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Una nuova ricetta per proteggere la riservatezza in rete ed evitare di essere sommersi da commerci e pubblicità 


Navigare in Internet ci espone co¬ 
stantemente allo sguardo di tutti. Il 
diritto alla privacy e la riservatezza 
dei dati sono, nell'era della telema¬ 
tica, tra i nodi più complessi da af¬ 
frontare. Servono nuove regole? Lo 
chiediamo a Spiros Simitis, giurista 
all'Università di Francoforte. 

Internet sta cambiando il no¬ 
stro modo di vivere e di comuni¬ 
care, incide sull'organizzazione 
del lavoro e sulle transazioni 
commerciali. Come tutelare il 
diritto alla riservatezza di chi vi 
accede? 

«Salvaguardare l'integrità della 
persona e il suo diritto a partecipa¬ 
re alla vita democratica impone 
una forte protezione dei dati per¬ 
sonali. Questo principio vale an¬ 
che nei confronti delle nuove tec¬ 
nologie. Per la prima volta nella 
storia dell'uomo non c'è alcun li¬ 
mite nella raccolta, nell'accesso in 
tempo reale e nell'uso dei dati. 
Uno dei rischi maggiori è che l'uo¬ 
mo diventi sempre più oggetto di 
commerci; già oggi i suoi dati ven¬ 
gono raccolti, assemblati in tantis¬ 
sime e diverse combinazioni per 
scopi pubblicitari o commerciali. 
Nel passato l'attenzione e il con¬ 
trollo riguardavano la raccolta dei 
dati ad opera del governo o dello 
Stato, oggi bisogna prima di tutto 
tenere sotto controllo i dati raccol¬ 
ti dalle imprese private, da agenzie 
di credito. Paradossalmente, que¬ 
sti dati sono gli stessi che possono 
servire al fisco o alla polizia. Non 
c'è più distinzione tra pubblico e 
privato». 

Sino ad oggi l'attenzione si è 
concentrata su come combatte¬ 
re eventuali reati via Internet, ad 
esempio la pornografia. Ora 
sempre più emer¬ 
ge l'altra questio¬ 
ne: come conci¬ 
liare diritto alla 
libertà di espres¬ 
sione e diritto alla 
riservatezza. La 
sua ricetta? 

«Nel passato e 
prima di Internet 
era sempre possi¬ 
bili distinguere tra 
raccolta di dati personali e situa¬ 
zioni in cui la libertà di espressione 
giocava un ruolo fondamentale, 
come nel caso della stampa. Usan¬ 
do Internet siamo tutti potenziali 
giornalisti, riceviamo e diamo in¬ 
formazioni con un mezzo interat¬ 
tivo. La difficoltà è ridefinire quel¬ 
le situazioni in cui la libertà di 
espressione entra in gioco come 
fattore fondamentale e come com¬ 
binare questa con la protezione dei 
dati. Prendiamo un tema: i diritti 
umani in Algeria. È chiaro che In¬ 
ternet è un fattore potente di infor¬ 
mazione. Nello stesso tempo se, 
con particolari software, voglio 
avere un rapido accesso a determi¬ 
nate fonti, questa tecnologia mi 
aiuta a raccogliere informazioni 
ma consente anche a chiunque di 
sapere ciò che io cerco. In sintesi, 
chi vuole esprimere liberamente la 
propria opinione o raccogliere in¬ 
formazioni deve poterlo fare es¬ 
sendo sicuro che nessuno segue i 
suoi passaggi telematici per poter 
poi ricostruire una sorta di "profi¬ 
lo" dell'utente». 

Negli Usa ci sono già siti com- 
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«Interni L ci vuol 

un filtro» 



merciali che offrono «servizi di 
ricerca». Con particolari softwa¬ 
re ricostruiscono tutti i dati, in¬ 
dirizzo, professione, numero di 
telefono, atteggiamenti politici 
di una determinata persona, se- 


AROMA 


Un convegno 
sulla «legge» 
del digitale 

Giurista di fama internazionale, profes¬ 
sore all'Università Goethe di Francofor¬ 
te, Spiros Simitis è autore di numerosi li¬ 
bri e saggi sulla tutela della privacy. In 
Italia è apparso di recente, su «Rivista cri¬ 
tica del diritto privato» un suo saggio dal 
titolo «Contesto giuridico e politico della 
tutela della privacy». E in Italia Spiros Si¬ 
mitis parteciperà al convegno interna¬ 
zionale che si apre domani a Roma, a Pa¬ 
lazzo Barberini, organizzato dal garante 
per la protezione dei dati personali. Una 
maratona di due giorni per sviscerare un 
tema alquanto controverso, «Internet e 


privacy. Quali regole?», a cui partecipe¬ 
ranno studiosi ed esponenti di governo. 
Ad aprire i lavori sarà il vicepresidente 
del Consiglio Walter Veltroni. Poi toc¬ 
cherà a Stefano Rodotà, nella sua veste di 
garante della privacy, entrare nel merito 
della questione: come conciliare, nell'era 
telematica, libertà, opportunità, demo¬ 
crazia e informazione. Ai lavori parteci¬ 
peranno anche i ministri Flick e Macca- 
nico oltre ai commissari europei Emma 
Bonino e Mario Monti. Tra i tanti temi in 
discussione si parlerà del commercio 
elettronico, del diritto d'autore e della 
proprietà intellettuale in rete, di come 
trovare regole comuni che soddisfino Eu¬ 
ropa e Stati Uniti visto che non esistono 
soluzioni geograficamente limitate per 
tutelare la privacy di chi usa uno stru¬ 
mento che è, strutturalmente, planeta¬ 
rio. Sabato 9 maggio, i lavori saranno 
chiusi da una tavola rotonda a cui parte¬ 
ciperanno i componenti del Garante e il 
presidente della Rai. 


Sopra, una scena 
del film «Viola» 

A sinistra, 
tecnico al lavoro 
in una fabbrica 
di computer 

guendo, ad esempio, i gruppi di 
discussione a cui partecipa. È a 
questo che si riferisce? 

«Esatto. Un altro esempio è 
quanto discusso dall'Unione euro¬ 
pea sulla base dell'esperienza bri¬ 
tannica. Se si vuole evitare la por¬ 
nografia o la propaganda nazista 
su Internet, bisogna raccogliere 
tutte le tracce di chi partecipa ai 
gruppi di discussione. Basta riper¬ 
correre il cammino a ritroso e 
chiunque è identificabile e proces¬ 
sabile. E come una traccia genetica 
lasciata su Internet. 

Uno strumento buono per la 
polizia ma pericoloso nella vita 
civile... 

«Certo, il problema è che le rego¬ 
le esistenti non sono utili per Inter¬ 
net. Se blocco un'informazione in 
un punto particolare della rete essa 
apparirà in un altro punto. Proteg¬ 
gere l'individuo e la riservatezza 


ei suoi dati significa, allora, do¬ 
tarsi di una specifica tecnologia. 

on più regole normative ma at¬ 
trezzi tecnologici; ad esempio fil¬ 
tri, sviluppo di nuovi processori 
per l'inaccessibilità dei testi. Que¬ 
sti stmmenti dovrebbero essere in¬ 
corporati obbligatoriamente nel 
computer che comperiamo per 
collegarci ad Internet». 

Stati Uniti ed Europa sembra¬ 
no però divisi su questo punto. 
Più «protezionista» il vecchio 
Continente, fautrice della «dere¬ 
gulation» l'America. È così? 

«Sì e no. Negli Usa la commer¬ 
cializzazione dell'individuo è 
molto più forte che in Europa e 
quindi il problema è avvertito con 
maggiore acutezza che da noi. Del 
resto è proprio negli Stati Uniti che 
si è più discusso della tecnologia 
"protettiva" che ho appena men¬ 
zionato. È vero che Europa e Usa 
esprimono filosofie diverse al ri¬ 
guardo ma non bisogna dimenti¬ 
care che il problema è universale. 
Quando sul finire degli anni Ses¬ 
santa, inizio Settanta, l'Europa ha 
affrontato il problema della prote¬ 
zione del consumatore una delle 
fonti di ispirazione è stata proprio 
la legge americana. Quindi non si 
vede perché gli Usa non dovrebbe¬ 
ro essere sensibili anche alla prote¬ 
zione dei dati». 

Vichi De Marchi 


Etica, epistemologia e neuroscienze in un dibattito di «Micromega» alla facoltà romana di filosofia di Villa Mirafiori 

La caccia al tesoro continua: primo premio, il Pensiero 

BRUNO GRAVAGNUOLO 



Tornano 

le figurine Panini 
e i grandi 
film americani, 
insieme 

a sole 15.000 lire. 


DAL 9 MAGGIO 


Cinema & Calcio 

ru 


l’OCCASIONE 

Unica 


C he cosa significa «pensare»? 
Proviamo a liberarci dal senso 
comune filosofico. Vuol dire 
forse «ricordare», «riflettere», «ri¬ 
muginare» et similia? Attivando 
magari una misteriosa «energia del 
pensiero»? No, rispondono oggi 
due studiosi addestrati all'intelli¬ 
genza artificiale: l'immunologoGe- 
rald Edelman, premio Nobel, e il lin¬ 
guista John Searle docente a Berke¬ 
ley. Pensare, rispondono, è niente 
altro che un «processo neurofisiolo¬ 
gico». Analogo ai processi bio-se¬ 
lettivi della natura, e diverso rispet¬ 
to ai computer. Per chi volesse sa¬ 
perne di più, le tesi dei due studiosi 
sono oggi racchiuse nell'Almanac¬ 


co di filosofia dell'ultimo numero 
della rivista «Micromega», che con¬ 
tiene altre cose interessanti: sull'eti¬ 
ca e sulla «libertà di scelta» (con ine¬ 
diti di Locke e Adam Ferguson). Se 
ne è parlato proprio ieri alla Facoltà 
romana di filosofia di Villa Mirafiori, 
con Paolo Flores, Carlo Augusto 
Viano, Gabriele Giannantoni, Tito 
Magri, Alessandra Attanasio. E, al 
centro del discorso, declinato in 
chiave morale o epistemologica, 
c'era sempre l'inafferrabile «pen¬ 
siero»: libero? Immateriale? Dascri- 
vere con la minuscola? Abitudine 
classificatoria o atto creativo? Non 
era un catalogo dell'universo. E a ri¬ 
prova c'erano anche gli scritti di 


Searle e Edelman. Per il primo l'atto 
del pensare è solo uno «stato co¬ 
sciente causato da un processo ce¬ 
rebrale». E Searle promette addirit¬ 
tura che afferreremo la «biochimi¬ 
ca» del pensiero, similmente all'e¬ 
lettromagnetismo. Salvo che per 
un piccolo particolare: come capire 
- si chiede Searle - in termini «og¬ 
gettivi», ciò che comunque è «uno 
stato soggettivo di coscienza», cioè 
il pensiero? Un bel rebus. Che il lin¬ 
guista è convinto di poter risolvere, 
e di cui rimanda la soluzione. Senza 
accorgersi però che quel «litigio» 
tra soggetto e oggetto rimette in 
pista un vecchio attrezzo metafisi¬ 
co, inviso ai tipi come lui: l'idea di 


«autocoscienza riflessiva». Ma non 
finisce qui. Perché per Searle la 
«mente non è un computer», mac¬ 
china capace di combinare simboli, 
ma incapace di di capirne il signifi¬ 
cato. E allora? E allora ritorna l'im¬ 
palpabile «pensiero». Che non «vo¬ 
la libero», come nella canzone dei 
Pooh. Ma che, nel ben più acuto 
saggio di Edelman, è invece un'«at- 
tività corticale selettiva». Cioè una 
continua suddivisione e ricomposi¬ 
zione degli stimoli esterni che im¬ 
pegna distinte «mappe neuronali» 
della corteccia cerebrale: una map¬ 
pa coglie il movimento, un'altra il 
colore, un'altra la localizzazione di 
un oggetto, e così via. La correlazio¬ 


ne interna di tutte queste mappe 
(una trentina) in ogni scena percet¬ 
tiva, trasforma il tempo in sequenze 
spaziali, e lo spazio in percezioni 
temporali. Proprio come diceva il 
vecchio Kant! E tutto questo in as¬ 
senza di una «super-mappa»odi un 
software che coordini il lavoro delle 
zone neuronali preposte alle singo¬ 
le operazioni. E allora dov'è il «pen¬ 
siero»? Le singole operazioni sono 
certo qui e lì. Ma l'insieme? D'ac¬ 
cordo, il pensiero non sta acquatta¬ 
to nellaglandola pineale, come cre¬ 
deva quel visionario di Cartesio. Ep¬ 
pure, che lo si voglia o no, la caccia 
al tesoro continua. Anche con le 
neuroscienze. 



Heimat 

di Edgar Reitz 

in sette imperdibili 
videocassette. 


IN EDICOLA 
LA PRIMA 
VIDEOCASSETTA 
ASOLE 18.000 LIRE 





















































































07ECOO1A07 0 5 ZALLCALL 13 10:20:25 05/07/98 


Giovedì 7 maggio 1998 


8 l'Unità 
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l' Europa degli undici 


Come la moneta unica europea cambierà il costume economico degli italiani 

Bot, salari e media 


al tempo dell'Euro 

Inflazione stabile, tassi ridotti, ma tariffe più care 



GENNAIO 

1999 



C OME CAMBIERÀ LA BORSA 

a £5 _ 'i • i titoli 

strumenti derivati saranno negoziati in Euro. 
» Anche le nuove emissioni di titoli negoziabili 
del debito pubblico e i Titoli di Stato 
preesistenti saranno negoziati in Euro. 

» Ridenominazione scaglionata degli altri 
strumenti finanziari: azioni, warrant, 
obbligazioni private. 

LE NOVITÀ DEL RISPARMIO 

Pagamenti: Tra il 1999 e il 2001 si potrà pagare in contanti solo in lire, mentre a partire dal 2002 anche in Euro. 

Risparmio: Il contante potrà essere sostituito presso tutte le banche dal momento 
in cui saranno messe in circolazione le nuove banconote in Euro. 

Conti correnti: Sino alla fine del 2001 chiunque avrà la facoltà di utilizzare 
l’Euro per qualunque operazione che non preveda pagamenti in contanti. 

Assegni circolari: Potranno essere emessi sia in lire sia in Euro 
dall’1 gennaio 1999 al 31 dicembre 2001, ma potranno essere riscossi 
in contanti solo ricevendo in lire il controvalore dell’Importo in Euro. 

Carte di credito e Bancomat: Saranno abilitati ad operare in doppia valuta 
dalli gennaio 1999. Entro i tre mesi successivi all’1 gennaio 2002 tutti gli sportelli 
erogheranno solo banconote in Euro. 

Mutui: La ridenominazione dei mutui in Ecu avverrà dall’1 gennaio 1999 mentre per gli altri la conversione sarà 
automatica a partire dal 2002. Nel periodo transitorio, chi ha acceso un mutuo potrà richiederne la conversione 
in Euro. L’introduzione della moneta unica non inciderà sui contratti in essere. 

IL VADEMECUM DEI BOT PEOPLE 




P&G Infograph 


Cosa cambia: Tutti i titoli di stato e le obbligazioni FS 
saranno emessi in Euro a partire dal 1 g gennaio ’99. A quella 
data verranno ridenominati in Euro anche i “vecchi titoli” 
già emessi, il cui tasso di interesse resta immutato. 

Cosa deve fare il risparmiatore: Chi possiede 
un conto titoli presso una banca non dovrà fare nulla: sarà 
la sua banca ad effettuare automaticamente la conversione. 
Taglio minimo titoli in Euro: Sarà pari a 1.000 Euro 
(poco meno di 2 milioni di lire) un importo inferiore a quello 
attuale, pari a 5 milioni di lire. 

Come avviene la conversione: Il tasso di conversione 
irrevocabile Lira/Euro verrà fissato il prossimo 31 dicembre. 
L’importo sarà arrotondato al centesimo di Euro. 


Azioni 

Si creerà di fatto un unico gran¬ 
de mercato azionario con titoli in 
euro e una capitalizzazione che 
toccherà i settemilacinquecento 
miliardi di dollari. Il risparmiatore 
italiano, che finora ha potuto sce¬ 
gliere fra 250 titoli ne avrà a dispo¬ 
sizione oltre tremila. Si può calco¬ 
lare che il flusso annuo di scambio 
sarà superiore ai duemila miliardi 
di dollari, un volume maggiore di 
quello del Giappone e della piazza 
di Londra e non lontano da quello 
dei mercati statunitensi. 

Dal quattro gennaio 1999 le ne¬ 
goziazioni avverranno esclusiva- 
mente in euro così come in euro 
saranno i prezzi delle azioni quota¬ 
te: solo a fine giornata verrà divul¬ 
gato il valore in lire. Nel periodo 
transitorio 1999-2001 tutta l'atti¬ 
vità avverrà in euro ma gli investi¬ 
tori potranno decidere quale valu¬ 
ta utilizzare nei rapporti con gli in¬ 
termediari. 

Bot (e titoli di stato) 

A partire dal 1 gennaio 1999 en¬ 
treranno sul mercato le prime 
emissioni in moneta unica e tutti i 
titoli di stato saranno in euro. Le 
emissioni in lire verranno gradual¬ 
mente convertite conservando 
inalterato il tasso d'interesse. Au¬ 
menterà il panorama delle offerte, 
con diversi gradi rischio e di reddi¬ 
tività: sarà più normale acquistare 
titoli tedeschi o francesi. 

Cambi 

Non si parlerà più di cambio ma 
di conversione lira-euro. Il tasso 
che sarà indicato il primo gennaio 
del 1999 sarà quello al quale, entro 
la fine di giugno del 2002, conver¬ 
tire irreversibilmente le lire in eu¬ 
ro. I tassi di conversione, per ogni 
moneta degli undici paesi, saran¬ 
no fissati dal Consiglio europeo 
dei capi di Stato e di governo. Dal 
1 gennaio si avranno cambi bilate¬ 
rali fissi tra di loro e un cambio fis¬ 
so con l'euro. 

Denaro (depositi) 

L'abolizione delle monete nazio¬ 
nali aprirà la concorrenza effettiva 
fra banche che da intermediari di 
primo livello diventeranno sempre 
più gestori di titoli e organizzatori 
dei mercati. I depositi bancari so¬ 
no e diventeranno sempre più una 
forma obsoleta di impiego del ri¬ 
sparmio che si sposterà sulle diver¬ 
se tipologie di fondi comuni d'in¬ 
vestimento. Per affrontare la sca¬ 
denza del 2002 le banche del con¬ 
tinente stanno affannosamente 
rincorrendo la dimensione sia sui 
propri mercati domestici sia a li¬ 
vello transnazionale. Per le banche 
italiane, nessuna delle quali ha 
raggiunto una dimensione vera¬ 
mente europea, sarà ancora più 
difficile riuscire a competere. 

Economia 

Per effetto della caduta del ri¬ 
schio di cambio, che garantirà la 
stabilità dell'inflazione e dei tassi 
d'interesse su livelli bassi, l'econo¬ 
mia probabilmente crescerà. Tale 
stabilità consentirà infatti alle im¬ 
prese di affrontare quegli investi¬ 
menti di lungo periodo che finora 
erano stati scartati perché troppo 
pericolosi, e ciò contribuirà alla 
crescita complessiva e allo svilup¬ 
po. 


Flessibilità 

L'economia italiana perderà la 
flessibilità che fino ad oggi le ave¬ 
vano garantito le fluttuazioni del 
cambio ma visto che il sistema 
economico deve per forza avere un 
suo elevato grado di flessibilità, sa¬ 
ranno soprattutto i settori prima 
non esposti alla concorrenza inter¬ 
nazionale a dover compensare il 
venir meno di questa flessibilità 
valutaria. Quindi la pubblica am¬ 
ministrazione, i servizi pubblici, 
gli ordini professionali e tutte le 
categorie protette da norme di leg¬ 
ge o consuetudinarie dovranno re¬ 
cuperare efficienza e flessibilità. In 
particolare si tratterà di far cadere i 
micro-monopoli corporativi o le¬ 
gali che non garantiscono la piena 
concorrenza tra soggetti imprendi¬ 
toriali: invece di un numero massi¬ 
mo di operatori bisognerà indicar¬ 
ne il numero minimo o nessun 
numero. 

Giovani 

Aumenteranno notevolmente le 
possibilità di studiare all'estero e 
di avere in tal modo una formazio¬ 
ne più europea e rispondente alle 
nuove sfide economiche del conti¬ 
nente. La comparazione tra sistemi 
scolastici dei diversi paesi produrrà 
probabilmente effetti benefici an¬ 
che sulla nostra organizzazione. 
Viaggiare sarà più semplice, una 
volta aboliti i cambi, e non solo, 
con ogni probabilità sarà anche 
meno caro. Per il turismo ci si at¬ 
tende trasparenza dei listini, cer¬ 
tezze di prezzo, maggior offerta di 
pacchetti vacanza. Inoltre un mer¬ 
cato delle vacanze più concorren¬ 
ziale costringerà le aziende a poli¬ 
tiche di prezzo più accorte. 

Imprese 

Le imprese dovranno rivedere 
tutta la contabilità e i listini. Quel¬ 
le che esportano riorganizzeranno 
anche la gestione finanziaria, quel¬ 
le che hanno filiali in altri paesi 
dell'Unione monetaria potranno 
unificare tutte le contabilità con¬ 
vertendole in euro. Come vantaggi 
avranno risparmi in commissioni 
sui cambi inteuropei, quasi nulli 
rischi di cambio, tendenzialmente 
un costo del denaro più contenuto 
e si troveranno a competere in un 
mercato «domestico» che è grande 
quanto tutti gli undici paesi. Que¬ 
sto enorme allargamento del mer¬ 
cato porterà benefici notevoli alle 
aziende più moderne e competiti¬ 
ve e obbligherà le altre a fare i con¬ 
ti con una concorrenza più agguer¬ 
rita. In prospettiva si può immagi¬ 
nare che la stessa lattina di Coca 
Cola piuttosto che la Fiat 600 o il 
frigorifero Siemens avranno lo 
stesso prezzo di listino negli undici 
paesi. Le imprese possono conver¬ 
tire la loro contabilità in euro in 
qualsiasi momento del periodo 
transitorio (1999-2001). I contratti 
in essere verranno mantenuti co¬ 
me sono. Il passaggio all'euro cree¬ 
rà notevoli problemi al momento 
della conversione dei bilanci, in 
particolare nella conversione delle 
poste attive e passive iscritte a va¬ 
lori storici, e degli immobilizzi. 

Libera circolazione 

Su questo terreno siamo quasi a 
regime già oggi. C'è già la libera 
circolazione dei capitali e delle 


merci e dopo Schengen c'è anche 
la libera circolazione delle persone 
che possono spostarsi da un paese 
all'altro senza passaporto. La cadu¬ 
ta delle differenze monetarie sarà 
un ulteriore motivo di stimolo alla 
circolazione di beni, capitali, per¬ 
sone e imprese e alla creazione di 
un mercato unico. Sarà interessan¬ 
te anche osservare cosa avverrà nel 
campo della libera circolazione 
delle idee e della cultura, anche 
politica. 

Mass Media 

Sarà probabilmente il settore 
della comunicazione televisiva e 
della produzione per la tv e per il 
cinema quello che subirà i maggio¬ 
ri cambiamenti. L'Italia è il paese 
col maggior numero in assoluto di 
reti televisive e con il maggiore 
fabbisogno di prodotti televisivi e 
cinematografici per alimentare le 
necessità quotidiane dei palinsesti 
dei canali. Per allinearsi agli altri 
modelli radiotelevisivi misti pub¬ 
blico-privato dei paesi europei è 
ipotizzabile una riduzione delle 
emittenti, oltre che un incremento 
delle partecipazioni incrociate tra 
network europei. Dovrebbe avere 
grande impulso la produzione non 
più nazionale ma europea di for¬ 
mat e idee per la tv e per il cinema, 
già previsti da alcuni progetti vara¬ 
ti dal Parlamento europeo. Anche 
nel settore della carta stampata si 


possono attendere fenomeni di 
partecipazioni incrociate (peraltro 
già presenti) e di sinergie di edito¬ 
ria quotidiana e settimanale euro¬ 
pea. 

Neutralità 

Si dovrà raggiungere la neutrali¬ 
tà dei sistemi fiscali sulla tassazio¬ 
ne dei redditi da capitale per evita¬ 
re il crearsi di eventuali paradisi fi¬ 
scali o di converso, di tassazioni 
differenziate. Anche il carico fisca¬ 
le dei vari paesi che compongono 
la moneta unica tenderà verso l'ar¬ 
monizzazione perché i cittadini 
dei diversi paesi mal sopporteran¬ 
no livelli di tassazione molto diffe¬ 
renziate tra di loro. 

Occupazione 

La rivoluzione dell'euro porterà 
con sé, queste le previsioni degli 
esperti, importanti vantaggi. Il più 
significativo è che lo sviluppo 
complessivo delle economie degli 
undici paesi potrebbe attestarsi su 
valori tra il 2,5% e il 4%. Se questo 
sviluppo ci sarà, porterà con sè an¬ 
che maggiore occupazione, più po¬ 
sti di lavoro per i giovani del conti¬ 
nente. A questo obiettivo hanno 
dichiarato di voler lavorare paesi 
cardine come la Germania e la 
Francia, che sono costrette a fron¬ 
teggiare, come l'Italia, tassi di di¬ 
soccupazione elevati. Si possono 
quindi immaginare investimenti 


europei per le grandi infrastrutture 
civili. Da dove prendere le risorse 
finanziarie necessarie? Beniamino 
Andreatta, ma la sua è un'idea co¬ 
mune a parecchi economisti, sug¬ 
gerisce di utilizzare gli attivi delle 
singole banche centrali europee, 
dove c'è forse un volume di riserve 
troppo elevato, tenendo conto dei 
compiti diversi che avranno le sin¬ 
gole banche una volta che la Ban¬ 
ca centrale europea sarà a pieno re¬ 
gime. Questo tesoro potrebbe ad¬ 
dirittura ammontare a 350 miliar¬ 
di di dollari. 

Pensioni 

Le pensioni continueranno ad 
essere pagate in lire per tutto il pe¬ 
riodo transitorio, salvo che il tito¬ 
lare della pensione non chieda il 
pagamento in euro. Il passaggio 
dalla lira all'euro non avrà alcuna 
ripercussione sull'ammontare del¬ 
le pensioni. Quanto al dibattito 
che è in corso sul sistema previ¬ 
denziale italiano, ovvero se non 
sia tuttora troppo costoso e, in 
prospettiva, ci spinga fuori dalla 
moneta unica se non si interverrà 
nuovamente è lasciato, al momen¬ 
to, al libero dibattito appunto. 

Qualità della vita 

Una maggiore integrazione tra le 
economie europee dovrebbe in¬ 
durre i diversi paesi a comporta¬ 
menti virtuosi e quindi, in genera- 
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le, a un miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita. Se non altro nel 
senso che soluzioni che funziona¬ 
no in un paese possono essere 
adottate anche dagli altri. Ma su 
questo più che la moneta unica 
potranno le politiche del Parla¬ 
mento europeo e dei governi in 
settori come quello ambientale, 
dell'istruzione, della cultura, del 
tempo libero, della formazione . 

Riforme 

L'Italia, dopo aver acchiappato il 
treno della moneta unica, non 
può ora non staccare il biglietto 
delle riforme istituzionali e della 
riforma della politica. Per far resta¬ 
re il paese in Europa è necessario 
accelerare il cammino delle rifor¬ 
me e il lavoro della Bicamerale. Fi¬ 
no a quando la sessione di bilancio 
del parlamento italiano durerà il 
doppio di quella degli altri paesi 
dell'euro, non potremo dirci pie¬ 
namente partecipi dei vantaggi 
della nuova fase che si è aperta. Lo 
stesso valga per la riforma del siste¬ 
ma politico, per la sua semplifica¬ 
zione rispetto a un impressionante 
numero di partitini e di sigle che 
condizionano il funzionamento 
del governo e dell'opposizione. 

Salari e stipendi 

Le aziende potranno pagare sala¬ 
ri e stipendi in euro sin dal gen¬ 
naio del 1999 se il pagamento av¬ 
viene con accredito sul conto cor¬ 
rente o con assegno circolare, e il 
dipendente che non avesse un 
conto corrente in euro si trovereb¬ 
be lo stipendio accreditato in lire. 
Gli stipendi e i salari potranno es¬ 
sere pagati in lire sino alla fine di 
giugno del 2002. Nel periodo tran¬ 
sitorio i contratti collettivi di lavo¬ 
ro saranno denominati nella valu¬ 
ta nazionale salvo accordi specifi¬ 
ci. Una volta che negli undici paesi 
stipendi e salari saranno tutti pa¬ 
gati in euro risulterà palmare la 
differenza tra i vari contratti di la¬ 
voro. Per alcune categorie si sco¬ 
prirà che in Italia si guadagna mol¬ 
to di più che in altri paesi, per altre 
si scoprirà che si guadagna molto 
di meno. Che succederà allora? Si 
andrà, come hanno chiesto i sin¬ 
dacati italiani, a un contratto na¬ 
zionale unico europeo uguale per 
tutti i lavoratori con contrattazio¬ 
ne di secondo livello nazionale e 
territoriale? 


Tariffe 

Con l'avvento dell'euro le diffe¬ 
renze tra i livelli di tariffe presenti 
nei diversi paesi aderenti alla mo¬ 
neta unica si riveleranno in tutta 
la loro ampiezza. Per gli italiani, 
che pagano, in generale, per i ser¬ 
vizi pubblici, tariffe molto più bas¬ 
se o mediamente più basse degli 
altri europei, sono possibili sorpre¬ 
se non proprio piacevoli. Poiché la 
tendenza sarà verso l'armonizza¬ 
zione, fatti salvi naturalmente la 
qualità e la quantità della presta¬ 
zione erogata. Naturalmente a 
un'eventualità parità di tariffe si 
arriverà in tempo medio-lunghi. 
Tutto ciò richiederà un grosso re¬ 
cupero di efficienza e produttività 
nel settore della pubblica ammini¬ 
strazione e un passo più spedito 
verso la privatizzazione di servizi 
oggi pubblici (come l'erogazione 
di elettricità, metano e acqua). 

Unità politica 

È l'indispensabile secondo passo 
dopo l'unificazione monetaria. 
Perché la Banca centrale europea 
possa svolgere fino in fondo e be¬ 
ne il compito che le è stato affida¬ 
to ha bisogno di istituzioni polti- 
che che esercitino funzioni di indi¬ 
rizzo e di controllo. Quindi dopo 
aver ceduto il passo sulla sovranità 
monetaria gli undici Paesi dovran¬ 
no decidere come e che in forma 
cedere il passo anche sulla funzio¬ 
ne politica di governo. Intanto raf¬ 
forzando il ruolo del Parlamento 
europeo e costruendo un esecuti¬ 
vo, magari con un presidente elet¬ 
to direttamente dai cittadini di 
tutta Europa, che sia davvero tale. 

Voltagabbana 

Sono tutti gli euroscettici e gli 
euronegativi, che hanno accompa¬ 
gnato come Cassandre i due diffi¬ 
cili anni di cammino verso l'euro. 
Salvo poi plaudire al governo un 
minuto dopo la nascita dell'euro. 

Zecca 

È l'istituto cui spetta il compito 
di battere moneta. Fino ad oggi, ha 
emesso monete nazionali; conti¬ 
nuerà a farlo per qualche tempo, 
quando passerà a mettere in circo¬ 
lazione la nuova moneta europea. 


Morena Pivetti 


_ L'ARTICOLO _ 

Ora bisogna attrarre gli investimenti esterni 

NICOLA CACACE 


N ON BASTA esportare, oggi le re¬ 
gole del gioco sono cambiate: 
vince chi sa attrarre gli investi¬ 
menti. È questa la principale conclusio¬ 
ne del «World competitiveness year- 
book» di Losanna, che annualmente 
misura la competitività di tutti i paesi 
del mondo e che anche quest'anno pone 
l'Italia in posizione di non eccellenza, 
al 30° posto, preceduto da paesi come 
Malesia, Cile e Portogallo, anche se 
migliorato rispetto all'anno preceden¬ 
te (34°). 

In Italia, dopo l'ingresso nell'Euro, 
nella fase due dell'azione del gover¬ 
no, tutti si aspettano una ripresa de¬ 
gli investimenti che languono dal 
1990, in particolare nel Mezzogior¬ 
no. Ma oltre gli investimenti pubblici 
che saranno quelli resi possibili dai 
vincoli del Bilancio, bisogna attrarre 
investimenti produttivi, che nell'eco¬ 
nomia globale seguono la stessa logi¬ 
ca, siamo essi interni od esteri. L'Ita¬ 
lia, però, non attrae Investimenti Di¬ 
retti Esteri (Ide) in proporzione del 
suo peso: nell'ultimo quinquennio ha 
attratto Ide per 17 miliardi di dollari, 


un quinto degli inglesi, un quarto dei 
francesi, un terzo dei belgi, la metà di 
olandesi e svedesi, paesi tra l'altro a 
costo del lavoro medio-alto. Gli inve¬ 
stimenti esteri non vengono nel Cen¬ 
tro-Nord per motivi demografici, le 
multinazionali non in¬ 
vestono in aree a forte 
invecchiamento; e non 
vengono nel Mezzogior¬ 
no per motivi di sicu¬ 
rezza. Le carenze infra¬ 
strutturali sembrano 
impensierire meno le 
multinazionali, come 
dimostrano gli elevati 
livelli di Ide che si diri¬ 
gono in Cina, Malesia, 

Messico e Spagna, pae¬ 
si con situazioni infra¬ 
strutturali non migliori 
del nostro Sud. 

Dematerializzazioni 
ed interconnessioni del¬ 
le produzioni riducono gli effetti del 
deficit di infrastrutture. 

Gli investimenti diretti esteri, cioè 
quelli che vanno direttamente nella 


produzione di beni e servizi, sono 
quadruplicati nel decennio '86-'96 - 
da 100 a 360 miliardi di dollari a li¬ 
vello mondiale - di cui 100 in Euro¬ 
pa. Essi, oltre ad assumere sempre 
più la veste di principale indicatore 
del livello di competiti¬ 
vità di un paese; incido¬ 
no per il 10% di tutti gli 
investimenti produttivi. 
L'Italia prende solo il 
4% degli Ide europei, 
una quota irrisoria ri¬ 
spetto al suo peso, che è 
circa il 15%. Dopo l'in¬ 
gresso nell'Unione Mo¬ 
netaria Europea l'Italia 
deve porsi l'obbiettivo di 
riequilibrare lo squili¬ 
brio. Ma come? 

Poiché oggi nasce la 
metà dei bambini ri¬ 
spetto a 30 anni fa, tra 
qualche anno per ogni 

10 sessantenni che escono dal merca¬ 
to del lavoro entrano solo 5 ventenni. 

11 deficit è nazionale, anche se riguar¬ 
da solo il Centro-Nord, la cui natali¬ 


tà è da anni inferiore del 60% a quel¬ 
la del Sud. Ma il problema investe 
l'intero paese, dato che la sua moder¬ 
nizzazione ha bisogno di giovani ben 
istruiti, soprattutto nel cuore della 
macchina produttiva. Questo deficit 
quantitativo, che già oggi è fortemen¬ 
te avvertito nelle aree del Nord a più 
alta industrializzazione - dove le 
aziende si contendono gli operai - è 
aggravato da un deficit qualitativo, 
gli abbandoni scolastici nelle regioni 
a (quasi) piena occupazione, che cre¬ 
scono a Nord più che a Sud. 

Il problema occupazione - Mezzo¬ 
giorno passa per una ripresa degli in¬ 
vestimenti - oltre che per una politica 
attiva del lavoro che procuri miglior 
formazione, disincentivi gli orari 
straordinari ed incentivi quelli ridotti 
- e in particolare degli investimenti 
produttivi italiani ed esteri. Per fare 
questo è necessario aumentare il li¬ 
vello di sicurezza del Sud ed attuare 
politiche del lavoro atte a porre rime¬ 
dio al deficit di giovani del Centro- 
Nord. Per il problema della sicurezza, 
in parallelo con le misure per lo svi¬ 


luppo, occorre aumentare l'efficacia 
dell'azione delle forze di polizia, che 
in Europa hanno il triste primato di 
essere le più numerose ma anche le 
meno efficienti. Da noi le percentuali 
di delitti impuniti sono molto più 
basse delle medie euro¬ 
pee. Perché, quindi, 
non provare a nomina¬ 
re, per periodi definiti 
ed in aree a forte crimi¬ 
nalità, responsabili 
unici del coordinamen¬ 
to delle tre forze, finan¬ 
za, polizia e carabinie¬ 
ri, a livello regionale o 
sopraregionale? Alme¬ 
no si eliminerebbero i 
motivi di inefficienza 
da scoordinamento o 
basso coordinamento. 

Più delicato è il pro¬ 
blema delle carenze di 
forza lavoro giovane 
che investe il Nord del paese da oggi 
a 20-25 anni. Quattro milioni di per¬ 
sone in età da lavoro in meno da oggi 
a venti anni significano 2,8 milioni 


di unità in meno: nel Centro-Nord 
infatti il tasso di occupazione è il 
70% delle persone in età da lavoro. 
Mancheranno in media 140mila gio¬ 
vani l'anno a almeno lOOmila consi¬ 
derando gli aumenti di produttività 
elevati che una ripresa 
degli investimenti ac¬ 
compagna. Bisogna ave¬ 
re il coraggio di parlare 
del problema in termini 
di mobilità interna, ol¬ 
tre che esterna. Sapendo 
che le immigrazioni dal¬ 
l'estero continueranno 
sulla spinta delle diverse 
realtà demografiche eco¬ 
nomiche e sociali dei 
prossimi anni, sperando 
che l'Italia sappia rego¬ 
larle in termini più civili 
e ordinate di quanto fat¬ 
to sino a oggi, il proble¬ 
ma di una certa ripresa 
delle migrazioni interne Sud-Nord si 
pone comunque. Nell'interesse del 
paese, del Nord e del Sud. Il paese 
perché la sua modernizzazione ha bi¬ 


sogno di giovani preparati, il Nord 
perché deve restare il motore produtti¬ 
vo del sistema Italia in un'Europa 
dove le vecchie armi delle svalutazio¬ 
ni competitive nono ci sono più, un 
Mezzogiorno il cui sviluppo, per 
quanto rapido e consistente possa es¬ 
sere, non potrà mai raggiungere i tas¬ 
si di occupazione del Nord in meno di 
dieci anni. Infatti oggi lavora nel 
Centro-Nord il 70% della forza lavo¬ 
ro e nel Mezzogiorno meno del 50%. 
Aumentare di venti punti il tasso di 
occupazione del Sud significa creare 
quasi 2,5 milioni di nuovi posti di la¬ 
voro, impresa non facile neanche nel¬ 
l'arco di 10 anni. Predisporre politi¬ 
che perché alcune migliaia di giovani 
del Sud possano andare al Nord, tem¬ 
poraneamente o definitivamente a lo¬ 
ro scelta, per aiutare i fratelli setten¬ 
trionali in grave situazione di caren¬ 
za del personale dopo due generazio¬ 
ni di figli unici può anche essere un 
obbiettivo non disprezzabile. D'altra 
parte il paese è come un grande fami¬ 
glia, checché ne dica Bossi, e se non 
ci si aiuta in famiglia, dove? 


Le reti 

Le infrastrutture 
non sono un 
fattore 

determinante 

come 

dimostrano le 
esperienze del 
Sud-Est asiatico 


Nord e Sud 

Emigrare nel 
settentrione 
servirebbe a 
tutta l'economia 
del paese. Del 
resto sarebbe 
come aiutarsi in 
famiglia 
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DALL’INVIATO 


PARIGI. L'appuntamento più dif¬ 
ficile della più celebre coppia eu¬ 
ropea è iniziato ieri sera ad Avi¬ 
gnone nella «sala dei matrimoni» 
del municipio tra un tripudio di 
bouquet composti da tre bandie¬ 
re, con l'azzurro europeo a media¬ 
re tra i colori francesi e tedeschi. 
Per Helmut Kohl e Jacques Chi- 
rac, a pochi giorni dalla tumul¬ 
tuosa notte di Bruxelles, si tratta 
di spiegare al mondo che tra Fran¬ 
cia e Germania non è questione 
di divorzio. Ha detto ieri il cancel¬ 
liere appena sbarcato ad Avigno¬ 
ne: «I rapporti tra Francia e Ger¬ 
mania sono eccellen¬ 
ti, tutto il resto non è 
che bla-bla». E il suo 
ministro degli esteri 
Klaus Kinkel, a chi gli 
chiedeva quanto va¬ 
lesse la promessa di 
Wim Duisenberg di 
andarsene tra quat¬ 
tro anni, rispondeva 
in latino: «Pacta sunt 
servanda». Ma già 
nel pomeriggio Kohl 
aveva detto davanti 
al Bundestag prima 
di volare verso la cit¬ 
tà dei Papi: «Non è 
vero che le relazioni 
franco-tedesche sia¬ 
no minacciate... e 
poi il rapporto con la 
Francia è un affare di 
cuore». Peccato che 
per l'altra metà più 
che di un «affare di 
cuore» si tratti ora¬ 
mai di matrimonio 
d'interesse. Ma tan- 
t'è, la coppia è obbli¬ 
gata a tenersi a brac¬ 
cetto in società. Così 
è stato ieri ad Avi¬ 
gnone. L'incontro si 
concluderà stamane 
con una conferenza 

stampa congiunta. 

La giornata che Kohl e Chirac 
hanno vissuto ieri illustra bene la 
differenza di umori tra Bonn e Pa¬ 
rigi. Per il cancelliere si è trattato 
ancora di spiegare e giustificarsi: 
ai deputati ha detto che lui e 
Theo Waigel, assieme al premier 
olandese Wim Kok e al lussem¬ 
burghese Jean Claude Juncker, 
avevano molto insistito perché la 
permanenza di Wim Duisenberg 
alla testa della Banca centrale non 
venisse accorciata. E ha dovuto ri¬ 


Al^ertice di Avignone si ricuce lo strappo sulla Banca Centrale. I tedeschi minimizzano: le differenze fanno parte deH'amicizia 

£ pace tra Kohl e Chirac 

Il cancelliere: le relazioni con Parigi sono eccellenti 




petere ancora una volta la stessa 
storiella: che era stato lo stesso 
Duisenberg a mettere a disposi¬ 
zione la metà del suo mandato. Il 
Bundestag gli ha fatto la cortesia 
di credergli ed ha avallato le deci¬ 
sioni del vertice di Bruxelles, 
compresa la composizione del di¬ 
rettorio della Bce. Democristiani 
d'accordo, astenuti verdi e social- 
democratici. Questi ultimi hanno 
rigirato il coltello nella piaga: 
questa controversia con la Fran¬ 
cia, hanno detto, «andava evita¬ 
ta». Il cancelliere ha spiegato che 
la cultura centralistica francese, 
in rapporto al federalismo tede¬ 
sco, crea qualche ostacolo: «C'è 
un nuovo problema - ha ammes¬ 


Chirac 

«Non poteva essere 
accettabile che il 
presidente della Bce fosse 
deciso dai governatori 
delle banche nazionali 
invece che dai capi di Stato 
e di governo» 


Kohl 

«Non si può negare che sia 
stato un processo segnato 
dalle difficoltà ma le 
relazioni tra Francia e 
Germania sono eccellenti. 
Il resto non sono altro che 
bla... bla... bla...» 


so - non avrebbe senso negare che 
sia stato un processo segnato dal¬ 
le difficoltà». A denti stretti e con 
qualche perifrasi, ma ha dovuto 
dirlo: c'è molto da ricostruire tra 
Bonn e Parigi. 

Di tutt'altro tenore la giornata 
di Jacques Chirac. Lui - che anco¬ 
ra nel '90 si dichiarava ostile alla 
moneta unica - non la smette di 
festeggiare l'euro e soprattutto la 
sua «vittoria» sul campo a Bruxel¬ 
les. Ieri aveva invitato a pranzo 
tutti i primi ministri della Quinta 


Repubblica ancora in vita. Lo 
«strano consesso», come l'ha defi¬ 
nito Michel Rocard, comprendeva 
undici illustri personaggi, dal vec¬ 
chio Maurice Couve de Murville 
ad Edith Cresson. Si è parlato di 
euro tra champagne e aragosta, e 
anche dei rapporti franco-tede¬ 
schi. L'ha confidato ai giornalisti 
Michel Rocard, aggiungendo 
qualche parola inattesa da parte 
sua: «I nostri amici tedeschi han¬ 
no a volte pruriti di potenza che 
dovrebbero misurare». «Pruriti di 
potenza», termini che ai tempi di 
Francois Mitterrand sarebbero sta¬ 
ti severamente chiosati. Ma oggi 
da Avignone ci verrà spiegato che 
il cielo sopra il Reno è sgombro di 
nubi. Dominique 
Strauss-Kahn, mini¬ 
stro dell'Economia, lo 
confermava: «Nessun 
raffreddamento nelle 
relazioni franco-tede¬ 
sche». Neanche un'al¬ 
tra presidenza conte¬ 
sa, quella della Banca 
per la ricostruzione e 
lo sviluppo, potrebbe 
offuscare la ritrovata 
armonia. I francesi 
hanno naturalmente 
un candidato, Philip¬ 
pe Lagayette, ma non 
rovesceranno i tavoli 
se non passerà. Tutti 
d'accordo invece sulla 
proposta di Chirac di 
affidare a Jacques De- 
lors una missione «di 
riflessione» sulla rifor¬ 
ma istituzionale. Kohl 
non ha esitato un mi¬ 
nuto per dare il suo 
assenso: è quella di 
Delors (e di Mitter¬ 
rand) la Francia che 
porta nel cuore. Con 
l'ex presidente della 
Commissione vanta 
un'antica complicità, 
quella che gli è sem¬ 
pre mancata con Jac¬ 
ques Chirac. Ieri sera Helmut 
Kohl, avviandosi verso il munici¬ 
pio, si è immerso in quello che 
probabilmente è stato il suo ulti¬ 
mo, piccolo bagno di folla in terra 
francese. Ha abbracciato i bambi¬ 
ni e stretto le mani che si tende¬ 
vano verso di lui. Da settembre - 
proclamano i sondaggi - il cancel¬ 
liere sarà un altro. Kohl rimpian¬ 
gerà molte cose, ma non certo 
l'attuale inquilino dell'Eliseo. 

Gianni Marsilli 



Il presidente francese Chirac accoglie il cancelliere tedesco Kohl, ieri, ad Avignone 
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Sulla Bce audizione a Bruxelles 

Eurodeputati «processano) 
il presidente Duisenberg 

Sulla staffetta protesta la Banca d'Olanda 


DALL’INVIATO 


BRUXELLES. Come lo chiamere¬ 
mo: il «processo Duisenberg»? 
Oppure «l'esame del superban- 
chiere»? Dopo la notte calda del¬ 
l'Euro, con la battaglia sulla dura¬ 
ta del mandato di presidente della 
Bce, la Banca della moneta unica 
europea, ecco che proprio lui, 
Wim Duisenberg, 62 anni, l'olan¬ 
dese al centro del compromesso 
del 2 maggio, arriverà al cospetto 
dei deputati europei i quali, sta¬ 
mane alle nove, e per tre ore, in 


una sala del palazzo «Leopold» 
del parlamento a Bruxelles, saran¬ 
no chiamati a «meglio conoscere 
la personalità» del primo presi¬ 
dente, a sapere come esattamente 
pensa di affrontare il tanto conte¬ 
stato rapporto tra Banca centrale 
e le altre istituzioni dell'Unione. 
Su tutte le domande, che fiocche¬ 
ranno da parte dei parlamentari 
della commissione economica e 
monetaria presieduta dal demo- 
cristiano della Cdu, Karl von Wo- 
gau, e dalla socialdemocratica del¬ 
la Spd, Christa Randzio-Plath, 
spiccherà quella sulle modalità 


della nomina. Davvero Duisen¬ 
berg lascerà dopo i primi quattro 
anni? Davvero cederà il posto al 
governatore della Banca di Fran¬ 
cia, Jean-Claude Trichet? Ieri, il 
successore di Duisenberg alla Ban¬ 
ca d'Olanda, Arnout Wellink, ha 
levato alte grida sulla decisione 
presa al summit di Bruxelles che 
ha giudicato «assurda e molto 
problematica». Dopo le osserva¬ 
zioni di Tietmeyer, il presidente 
della Bundesbank, era scontato 
che il suo collega olandese scen¬ 
desse in campo per dargli man 
forte puntando il dito contro la 


scelta «politica» dei leader. Secon¬ 
do Wellink, tra quattro anni, se si 
dovesse seguire l'indicazione del 
2 maggio, il parlamento e la Ban¬ 
ca centrale si troveranno in una 
situazione «bizzarra» essendo 
chiamati ad esprimersi su una 
scelta compiuta 4 prima. 

La procedura delle audizioni di 
Duisenberg e degli altri candidati 
al Comitato direttivo della BCE, 
che avrà sede a Francoforte, pre¬ 
vede una prima tornata di inter¬ 
rogatori oggi. Alle nove si comin- 
cerà con il presidente; nel primo 
pomeriggio toccherà allo spagno¬ 
lo Eugenio Domingo Solans, pro¬ 
posto per 6 anni, poi alla finlan¬ 
dese Sirkka Hamalainen, proposta 
per 5 anni, infine al tedesco Ot- 
mar Issing, proposto per 8 anni. 
Domani sarà la volta dell'italiano 
Tommaso Padoa-Schioppa, pro¬ 
posto per sette anni e del francese 
Christian Noyer, proposto per 4 
anni. Sarà quest'ultimo, nel caso 
che la staffetta Duisenberg-Tri- 
chet si attuasse davvero, a lasciare 
il posto ad un altro consigliere. 
Potrebbe persino essere un britan¬ 
nico se Blair, o chi per lui, porterà 
il Regno unito dentro la moneta 
unica. 

L'interrogatorio prevede un'e¬ 
sposizione del candidato per non 
più di dieci minuti seguita dalle 
domande dei commissari che non 
dovranno superare il minuto. Il 
tutto in seduta pubblica, davanti 
a nugoli di giornalisti. Per il loro 
giudizio, che non è vincolante, i 
parlamentari si serviranno anche 
dei promemoria scritti che Dui¬ 
senberg e gli altri cinque hanno 
già presentato e che saranno di¬ 
stribuiti sin dal primo mattino. 

Il voto definitivo dell'assem¬ 
blea degli europarlamentari sarà 
espresso mercoledì prossimo nel 
corso della sessione plenaria che 
si terrà, stavolta, a Strasburgo. 
L'aula sarà chiamata a giudicare 
sulla base del rapporto che Chri¬ 
sta Randzio-Plath avrà preparato e 
che la commissione economica 
discuterà, a porte chiuse, lunedì 
sera nella città alsaziana. Tutti 
danno per scontato che a Duisen¬ 
berg e soci sarà dato il via libera. 
Ma se così non fosse? Se non ci 
sarà il gradimento per Duisen¬ 
berg? «Allora - ha detto il capo¬ 
gruppo del Pse, il britannico Don- 
nelly - sarebbe meglio che si ritiri 
spontaneamente». 

Se. Ser. 


L'INTERVISTA 


Il ministro dell'Interno racconta come negli anni la sinistra si è costruita un'immagine di credibilità in Germania 

«Così l'Italia ha stupito Bonn» 

Napolitano: fu il Pei a scegliere la strada dell'Europa e della socialdemocrazia 


ROMA. Non è solo l'età, che consu¬ 
ma le passioni e i tormenti, le spe¬ 
ranze e le illusioni, gli incontri e le 
divisioni, a indurre Giorgio Napoli¬ 
tano ad accantonare il sentimento 
di orgoglio che ha appagato la sua 
"missione" nella inquieta Germa¬ 
nia. Appena rientrato, già l'emer¬ 
genza preme: c'è da fronteggiare il 
dramma delle frane in Campania, 
correre lì tra le popolazioni colpite. 
Solo uno squarcio di memoria su 
quanto è costato l'approdo della si¬ 
nistra al governo del paese, e del 
paese con questo governo nell'Eu¬ 
ro. E non è altra cosa, se l'impresa 
dell'Europa si misura con gli squili¬ 
bri, i ritardi, ibisogni da colmare. 

Racconta Napolitano: «L'altra se¬ 
ra a Bonn, è venuto ad ascoltare la 
mia conferenza l'amico Heinz Tim- 
mermann, che è stato tra i primi stu¬ 
diosi di tendenza socialdemocrati¬ 
ca in Germania a guardare con inte¬ 
resse all'evoluzione del Pei. Mi ha ri¬ 
cordato che la prima volta in cui 
venni a Bonn, su invito dell'Istituto 
di ricerca in cui lavorava e tuttora la¬ 
vora, era il 1979...». C'era il Pei, allo¬ 
ra: il più grande partito comunista 
nell'Occidente. All'opposizione, 
ma con forti spinte nel suo seno per 
la ricerca di vie nuove, democrati¬ 
che, riformiste. Il ricordo corre ai 
tanti incontri laboriosamente ricer¬ 
cati e costruiti nei 20 anni, da allora 
ad oggi, con i più lungimiranti diri¬ 
genti della Spd: da Willy Brandt, 
«per discutere della collaborazione 
tra il Pei e l'Internazionale sociali¬ 
sta, fino a prefigurare il vero e pro¬ 
prio ingresso nell'Internazionale», 
a Oskar Lafontaine. «Ricordo tutto 
questo per dire che la caratterizza¬ 
zione del Pei, prima, e poi del Pds e 
Ds come partito riformista, la sua 



collocazione nel socialismo demo¬ 
cratico europeo, la sua scelta euro¬ 
peista vengono dalontano». 

Ma è stato un percorso lineare? 

«Naturalmente, è stato segnato 
da molte contraddizioni. È passato 
attraverso contrasti non lievi. An¬ 
cora negli anni Ottanta, non era un 
complimento venire considerati, 
nel Pei, dei riformisti e dei socialde¬ 
mocratici. Ma que¬ 
sta è storia del passa¬ 
to. Quel che vale la 
pena ancora oggi 
sottolineare è che la 
scelta europeistica e 
l'approdo riformi¬ 
stico sono state due 
facce della stessa 
medaglia». 

Quanto questi 
rapporti hanno in¬ 
ciso sull'evoluzio¬ 
ne riformista ed eu¬ 
ropeista del Pei? 

«È evidente che 
per realizzare un sostanziale avvici¬ 
namento con alcuni dei maggiori 
partiti socialisti e socialdemocratici 
d'Europa, a cominciare dalla Spd, 
bisognava collocarsi saldamente 
sul terreno dell'europeismo. In ciò 
fummo aiutati molto dall'esperien¬ 
za che si venne compiendo fin dagli 
anni Settanta nel Parlamento euro¬ 
peo: non dimentichiamo l'impe¬ 
gno, in quella sede, prima di Gior¬ 
gio Amendola e poi di Enrico Berlin¬ 
guer. Man mano che si faceva strada 
la convinzione che non ci fosse av¬ 
venire per il maggior partito della si¬ 
nistra italiana se non caratterizzan¬ 
dosi come parte integrante della si¬ 
nistra europea, risultava chiaro co¬ 
me ciò fosse possibile solo renden¬ 
do sempre più esplicito e coerente il 


filone riformista della elaborazione 
e della prassi politica del Pei». 

L'approdo è definitivamente 
acquisito? 

«Ormai già da qualche anno sia¬ 
mo il punto di riferimento in Italia 
per tutti i partiti del socialismo eu¬ 
ropeo. E ci troviamo tutti insieme 
impegnati in uno dei più importan¬ 
ti e difficili passaggi del processo di 

Ora bisogna 
ripartire 
dal basso 
per fare l’unità 
politica 



integrazione europea». 

Tanto ardui da giustificare lo 
scontro sul vertice della Banca 
centrale europea? 

«La vicenda così tortuosa e cla¬ 
morosa del confronto sulla scelta 
del presidente della Bce ha fatto sor¬ 
gere il dubbio che possano esserci 
due visioni diverse sia dell'indipen¬ 
denza della Banca centrale sia della 
politica monetaria da condurre. È 
difficile dire se si sia trattato real¬ 
mente di questo. Comunque, ci sarà 
da discutere presto su come combi¬ 
nare una politica monetaria rigoro¬ 
sa rivolta a garantire il massimo di 
stabilità, con l'esigenza di una poli¬ 
tica di investimenti per la crescita e 
l'occupazione. E ai partiti socialisti 
toccherà dare un contributo essen¬ 



ziale, augurabilmente univoco». 

La priorità accordata alla mo¬ 
neta complica il cammino verso 
l'unità politica? 

«Si è considerato, con il trattato di 
Maastricht, l'obbiettivo dell'unifi¬ 
cazione monetaria come la più con¬ 
creta e avanzata traduzione possibi¬ 
le di un disegno gradualmente evo¬ 
lutivo, in senso sovranazionale e fe¬ 
derale, della Comunità europea. 
Naturalmente si potevano anche 
avere opinioni diverse. Nell'impo¬ 
stazione dello stesso Jacques Delors 
erano due i pilastri di tipo federale 
su cui occorreva puntare: non solo 
la moneta unica ma anche la difesa 
comune. Per non parlare dell'im¬ 
portanza delle proposte del libro 
bianco per politiche di crescita della 



competitività e dell'occupazione. 
Ma, essendo rimasti sullo sfondo gli 
altri obbiettivi, se si fosse mancato 
anche il traguardo della moneta 
unica, il processo di integrazione 
avrebbe davvero rischiato una gra¬ 
ve regressione». 

Meglio poco che niente? 

«Oggi, raggiunto il traguardo del¬ 
l'unificazione monetaria, è indi¬ 
spensabile ed è possibile riallargare 
l'orizzonte. E perseguire nuovi ob¬ 
biettivi di carattere politico. Parten¬ 
do, io dico, "dal basso": dai proble¬ 
mi più sentiti dai cittadini. Occorre 
più integrazione politica per dare al 
livello europeo risposte adeguate a 
quei bisogni che si chiamano in¬ 
nanzitutto lavoro e sicurezza». 

Non bisogna, fatta l'Europa (sia 


pure monetaria) fare gli europei? 

«Non mi convince affatto la for¬ 
mula "fatta l'Europa facciamo gli 
europei". Intanto, vorrei dire che se 
gli italiani non fossero stati in note¬ 
vole misura europei non avrebbero 
sostenuto, come hanno fatto, uno 
sforzo enorme per fare entrare il 
paese nell'Europa monetaria. E poi, 
più in generale, ai governi e alle for- 


Tortuosa 
e clamorosa 
la vicenda 
della Banca 
centrale 


ze politiche, tocca non dare lezioni 
di europeismo ai cittadini, bensì 
coinvolgerli in un discorso e in un 
impegno il cui presupposto sia una 
maggiore integrazione, una mag¬ 
giore unità politica, ma proprio per 
affrontare meglio i problemi che 
più stanno a cuore ai cittadini di cia¬ 
scuno dei paesi membri dell'Unio¬ 
ne». 

È una consapevolezza diffusa? 

«Molto è già cambiato. Ha pre¬ 
sente quante discussioni ci sono sta¬ 
te sulla possibilità che il nostro pae¬ 
se riuscisse effettivamente a soddi¬ 
sfare i criteri indicati nel trattato di 
Maastricht e a contribuire alla na¬ 
scita di un'Euro forte e stabile? Eb¬ 
bene, a Bonn ho avuto incontri 
molto interessanti con esponenti di 


governo e leader della Cdu, non so¬ 
lo della Spd. E in tutti ho trovato 
grande rispetto e apprezzamento 
per i risultati conseguiti dall'Italia 
sul piano del risanamento finanzia¬ 
rio, dell'abbattimento del tasso 
d'inflazione e della stabilità, anche 
politica». 

L'Italia come modello? 

«L'Italia come sorpresa. Semmai, 
sono un po' meravi¬ 
gliato che in Italia si 
parli poco del risultato 
ottenuto con l'ingres¬ 
so negli accordi di 
Schengen. Si com¬ 
prende perché la ten¬ 
sione si sia concentra¬ 
ta sull'obbiettivo e sul 
risultato dell'ingresso 
dell'Italia nell'Europa 
della moneta, ma ab¬ 
biamo dovuto supera¬ 
re esami duri anche 
per entrare nell'Euro¬ 
pa di Schengen». 

Davvero siamo «allapari»? 

«Sì, gli esami per l'Italia sono dav¬ 
vero finiti. Beninteso, non nel senso 
che possiamo dormire sonni tran¬ 
quilli, né sul cuscino dell'Unione 
monetaria né su quello del sistema 
di Schengel, perché occorrerà la 
massima continuità del nostro im¬ 
pegno su un versante e sull'altro. 
Ma perché ormai siamo tutti, gli un¬ 
dici paesi della moneta unica e i tre¬ 
dici di Schengel, responsabili in 
egual misura di far funzionare bene 
entrambe le strutture e di proiettar¬ 
le verso politiche lungimiranti di 
sviluppo delle nostre economie e 
delle nostre società nella libertà e 
nella sicurezza». 

Pasquale Cascella 
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C'è chi ha perso una persona cara e al medico chiede: «Dottore, quanto tempo ci vuole a morire in quel modo?» 

Morte, dolore e rabbia 

La gente in rivolta: «Chi ha sbagliato paghi» 


PALLA PRIMA 

una maniera per scusarsi di 
non essere stati lì mentre il disa¬ 
stro accadeva , fianco a fianco 
col predestinato, fino in fondo. 
«Hanno sofferto pochissimo, so¬ 
lo pochi secondi. Sono morti in 
nemmeno un minuto». E tutti 
per soffocamento, la cassa tora¬ 
cica schiacciata dal peso del fan¬ 
go e dei massi che si sono stacca¬ 
ti dalla montagna. È morta così 
Olga Santaniello, la farmacista 
ex sindaca anti-camorra di 
Quindici. Sono morti così Ema¬ 
nuela Izzo e i suoi tre bambini di 
Bracigliano. Sono morti così i sei 
medici dell'ospedale di Sarno. È 
morta così Lucia Criscuolo e le 
sue due figliolette, di Episcopio. 
Fino ad arrivare a 25 cadaveri. 
Che i parenti non hanno potuto 
nemmeno ricomporre. Poveri cor¬ 
pi sporchi, gonfi, rinchiusi in te¬ 
loni e portati, come insulto fina¬ 
le, a giacere in un campo sporti¬ 
vo, nel palazzetto dello sport di 


sone che dà il nome all'intera 
valle del disastro e che sta ser¬ 
vendo da punto di riferimento 
per chi è incaricato di fare la li¬ 
sta dei morti e dei vivi, a una 
trentina di chilometri da Napoli. 
Francesco è uno di quelli che de¬ 
ve essersi chiesto se la moglie ha 
sofferto, se le sue piccole, 18 me¬ 
si la prima, solo 6 la seconda, 
hanno capito qualcosa. 

Le persone che mancano al¬ 
l'appello sono ancora 70, per pu¬ 
dore e prudenza vengono definite 
disperse, 60 solo a Sarno. Dove 
sono? Sotto il fango, da amici, 
nascosti per il terrore da qualche 
parte? Si spera fortissimamente 
che la prima risposta sia sbaglia¬ 
ta. Dopotutto anche per Danila, 
17 anni e Ida, 23, si erano perse 
le speranze e poi eccole, vive e 
impaurite mentre provano a rac : 
contare quello che è accaduto. «È 
stato tremendo, era tutto buio, 
credevo di morire, ho sentito solo 
mamma che ci diceva di scappa¬ 
re». Ed è scappata Danila, non 
sa dove, non sa come. È stata ri¬ 
trovata dai carabinieri dopo ore 
che giaceva nel fango e quando 
ormai pensava ai morire. E dai 
carabinieri è stata ritrovata an¬ 
che Ida, anche lei nel fango, an¬ 
che lei esausta per il terrore e il 
dolore. 

E quando c'è un dolore si cerca 
la causa. Chi? Perché? Il profes¬ 
sor Renato Funiciello, ordinario 


di geologia strutturale all'univer¬ 
sità di Roma tre è freddo e ogget¬ 
tivo. «In un giorno si arriva a 
concentrare una frazione rilevan¬ 
te della quantità di pioggia che 
di solito cade in un anno. E allo¬ 
ra il disastro è inevitabile». Spie¬ 
ga anche la montagna che è fra¬ 
nata è fatta di rocce dure ricoper¬ 
ta però di materiabili friabili ac¬ 
cumulatisi negli ultimi millenni 
che subisce la dinamica generale 
della nostra penisola: VAppenni¬ 
no si alza, il Tirreno sprofonda e 
in questo andamento le monta¬ 
gne collassano, prime fra tutte le 
friabili. Un altrto docente di geo¬ 
logia applicata, il professor 
Gianmaria Iaccarino, del dipar¬ 
timento Scienze della terra del¬ 
l'università di Napoli, è meno 
freddo. La situazione in quella 
zona è instabile e sicuramente la 
cementificazione, la costruzione 
di nuove strade, cioè l'opera del¬ 
l'uomo, ha aiutato quella della 
natura. I sindaci della valle loro 
non hanno dubbi: la natura c'en¬ 
tra, ma c'entra di più 
l'uomo. Un uomo con 
nome e cognome: An¬ 
tonio Rastrelli, presi¬ 
dente della giunta re¬ 
gionale, «governato¬ 
re», come ama defi¬ 
nirsi. Il capo della 
Regione Campania è 
portato sul banco de¬ 
gli imputati perché 
nemmeno sei mesi in 
quella stessa zona 
c'era stata una trage¬ 
dia dovuta alle stesse 
cause. Proprio a Lau¬ 
ro, il 12 novembre 
scorso, un alluvione 
di fango si era porta¬ 
ta via una giovane donna, Anna 
Vecchione, incinta di sette mesi. 
E sempre nello steso anno, solo 
dieci mesi prima, sempre nella 
valle un altro di fiume di sabbie 
mobili aveva terrorizzato la zo¬ 
na. Tanto che il presidente della 
Regione era stato nominato com- 
misario straordinario per il dis- 
sessto idrogeologico e gli erano 
stati affidati 5 miliardi per tro¬ 
vare una soluzione. E così i sin¬ 
daci sono in rivolta, la gente è in 
rivolta. «I miei concittadini vo¬ 
gliono giustizia, chi ha sbagliato 
deve pagare e per questo mi costi¬ 
tuirò parte civile». Antonio Sini¬ 
scalchi, un cinquantenne diven¬ 
tato improvvisamente vecchio, 
da due anni guida il comune di 
Quindici. Ha perso la casa anche 
lui e ora è a Lauro insieme alla 
famiglia. «Mi sono rivolto al Go¬ 
verno, alla Regione, alla Prtocura 
della Repubblica - dice - ho in¬ 
viato denunce con cadenza men¬ 
sile, ma non ho avuto risposte». 
«Sono tutti dei pagliacci - prose¬ 
gue - Ci avevano detto che ci 
avrebbero convocati a Napoli ma 
la convocazione non c'è mai sta¬ 
ta. Hanno atteso che si consu¬ 
masse la tragedia». Siniscalchi 
di terreno franoso e di colpe della 
natura non ne vuole proprio sen¬ 
tir parlare. «Il problema non è la 
natura - si arrabbia - ma la tota¬ 
le assenza di prevenzione del ter¬ 
ritorio. È mancato totalmente un 


Sarno. «Dicono che 
non le riconoscerei, 
ma vi ^sembra possi¬ 
bile. È mia moglie, 
sono le mie figlie, co¬ 
me farei a non rico¬ 
noscerle? Dicono che 
sono piene di fango, 
negli occhi, in bocca, 
dappertutto. Ma 
quei corpi io li cono¬ 
sco, non potrei sba¬ 
gliarmi». Del dolore 
di Francesco Cri¬ 
scuolo, 28 anni, ri¬ 
masto improvvisa¬ 
mente vedovo e sen¬ 
za figli, si parla an¬ 
che a Lauro, il pae- 


Il dolore di 
Francesco 
Criscuolo: «Mia 
moglie, le mie 
figlie. Quei corpi 
li riconosco 
anche se sono 
pieni di fango. 
Non mi sbaglio» 



LE CIFRE 


Bilancio provvisorio: 
38 morti e 70 dispersi 
Gli sfollati sono 1.975 


ROMA.Trentotto morti, 70 disper¬ 
si e circa 2000 sfollati: è questo il bi¬ 
lancio provvisorio del disastro in 
Campania secondo i dati forniti a 
mezzanotte dalla Protezione Civile. 

Sarno è la località maggiormente 
colpita, con 21 vittime e 60 dispersi. 
Altri morti a Bracigliano (4), Siano 
(4), Quindici (3) e a San Felice a Can¬ 
cello (1). Il numero degli sfollati è 
aumentato, rispetto alle precedenti 
stime, perché alla Protezione Civile 
sono giunti nel frattempo nuovi da¬ 
ti: le situazioni più gravi a Siano 
(700), Sarno (500), Lauro e Frazioni 
(400). 

A Sarno vanno aggiunti tra gli 
evacuati i 150 ospiti dell'ospedale. 
Per quanto riguarda le telecomuni¬ 
cazioni la Telecom sottolinea che il 
servizio non ha registrato anomalie 
di rilievo, mentre laTim attiverà en¬ 
tro domani su tutta la zona 216 ca¬ 
nali in aggiunta a quelli esistenti. 

Per la viabilità, chiuse al traffico le 
strade provinciali Siano-Braciliano, 
Braciliano- Sarno, Braciliano-Fiori- 
no e Ravello-Chiunsi. Sulle strade 
statali 403 e 367 il traffico si svolge 
con difficoltà a causa del fango. Nel¬ 
le aree disastrate sono circa 3 mila 
gli uomini impegnati nelle opera¬ 
zioni di soccorso. 

Mille sono i vigili del fuoco, 600 i 
volontari appartenenti a 50 diverse 
associazioni, 500 dell'esercito, 220 
carabinieri, 200 della polizia oltre a 
uomini e mezzi della Cri, della Gdf e 
di società fornitrici di servizi di pub¬ 
blica utilità. 


Alle popolazioni delle zone cam¬ 
pane sono già giunte (o sono in arri¬ 
vo) una decina di cucine da campo, 
che assicureranno migliaia di pasti 
caldi al giorno. 

Per quanto riguarda infine il rile¬ 
vamento e la stima dei danni, il 
«Gruppo nazionale difesa catastrofi 
idrogeologiche del Cnr» ha costitui¬ 
to tre nuclei a Salerno, Avellino e 
Siano, composti di ingegneri, esper¬ 
ti in idraulica e geotecnica e geologi: 
saranno loro ad occuparsi dell'ana¬ 
lisi, identificazione e stima dei dis¬ 
sesti. 

I nuclei saranno cordinati dal 
professor Leonardo Cascini dell'u¬ 
niversità di Salerno. Un ospedale da 
campo, sollecitato al ministro della 
Sanità dall'assessore regionale Cica¬ 
la dovrebbe essere attrezzato dall'e¬ 
sercito. 

La Giunta regionale sta per riunir¬ 
si in seduta straordinaria per decide¬ 
re i primi stanziamenti di emergen¬ 
za in favore delle zone colpite. Si 
parla di un miliardo e mezzo per le 
prime necessità. Il sindaco di Sarno 
ha raccomandato agli abitanti di 
non bere l'acqua dei mbinetti in at¬ 
tesa dell'arrivo degli esami di labo¬ 
ratorio già disposti. 

Respingendo le polemiche subito 
insorte, il sindaco, che guida una 
amministrazione composta da An e 
Forza Italia, ha invitato a rimboc¬ 
carsi le maniche ed a lavorare per i 
soccorsi alle persone ancora blocca¬ 
te nelle case. Manca una stima pre¬ 
cisa ma sarebbero alcune centinaia. 


piano di riassetto idrogeologico. 
E adesso è finita. Stavamo cam¬ 
biando il paese, avevamo già pre¬ 
parato il progetto di ristruttura¬ 
zione di piazza Municipio, ma 
ora tutto è diventato inutile». Lo 
sconforto tuttavia non è di casa 
in Irpinia. Siniscalchi e gli altri 
quattro sindaci della comunità 
montana di Valle di Lauro han¬ 
no firmato un documento di fuo¬ 
co in cui come prima cosa chie¬ 
dono la revoca dei poteri straor¬ 
dinari al loro «governatore ». 

Non sono soli. Intanto c'è la 
gente dietro di loro. 1300 persone 
hanno perso la casa: a Lauro ma 
anche a Quindici e a Sarno, l'ira 
è stato il sentimento più forte ieri 
insieme al dolore. Questa è gente 
che ricorda il terremoto dell'Irpi- 
nia, è gente che ha vissuto nei 
containers, nelle roulotte, che sa 
cosa significa «emergenza » nel 
mezzogiorno d'Italia, un sostan¬ 
tivo che si è accompagnato spes¬ 
so a un aggettivo che lo contrad¬ 
diceva, «definitivo». 


Anche la Chiesa sta dalla par¬ 
te dei sindaci e della gente. «Non 
si può permettere che un territo¬ 
rio si sbricioli in maniera così 
drammatica ad ogni pioggia un 
pò più intensa. Occorrono inter¬ 
venti immediati ma anche una 
strategia a più lungo termine, e 
deve scendere in campo il gover¬ 
no». Parla il cardinale Giordano, 
che continua. 

«Simili tragedie dimostrano, 
su piani diversi rispetto a quelli 
economici ma altrettanto inac¬ 
cettabili, come sia enorme il de¬ 
grado di un territorio abbando¬ 
nato a se stesso da decenni, e 
quanto sia elevato il divario tra 
le condizioni ambientali delle 
varie aree del paese». 

E alla fine l'accusa è sempre la 
stessa: ci sono Due Italie. Il car¬ 
dinale prega perché alla fine ne 
ce sia Una sola. Che comprenda, 
per favore, anche gli Appennini 
che collassano e il Tirreno che 
sprofonda. 

[Maddalena Tulanti] 



Un vigile del fuoco 
porta in salvo 
una bambina, 
bloccata dal fango 
nella sua casa. 

In alto il recupero 
delle salme 

Fusco/Ansa 
e Castano/Ap 


Veronica, 8 anni 
«La grande jeep 
ci ha tirati fuori» 

«Ho pianto tanto e ho 
avuto tanta paura quando 
ho visto l'acqua che scen¬ 
deva dalla montagna. 

Avevano paura anche 
mamma e la nonna, ma 
mi consolavano. Mi dice¬ 
vano che sarebbero venu¬ 
ti a salvarci. Ma io piange¬ 
vo sempre, ero terrorizza¬ 
ta». Veronica Scibelli, 8 anni a luglio, seconda elementare, ca¬ 
pelli castano scuri a caschetto, si appoggia alla nonna e alla 
mamma, Giulia Grasso, quando racconta com'é stata salvata a 
Quindici. «Dalla montagna scendeva un'acqua scura, nera, pie¬ 
na di tronchi. Mancava la luce, stavamo al buio, non sapevamo 
che fare, poi abbiamo sentito delle voci ed è arrivata una jeep 
con le ruote grandi. «Quando siamo arrivati a Lauto era mezza¬ 
notte, ci hanno dato dei lettini dove dormire e io ho smesso di 
piangere. Alla mia amichetta però non ho detto che ho avuto 
paura. Se poi mi prende in giro...». [V.F.] 





ISO persone salvate nella notte dai mszÈ dell'aeronautica 

«Con gli elicotteri abbiamo usato 
la stessa tecnica del soccorso in mare» 


Antonio, studente di Nola, stava raggiungendo gli amici 

«Per cinque ore prigioniero della melma 
e intorno a me solo boati e buio pesto» 


DALL’INVIATO 


QUINDICI (Avellino). «Siamo stati 
messi in preallarme dal comando 
intorno alle 20,45 dell'altra sera. Da 
quel momento siamo stati operati¬ 
vi: abbiamo richiamato gli uomini, 
predisposto i veicoli, e siamo arriva¬ 
ti a Quindici in meno di tre ore». Il 
Capitano Fulvio D'Antonio, 31 an¬ 
ni, ha coordinato l'intervento degli 
elicotteri del nono stormo dell'ae¬ 
ronautica militare, di stanza a Graz- 
zanise in provincia di Caserta, a 
Quindici, con l'aiuto del marescial¬ 
lo Rispoli addetto alle comunicazio¬ 
ni, e una base operativa dislocata al¬ 
l'interno del commissariato di Lau¬ 
ro, a pochi chilometri dall'ingresso 
delpaese alluvionato. 

«Abbiamo compiuto almeno 140 
operazioni - prosegue il Capitano 
D'Antonio - impiegando quattro 
elicotteri, due del nostro stormo e 
due del quindicesimo. Sono stati 
tutti voli notturni, che ci hanno 
consentito di prelevare dai tetti del¬ 
le case almeno 150 persone. Un bi¬ 


lancio preciso non l'abbiamo, anco¬ 
ra, fatto. Nel primo intervento, in¬ 
torno a mezzanotte, abbiamo prele¬ 
vato dieci persone e le abbiamo tra¬ 
sportate a Napoli all'aereoporto di 
Capodichino. Successivamente è 
stato allestito un eliporto di fortuna 
nel campo di calcio di Lauro, illumi¬ 
nato prima con dei bengala, poi con 
i fari delle vetture dei carabinieri. Il 
tragitto è diventato molto più breve 
e le operazioni, di conseguenza, so¬ 
no state molto più intense, quasi 
frenetiche». 

Alle undici di ieri mattina il lavo¬ 
ro per gli elicotteri a Quindici é ter¬ 
minato e i due mezzi, che hanno fat¬ 
to la spola dal paese fino al campo 
sportivo di Lauro, sono stati sposta¬ 
ti nell'area di Sarno. 

«Abbiamo prelevato le persone 
con la tecnica che usiamo per il soc¬ 
corso in mare. In pratica per noi si è 
trattato di ripetere quello che chia¬ 
miamo in gergo "Rsa". Abbiamo ca¬ 
lato un cavo, imbracato le persone e 
le abbiamo tirate a bordo con un 
verricello - spiega il capitano della 


Aeronautica - portandole poi in sal¬ 
vo. La nostra attività non è stata, pe¬ 
rò, solo quella di salvare le persone 
rimaste intrappolate dal fango, ma 
abbiamo compiuto anche voli di 
perlustrazione con persone a bordo 
che potessero avere una conoscen¬ 
za dei luoghi e quindi anche dare 
una prima lettura dell'entità del di¬ 
sastro. L'attività di soccorso si è svol¬ 
ta interamente di notte, con delle 
condizioni meteorologiche pessi¬ 
me e con una scarsa visibilità. No¬ 
nostante queste difficoltà ambien¬ 
tali non abbiamo avuto eccessivi 
problemi. Prima dell'alba avevamo 
completato tutte le operazioni di 
soccorso alla popolazione rimasta 
intrappolata nelle case». 

Nel corso della giornata di ieri gli 
elicotteri, anche quelli dei Vigili del 
fuoco, hanno continuato a lavorare 
sorvolando le zone colpite dalle fra¬ 
ne per verificare la possibilità di ul¬ 
teriori pericoli per coloro che erano 
rimasti nelle abitazioni. 


V.F. 


Il maltempo 
sta lasciando 
la Campania 

«Sta per tornare sereno» 
sul cielo della Campania, 
interessata da lunedì da 
un'ondata di maltempo 
che ha provocato frane e 
allagamenti. «La situazione 
meteorologica-il 
colonnello Maurizio 
Bassani, del Servizio 
Meteorologico 
dell'Aeronautica- è in 
graduale ma costante 
miglioramento. Nella 
giornata di domani il 
tempo volgerà al bello e si 
stabilizzerà su condizioni 
di cielo sereno o poco 
nuvoloso». 


DALL’INVIATO 


quindici (Avellino). Cinque ore 
prigioniero del fango, solo con la te¬ 
sta e le spalle fuori dalla terra. Anto¬ 
nio, 17 anni, studente del terzo an¬ 
no di ragioneria a Nola, è stato 
estratto dalla terra quando oramai 
stava albeggiando. È stata la sua al¬ 
tezza, quasi un metro e ottanta, a 
salvarlo. «Ero salito in paese dagli 
amici. Io abito più giù lungo via pro¬ 
vinciale. Ero già in paese quando è 
arrivata la prima onda di piena. Ho 
pensato che il peggio fosse passato e 
ho cercato di dare una mano ad al¬ 
cuni amici per spalare il fango. Poi, 
era già notte, è arrivata una seconda 
ondata. Me la sono vista addosso. 
Ho pensato che avrei potuto passare 
dall'altra parte della strada, metter¬ 
mi in salvo su un muretto, dove ave¬ 
vo visto scappare altre persone. Ho 
cercato di saltare, ma sono rimasto 
imprigionato dal fango, fino alla vi¬ 
ta. Ho visto la terra che saliva, velo¬ 
cemente, e in quel momento ho 
pensato: «adesso affogo, adesso 


muoio». Invece il fango ha smesso 
di crescere ed è cominciato a piove¬ 
re a dirotto, l'acqua ha liberato An¬ 
tonio dalla terra che gli era schizzata 
in faccia ed ha cominciato a portare 
via la parte superficiale del fango. 
«Ho gridato a perdifiato. Era buio. 
Attorno a me sentivo dei rumori, 
come boati. Nessuno mi ha sentito. 
Ero disperato. Gli elicotteri andava¬ 
no e venivano Speravo che si accor¬ 
gessero di me. Poi sono arrivati degli 
uomini, erano in divisa, non so se 
fossero vigili del fuoco, poliziotti, 
carabinieri, gente della protezione 
civile. Non so quanto tempo è pas¬ 
sato da quando sono rimasto in¬ 
trappolato, fino a quando sono arri¬ 
vati i soccorsi. Uno degli uomini in 
divisa mi ha parlato, mi ha detto di 
stare calmo, che non sarebbe stato 
facile tirami via dal fango, ma che 
avrebbero fatto più in fretta possibi¬ 
le. 

Avevo una grande paura e comin¬ 
ciavo a sentire molto freddo quan¬ 
do hanno cominciato a scavare tut- 
t'intorno a me. Poi ho sentito grida¬ 


re. Avevano trovato, poco lontano, 
una donna, viva sotto il fango. Mi 
sono messo a piangere e uno dei soc¬ 
corritori mi ha consolato. "Non di¬ 
sperarti proprio adesso mi ha detto - 
ancora un po' e ti tiriamo fuori e 
questa sarà solo una brutta avventu¬ 
ra da raccontare". Non vedevo nul¬ 
la, era buio pesto, poi il cielo è diven¬ 
tato un po' più chiaro. Pioveva sem¬ 
pre. Ho visto la terra che veniva ri¬ 
mossa, ho potuto muovere le brac¬ 
cia, poi quando ho avuto la cintola 
fuori dal fango ho cercato di uscire, 
ma non ce l'ho fatta. Hanno dovuto 
scavare ancora un po' attorno a me. 
Poi sono stato libero ed ho pensato: 
Dio ti ringrazio. 

Mi hanno portato in ospedale, ho 
riabbracciato i miei genitori, anche 
loro salvi. Mi hanno detto che sto 
bene, a parte un raffreddore. Una 
cosa è certa, quelle cinque ore (a me 
è sembrato molto di più, un eterni¬ 
tà), prigioniero del fango, non le 
scorderò più» 


V.F. 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Nozze fasciste alla Villa 


Officiante Jonghi (An) 
Il sindaco tira in ballo 
le opposte sponde 



Albertini 


Il brutto pasticcio 
dì Albertini 


Sembra che il problema di Albertini, nella in¬ 
cresciosa vicenda di Jonghi Lavarmi, sia solo la 
sgradevole circostanza per la quale i suoi avver¬ 
sari politici, gli esponenti della sinistra, posso¬ 
no dare una lezione di stile e di rispetto delle 
istituzioni a lui e ai suoi colleghi (sarebbe me¬ 
glio dire camerati?) di maggioranza. Albertini 
non lo tollera e solo per questo è infastidito dal¬ 
le «sciocchezze» pronunciate da Jonghi Lavari- 
ni, smemorato fascista che per fare un piacere a 
un amico si è dimenticato il restyling di Fiuggi. 
E così il sindaco sembra più seccato per la solle¬ 
vazione degli esponenti della sinistra, che lui 
definisce «omologhi dell'altra sponda» del 
«rozzo» Jonghi Lavarmi che si «ergono a difen¬ 
sori della democrazia». Si capisce l'imbarazzo 
di Albertini nel ritrovarsi sulla stessa sponda 
del camerata Jonghi Lavarmi, ma questo evi¬ 
dentemente non giustifica i gratuiti insulti a 
quelli «dell'altra sponda», che di omologo col 
suddetto fascista non hanno proprio nulla. 

Brutto pasticcio. A noi la questione sembrava 
più semplice: chi celebra un matrimonio in Co¬ 
mune, con la delega del sindaco, quindi nel¬ 
l'ambito di istituzioni condivise da tutti i citta¬ 
dini, non può utilizzare frasi di Mussolini du¬ 
rante la cerimonia. E quindi a questo signore 
Albertini deve ritirare la delega ai matrimoni e 
farcelo sapere. Il resto sono chiacchiere e riguar¬ 
dano i problemi del sindaco con i suoi alleati, 
non i cittadini milanesi. 

Paola Rizzi 


Parla il nuovo commissario del Policlinico Daniela Mazzucconi. Polemico Roberto Formigoni _ 

«Continuerò l'opera di Vitale» 

Ildirettore sanitario denuncia pressioni di chi «rema contro» i cambiamenti 


Un salto alPindietro di oltre cin¬ 
quantanni, ed ecco materializzarsi, 
nella Villa comunale, un vero ma¬ 
trimonio fascista. Con tanto di salu¬ 
to ai camerati e pistolotto finale a 
base di citazioni di motti del duce su 
patria e famiglia. Non è stata una 
rievocazione storica dei tempi bui 
del ventennio ma un rito civile di 
nozze in piena regola, che ha avuto 
quale protagonista - nelle vesti del 
podestà di cupa memoria - il presi¬ 
dente del Consiglio di zona 3, Ro¬ 
berto Jonghi Lavarini (An), già noto 
alle cronache per la sua proposta di 
apporre una lapide, in occasione del 
25 Aprile, a ricordo di tutti morti 
«della guerra civile italiana». In 
quell'occasione Lavarini era ricorso 
al sostegno di teste rasate per fron¬ 
teggiare le proteste di sindacalisti e 
partigiani. 

La cerimonia di nozze, svoltasi 
giovedì scorso, è stata aperta con un 
«Buongiorno camerati». Poi, una 
volta sposata la coppia di giovani 
amici, l'ineffabile Jonghi ha intrat¬ 
tenuto sposi e ospiti - tra i quali spic¬ 
cavano diversi skinhead - con la let¬ 
tura di due frasi di Benito Mussolini. 
Queste: «Una nazione è un popolo 
che si rigenera di generazione in ge¬ 
nerazione, per questo la famiglia è 
sacra» e «Sposi, l'avvenire è vostro, è 
nelle vostre mani sicure, perchè sarà 
il prodotto del vostro amore e della 
vostra inesauribile volontà di vita». 

L'accaduto è stato denunciato ie¬ 
ri dal capogruppo di Rifondazione, 
Umberto Gay, che ha colto l'occa¬ 
sione per chiedere sino a quando la 
città «è disposta a tollerare l'ingiuria 
alle istituzioni rappresentata da 
questo giovane fascistello». 

Jonghi Lavarini non rinnega la 
sua iniziativa. «Non ricordo se ho 
usato il termine camerati - ha detto - 
ma si tratta di un termine di cui non 
mi vergogno certo. Ho sposato un 
conoscente, un compagno di scuo¬ 
la, un camerata convinto che mi ha 
telefonato spiegandomi che voleva 
sposarsi in Comune ma non voleva 
che lo facesse uno dei tanti comuni¬ 
sti che ci sono lì. E io sono stato feli¬ 
ce di dargli una mano e di leggere, 
come è facoltà del celebrante, una 
frase di saluto agli sposi a fine ceri¬ 
monia. E assicuro che tutti i presenti 
sono stati molto contenti di sentire 
le parole del duce». Jonghi ha colto 
anche l'occasione di ritornare sulla 
polemica del 25 Aprile, sostenendo 
che «La storia deve essere finalmen¬ 
te riscritta». 

E il sindaco? Molti lo hanno sfida¬ 
to, come il verde Rizzo, a «togliere la 
delega a quel signore, per evitare il 
ripetersi di simili bravate» o come il 
democratico di sinistra Emauele 
Fiano, a dichiarare pubblicamente 
l'inammissibilità del matrimonio 


fascista celebrato con la sua delega 
diretta. Per Fiano, l'iniziativa del 
presidente del consiglio di zona 3 è 
la riprova del fatto che «qualcuno a 
Milano utilizza la propria funzione 
di pubblico ufficiale eletto dai citta¬ 
dini per creare ogni giorno nuove 
provocazioni di stampo fascista. In¬ 
vece nel mondo della destra sia a li¬ 
vello nazionale che milanese non 
mancano personalità che hanno 
compreso la fase autocritica del loro 
movimento. Con loro un dialogo è 
sempre possibile, con Jonghi no». 

In serata Albertini ha deciso di ri¬ 
spondere. Criticando l'iniziativa di 
Jonghi, ma senza ritirargli la delega. 
Anzi, ha colto l'occasione per collo¬ 
carsi in posizione centrale tra il pro¬ 
vocatore fascista e chi lo denuncia, 
accomunando l'uno e gli altri in 
una condanna da «opposti estremi¬ 
smi». «Le frasi e le iniziative prove¬ 
nienti da Lavarini si commentano 
da sole - ha dichiarato Gabriele Al¬ 
bertini - ma soprattutto provocano, 


Il passaggio delle consegne ufficial¬ 
mente avverrà oggi ma già ieri il neo¬ 
nominato commissario del Policlini¬ 
co Daniela Mazzucconi ha anticipato 
in linea generale il programma di ge¬ 
stione di quello che il suo predecesso¬ 
re, il dimissionario Marco Vitale, ave¬ 
va definito un nido di vipere, votato 
al boicottaggio di qualunque rifor¬ 
ma. Mazzucconi ostenta prudenza, 
ma prende parte rivendicando «con¬ 
tinuità di gestione» con Vitale, per la 
risoluzione dei problemi strutturali 
del Policlinico; attenzione verso le 
istituzioni e dialogo con l'università 
e con tutti i dipendenti. «Non vorrei 
tagliare con il passato ma proseguire 
tutto ciò che ha iniziato Vitale - ha 
detto il neocommissario -. quanto ai 
problemi strutturali, i lavori al pron- 


in un liberale come il sottoscritto, 
una grande tristezza per la loro gros- 
sonalità e per la rozzezza culturale 
che le ispira». Ed ha aggiunto: «Que¬ 
ste sciocchezze, che dimostrano co¬ 
me per qualche epigono Fiuggi non 
sia stato nè compreso nè interioriz¬ 
zato, permettono purtroppo ad 
omologhi di altra sponda di ergersi 
a difensori della democrazia. Quella 
democrazia liberale - ha proseguito - 
contro la quale fascisti e comunisti, 
sempre e ovunque nel mondo, han¬ 
no scatenato le loro forze oppressi¬ 
ve e totalitarie, ma che alla fine ha 
sempre trionfato». Albertini ha poi 
ricordato quanto lui stesso aveva 
detto il 25 aprile, ovvero che «da Mi¬ 
lano deve partire la riconciliazione 
nazionale, che tuttavia non deve es¬ 
sere un processo di revisione storica 
che assimili chi ha combattuto per 
la libertà a chi invece a quella libertà 
si è opposto». 


Paola Soave 


to soccorso, al padiglione Zonda e la 
costmzione del monoblocco chirur¬ 
gico, ci sarà continuità: garantisco il 
massimo impegno per risolverli». Sul 
piano di riorganizzazione dell'ospe¬ 
dale tracciato da Vitale (accorpamen¬ 
ti dei reparti, creazione delle aree 
omogenee, dei dipartimenti) il nuo¬ 
vo commissario non si è sbilanciato: 
«Non mi pronuncio nè a favore nè 
contro: prima desidero conoscerlo. È 
una delle questioni, come, per esem¬ 
pio, anche quella delle carenze di or¬ 
ganico, di cui dovrò prendere visione 
insieme ai problemi segnalati da Vi¬ 
tale tramite la stampa: ha parlato di 
gravi ostacoli, vorrei capire quali so¬ 
no». Quanto al rapporto con Mini¬ 
stero, Regione e Comune, Daniela 
Mazzuconi ha detto: «sono un'istitu- 


zionalista e quindi rispetterò i livelli 
istituzionali». Viceversa il presidente 
del Pirellone Roberto Formigoni an¬ 
che ieri è tornato a polemizzare sul 
«metodo centralistico» adottato a 
suo avviso dal ministro Rosi Bindi per 
la nomina del commissario. 

«Spero - ha precisato invece Maz¬ 
zucconi - che la mia provenienza po¬ 
litica non sia interpretata come una 
volontà di creare uno scontro. Vado 
al Policlinico non per fare la guerra a 
livello regionale e comunale ma per 
risolvere alcuni problemi, per il bene 
di tutti». In riferimento ai rapporti 
con l'università Mazzuconi ha ag¬ 
giunto: «Credo ci debba essere un 
buon rapporto perchè ciò non solo 
dà prestigio all'ospedale ma è utile 
per i due enti e per Milano. Spero non 


ci sia nulla di insanabile in questo 
rapporto che molti mi dicono sia dif¬ 
ficile». Infine, il nuovo commissario 
ha assicurato il dialogo con i sindaca¬ 
ti e con tutte le categorie. 

Ieri, intanto, i primari, dopo una 
riunione, hanno deciso di ricontrarsi 
la prossima settimana per presentare 
alla Mazzuconi un documento nel 
quale indicheranno alcuni «proble¬ 
mi prioritari come la carenza di orga¬ 
nico, l'avvio dei dipartimenti e la re¬ 
visione dei Drg». Guido Broich, vice- 
direttore sanitario, ha denunciato 
che in questo breve «vuoto di potere 
c'è stato un tentativo di riscossa di 
persone che hanno remato contro il 
piano di Vitale: ho subito pressioni e 
anche attacchi personali di chi sta 
cercando e ha sempre cercato di vani¬ 


ficare ogni sforzo. Per questo reputo 
positivo non solo l'arrivo di una per¬ 
sona che pare abbia polso, ma anche 
la rapidità con cui il ministro ha prov¬ 
veduto al cambio del vertice». Ap¬ 
prezzamento per la velocità delle 
operazioni è venuto anche da Marco 
Vitale, presente alla riunione dei pri¬ 
mari per il saluto di commiato. «Da 
domani - ha dichiarato Vitale a mar¬ 
gine dell'incontro - inizieranno le 
consegne. Nel giro di due-tre giorni il 
nuovo commissario dovrebbe essere 
operativo». Infine, il sindacato auto¬ 
gestito, in una lettera inviata al mini¬ 
stro, all'arcivescovo di Milano e alle 
autorità regionali e cittadine, chiede 
la «collaborazione attiva» di Vitale 
«almeno fino all'avvio dei lavori del 
padiglionepolichirurgico». 


L'accoltellatore 
non risponde 
al magistrato 

Il gesto di follia di un 
innamorato respinto. 
Sembra l'unica spiegazione 
dell'accoltellamento di 
lunedì al Politecnico. Gli 
uomini della Squadra 
mobile non hanno dubbi: 
Luca Roscigno, 21 anni, 
studente di Ingegneria, ha 
colpito con una coltellata al 
fianco destro Giuseppina 
Visconti, sua coetanea, 
dopo una serie di rifiuti alle 
sue avances. Il giovane ha 
seguito Giusi all'uscita da 
una lezione di informatica 
ed ha inferto il colpo. La 
ragazza, ancora ricoverata 
al Policlinico, ne avrà per 
una ventina di giorni. Ieri 
Luca è stato interrogato a S. 
Vittore dal sostituto 
procuratore Ennio 
Ramondino ma si è avvalso 
della facoltà di non 
rispondere. 


Giallo su un prospetto dell'Alitalia in inglese che preannuncia ritardi. Ma ieri è arrivata una pioggia di smentite 

Malpensa, parte o non parte? 



GIUSEPPE 

BONOMI 

Il presidente 
della Sea anche 
ieri è tornato 
sulla questione 
di Malpensa 
2000 


Affermazioni perentorie e brusche 
ritirate. Una doccia scozzese conti¬ 
nua sul decollo di Malpensa 2000 per 
la fatidica data del 25 ottobre. L'altro 
giorno Alitalia, contemporanea¬ 
mente alle rassicuranti dichiarazioni 
dell'amministratore delegato Dome¬ 
nico Cempella, aveva distribuito un 
prospetto in inglese (destinato agli 
investitori istituzionali stranieri) in 
cui si ponevano seri dubbi. Ad esem¬ 
pio: «Non c'è alcuna sicurezza che 
l'aeroporto di Malpensa e l'hub d 
Malpensa cominceranno le proprie 
operazioni come previsto alle fine del 
98 o qualche tempo dopo, e che non 
incontreranno problemi operativi 
relativi, ma non limitati, al rodaggio 
delle operazioni». Ieri all'Alitalia 
hanno cercato di minimizzare, riti¬ 
rando la mano da cui era inavvertita¬ 
mente sfuggito il sasso. Si tratta di un 
«documento finanziario/legale riser¬ 
vato ai potenziali investitori che deb¬ 
bono essere scrupolosamente infor¬ 
mati di tutti i rischi, le potenzialità e 
le opportunità che l'operazione nel 
suo complesso può contemplare». 


Insomma - spiega Enrico Lepri del¬ 
l'ufficio stampa - resta fermo il fatto 
che il 25 ottobre a Malpensa ci sare¬ 
mo certamente, ma nel prospetto si è 
stati 'più realisti del re' nell'elencare 
qualsiasi ipotetico rischio. Tanto è 
vero che vi è riportata anche l'ipotesi 
che salti l'accordo con Klm, mentre 
l'intesa definitiva sarà regolarmente 
firmata entro maggio». 

Sul piccolo «giallo» del prospetto 
internazionale è intervenuto anche 
Giuseppe Bonomi, presidente Sea, la 
società che gestisce Linate e Malpen¬ 
sa. «Si vede - ha scherzato - che Alita¬ 
lia vuole privilegiare gli investitori 
italiani a quelli stranieri». Poi ha az¬ 
zardato una difesa d'ufficio: «se nel 
prospetto si vuole evidenziare che 
vanno affrontati con grande urgenza 
i temi dei collegamenti e della risolu¬ 
zione della controversia con alcune 
compagnie aeree europee, credo che 
questo sia un fatto assolutamente ve¬ 
ro e indiscutibile». Soprattutto però 
ha sottolineato le dichiarazioni im¬ 
pegnative di Cempella, «che dimo¬ 
strano come l'operato del manage¬ 


ment Alitalia sia scevro da qualsiasi 
tipo di condizionamento». Bonomi 
ha infine escluso qualsiasi possibilità 
di slittamento: la data - ha detto è fis¬ 
sata da un decreto del governo che a 
sua volta risponde a un'esplicita ri¬ 
chiesta dell'Unione europea. E poi te¬ 
nere chiuso un aeroporto che co¬ 
munque va gestito costerebbe miliar¬ 
di alle casse pubbliche. 

Intanto la Sea ha archiviato i primi 
quattro mesi di quest'anno con un 
incremento del fatturato del 2,2% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 1997. 
Lo ha dichiarato l'amministratore 
delegato della società, Alfredo Gia- 
netti, al termine dell'assemblea degli 
azionisti che ha approvato il bilancio 
'97 (+12,7% l'utile netto consolidato 
a circa 76,84 miliardi). Quanto allo 
sviluppo del traffico, nel primo tri¬ 
mestre '98 il sistema aeroportuale mi¬ 
lanese ha fatto registrare aumenti del 
7,3% dei passeggeri e del 19,2% delle 
merci rispetto allo stesso periodo del 
9 7. Riguardo alla possibile costituzio¬ 
ne di una j oint-venture tra Sea e Alita¬ 
lia (Alisea) per la gestione dei servizi 


di terra su Malpensa 2000, Bonomi 
ha affermato che essa verrà esamina¬ 
ta nella prossima riunione del Cda. 

Il tema di Malpensa 2000 è stato af¬ 
frontato anche in consiglio regionale 
con numerose mozioni, anche se il 
dibattito è iniziato con notevole ri¬ 
tardo e con il gruppo An sull'Aventi- 
no. Al Pirellone la partenza il 25 otto¬ 
bre è auspicata da tutti, ma per nessu¬ 
no è un dogma assoluto. In particola¬ 
re una mozione di Pds e Popolari con¬ 
diziona l'avvio dell'operatività del 
mega-scalo alla soluzione dei proble¬ 
mi di accessibilità e impatto ambien¬ 
tale che - come sottolinea Agostino 
Agostinelli, del Pds - si potrebbero ri¬ 
solvere in tempo utile con una task 
force con i vari soggetti interessati. 

Da segnalare anche le sollecitazio¬ 
ni del segretario della Cgil regionale 
Lombardia, Cesare Cerea, a tralascia¬ 
re le polemiche per assicurare la par¬ 
tenza. In particolare Cerea chiede la 
convocazione degli Stati Generali, al¬ 
largati al Consiglio regionale e al si¬ 
stema delle autonomie locali, per im¬ 
pegnare tutti al rispetto dei tempi. 


Nel collegio VI 

Rifondazione 
e Ulivo 
alla ricerca 
un candidato 



L'Aulenti candidata possibile 


Si approssima rapido lo scontro per 
il seggio senatoriale del collegio 6, re¬ 
so vacante dall'abbandono di Achille 
Serra, ma le candidature su ambo i 
fronti non sono ancora ufficiali. Al¬ 
l'interno del Polo in verità il nome di 
Gaetano Pecorella sponsorizzato da 
Fi si profila in pole position, nè sem¬ 
bra messo a rischio dalle gomitate 
di Marco Pannella. Tutto da deci¬ 
dere, invece, per quanto riguarda i 
nomi, in casa del centro sinistra i 
cui leader si riuniscono sabato per 
vagliare le proposte e individuare 
un comune candidato, ma in di¬ 
scussione non ci sarà - nemmeno 
come ipotesi teorica - il nome del¬ 
l'architetto Gae Aulenti, sulla cui 
discesa in lizza sono corse vaghe 
voci, che l'interessata stessa tronca 
di netto: «Già in passato mi hanno 
spesso chiesto di partecipare come 
candidata alle elezioni, ma ho 
sempre rifiutato perchè credo che 
ognuno di noi ha il proprio lavoro, 
il proprio mestiere che è etico svol¬ 
gere nel modo migliore, senza 
condizionarlo con altri impegni. Il 
mio rifiuto ha una seria motivazio¬ 
ne di fondo». 

Alla vigilia del summit di sabato 
non trapelano altre indiscrezioni 
dalle segreterie del centro sinistra. 
C'è spazio invece per le riflessioni: 
«Stiamo verificando quale possa 
essere la candidatura in grado di 
raccogliere l'adesione convinta di 
tutto il centro sinistra», spiega 
Franco Mirabelli dei Ds. «C'è però 
una novità: nasce dal fatto che la 
candidatura si sta costruendo al¬ 
l'interno di tutto lo schieramento, 
con un percorso di scelta che uni¬ 
fica tutte le forze, perchè si discute 
tutti insieme, e quindi non sarà so¬ 
lo una candidatura dell'Ulivo». 
Come invece era accaduto nel pre¬ 
cedente scontro elettorale. «Sta¬ 
volta coinvolgiamo tutti in modo 
diretto, l'altra volta l'Ulivo aveva 
scelto, e Rifondazione aveva osser¬ 
vato il patto di non desistenza». 
Nessuna anticipazione sui nomi, 
per ora. «Sarebbe sbagliato. Presen¬ 
teremo la proposta comune a tutti, 
senza penalizzare nessuno». 

Il collegio 6, è noto, si estende 
dalla stazione Centrale verso piaz¬ 
zale Lagosta, coinvolge la Zone 2, 
la 7 verso il centro oltre i gasome- 
tri, parte della 6 e della 3. Niente 
nomi anche da parte di Rifonda¬ 
zione, come spiega Saverio Ferrari: 
«Abbiamo già chiarito il nostro at¬ 
teggiamento politico nei prece¬ 
denti incontri, e lo approfondire¬ 
mo nei prossimi giorni. Questa se¬ 
ra (ieri, ndr) con il Ppi. Chiediamo 
di definire insieme la candidatura, 
con tutte le forze del centro sini¬ 
stra, e di rappresentarla nel modo 
più adeguato con i simboli corri¬ 
spondenti. Per questo chiediamo 
che il nostro simbolo compaia ac¬ 
canto alla candidatura ed agli altri 
simboli delle forze di centro sini¬ 
stra e dell'Ulivo». Non per un pro¬ 
blema di «tecnica elettorale», spie¬ 
ga Ferrari, ma come fatto politico 
«di una elezione straordinaria, 
suppletiva: in una città come Mi¬ 
lano governata dalle destre, in un 
collegio che è il più forte per la de¬ 
stra, con 17 punti da recuperare, 
occorre il contributo di tutti e noi 
siamo disponibili». 
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+ 

v Europa degli undici 




WASHINGTON. Il momento è «ma¬ 
gico» nelle relazioni tra Italia e Stati 
Uniti, ha detto Romano Prodi a 
commento dell'incontro a porte 
chiuse con il presidente americano 
Bill Clinton, «non c'è neanche un 
punto di disaccordo tra noi». Il caso 
Cermis, la riforma del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, la 
strategia da seguire nei Balcani con 
la Serbia, e la potenziale minaccia 
protezionistica dell'Europa, insom¬ 
ma tutti i temi che avrebbero potuto 
creare controversie, sono evaporati 
di fronte all'evidente ammirazione 
reciproca dei due leader. Il tono del¬ 
la visita lo aveva dettato già Clinton 
nella mattina, sul prato della Casa 
Bianca, quando ha accolto Prodi e 
sua moglie insieme alla First Lady e 
di fronte a una buona rappresentan¬ 
za del suo gabinetto: «L'Italia dà l'e¬ 
sempio alla nuova Europa». Il presi¬ 
dente americano ha definito l'Italia 
«l'avanguardia dell'Europa,» senza 
risparmiare diretti apprezzamenti 
del lavoro di Prodi, «sotto la sua gui¬ 
da il futuro dell'Italia è migliore, 
l'impresa fiorisce e lo stato di diritto 
prevale.» Ha scomodato perfino 
Virgilio - dopo tutto è lui l'autore del 
motto che compare sul sigillo degli 
Stati Uniti, «novus ordus seculo- 
rum» - per spiegare che la costruzio¬ 
ne del nuovo ordine europeo è or¬ 
mai un fatto, e va attribuito in gran 
parte all'Italia. Romano Prodi è arri¬ 
vato negli Stati Uniti sull'onda di 
una grande vittoria e con l'intenzio¬ 
ne di rassicurare, se necessario, gli 
alleati americani. È stato chiarissi¬ 
mo nel suo breve discorso ufficiale 
di arrivo, come pure nella conferen¬ 
za stampa, il riferimento alla crea¬ 
zione di una «nuova relazione poli¬ 
tica ed economica transatlantica», 
che includa forme di organizzazio¬ 
ne e programmi realistici operativi. 
Nessun isolazionismo europeo, 
dunque, ma anche dove ci sono in¬ 
certezze e possibili disaccordi, come 
con la Francia, Prodi propone otti¬ 
mismo e pragmatismo, «procedere¬ 
mo passo passo quando non c'è l'u¬ 
nanimità.» E con Clinton su questo 
non sembra esserci alcun problema, 
c'è piuttosto un idillio: «È dall'ini¬ 
zio dei miei mandati che sostengo 
l'idea dell'Unione monetaria euro¬ 
pea, vorrei che fosse una delle mie 
eredità.» «È stato un sostegno di cui 
vi siamo grati - ha commentato Pro¬ 
di - è così poco frequente avere una 
relazione così chiara, così traspa¬ 
rente, e così priva di ostacoli». 

La vera novità di ieri è, perciò, il ri¬ 
conoscimento da parte di un presi¬ 
dente americano del ruolo di lea¬ 
dership giocato nell'Italia sullo sce¬ 
nario internazionale. La lista dei 
ringraziamenti a Prodi è stata lunga: 
in Bosnia, in Macedonia e in Alba- 


DALL’INVIATO 


STOCCOLMA. De Gasperi, Ade- 
nauer, Monnet, Schumann: uno 
Scalfaro in vena di polemiche evoca 
nella spartana aula del Parlamen¬ 
to svedese la venerata galleria dei 
Padri dell'Europa... Se nell'inter¬ 
minabile serata del due maggio 
1998 - dice - quei quattro uomi¬ 
ni-simbolo della sua generazione 
si fossero risvegliati dal sonno 
eterno a Bruxelles, «chissà che 
cosa avrebbero pensato» della ris¬ 
sa sulle poltrone della Banca cen¬ 
trale europea ingaggiata da Kohl 
e Chirac? Che è un modo per dire 
che quei maestri di europeismo 
vegliano su di noi, e che questo 
paragone è molto imbarazzante, 
perché la statura degli epigoni s'è 
rivelata quella che è. Ma anche 
per dire che «non bisogna scan¬ 
dalizzarsi». Che «occorre voltar 
pagina e andare sempre avanti». 
Ma pure che «non dobbiamo far 
finta di scordarci di quel che è ac¬ 
caduto». Perché questa disputa 
sulla Banca centrale è da conside¬ 
rare «un termometro» di quanto 
sia difficile il cammino che ci at¬ 
tende, di quanto sia arduo svilup¬ 
pare uno «spirito europeo». C'è 
«molta strada da fare». Bisogna 
ammetterlo. «Con umiltà». 

Come si sarebbero comportati 


Lodi per Palazzo Chigi durante rincontro a Washington. E per il Cermis la promessa che «FAmerica si comporterà con onore» 

Clinton: Italia avanguardia d'Europa 

Pieno accordo tra Prodi e il presidente Usa: non escludono l'invio di truppe nel Kosovo 
Per l'emergenza Campania offerto l'aiuto dei militari americani di stanza nella Penisola 


nia, Clinton ha ringraziato Prodi 
perii suo intervento. 

Di Kosovo non si è parlato a porte 
chiuse, ma solo brevemente con la 
stampa, per ricordare che esiste un 
punto di crisi forte, e che va fatto di 
tutto per risolverlo pacificamente. 
Clinton ha suggerito il tavolo delle 
trattative tra i serbi e la minoranza 
albanese. Ma ha detto anche: «Non 


tenziali ostaggi in situazioni simili». 
Ma per la prima volta, Clinton ha 
detto che durante tutto il suo man¬ 
dato si darà da fare perché l'Italia ab¬ 
bia un ruolo più ampio nella rifor¬ 
ma del Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu. Senza scendere troppo nei 
dettagli sulla questione più contro¬ 
versa dell'ingresso dell'Italia nel 
Consiglio di Sicurezza - al quale sia il 


segretario di stato Madeleine Al- 
bright sia l'ambasciatore Bill Ri- 
chardson si sono detti chiaramente 
contrari - ha ribadito che è «perfet¬ 
tamente giustificabile che l'Italia 
chieda una maggiore partecipazio¬ 
ne, perché il suo contributo è così 
generoso.» 

Rispondendo a una domanda 
Clinton ha riconfermato la sua opi¬ 


nione: «in certi casi» si può sostene¬ 
re la pena di morte. 

Sul del Cermis, infine, Clinton ha 
voluto ripetere quanto fosse stato 
sconvolto dalla notizia della trage¬ 
dia, Prodi ha commentato che an¬ 
cora ricorda la telefonata ricevuta 
dal presidente. E Clinton ha detto: 
«Mi dispiace molto per quello che è 
successo, ovviamente questo non 


aiuta a riportare le vittime in vita, 
ma vi posso dire che il mio paese si 
comporterà in modo onorevole». 

Il presidente Usa ha anche espres¬ 
so il suo cordoglio per la tragedia in 
Campania: «Sono pronto ad aiutar¬ 
vi con le nostre forze militari pre¬ 
senti in Italia». 


Anna Di Lellio 


STANDARD & POOR'S 


Nuovo premio 
per il rilancio 
dell'economia 


«Il premier 
italiano 

Vi siamo grati 
del sostegno che 
abbiamo 
ricevuto. Perle 
nostre relazioni 
è un momento 
magico» 


«Il presidente 
americano 

Sotto la guida 
del vostro 
governo 

l'impresa fiorisce 
e prevale 
lo Stato 
di diritto» 


dobbiamo escludere una nuova 
opzione, perché non vogliamo una 
nuova Bosnia». Prodi ha concorda¬ 
to con lui: «Se dovessimo mai parla¬ 
re di invio di truppe, dovremmo 
pensare solo a truppe che protegga¬ 
no i confini dal contrabbando di ar¬ 
mi, ma anche in quel caso sarebbe 
una decisione molto delicata, per¬ 
ché le truppe sono sempre dei po- 



J. Scott Applewhite/Ap 



Ma alla cena non partecipano John Travolta e Svlvester Stallone _ 

Serata di gala con Sofìa Loren e i vip 
Italoamericani in festa per il premier 

Il dolce offerto da Bill si chiama «Tributo a Bologna 


Flavia Prodi mentre parla 
con Hillary Clinton 
e in alto il primo ministro 
Romano Prodi 
e il presidente Usa 
Bill Clinton 
assistono al passaggio 
di una fanfara in costume 


WASHINGTON. Dopo 
una pioggia torrenziale 
ieri è uscito il sole sulla 
cerimonia di benvenu¬ 
to a Romano Prodi e si¬ 
gnora sul prato della 
Casa Bianca, una ceri¬ 
monia in pompa ma¬ 
gna con la rivista delle 
truppe e perfino la ban¬ 
da musicale in costume 
da guerra di indipen¬ 
denza. Hillary Clinton era in un tre 
pezzi blue lavanda, con uno spolveri¬ 
no elegante appoggiato sulle spalle, 
la signora Flavia in tailleur verde con 
colletto nero. Le due coppie si sono 
salutate con la simpatia permessa da 
una cerimonia ufficiale. L'amicizia 
tra Clinton e Prodi è evidente, al di là 


Stephen Jaffe/Ansa 


anche della retorica: ardita quella del 
presidente americano, che ha ricor¬ 
dato i navigatori italiani del quindi¬ 
cesimo secolo per suggerire che an¬ 
che oggi, come allora, gli «italiani al¬ 
largano gli orizzonti del mondo»; più 
contenuta quella di Romano Prodi, 
che ha parlato di «una comunità di 
destino e valori tra Italia e Stati Uni¬ 
ti». L'incontro tra i due leader si è 
svolto in un clima di assedio alla Casa 
Bianca. Un giornalista americano ha 
chiesto a Clinton cosa pensa dell'en¬ 
nesima sconfitta in tribunale: è delle 
ultime ore la notizia che non avrebbe 
ottenuto il diritto di proibire al giudi¬ 
ce Kenneth Starr l'interrogatorio dei 
suoi consiglieri più fidati, diritto che 
si chiama «executive privilege». In 
una interessante inversione dei ruoli, 


è stato il presidente americano e non 
il premier italiano a dover rispondere 
a domande di cucina interna, quindi 
completamente fuori luogo, in una 
discussione su temi di politica inter¬ 
nazionale. Il calendario di Prodi a 
Washington è un tour di force incal¬ 
zante. Insieme al ministro Dini, dopo 
la Casa Bianca, ieri ha pranzato con il 
vice presidente Al Gore al diparti¬ 
mento di Stato. 

In serata, la cena di Stato alla Casa 
Bianca (una curiosità: tra i dolci è sta¬ 
ta offerta una riproduzione in zuc¬ 
chero della torre degli Asinelli. Il no¬ 
me sul menu? «Tributo a Bologna»). 
La lista degli ospiti d'onore, nono¬ 
stante la presenza attesissima di Sofia 
Loren, non è stata affollata di star, co¬ 
me si era pensato in un primo mo- 


» 


mento. Niente celebrità del firma¬ 
mento italo-americano, come John 
Travolta e Sylvester Stallone, ma in¬ 
vece un contingente di personalità 
del mondo della politica e dell'indu¬ 
stria. C'era Massimo Ferragamo, Pao¬ 
lo Fresco per la Fiat, Thomas Mottola 
della Sony, la giornalista del New 
York Times Eiaine Sciolino, il genera¬ 
le delle truppe nel Golfo Anthony 
Zinni, il segretario dell'edilizia popo¬ 
lare Andrew Cuomo, il presidente 
della Federai Reserve Bank Alan 
Greenspan, il presidente della Mo- 
tion Picture Association Jack Valenti, 
e il sindaco della città mormone di 
Salt Lake City che è anche lei di origi¬ 
ne italiane, Deedee Corradini. 

A.D.L. 


IN PRIMO PIANO 


Il presidente della Repubblica in visita in Svezia vanta i successi dell'Italia 


Scalfaro: la rissa sulla Bce offende i padri dell'Unione 

Il capo dello Stato ricorda l'opera di De Gasperi, Adenauer, Monnet e polemizza indirettamente con l'atteggiamento di Kohl e Chirac. 


in un simile frangente gli uomini 
che furono gli ispiratori della leva 
europeista del dopoguerra? 
Avrebbero mai architettato una 
così goffa staffetta, giustificata da 
falsi problemi di salute, come 
esordio per la moneta unica? Sarà 
che Scalfaro, quando il presente 
non gli va giù, è portato a mitiz¬ 
zare il buon tempo andato. Sarà 
che vuol lanciare un messaggio. 
Ma, secondo lui, i De Gasperi, gli 
Adenauer, i Monnet, non avreb¬ 
bero badato a casacche o bandie¬ 
re nazionali: «Se c'è uno bravo 
per occupare un certo ufficio, lo 
si scelga, e non importa nulla di 
quale nazionalità egli sia». Si trat¬ 
ta di raggiungere una nuova «ma¬ 
turità»: mettere assieme le pro¬ 
prie diverse «radici» e la propria 
irripetibile «identità» con un sen¬ 
so nuovo, comune, di «cittadi¬ 
nanza europea». Traguardo non 
rinviabile, ma «problema di og¬ 
gi». 

Non è escluso che la stessa sce¬ 
na si ripeta. Il rodaggio europeo 
sarà tormentato: con «fatti di 
questo genere», prevede Scalfaro, 
faremo continuamente i conti. Il 
precetto è: impedire che «senti¬ 
menti, anche comprensibili, di 
prestigio personale e nazionale» 
prevalgano. In uno slogan: passa¬ 
re «dall'Europa della moneta, al¬ 


l'Europa della politi¬ 
ca, dei popoli, delle 
persone». 

Parole che hanno 
un senso concreto. 

Perché s'andrà presto 
alle elezioni per il 
Parlamento europeo. 

Ed è «indispensabile 
che esso acquisiti 
una maggiore autori¬ 
tà politica». E occor¬ 
re che l'Unione euro¬ 
pea sviluppi una più 
incisiva capacità di 
«politica estera co¬ 
mune». Scalfaro ha 
appena parlato con il 
ministro degli Esteri 
svedese, una donna, 
che sta per volare a 
Belgrado, e poi in 
Macedonia, e nel Kossovo, in una 
missione di pace così difficile e 
distante. La indica a esempio di 
«coraggio» sotto le insegne euro¬ 
pee. La «fase due», dopo Maa¬ 
stricht, passa di qui. 

Per il superamento della «fase 
uno» la soddisfazione, dice, tutta¬ 
via è legittima: il 1992 sembra 
«un secolo fa», si girava per il 
mondo e nessuno credeva che ce 
l'avremmo fatta. 


Vincenzo Vasile 


ROMA. Applausi fem¬ 
minili per il presidente 
Scalfaro in versione 
svedese. Tra le politi¬ 
che, Maretta Scoca, Ire¬ 
ne Pivetti, Silvia Costa 
e Anna Finocchiaro, 
ministero Pari Oppor¬ 
tunità, per la quale è 
importante «che la più 
alta carica dello Stato, 
un uomo appunto, ab¬ 
bia così esattamente 
identificato una que¬ 
stione che sfugge ancora a gran par¬ 
te dei leader politici nazionali». Co¬ 
sa aveva detto il capo di Stato uscen¬ 
do dal Parlamento svedese? Si era ri¬ 
cordato del gentil sesso o dell'altra 
metà del cielo (italiano) notando 
che, se in Svezia le donne occupano 
posti di responsabilità politica (il 41 
% dei 349 seggi del Parlamento di 
Stoccolma sono femminili e la si¬ 
gnora Birgitta Dahl è «speaker» del¬ 
l'Assemblea di Stoccolma con lo 
stesso ruolo di Luciano Violante 
mentre le ministre sono un numero 


consistente e ricoprono incarichi 
importanti), l'Italia, al confronto, 
non ci fa una bella figura. Harivela- 
to il Presidente - un po' come si fa 
quando Grecia e Portogallo vengo¬ 
no elencati tra gli ultimi paesi a leg¬ 
gere i quotidiani - è ancora molto in¬ 
dietro sulla parità tra uomini e don¬ 
ne. «La» parlamentare, «la» signora- 
ministro (con l'eccezione dei settori 
di storica competenza femminile) è, 
a tutt'oggi, un fiore raro nel Bel Pae¬ 
se. 

Colpa dei politici che non si fan¬ 
no più in là? Se il mondo maschile 
ha le sue responsabilità «io ritengo 
che occorra anche una piena matu¬ 
rità da parte del mondo femminile, 
perché non sempre il mondo fem¬ 
minile è benevolo nei confronti di 
una donna che si inserisce nella re¬ 
sponsabilitàpolitica». 

Quel «non sempre è benevolo» 
potremmo azzardarci a tradurlo 
nella vecchia Signora Invidia? Non 
sappiamo a chi si riferisse il Presi¬ 
dente, a quali lotte e colpi bassi e di¬ 
spetti tra sorelle di sesso, tuttavia, 


nella società italiana ci sono ricerca¬ 
trici di laboratorio, scienziate, scrit¬ 
trici, amministratrici, operaie; in¬ 
somma, donne che svolgono con 
soddisfazione una funzione sociale. 
Invece, le scelte politiche, sono eser¬ 
citate in schiacciante maggioranza 
dagli uomini. Magari, la vicinanza a 
quel potere lì interessa solo alcune 
oppure dipende dal fatto che le don¬ 
ne vengono inchiodate allo «speci¬ 
fico», cioè al lavoro di cura, all'edu¬ 
cazione, alla salute. 

Ha raccontato il capo dello Stato 
che al momento della formazione 
di un nuovo governo, propose di in¬ 
serire una donna (era Rosa Russo 
Jervolino) in un ministero partico¬ 
larmente delicato come quello della 
Difesa. «Mi ricordo come fui guar¬ 
dato». Però non furono le sorelle di 
sesso a opporsi. Né la guerra fu persa 
per via dell'invidia femminile ma, 
piuttosto, di un'immagine delle 
donne che era molto radicata nella 
società (anche in quella politica). 
Adesso, forse, le cose sono cambia¬ 
te. Scalfaro propone di lavorare a 
una mentalità di «più largo respiro» 
per cui, nella selezione per un posto 
di responsabilità, non si faccia di¬ 
stinzione tra uomini e donne ma si 
individui «una persona che abbia 
cervello politico». 


L. P. 



IL CASO 


«Piu donne al potere» 
Applausi al Quirinale 


MILANO. L'agenzia di valutazione 
finanziaria Standard & Poor's ha de¬ 
ciso di promuovre i paesi fondatori 
dell'Euro, tra i quali l'Italia, dividen¬ 
doli però in due gruppi, uno com¬ 
posto dai 5 paesi «eccellenti» ai qua¬ 
li viene assegnata la sospirata «tripla 
A», e cioè il massimo dei voti (Ger¬ 
mania, Francia, Austria, Lussem¬ 
burgo e Olanda); l'altro composto 
dai 6 rimanenti paesi, per i quali la 
promozione non comporta ancora 
l'assegnazione di quel rating di ec¬ 
cellenza. In questo secondo grup¬ 
po c'è infine il caso specifico del 
Portogallo, il quale ha ottenuto 
un più modesto «AA-», sia pure 
mitigato da un giudizio di pro¬ 
spettiva «positivo». 

In particolare per il nostro pae¬ 
se passano da «negative» a «stabi¬ 
li» i rating assegnati alle emissioni 
a lungo termine. La nascita del¬ 
l'Euro, con la prospettiva dell'af¬ 
fidamento alla nuova Banca cen¬ 
trale europea (Bce) delle massime 
responsabilità in fatto di politica 
monetaria, ha indotto l'agenzia 
americana a equiparare i rating 
delle emissioni in valuta naziona¬ 
le e di quelle in valuta estera di 
tutti i paesi aderenti. 

Per il nostro paese è la seconda 
«promozione» in pochi giorni, 
dopo il successo della tripla «A» 
riconosciutoci dall'altra grande 
agenzia internazionale, Moody's. 
Una sanzione dei progressi com¬ 
piuti dall'economia italiana in 
questi ultimi anni, ma anche del¬ 
la crescente considerazione della 
prospettiva della moneta unica 
europea da parte degli ambienti 
finanziari internazionali, e in 
particolare di quelli americani. 

La stessa Standard & Poor's ha 
spiegato che «non sarebbe corret¬ 
to assegnare fin d'ora la tripla A a 
tutti gli stati membri dell'Unione 
monetaria europea», pur avendo 
essi assunto impegni comuni per 
il futuro, poiché i singoli paesi 
presentano diversi gradi di flessi¬ 
bilità e sono sottoposti a pressio¬ 
ni fiscali e di debito differenti. 

Nel suo rapporto l'agenzia 
americana cita in particolare i ca¬ 
si dell'Italia e del Belgio, e cioè 
dei due paesi che hanno il più al¬ 
to debito pubblico in assoluto tra 
i paesi fondatori dell'Euro. Per 
questi 2 paesi, dice il rapporto, il 
cammino verso una convergenza 
sostenibile è ancora lungo. La ri¬ 
duzione dei rispettivi debiti pub¬ 
blici fino al rapporto debito/Pil 
del 60% «richiederà un decennio 
e forse più di austerità fiscale». 

Richiesto di un ulteriore chiari¬ 
mento, Konrad Reuss, l'economi¬ 
sta che si occupa della valutazio¬ 
ne dell'Italia, ha affermato che 
«per un nuovo miglioramento 
delle valutazioni per l'Italia sono 
necessari progressi nella riduzio¬ 
ne del debito». 

Altri punti sotto osservazione 
da parte di S&P sono le 35 ore e il 
problema del sistema pensionisti- 
co. L'agenzia rileva che l'Italia 
potrebbe andare incontro a una 
perdita di competitività in rap¬ 
porto agli altri partner commer¬ 
ciali europei in seguito a un più 
veloce incremento del costo del 
lavoro. Una annotazione che ha 
provocato l'immediata risposta 
del segretario generale della Cgil 
Sergio Cofferati, il quale ha affer¬ 
mato che la riduzione dell'orario 
di lavoro «è una ipotesi che non 
può scardinare alcunché». 

Anche il direttore del centro 
studi della Confindustria Giam¬ 
paolo Galli, infine, ha salutato 
con soddisfazione il migliora¬ 
mento del giudizio dell'agenzia 
sulle «prospettive molto favore¬ 
voli» dell'economia italiana dopo 
l'ingresso nell'Euro, anche se a 
suo giudizio «ci vorrà uno sforzo 
per mantenere un avanzo prima¬ 
rio» ai livelli indicati dal governo 
Prodi nel Dpef. 


D. V. 
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Rivera: « Baggio 
in nazionale? 
Meglio Del Piero» 

Maldini porti ai mondiali di 
Francia o Baggio o Del Piero, ma 
non entrambi. È il consiglio che 
Gianni Rivera dà al et azzurro: 

«Se la scelta cade su Del Piero - 
dice il sottosegretario alla Difesa - 
non vedo perché arruolare anche 
Baggio, che ammiro, ma in 
panchina non lo vedo. 
Convocare anche Baggio 
potrebbe creare problemi a Del 
Piero. So bene come vanno 
queste cose (la sua staffetta con 
Mazzola). Ecco perché penso che 
in Francia ci sarà solo lo 
juventino, che è in gran forma, 
quindi non usurpa niente a 
nessuno e in questo momento è 
tutt ; altro che un'incognita». 



Batìstuta s avvicina a Parma 
Alla Fiorentina Crespo 
con l'aggiunta dì 13 miliardi 


Il Tribunale di Udine 
accusa Balbo 
di evasione fiscale 


Batistuta è ad un passo dal Parma. Mancano le 
firme ma la società emiliana e la Fiorentina 
sarebbero vicine ad un'intesa. Innanzitutto 
vengono ridimensionate le cifre. L'attaccante 
argentino non vale 45 miliardi. Da Parma fanno 
capire che la trattativa può partire da 35 miliardi, 
non di più. A conguaglio potrebbe anche andare 
Firenze Herman Crespo, valutato dai Tanzi 20-25 
miliardi. L'offerta finale, quindi, sarebbe Crespo 
più 13 miliardi. A spingere «Bati-gol» verso l'Emilia 
ci sono Malesani (prossimo allenatore gialloblù) e 
Juan Sebastian Veron, connazionale di Batistuta e 
acquistato dal Parma per 34 miliardi. 


Una nuova ipotesi di reato per evasione fiscale, per 
686 milioni di lire, è stata contestata al giocatore 
della Roma Abel Balbo, dal sostituto Procuratore 
della Republica del Tribunale di Udine, Paolo 
Alessio Verni, nel corso dell'udienza preliminare 
nei riguardi dell'argentino per altre ipotesi di reato, 
sempre di evasione fiscale. La vicenda giudiziaria 
di Balbo è emersa lo scorso anno, quando il pm 
Verni ha chiesto il rinvio a giudizio del calciatore al 
quale ha contestato di aver evaso il fisco non 
dichiarando redditi, per il periodo 1989-1992, per 
complessivi 580 milioni di lire: denaro che Balbo 
avrebbe ricevuto quando giocava con l'Udinese. 




Nella sfida di Parigi i nerazzurri conquistano il trofeo Uefa con un micidiale 3-0. Nervosa, ma spuntata la reazione biancoceleste 

Inter, la Coppa in un lampo 

Bruciante contropiede e Zamorano mette in ginocchio la Lazio dopo soli quattro minuti 
Il cileno centra anche un incredibile palo. Poi la bomba di Zanetti e il sigillo di Ronaldo 


LE PAGELLE 


Fenomeno 

anche 

indifesa 

INTER 

Pagliuca 7: para tutto, infonde si¬ 
curezza alla difesa. 

Fresi 7: puntuale negli anticipi, es¬ 
senziale, sembra un libero di 
altri tempi. Essenziale. 

Colonnese 6: chiude gli spazi, an¬ 
ticipa di testa, ma sembra un 
po' in affanno. 

West 5: parte alla grande poi ral¬ 
lenta. Si fa espellere per una 
gomitata a Casiraghi. 

Zanetti 7: esegue il compito in co¬ 
pertura. Nella ripresa avanza. 
Realizza il due a zero con un ti¬ 
ro da antologia. 

Zè Elias 6,5: puntuale, preciso ro¬ 
busto. Spunti da gran giocolie¬ 
re. Cala un po' nella ripresa. 
Dal 60' Cauet sv. 

Winter 7: brilla. Nel primo tempo 
è anche autore di una serpenti¬ 
na che strappa gli applausi. 

Djorkaeff 6,5: bravo in copertura, 
è altrettanto utile in avanti. 
Dal 70' Moriero sv. 

Simeone 6: una buona partita, ma 
non eccelsa. 

Ronaldo 7: si vede anche in dife¬ 
sa. Quando va in avanti, agli 
avversari vengono i brividi. 
Colpisce un palo. Segna alla 
sua maniera, anche se parte in 

fuorigioco. 

Zamorano 8: un gol di straor¬ 
dinaria importanza, combinato 
con un palo e l'assit per il se¬ 
condo gol. La carta vincente di 
Simoni. Dal 75' Sartor sv. 

LAZIO 

Marchegiani 7: non ha responsa¬ 
bilità sui gol. Riesce ad evitarne 
un altro. E già tanto. 

Grandoni 5,5: la difesa è incerta. 
Non contribuisce a rafforzarla. 
Dal 58' Gottardi 6: fa quello 
che può. 

Nesta 5,5: non riesce ad arginare 
le falle che si creano. Ronaldo 
gli sfugge in un paio di circo¬ 
stanze. 

Negro 6: cerca di sopperire alla 
giornata storta. Talvolta ci met¬ 
te una pezza. 

Favalli 5,5: ha la stessa responsa¬ 
bilità dei compagni di reparto. 

Fuser 7: il migliore dei biancocele¬ 
sti. Nel primo tempo, è irresi¬ 
stibile. Devono mettercisi in 
tre per fermarlo. E molto spes¬ 
so gli avversari sono costretti al 
fallo. Ma i compagni non sono 
all'altezza. 

Venturin 5: senza infamia e senza 
lode. È un demerito. Dal 51' 
Almeyda 5: serata storta. Dà 
un calcione a Ronaldo e l'arbi¬ 
tro lo espelle. 

Jugovic 5,5: bene nel primo tem¬ 
po, nella ripresa scompare. 

Nedved 5,5: come il compagno. 
Nel primo tempo è protagoni¬ 
sta di spunti interessanti. Nella 
ripresa, si oscura. 

Casiraghi 6,5: lotta su tutti i pal¬ 
loni. Intorno a lui c'è una mor¬ 
sa di difensori. Che devono im¬ 
pegnarsi a fondo per fermarlo. 
Non riesce a sfondare ma ha 
pochi aiuti. 

Mancini 6: qualche buono spun¬ 
to, poi si vede poco, ma sono 
pochi i palloni buoni che gli 
arrivano... 


PARIGI. È lo spettacolo italiano, la 
sfida del Parco dei Principi. Chi ride 
con la coppa e chi piange si abbrac¬ 
ciano su un teatro che alcuni rical¬ 
cheranno e che è un bell'anticipo 
dell'ormai prossima saga mondiale. 
Il tema è semplice, nato non dalle 
tattiche incerte e indecifrabili delle 
premesse, ma conseguenza di valori 
non lontani ma diversi e diversa- 
mente predisposti. Il gioco è stretto, 
vince Ronaldo. Ci sarebbe spazio 
anche per Mancini, di tacco e di fan¬ 
tasia, ma quel che ispira non è rac¬ 
colto nei tempi e modi giusti. 

E se la differenza Roma-Milano 
questa volta non la fa solo il Feno¬ 
meno, l'Inter mostra di aver piedi 
più buoni, almeno nell'occasione. 
La Lazio gioca la carta atletica, prova 
a schiacciare in difesa i rivali, a so¬ 
vrastare muscolarmente un'Inter 
data per sfilacciata, magari fiaccata 
e demoralizzata da polemiche inter¬ 
ne ed esterne. Controllano agevol¬ 
mente il centrocampo, i biancocele¬ 
sti, ma perdono nettamente i duelli 
diretti dopo aver perso, in quattro 
minuti, la coppa Uefa che invece i 
nerazzurri si riprendono dopo aver¬ 
la lasciata, ben colpevolmente, nel¬ 
le mani dello Schalke 04 soltanto un 
anno fa. La festa, oltre lo spettacolo, 
è tutta italiana, non soltanto a metà. 
Ma sceglie di essere nel segno di una 
vendetta tardiva rispetto a quel che 
è successo in campionato e il merito 
è anche dello spagnolo Lopez Nieto 
che dietro la bonarietà di facciata 
mostra invece una forza arbitrale 
perduta dagli italici direttori di gara. 

Un merito in più, del pallone che 
si sprovincializza sulla piazza più 
europea della nuova Europa. Il 
match visto è stato forse diverso da 
quello atteso. Rari contropiedi e 
spazi resi corti da una corretta quan¬ 
to decisa aggressività. Si è fermato 
spesso a centrocampo, sospeso in 
lunghe lotte non fratricide e si è lo¬ 
gorato in lunghi scontri sul filo della 
rabbia e dell'animosità oltre che 
dell'agonismo estremo. Ronaldo e 
Nesta, la battaglia annunciata ma 
sparita nel confronto con rivalità 
più decisive sul conto finale: vince il 
fenomeno, in dribbling e con un in¬ 
crocio dalla distanza (18' primo 



LAZIO: Marchegiani, Grandoni (13' st Gottardi), Nesta, Negro, 
Favalli, Fuser, Venturin (3' st Almeyda), jugovic, Nedved, Manci¬ 
ni, Casiraghi. 

(22 Ballotta, 3 Lopez, 4 Marcolin, 7 Rambaudi). 

INTER: Pagliuca, Fresi, Zanetti, Colonnese, West, Ze Elias, Win¬ 
ter (24' st Cauet), Djorkaeff (24' st Moriero), Simeone, Zamora¬ 
no (28' st Sartor), Ronaldo. 

(12 Mazzantini, 5 Galante, 11 Kanu, 20 Rekoba). 

ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna). 

RETI: nel pt 5' Zamorano; nel st 15' Zanetti, 25' Ronaldo. Angoli: 
6-2 per la Lazio. 

NOTE: Spettatori 48 mila. Espulsi West al 37' del st per aver dato 
una gomitata a Casiraghi e Almeyda al 44' st per protestate dopo 
essere stato ammonito. Ammoniti Fresi, jugovic e Zanetti e Ronaldo. 




LAZIO-INTER 0-3 


tempo, esterno destro al volo). West 
e Casiraghi, sul fronte opposto e sbi¬ 
lanciatissimo a favore del moro con 
trecce bionde che ha sempre ragio¬ 
ne della generosità un po' spenta del 
focoso laziale, reazione da espulsio¬ 
ne a parte, ma a giochi fatti. Winter- 
Nedved, stessa musica col ceko che 


lotta leoninamente sempre, trova 
spazi anche buoni per dar vita a oc¬ 
casioni, ma non è la serata giusta. 
Mancini-Colonnese, magari è pat¬ 
ta, ma il play-maker con i mutando- 
ni e le idee più chiare non tiene il 
passo, si attacca ai colpi di tacco, la 
fantasia non gli manca, né il piede 


per aprire ai compagni la via della 
rete. Sforzo vano, disperso nella 
grinta del primo tempo e di buona 
parte del secondo, prima del tracol¬ 
lo, prima della resa. 

Ci sarebbe anche un Juogovic-Ze 
Elias, per non dire di un Zamorano- 
Negro che va a tutta gloria del cileno 
che pareggia anche con un palo la 
prova del Fenomeno. Ma la storia si 
ripete. 90' di gloria sono fatti di sfide 
che si sommano. Ieri sono andate 
tutte a vantaggio della squadra di 
Gigi Simoni, l'uomo che in Europa 
non si era mai affacciato, che non 
aveva vinto nulla fuor di patria (e 
anche poco in patria) ma che ieri ha 
raggiunto il rivale panchinaro Sven 
Goran Eriksson, già firmatario di 
una coppa Uefa nell'82 col Gote¬ 
borg. Vince anche alla moviola, 
l'Inter. Nel dettaglio di tre coppe 
Uefa sono per il team di Moratti un 
record eguagliato che consente al 
presidente nerazzurro di restare nel 
mondo del pallone con un ottimo 
alibi che scaccia la tentazione di la¬ 
sciare tutto e tutti dopo aver visto 


quel che succede quando si arriva 
troppo sotto i veri padroni del 
«campionato più bello del mondo». 
Moratti perciò torna a divertirsi, e 
resterà. La Lazio si consola in Borsa, 
dove ha fatto boom. Parigi si è diver¬ 
tita, il finale non è stato troppo su¬ 
perbo, scivolato nella voglia di giu¬ 
stizia sommaria per quei duelli persi 
asuondigol. 

In tribuna, quella presidenziale 
dove non c'era il «gufo» romanista- 
juventino «Mortadella», c'erano 
tutti, Michel Platini in testa, per ce¬ 
lebrare il football italiano che si 
consegna tuttavia, quanto a premi e 
reti, al brasiliano Ronaldo, uno che 
non si riesce nemmeno a far litigare 
né a deconcentrare. Il suo gol ha fat¬ 
to gridare al fuorigioco, ma Carraro, 
Nizzola, Petrucci e il et Maldini per 
non dire della stessa Inter, non si sa¬ 
rebbero divertiti allo stesso modo se 
non ci fosse stata la firma del Feno¬ 
meno. Fenomeno che, sulla maglia 
nerazzurra, ha messo alla fine la 
bandiere del suo Brasile. Una pro¬ 
messa dall'Europa per il mondiale. 


L'aereo non c'è e un centinaio di tifosi laziali restano a casa, altri partono in ritardo. Assaltato un autogrill 

Filiale negata dal charter-truffa 


ROMA. Aspettare una vita la propria 
squadra del cuore all'appuntamento 
con la storia; tirare la cinghia per un 
paio di mesi con il solo scopo di recu¬ 
perare i soldi per essere protagonisti 
di una serata indimenticabile. Que¬ 
stione di cuore, biancazzurro in que¬ 
sto caso. Come un attacco, sempre di 
cuore, deve essere venuto ieri matti¬ 
na a 148 tifosi della Lazio: hanno vi¬ 
sto cancellare all'improvviso, senza 
alcuna spiegazione, il volo charter 
che li doveva portare a Parigi per assi¬ 
stere alla finale di Coppa Uefa. 
"Flop", la scritta è scomparsa dal viso¬ 
re e il volo... non c'era più. Sono oc¬ 
corse ore agli esterrefatti supporter la¬ 
ziali per capacitarsi della tegola che 
era caduta loro fra capo e collo. La Air 
One aveva infatti deciso di annullare 
il charter per rivalsa nei confronti del 
Tour operator che aveva organizzato 
il viaggio. Motivo: morosità nei con¬ 
fronti della compagnia. Vallo a spie¬ 
gare a un centinaio di tifosi inferociti, 
che si erano alzati all'alba nella con¬ 
vinzione di poter vivere una giornata 
da sogno... A Fiumicino si sono vissu¬ 


ti momenti di tensione. «Siamo arri¬ 
vati in aeroporto alle 8.30 e abbiamo 
fatto regolarmente il check in. Il no¬ 
stro volo sarebbe dovuto partire alle 
10.40», ha raccontato uno dei "so¬ 
pravvissuti". «Alle 10 i primi di noi 
sono stati fatti salire sul mezzo per 
raggiungere l'aereo. Ma il bus non è 
partito e siamo stati invitati a tornare 
in aerostazione. Il tutto con la scusa 
di un guasto tecnico...», gli ha fatto 
eco un secondo. 

«Devono pagare» 

Una vera e propria tortura, in¬ 
somma, di quelle che fanno male. 
Prima di tutto al cuore. «Abbiamo il 
diritto di andare a Parigi». Il grido, a 
metà fra il dolore e la furia, ha im¬ 
perversato per ore fra chiamate di 
voli in partenza (per gli altri) e il via 
vai delle valigie. «Abbiamo rispar¬ 
miato soldi per un mese. Adesso 
qualcuno deve pagare...». Tutto 
inutile; irremovibile la Air one: «Il 
rappresentante della "Cromo 
Tours" sarebbe dovuto venire con 
l'assegno (80 milioni Ndr) ieri sera. 


Si è presentato solo alle 11. E per di 
più senza i soldi. Se non paga, l'ae¬ 
reo resta a terra. E trattandosi di un 
charter, anche l'assistenza ai pas¬ 
seggeri spetta al Tour operator. Non 
era nostro compito avvisarli...». Ma 
siccome anche le compagnie aeree 
hanno un cuore... 

Il colpo di scena si è verificato alle 
15.25, quando gli esausti 148 laziali 
stavano per abbandonare il campo. 
Pardon, l'aeroporto in cui erano an¬ 
che esibiti come emuli dell'"odia- 
to" Ronaldo giocando a calcio da¬ 
vanti al gate d'imbarco. Attraverso 
lo spostamento di alcuni aerei già 
destinati ad altre rotte, è stato al¬ 
l'improvviso ripristinato il charter 
fantasma. 

«La compagnia - ci tengono a far¬ 
lo sapere all'ufficio vendite - andrà 
incontro ad una spesa di circa 400 
milioni». Chi li pagherà? Non certo 
i tifosi che, dopo lo scampato peri¬ 
colo, si sono presentati alla scaletta 
con tanto di cappellino omaggio. 
Air One, naturalmente. Non era 
biancoazzurro, ma in fondo Parigi 


vai bene un po' di pubblicità. 

Sorte analoga è toccata ad altri 83 
supporter laziali, bloccati questa 
volta a Ciampino dall'ennesimo 
contenzioso (ma quanti sono que¬ 
sti insolventi....). 

«Salvi» in extremis 

Per loro la "salvezza" è arrivata 
nel primo pomeriggio grazie ad una 
società, la "Club vacanze", che ave¬ 
va ancora posti disponibili sui pro¬ 
pri voli charter per la capitale fran¬ 
cese e li ha messi a disposizione gra¬ 
tuitamente. Conti alla mano, alla fi¬ 
ne della giornata sono rimasti a ter¬ 
ra in un centinaio, "incastrati" nella 
diatriba fra la compagnia aerea tu¬ 
nisina Nouvelle Air e il tour opera¬ 
tor Few Limits di Roma. Una cin¬ 
quantina di loro, con il cuore in gola 
per la sorte della Lazio e per averci ri¬ 
messo mezzo milione, si è accomo¬ 
data all'Ufficio di Polizia dello scalo 
per sporgere la denuncia di rito per 
truffa. Poi si è seduta davanti alla tv. 
Inutile immaginare il turbine di 
sentimenti contrastanti che li deve 


avere invasi al gol di Zamorano... 

In tutto sono decollati da Roma, 
destinazione Parigi, 16 voli speciali, 
con a bordo 2.935 tifosi e due politi¬ 
ci: il sindaco di Roma Francesco Ru¬ 
telli e il presidente di An Gianfranco 
Fini. Per una volta uniti, visto che al 
cuore... non si comanda. 

Alcuni però non riescono eviden¬ 
temente a comandare neppure allo 
stomaco. Ovvero, l'altro lato della 
medaglia. Per non perdere le "abitu¬ 
dini domenicali", parecchie decine 
di tifosi laziali hanno invaso nella 
notte di martedì un'area di servizio 
sulla bretella autostradale Ivrea- 
Santhià, in Piemonte. La razzia di 
generi alimentari e bevande ha frut¬ 
tato ai vandali - che facevano parte 
di una comitiva di nove pullman di¬ 
retti - merce per circa 5milioni di li¬ 
re. «Alcuni - ha concluso sconsolato 
il titolare del bar, che trovandosi 
fuori dalle rotte degli ultras è stato 
colto "impreparato" dall'assalto - 
hanno anche pagato...». 


Pier Francesco Bellini 


Arbitri: per Boggi 
Juventus-Bologna 
Bari-lnter a Collina 

Terne arbitrali per le partite della 
33/a giornata, 16/a di ritorno, 
del campionato di serie A. Bari- 
lnter Collina di Viareggio 
(Preziosi-Di Mauro) Brescia- 
Napoli Tombolini di Ancona 
(Galvani-Sebastianelli) Empoli- 
Vicenza Treossi di Forlì (Fiori- 
Russo) Juventus-Bologna Boggi 
di Salerno (Mangerini-Mitro) 
Lazio-Fiorentina Farina di Novi 
Ligure (Saia-Tita) Milan-Parma 
Messina di Bergamo (Pisacreta- 
Florio) Piacenza-Roma Braschi di 
Prato (Zuccolini-Gini) 
Sampdoria-Lecce Nucini di 
Bergamo (Innocente-Toso) 
Udinese-Atalanta Cesari di 
Genova (A.De Santis-Bilò). 


Ma l'«aquila» 
vola in Borsa: 
rialzo record 
e stop ai titoli 

MILANO. La Lazio ha vinto 
trionfalmente la sua prima 
partita in piazza Affari: 
scambi alle stelle, una 
partenza con strappo per 
eccesso di rialzo, un finale 
sostenuto. Risultato: 6577 
lire la prima quotazione 
ufficiale nel giorno del 
debuttto, con un guadagno 
dell'11,5% per i 
risparmiatori e i tifosi che 
hanno acquistato le azioni a 
5900 lire nell'offerta 
pubblica conclusasi il 28 
aprile scorso. Ieri, 
all'esordio, è passato di 
mano quasi il 20% del 
capitale della società, per un 
controvalore di circa 60 
miliardi. Secondo gli analisti 
della Borsa, l'altalena delle 
quotazioni dovrebbe 
seguire i risultati economici 
dell'azienda e non tanto, o 
non solo, quelli in campo 
ieri concentrati in una finale 
europea. In realtà, e la 
Consob-l'organo di 
vigilanza del mercato - ne 
ha fatto inserire nella 
presentazione un apposito 
capitolo dal nome «rischi 
dell'investimento», per una 
squadra di calcio i risultati 
economici sono 
strettamente correlati a 
quelli sportivi. I successi in 
campo infatti hanno un 
impatto soprattutto di 
immagine, che si ripercuote 
sulle vendite di gadget o 
altri prodotti col marchio, 
più che sugli introiti delle 
manifestazioni sportive. La 
Lazio comunque non 
disputerà di nuovo l'anno 
prossimo la coppa Uefa: 
avendo vinto la coppa Italia 
lotterà per la conquista della 
Coppa delle coppe. Ieri in 
Borsa il quantitativo 
scambiato è stato di 8,9 
milioni di titoli. Le 
quotazioni hanno dribblato 
il calo generale della Borsa 
ed hanno segnato un ultimo 
prezzo a 6500 lire e un 
riferimento di 6600 lire, il 
livello da cui si riparte oggi. 


LOTTO 


BARI 33 74 8 42 69 

CAGLIARI 65 51 18 32 87 

FIRENZE 28 35 29 47 72 

GENOVA 69 19 23 76 49 

MILANO 84 79 30 36 76 

NAPOLI 5 42 41 10 18 

PALERMO 81 15 78 59 46 

ROMA 64 67 33 18 4 

TORINO 79 82 30 27 22 

VENEZIA 67 15 7 31 61 


Super ENALOTTO 


COMBINAZIONE VINCENTE 


BARI 

33 

FIRENZE 

28 

MILANO 

84 

NAPOLI 

5 

PALERMO 

81 

ROMA 

64 


n. Jolly: 
VENEZIA 67 

QUOTE 

NON 

PERVENUTE 








ANNO 75. N. 106 SPED. IN ABB. POST. 45% ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


GIOVEDÌ 7 MAGGIO 1998 - L. 1.700 arr . l 3.400 


Paesi sepolti da tonnellate di terra e acqua, rivolta per la tragedia annunciata 

I It alia del fango 

L'incuria e la speculazione franano sulla Campania 

38 morti, 70 dispersi, 2.000 sfollati 
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Nessuno 
è innocente 

BRUNO MISERENDINO 


S ONO BASTATI tre giorni di 
maltempo. Settantadue ore 
segnate da una pioggia in¬ 
tensa ma, assicurano gli esperti, 
non eccezionale per violenza e 
quantità, e l'ennesimo disastro 
ambientale, con tanto di vittime e 
incalcolabili danni, si è abbattuto 
sul Belpaese, ricordandogli impie¬ 
tosamente le proprie fragilità. 
«Strage annunciata» è la frase che 
pochi secondi dopo il disastro 
compare in qualunque dichiarazio¬ 
ne, che sia pronunciata dall'abi¬ 
tante, daN'amministratore, dal¬ 
l'uomo politico, ma il suo abuso è 
ormai inversamente proporzionale 
agli effetti che produce. Andrebbe 
abolita, dato che decine e decine 
di disastri annunciati non hanno 
mai prodotto, salvo lodevoli ecce¬ 
zioni, alcun serio risanamento del¬ 
le zone colpite prima dalla mano 
dell'uomo e poi dagli eventi natu¬ 
rali. Tantomeno in Campania. 
Giunti al punto in cui siamo, l'uni¬ 
ca cosa che si deve chiedere a tutti 
è, semplicemente, un po' di serie¬ 
tà. 

L'Italia è entrata in Europa, ha 
ottenuto riconoscimenti da tutto il 
mondo, questo disastro è una 
buona occasione per dimostrare 
che il passato è davvero alle spalle. 
Dunque è un invito rivolto a tutti. 
Da quelli che si pongono più o 
meno apertamente sulla linea del 
«piove, governo ladro», e che usa¬ 
no la tragedia per un po' di calco¬ 
lo qualunquistico, a chi ha respon¬ 
sabilità di governo e di ammini¬ 
strazione, per finire agli stessi cit¬ 
tadini. Alla Protezione civile, in 
queste ore, si può chiedere di non 
nascondere le proprie difficoltà e 
le proprie mancanze, nonostante 
gli indubbi progressi di organizza¬ 
zione e tempestività di cui ha dato 
prova in situazioni recenti. Al go¬ 
verno si può chiedere di non na¬ 
scondersi dietro le colpe chiara¬ 
mente altrui e che riguardano l'e¬ 
vidente e decennale devastazione 
di quel territorio, per annacquare 
le proprie responsabilità e per po¬ 
ter rinviare la svolta di cui c'è biso¬ 
gno. Nemmeno i cittadini sono 
esenti da responsabilità: la de¬ 
vastazione del territorio non è solo 
colpa di amministratori incosci¬ 
enti, di speculatori senza scrupoli, 
di camorristi criminali, è colpa 
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ElleKappa 


MADDALENA TULANTI 


LA CAMPANIA 
TRAVOLTA t>AL 


po5s\bu£ ote stallai 
HOl 61 RIC 6 GA 40 A f 
pRjEVeiW 
[Z METAFORE ? f 


LAURO (Avellino). Dottore, quanto 
tempo passa dal momento in cui vedi 
arrivarti addosso tonnellate di fango e 
il momento in cui spiri? Nicola Imbria¬ 
co è un vecchio amico. Non è andato sul 
posto a vedere con ipropri occhi il disa¬ 
stro più grosso che la Campania ricordi 
da quando ci fu il terremoto dell'80. Ha 


IL RACCONTO 


visto le immagini in tv e ci rassicura: 
non è la prima volta che gli fanno que¬ 
sta domanda. Chi vede morire fa sem¬ 
pre così: vuole sapere se l'altro, quello 
che è spirato, ha sofferto. Deve essere 
un modo per scaricarsi la coscienza, 
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<Quel bimbo strappato dalle mie mani» 
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RICCIO 


LE ACCUSE 


<Ma la Regione non ha fatto niente» 
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Uno dei vicoli di Sarno ostruito dal fango e dalle auto 


Fusco/Ansa 


Incontro alla Casa Bianca. «Siete un esempio, meritate un nuovo molo. Nell'Onu? Non sta a me dirlo» 

Clinton dà fiducia a Prodi 

D'Alema al premier: «Dopo TEuro niente ricreazione, subito la fase due» 


VF.RTICF, 

Kohl ricuce 
con Chirac 
«Basta bla-bla» 

«Le relazioni con Parigi 
sono eccellenti. Tutto il 
resto è un bla-bla». Il 
cancelliere tedesco Kohl, 
al termine del colloquio di 
Avignone con il 
presidente francese 
Chirac, dichiara la «pace 
fatta» dopo lo scontro 
sulla presidenza della 
Banca centrale europea. 


MARSILLI 
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In Olanda 
stravincono 
i laburisti 

Il partito laburista guidato 
dal primo ministro Wim 
Kok vince le elezioni 
politiche in Olanda. 
Secondo i primi exit-poll si 
aggiudica 47 dei 150 seggi 
del parlamento. Agli 
alleati liberali 36 seggi. In 
calo i democristiani. 

Crolla il partito di estrema 
destra. 

SERGI 

A PAGINA 9 


ROMA. «Brava Italia, continua co¬ 
sì». Il presidente degli Stati Uniti 
Bill Clinton, al termine dei collo¬ 
qui con il presidente del Consiglio 
Romano Prodi, si è congratulato 
con il premier italiano e ha espres¬ 
so l'augurio che il parlamento di 
Roma approvi l'allargamento del¬ 
la Nato. Quanto a un eventuale 
appoggio degli Usa ad un ingresso 
del nostro paese nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, Clinton ha ri¬ 
conosciuto la nuova statura inter¬ 
nazionale dell'Italia, ma non ha 
preso impegni. Il presidente ame¬ 
ricano ha poi espresso il suo orrore 
per la tragedia del Cermis e ha det¬ 
to che gli Usa si comporteranno 
«con onore». Da Roma intanto il 
segretario dei Ds Massimo D'Ale¬ 
ma sprona il governo: «Dopo l'Eu¬ 
ro niente ricreazione, subito la fase 
due». E sulle riforme dice: «Nessu¬ 
no stallo». 


I SERVIZI 


CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

L'insaccato 

S UI CRITERI e i metodi che hanno portato alla formazione del 
coordinamento nazionale dell'Ulivo, le cronache lasciano pochi 
dubbi: come accade per gli insaccati, non era il contenitore a dare le 
dimensioni del prodotto finale, ma la quantità di roba che doveva 
essere stipata al suo interno. Il budellone, molto elastico, ha potuto 
così aumentare il proprio volume fino a un totale di 23 membri. 
Dando per scontato che i partiti sono l'ingrediente fondamentale 
della politica, e che nell'Ulivo, di partiti, ce n'è una pletora, viene da 
chiedersi perché non si è voluto approfittare dell'affollamento per 
tentare (almeno tentare) di aggiungere al nuovo organismo qualche 
spezia supplementare: che desse all'involto almeno il profumo del 
cambiamento. Non so: un qualche garante degli elettori non iscritto 
ai partiti (nei vari comitati per l'Ulivo ce n'è a bizzeffe: e nessuno è 
più ulivista di loro), qualcuno dell'associazionismo, un rappresentan¬ 
te degli immigrati, un giovane disoccupato. Non ho niente contro la 
politique d'abord. Ma la politique, negli ultimi anni, è stata tenuta in 
piedi, d'abord, anche da un sacco di gente che ne ha fatta, a bizzef¬ 
fe, fuori dalle istituzioni e dai partiti. Troppa «società civile» stroppia, 
niente società civile mortifica, e lascia un retrogusto di restaurazione. 
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Un solo 
fisco 

per l'Europa 

PIER CARLO PADOAN 

A VVIATO L'EURO, ora l'Europa 
deve impegnarsi nella costruzio¬ 
ne del modello economico, isti¬ 
tuzionale e sociale che permetta di 
sfruttare a pieno i vantaggi dell'Unione 
economica e monetaria. Una compo¬ 
nente essenziale di questo modello è il 
completamento della armonizzazione 
fiscale. Come hanno ricordato di recen¬ 
te sia il commissario Monti che il mini¬ 
stro Strauss Kahn senza armonizza¬ 
zione fiscale non si potrà avere nell'Eu¬ 
ropa della moneta e del mercato unico 
una competizione basata su «regole del 
gioco» uguali per tutti, con evidenti ri- 
percussioni negative per un modello di 
Unione Europea che voglia coniugare 
efficienza e coesione sociale. 

Per comprendere quale importanza 
rivesta questa componente, cui il cla¬ 
more suscitato dalla nascita dell'Euro 
non ha permesso che fosse dedicata la 
dovuta attenzione; basta riflettere sulle 
caratteristiche che ha assunto la con- 
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Un arresto a Genova, il viado l'ha riconosciuto 

«Eccolo, ha uccìso sei volte» 
Ma è lui il killer dei treni? 


I Democratici di sinistra chiedono che vengano individuate le responsabilità: «Fatto incredibile e gravissimo* 

Bufera per la fuga di Gelli. I Ds: «Ombre sul governo» 

II capo della loggia massonica P2 è sparito. La sentenza per il crac del Banco Ambrosiano è diventata definitiva e deve scontare 12 anni. 


A Parigi 3-0 

Coppa Uefa 
L'Inter domina 
la Lazio 

L'Inter domina il derby 
d'Europa e si aggiudica la 
Coppa Uefa, battendo la 
Lazio per 3-0. Nella notte 
parigina, a siglare la 
vittoria nerazzurra sono 
stati Zamorano, Zanetti e 
Ronaldo. Delusione per la 
Lazio che deve 
accontentarsi della Coppa 
Italia. 


BOLPRINI 


GENOVA. E nelle mani dei Cara¬ 
binieri del comando provinciale 
di Genova il presunto responsa¬ 
bile degli omicidi di quattro pro¬ 
stitute nel Ponente Ligure e dei 
due metronotte a Barbellotta di 
Novi Ligure. L'uomo, Donato 
Bilancia, nato a Potenza nel 
1951, residente a Genova da 
molti anni, sarebbe stato rico¬ 
nosciuto dal viado Lorena. L'au¬ 
to dell'uomo, sequestrata, è una 
Mercedes blu: una vettura dello 
stesso tipo era stata segnalata da 
numerosi testimoni nei luoghi 
dei delitti. Bilancia ha preceden¬ 
ti penali ed ha avuto problemi 
psichici: è già stato sottoposto 
all'esame del Dna e oggi sarà in¬ 
terrogato dal sostituto procura¬ 
tore di Genova Enrico Zucca. 
Sembrano emergere collega- 
menti di Bilancia anche con gli 
assassinii sui treni. 

FERRARI 


Ketrato do Rio 

IL MUOVO CD DI 

IRIO DE PAULA 
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L’imperatore 
del samba-jazz 


FINE PENA; MAI 

F EBGASTOtQ/Storie 

di persene in carne e ossa. 
Come fare giustizie non vendétta 


AVVENIMENTI con CD Lire 7.500 - AVVENIMENTI senza CD Lire 4.500 


AREZZO. Licio Gelli è sparito. Gli 
agenti della Digos non lo hanno ìf E' ; 
trovato quando sono andati nel- 
la sua villa di Arezzo per arrestarlo L, ,. ^- 

dopo la sentenza della Cassazio- . i ; C . 
ne che rende esecutiva la con- 8§jg|pgg 
danna a 12 anni per l'ex capo del- 
la P2 per il crac del Banco Ambro- 
siano. E la scomparsa del «vene- 
rabile» scatena la polemica sul 
governo. Pietro Folena, responsa- 
bile giustizia dei Democratici di ®fj|S 
sinistra, parla di un «fatto incre- 
dibile e gravissimo che rischia di S(w 
gettare ombre di discredito sull'a- \ i 

zione di governo. Ombre che de- :t| cMM \ 
vono subito essere fugate». E il 
gruppo parlamentare dei Ds ha 1 T-!!i-;,,. 
presentato un'interrogazione al 
presidente Prodi e al ministro de- 
gli Interni in cui si chiede di «in- 
dividuare le responsabilità in _.!L & ÌìHM 
eventuali atteggiamenti di negli- ggfgg^ 
genza o di inefficienza». S'0'lì ■ ■ 
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RIPAMONTI 


Il teatro 

delle filastrocche 

Un laboratorio delle parole 
e della fantasia 

di Gianni Rodari 

disegni animati di 
Emanuele I. uzzati 

Il grande gioco 
di Uriuberlu 

Un laboratorio dei suoni 
e della musica 

disegni animati di '■ 

Emanuele Luzzati 
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Jiri Pelikan era stato un protagoni¬ 
sta della primavera di Praga e, dopo 
Pintervento militare del patto di 
Varsavia, decise di rimanere all'este¬ 
ro per condurre una battaglia politi¬ 
ca per la democrazia in Cecoslovac¬ 
chia e per l'indipendenza del paese. 
Pelikan cercò in vari modi di inter¬ 
loquire con il Pei, chiedendo incon¬ 
tri e scrivendo lettere ai vertici delle 
Botteghe Oscure, anche nella sta¬ 
gione dell'eurocomunismo: pro¬ 
prio da qui parte questa intervista di 
«Reset». 

Particolare scalpore suscitò una 
dichiarazione del segretario del Pei 
alla vigilia delle elezioni del giugno 
1976, quando disse a Giampaolo 
Pansa, il quale gli chiedeva se inten¬ 
desse proporre l'uscita dell'Italia 
della Nato, che preferiva mantener¬ 
si al riparo dentro quella alleanza. 

Che effetto le fece, Pelikan, sen¬ 
tire quelle parole sulla bocca del 
segretario del Pei? 

«Era il riconoscimento esplicito 
che un socialismo diverso dal mo¬ 
dello sovietico poteva essere co¬ 
struito solo fuori dalla sfera d'in¬ 
fluenza dell'Urss, cioè nell'Europa 
occidentale, caratterizzata dalla de¬ 
mocrazia parlamentare e dall'eco¬ 
nomia di mercato, al riparo dai carri 
armati dell'Armata rossa. In questo 
modo Berlinguer si spinse oltre le 
posizioni del 1968-69, quando l'al¬ 
tra faccia della riprovazione espres¬ 
sa nei confronti dell'intervento so¬ 
vietico a Praga era stata la perduran¬ 
te solidarietà con Mosca, cui veniva 
attribuito un ruolo fondamentale 
per il mantenimento della pace. Se 
invece si ammetteva che la Nato po¬ 
teva fungere da scudo difensivo 
contro eventuali interferenze del 
Cremlino nei confronti del Pei, si la¬ 
sciava intendere, pur senza dirlo 
apertamente, che nel blocco sovie¬ 
tico erano presenti tendenze ag¬ 
gressive e imperiali assai pericolose. 
Poi però, purtroppo, nemmeno Ber¬ 
linguer ne traeva tutte le dovute 
conseguenze.» 

A che cosa si riferisce? 

«Non dimentichiamo che pochi 
giorni dopo la pubblicazione di 
quell'intervista si riunì a Berlino Est 
la conferenza dei partiti comunisti 
europei. E con il dissenso di Praga si 
sperava che ci sarebbe stata l'occa¬ 
sione per una più netta presa di di¬ 
stanze da Mosca dei Pc occidentali, 
ma della Cecoslovacchia a Berlino 
Est non si disse nulla.» 

C'era uno scarto tra la visione 
degli eurocomunisti e le possibili¬ 
tà reali di introdurre riforme al¬ 
l'Est? 

«La realtà era che nei fatti Bre¬ 
znev, allo stesso modo in cui non 
aveva potuto tollerare la Primavera 
di Praga, non avrebbe potuto accet¬ 
tare esperimenti socialisti che si di¬ 
scostassero dal modello sovietico in 
Italia o in Francia, perché essi avreb¬ 
bero costituito un pericolosissimo 
polo di attrazione per i paesi satelli¬ 
ti.» 

Voi cercavate di convincere i 
compagni occidentali che la vo¬ 


Un protagonista della Primavera del '68 spiega perché non ci fu l'incontro con i potenziali alleati 


Pelikan: «Il Pd non capì 



la lezione di Praga» 


L'assalto alla radio praghese e soldati sovietici nel '68. In alto Jiri Pelikan 



stra lotta e la loro era¬ 
no una cosa sola. 

«Volevamo far capi¬ 
re a tutti i comunisti 
che a Berlino Est non si 
poteva parlare di prin¬ 
cipi generali e ignorare 
la situazione cecoslo¬ 
vacca, che quei princi¬ 
pi contraddiceva in 
pieno. Tale silenzio 
gettava inevitabil¬ 
mente un forte discre¬ 
dito sul progetto di 
edificare il socialismo 
nella democrazia, per¬ 
ché confermava che 
nella visione sovietica 
l'autonomia dei parti¬ 
ti comunisti era rispet¬ 
tata solo fino a quan¬ 
do quei partiti stessi 
non arrivavano al po¬ 
tere.» 

Probabilmente pe¬ 
sava sugli eurocomu¬ 
nisti il mancato ap¬ 
profondimento di 
come funzionava ve¬ 
ramente il "sociali¬ 
smo reale". 

«È indiscutibile. 

Nella sua relazione al 
XIV Congresso del Pei, 
nel marzo 1975, Ber¬ 
linguer scriveva anco¬ 
ra che in Occidente 
c'era la crisi e all'Est 
no, perché la pianifi¬ 
cazione centralizzata 
di tipo sovietico era"in grado di ga¬ 
rantire la continuità dello sviluppo 
produttivo e la crescita complessiva 
del benessere sociale". E aggiungeva 
che nei paesi del "socialismo reale" 
c'era "un clima morale superiore" 
rispetto alle società capitalistiche. 
Non era molto lontano da Mar- 


VOLEVAMO 

spiegare a tutti i 
comunisti che a 
Berlino Est non 
si poteva parlare 
di princìpi e 
ignorare la 
situazione 
cecoslovacca 


chais, il quale, pur rico¬ 
noscendo alcuni difetti 
del sistema sovietico, 
esaltava il suo "bilan¬ 
cio prevalentemente 
positivo". (...) Il massi¬ 
mo della spregiudica¬ 
tezza, da parte di Ber¬ 
linguer, era definire 
l'Urss "una società so¬ 
cialista con tratti illibe¬ 
rali", formula che oggi 
ci appare a dir poco ti¬ 
mida e insufficiente. E 
questa visione edulco¬ 
rata del sistema sovieti¬ 
co, ben radicata nel pensiero e nei 
sentimenti dei militanti del Pei, an¬ 
dò avanti in sostanza fino alla cadu¬ 
ta del Muro di Berlino». 

Mentre all'Ovest emergeva 
l'eurocomunismo, a Praga veniva 
allo scoperto Charta 77. Che acco¬ 
glienza ebbe da parte del Pei? 


«L'esule indigesto» racconta 
a Reset gli anni di Berlinguer 

Esce sul prossimo numero di «Reset», che sarà in edicola nei 
prossimi giorni, questa intervista a Jiri Pelikan, l'esule della 
Primavera di Praga, uno dei protagonisti, nel 1968, del più 
celebre tentativo di realizzare nell'orbita sovietica una riforma 
del comuniSmo. Nello stesso numero di «Reset» tornano sul 
comuniSmo e sulla discussione provocata dal «libro nero» 
Norberto Bobbio, che propone il tema dei «capi carismatici», 
Jean-Pierre Vernant, Paul Ricoeur e due storici, Martin Malia e 
Federigo Argentieri. Presentando l'intervista di Pelikan la 
rivista preannuncia il libro che l'uomo politico praghese 
pubblicherà in Italia alla fine di maggio, a cura di Antonio 
Carioti, «lo, esule indigesto» (I libri di Reset), e che sollecita gli 
ex dirigenti del Pei ad una riflessione sulle ragioni per cui, pur 
avendo condannato l'invasione sovietica del '68, il partito di 
Berlinguer non seppe stabilire un rapporto di collaborazione 
con quegli esuli che erano suoi potenziali alleati. Jiri Pelikan è 
poi diventato parlamentare europeo nelle liste socialiste per 
iniziativa di Bettino Craxi. 


«La nascita di Charta 77 fu un 
evento molto significativo. Fino a 
quel momento l'opposizione al re¬ 
gime di Husàk era stata condotta so¬ 
prattutto da ex comunisti espulsi 
dal Pcc. Parecchi di loro erano stati 
incarcerati e ridotti al silenzio nei 
primi anni settanta, per cui la re¬ 
pressione sembrava aver raggiunto i 
suoi scopi. Ma Charta 7 7 segnò per il 
dissenso un salto di qualità. (...) Il re¬ 
gime fu costretto a scatenare contro 
Charta 77 una violenta ondata re¬ 
pressiva, dimostrando una volta di 
più che aveva paura della libertà di 
pensiero. Di conseguenza in Occi¬ 
dente, e all'interno dello stesso Pei, 
si riaccese la discussione sulla situa¬ 


zione in Cecoslovacchia e negli altri 
paesi satelliti dell'Urss. Il 13 gen¬ 
naio 1977 "l'Unità" pubblicò un 
importante documento di solida¬ 
rietà con Charta 77, in cui si chiede¬ 
va la fine delle persecuzioni politi¬ 
che. Era sottoscritto da sei noti intel¬ 
lettuali comunisti: Nicola Badaloni, 
Biagio De Giovanni, Lucio Lombar¬ 
do Radice, Cesare Luporini, Carlo 
Smuraglia e Rosario Villari. Per 
quanto autorevoli fossero i firmata¬ 
ri, non si trattava tuttavia di una 
presa di posizione ufficiale del Pei, 
che preferì non esprimersi aperta¬ 
mente sull'argomento. Il silenzio 
dei vertici di Botteghe Oscure prose¬ 
guì anche quando cominciarono 


gli arresti e uno dei primi portavoce 
di Charta 77, il filosofo Jan Patocka, 
morì per un attacco di cuore dopo 
aver subito un interrogatorio parti¬ 
colarmente aggressivo da parte del¬ 
la polizia. Il Pei in quanto tale non si 
schierò al fianco del dissenso ceco- 
slovacco, del Kor polacco o di An¬ 
drej Sacharov.» 

Mi pare che all'epoca il Pei ten¬ 
desse a sottovalutare il dissenso 
nei paesi dell'Est. E temeva che 
appoggiare i dissidenti avrebbe 
danneggiato la distensione. 

«Sì, c'era molto scetticismo. E 
non solo da parte dei comunisti ita¬ 
liani, perché anche i socialdemo¬ 
cratici tedeschi ragionavano più o 
meno allo stesso modo, puntavano 
prevalentemente sul dialogo con le 
autorità ufficiali. Da un certo punto 
di vista la loro era una constatazio¬ 
ne oggettiva: gli oppositori erano ef¬ 
fettivamente piuttosto isolati, an¬ 
che perché mettersi contro il potere 
significava pagare prezzi assai eleva¬ 
ti. Ma la sinistra europea avrebbe 
dovuto aiutare chi si batteva per i 
suoi medesimi ideali, così come 
aveva fatto, ad esempio, con gli esu¬ 
li spagnoli durante il franchismo. 
Invece si limitava alla solidarietà 
verbale, peraltro discontinua e mol¬ 
to flebile. 

Torniamo al 1977. In novem¬ 
bre Berlinguer si recò a Mosca, in 
occasione del sessantesimo anni¬ 
versario della rivoluzione bolsce¬ 
vica, e parlò davanti a tutto il Poli- 
tbjuro schierato di "valore uni¬ 
versale della democrazia".Come 
accoglieste quel gesto? 

«Io personalmente l'apprezzai, 
perché sapevo che Berlinguer in¬ 
tendeva rivolgere una critica ai regi¬ 
mi del "socialismo reale". Ne scris- 
sianche su "Listy". Ma i miei com¬ 
pagni a Praga dissentirono, perché 
ritenevano che si trattasse di una di¬ 
chiarazione di principio piuttosto 
astratta. Diverso sarebbe stato se 
Berlinguer ne avesse tratto le conse¬ 
guenze, affermando esplicitamente 
che anche all'Est doveva essere ga¬ 
rantita la libertà di opporsi ai deten¬ 
tori del potere e di creare partiti di¬ 
versi da quello comunista. Invece il 
Pei non era ancora disponibile a un 
passo del genere, come dimostra la 
grande freddezza, se non proprio 
l'ostilità, che mostrò, in quello stes¬ 
so novembre 1977, verso la Bienna¬ 
le del dissenso tenuta aVenezia.» 
(...) In pratica, il Pei era disposto ad 
accettare solo i dissidenti che inten¬ 
devano correggere il sistema sovie¬ 
tico, senza metterlo in discussione 
alla radice, mentre il vero plurali¬ 
smo esige che ciascuno manifesti li¬ 
beramente le sue opzioni, anche se 
puntano all'intervento individuale 
nell'economia e allo sviluppo del 
mercato. La libertà, nei paesi del¬ 
l'Est, non poteva essere solo libertà 
di volere un socialismo diverso da 
quello del Gulag. Doveva esserci an¬ 
che la libertà di preferire il capitali¬ 
smo. 


Antonio Carioti 


Al Vieusseux 
la biblioteca 
di Fosco Marami 

L'Ente Cassa di Risparmio di 
Firenze ha acquistato la bi¬ 
blioteca sull'Asia orientale e 
la fototeca di Fosco Marami, 
destinate al Gabinetto Vieus¬ 
seux di Firenze che ne è ora 
proprietario. Si tratta di una 
importante raccolta di 7.500 
volumi, in particolare su 
Giappone e Tibet, e di 25 mila 
fotografie dagli anni '30 ad 
oggi. Tale materiale non cor¬ 
rerà quindi il rischio di una di¬ 
spersione e costituirà la base - 
sarà compito del Vieusseux 
conservarla ed accrescerla - di 
un centro studi sull'Asia 
orientale e sui suoi rapporti 
con l'Occidente. 


Moro: su «Diario» 
gli italiani 
ricordano 

«Ricevemmo la notizia dal te¬ 
legiornale della sera. Mio 
nonno, uomo di politica d'al¬ 
tri tempi, era a tavola e stava 
mangiando. Ricordo che vidi 
lo sgomento sul suo volto... » 
scrive Simona Pizzuto di Tori¬ 
no. «Quella mattina, mentre 
facevamo il gioco dell'orolo¬ 
gio, braccia alzate a mo' di 
lancette, le suore sparirono 
per avere conferma alla radio 
di una notizia sconcertante... 
» scrive Alberto D'Ari di Sessa 
Aurunca, Caserta. Cosa face¬ 
vano gli italiani il 16 marzo 
del 1978 quando si sparse la 
notizia del rapimento Moro? 
Lo racconta «55 giorni pri¬ 
ma», supplemento del nume¬ 
ro in edicola di «Diario della 
settimana», che raccoglie le 
testimonianze di 131 italiani 
chiamati a ricordare dov'era- 
no, come lo seppero, cosa 
pensarono quando le Br rapi¬ 
rono l'uomo politico. 


Usa, vaccino 
anti-diarrea 
infantile 

Gli Stati Uniti dovrebbero va¬ 
lutare seriamente la possibili¬ 
tà di varare un programma di 
vaccinazione di massa contro 
la comune diarrea dei bambi¬ 
ni. Perché ogni anno consen¬ 
tirebbe di prevenire un milio¬ 
ne di infezioni, di salvare la vi¬ 
ta ad almeno 7 5 bambini, di 
evitare 95.000 ricorsi al pron¬ 
to soccorso e 34.0000 ricoveri 
di emergenza, di risparmiare 
almeno 500 miliardi di lire. 
Lo afferma il «Centro per il 
controllo e la prevenzione 
delle malattie» degli Stati 
Uniti, in uno studio pubblica¬ 
to sul «Journal of thè Ameri¬ 
can Medicai Association». Al¬ 
meno il 70% dei bambini di 
età compresa tra 1 e 5 anni 
viene infettato dal totavirus 
della diarrea. E, tra loro, uno 
ogni 78 si ammala in modo 
così acuto da dover ricorrere a 
cure ospedaliere. La «Food 
and Dmg Administration» 
sta esaminando la possibilità 
di approvare il vaccino. 


CON «DIARIO » DI QUESTA SETTIMANA: 


IL LIBRO DEL 16 MARZO 1978 


Eravamo, vent’anni hi, bambini, adolescenti, insegnanti, impiegati. Era un mattina 
di marzo, quando ci dissero che le Br avevano rapito Aldo Moro e che cinque uomi¬ 
ni della scorta erano stati uccisi. 55 GIORNI PRIMA racconta, con il contributo di 
131 autori, “quel giorno” e come ci ha cambiato. Una grande storia minima su 
cos’era l’Italia e sulla buona pasta di cui, in fondo, è fatto il nostro paese. 
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la Politica 


Assemblea a Roma, Cofferati: «Il sindacato è disponibile a collaborare, Demattè ci chiami» 

«Il governo cambierà i vertici Fs 
se l'azienda non tornerà efficiente» 

D'Alema ai ferrovieri Ds: «Basta con le posizioni corporative» 



ROMA. «Ho chiesto io quest'assem¬ 
blea, perché ho avvertito che si sta¬ 
va incrinando il rapporto di fiducia 
tra le ferrovie e i cittadini. Questo 
problema non può essere affrontato 
solo dal lato delle scelte di governo: 
sentivo il bisogno di un confronto 
diretto con i lavoratori». Così Massi¬ 
mo D'Alema, segretario dei Demo¬ 
cratici di Sinistra, concludendo ieri 
l'assemblea nazionale dei ferrovieri 
Ds, motiva l'incontro. E per tacitare 
eventuali «pettegolezzi» torna, nel 
finale, da dove era partito: «È stata 
una scelta giusta non invitare l'a¬ 
zienda. Non volevamo occuparci, 
non ci siamo occupati - insiste - di 
come si organizzano le Fs. Hanno i 
loro amministratori, il governo li ha 
scelti perché hanno dimostrato no¬ 
tevoli qualità nella loro vita profes¬ 
sionale. Hanno avuto una missio¬ 
ne, risorse rilevanti e un quadro 
normativo. Facciano. Se faranno 
bene avranno grandi meriti, se fa¬ 
ranno male il governo li cambierà». 

F'obiettivo dichiarato dell'as¬ 
semblea, che ha visto la partecipa¬ 
zione di più di cinquecento ferro¬ 
vieri, è di aprire una grande campa¬ 
gna politica per convincere i lavora¬ 
tori a sostenere la modernizzazione 
delle Ferrovie perché senza di loro 
l'azienda non si cambia. Demattè e 
Cimoli dovrebbero «apprezzare 
questo contributo e far sentire i fer¬ 
rovieri protagonisti del cambia¬ 
mento», ribadisce ancora D'Alema. 
Che replica subito ai dirigenti del 
Comu: «Non è vero che abbiamo 
smarrito il disegno di trasformazio¬ 
ne della società. Stiamo dando pro¬ 
spettive ai nostri figli. Vale la pena 
mettere in discussione qualche 
conquista se la loro difesa porta al 
tracollo delle Fs». F'Italia non può 
accollarsi il costo di una grande so¬ 
cietà di servizio inefficiente perché 
a pagare sarebbero «altri lavoratori e 
i disoccupati». Il sistema ferroviario 


deve essere effi¬ 
ciente e riguada¬ 
gnare la fiducia 
dei cittadini. 

«Avere treni puliti 
e che funzionano- 
continua d'Alema 

- è una battaglia 
vostra, sulla quale 
chiamare le ferro¬ 
vie a discutere». 

Due le direttrici 
del cambiamento: 
un'azienda meno 
centralistica, più 
flessibile e capace 
di rispondere alle 
esigenze delle re¬ 
gioni per il tra¬ 
sporto locale e, 
sull'altro versan¬ 
te, in grado di 
competere con 
l'Europa sulle me¬ 
die e lunghe per¬ 
correnze. «Ovvio 
che, per garantire 
la concorrenza eu¬ 
ropea, si costitui¬ 
scano due società, 

- spiega ancora - una per le infra¬ 
strutture e l'altra per garantire che il 
servizio di trasporto venga fatto da 
chi è competetitivo. Fa riorganizza¬ 
zione non sarà indolore, come non 
lo è stata per l'industria. Ci saranno 
conflitti sociali: mi auguro non per 
impedire la trasformazione, che sa¬ 
rebbe suicida, ma per difendere di¬ 
rittilegittimi». 

Secondo D'Alema bisogna rove¬ 
sciare il peso che ha oggi la gomma 
nel nostro sistema di trasporti e ri¬ 
lanciare l'acqua e il ferro: «l'Italia è 
una specie di banchina naturale nel 
Mediterraneo. Se sapremo offrire 
infrastrutture efficienti a costi com¬ 
petitivi potremo fare un grande bu¬ 
siness, creare posti di lavoro, dare 
prospettive al Sud. In questo dise¬ 


gno suggestivo, che il ministro Bur¬ 
lando ha più volte delineato, le Fs 
sono il sistema venoso. Fa sfida è ap¬ 
passionante: facciamo appello al¬ 
l'orgoglio professionale dei ferro¬ 
vieri perché mettano le loro capaci¬ 
tà al servizio del paese». 

Dopo la relazione introduttiva di 
Giordano Angelini, responsabile 
trasporti, molti gli interventi dei fer¬ 
rovieri, incentrati sulla necessità di 
restituire orgoglio e motivazione al¬ 
la categoria e di riorganizzare l'a¬ 
zienda. Poi è toccato al ministro dei 
Trasporti e al segretario generale 
della Cgil. 

«Fe ferrovie possono farcela - 
Claudio Burlando ne è convinto - 
come ce l'hanno fatta i porti e l'Ali- 
talia. Ma deve stabilirsi una corrente 


di fiducia tra il management e i lavo¬ 
ratori. Non in modo paternalistico: 
per essere protagonisti del cambia¬ 
mento». Non solo del modello orga¬ 
nizzativo, anche del modo in cui si 
lavora e si guadagna. «In Germania 
per cambiare - racconta - hanno te¬ 
nuto un rapporto strettissimo con i 
loro centomila ferrovieri». 

Per Sergio Cofferati le priorità so¬ 
no quattro: stimolare le Fs a costrui¬ 
re un'azienda che sia davvero tale, 
avere un modello funzionale di ge¬ 
stione imprenditoriale, univocità 
di comando, efficacia ed efficienza 
del servizio per i lavoratori e per gli 
utenti. Fe Fs devono darsi più socie¬ 
tà e articolazioni per funzioni, affer¬ 
mare la responsabilità dei gruppi di¬ 
rigenti delegando funzioni sul terri- 



Massimo 

D'Alema. 

Sopra il ministro 
dei Trasporti 
Claudio Burlando 
e a destra Sergio 
Cofferati 


torio e nelle singole società. «Che in 
consiglio d'amministrazione ci sia 
una dialettica vivace - precisa - è un 
bene. Ma quando la scelte sono fatte 
devono essere univoche e gestite 
con trasparenza». Gli investimenti 
vanno fatti al Sud e nell'innovazio¬ 
ne. «Noi siamo disponibili - così 
Cofferati sfida i vertici Fs - a fare la 
nostra parte se verremo coinvolti. A 
legare parte della retribuzione al 
raggiungimento di obiettivi condi¬ 
visi, a far crescere la produttività e 
programmare la riduzione dei costi. 
Quello che non accetteremo mai è 
una sorta di patto neocorporativo 
che faccia pagare lo stato o i ferro¬ 
vierifuturi». 


Morena Pivetti 



Trasporti, il 25 e 26 giugno 
la Conferenza nazionale 


ROMA. Si svolgerà il 25 e 26 giugno la Conferenza Nazionale dei 
Trasporti, sarà introdotta dal ministro Claudio Burlando e chiusa 
dal presidente del Consiglio Romano Prodi. Lo ha detto il 
sottosegretario ai Trasporti Giuseppe Soriero. «La conferenza - 
ha detto Soriero - rappresenta una scadenza importante che 
porterà all'elaborazione del nuovo Piano Generale dei Trasporti: 
si tratterà di un momento di forte innovazione del sistema 
intermodale dei trasporti in Italia. La nuova impostazione terrà 
conto del nuovo scenario europeo e della specificità italiana, con i 
suoi ritardi ed i suoi punti deboli». Obiettivo del nuovo piano è da 
un lato quello di inserire il sistema nazionale dei trasporti nelle 
reti transeuropee, per realizzare la politica comunitaria di 
coesione del territorio e sviluppo del mercato interno; dall'altro, 
migliorare l'efficienza del sistema nazionale per accelerare la 
condizione di sviluppo deN'economia e del territorio, soprattutto 
per il rilancio del Sud. Soriero ha poi sottolineato il forte sviluppo 
del sistema portuale italiano, con particolare riferimento al caso 
di Gioia Tauro, la netta crescita del traffico aereo (+12%, rispetto 
alla crescita media europea che è stata tra il 5 ed il 6%) ed il 
processo di ristrutturazione dell'autotrasporto. 


L'azienda: «Nel prospetto per la privatizzazione dobbiamo informare dei rischi» 

Retromarcia Alitalia su Malpensa 2000? 
«Forse non possiamo partire in ottobre» 

E i sindaci del Sud scrivono a Prodi: «Non penalizzateci» 


Dalla Prima 



ROMA. Semplice gaffe, oppure si 
tratta di una clamorosa marcia in¬ 
dietro? Fatto sta che mentre Alitalia 
- come da programmi - assicura che 
dal 25 ottobre prossimo il nuovo 
scalo di Malpensa 2000 sarà operati¬ 
vo, nel suo prospetto informativo 
presentato agli investitori istituzio¬ 
nali italiani ed esteri in vista della 
privatizzazione, non ci scommette. 
Anzi. «Non c'è alcuna sicurezza che 
l'aeroporto di Malpensa e l'"hub" di 
Malpensa inizieranno le proprie 
operazioni come previsto alla fine 
del 1998, o in qualsiasi data succes¬ 
siva, e che non incontreranno pro¬ 
blemi operativi», sottolineano in¬ 
fatti nel documento i coordinatori 
globali dell'offerta, Imi e Salomon 
Smith Barney. E c'è un «avverti¬ 
mento», inoltre, anche sul fronte 
dei risultati previsti: «Mentre la 
compagnia non ritiene di poter su¬ 
bire effetti negativi da un ritardo di 
qualche settimana, ritardi sostan¬ 
ziali o problemi operativi potrebbe¬ 
ro avere un effetto negativo sulle at¬ 
tività, le condizioni finanziarie e i ri¬ 
sultati delle operazioni della com¬ 
pagnia». 

Ma non finisce qui. Il prospetto, 
infatti, tocca anche il capitolo al¬ 
leanze strategiche. Il ricorso presen¬ 
tato a Bruxelles da un gruppo di 


compagnie aeree europee sul previ¬ 
sto trasferimento dei voli da Finate 
a Malpensa, infatti, potrebbe avere 
un «effetto negativo» sulla forma¬ 
zione di alleanze strategiche: «in 
particolare l'alleanza con la Klm». 

In serata arriva la 
precisazione dell'Ali¬ 
talia, che tuttavia la¬ 
scia aperti tutti gli in¬ 
terrogativi. Il prospet¬ 
to preparato è un «do¬ 
cumento finanziario/ 
legale riservato ai po¬ 
tenziali investitori che 
debbono essere scru¬ 
polosamente infor¬ 
mati di tutti i rischi, le 
potenzialità e le op¬ 
portunità che l'opera¬ 
zione nel suo com¬ 
plesso può contem¬ 
plare». In particolare, 
si legge in un nota, 

«nella sezione relativa più propria¬ 
mente ai potenziali "rischi", il do¬ 
cumento elenca puntualmente tut¬ 
te le aree su cui comunque sussiste 
una potenziale alea che peraltro 
può dipendere da eventi o fattori 
esogeni alla volontà della compa¬ 
gnia». Pertanto, «non esiste alcuna 
contraddizione nelle posizioni Ali¬ 
talia, ma soltanto il rispetto rigoro¬ 


so di quanto sollecitato dalla nor¬ 
mativa internazionale sulla specifi¬ 
ca materia». 

Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che Giuseppe Bonomi, presidente 
della Sea, la società che gestisce Li¬ 


nate e Malpensa. «Mi limito a regi¬ 
strare le dichiarazioni assolutamen¬ 
te rassicuranti dell'amministratore 
delegato di Alitalia, Cempella, che 
dimostrano come l'operato del ma¬ 
nagement Alitalia sia scevro da 
qualsiasi tipo di condizionamen¬ 
to». Poi Bonomi tenta un timida di¬ 
fesa d'ufficio: «se nel prospetto si 
vuole evidenziare che vanno af¬ 


frontati con grande urgenza e tem¬ 
pestività i temi dei collegamenti e 
della risoluzione della controversia 
con alcune compagnie aeree euro¬ 
pee, credo che questo sia un fatto as¬ 
solutamente vero e indiscutibile». 
Ma la contraddizione resta, e le per¬ 
plessità non sembrano affatto fuga¬ 
te. 

Intanto, i sindaci di Catania (En¬ 
zo Bianco), Bari (Simeone Di Cagno 
Abbrescia), Catanzaro (Sergio Àbra¬ 
mo), Napoli (Antonio Bassolino), 
Palermo (Leoluca Orlando) e Reg¬ 
gio Calabria (Italo Falcomatà) han¬ 
no scritto una lettera a Romano Pro¬ 
di ed al ministro dei Trasporti Clau¬ 
dio Burlando per chiedere che il go¬ 
verno intervenga perché il poten¬ 
ziamento di Malpensa non abbia ri- 
percussioni negative sul Mezzogior¬ 
no. «Le iniziative per il potenzia¬ 
mento dello scalo di Malpensa - 
scrivono - hanno assunto contorni 
tali da mettere a repentaglio altret¬ 
tanto legittimi interessi delle città 
che rappresentiamo». Alitalia è 
un'azienda autonoma, il progetto 
di Malpensa 2000 è utile al paese, 
ma «non può avvenire a discapito 
dell'aeroporto di Fiumicino, che ha 
una importanza strategica per l'in¬ 
tero Mezzogiorno, oltre che per il 
centro Italia». 


Un solo fisco 

correnza internazionale. Nel 
nuovo mercato mondiale, pla¬ 
smato dalla maggiore integrazio¬ 
ne (e non solo in Europa) e dalla 
globalizzazione, la competizione 
tra prodotti viene sempre più so¬ 
stituita dalla competizione tra lo¬ 
calizzazioni. In un mondo il cui 
capitale, sia produttivo che fi¬ 
nanziario, è sempre più mobile, 
regioni e paesi, anche molto di¬ 
stanti tra loro, competono per at¬ 
trarre investimenti dall'esterno 
da cui dipende, in buona misura, 
la capacità di creare occupazione 
e assorbire nuove tecnologie. In 
questa competizione lo strumento 
fiscale gioca un ruolo centrale. 
Non si potrebbe spiegare lo svi¬ 
luppo notevole dell'Irlanda e del 
Galles, ma anche di molte regioni 
della Spagna, se non si tenesse 
conto del peso che le agevolazioni 
fiscali, accanto alla dotazione di 
infrastrutture e alla disponibilità 
di forza lavoro qualificata e a 
buon mercato, hanno avuto nel- 
Vattrarre investimenti di imprese 
di altri paesi, incentivate dalla 
prospettiva di poter essere presen¬ 
ti all'interno di un mercato am¬ 
pio come quello europeo senza 
dovere sostenere i costi di localiz¬ 
zazione delle sue regioni centrali 
a maggiore intasamento. 

Gli incentivi fiscali, in altri ter¬ 
mini, hanno svolto un ruolo im¬ 
portante nel favorire il «catching- 
up» delle regioni e dei paesi in ri¬ 
tardo nell'Unione Europea, ma 
hanno anche evidenziato che la 


per l’Europa 

maggiore integrazione comporta, 
in assenza di armonizzazione, 
una crescente tendenza alla com¬ 
petizione tra regole. Si tratta di 
un meccanismo ben noto e che ri¬ 
guarda anche altri aspetti della 
regolamentazione, da quella del 
lavoro a quella ambientale e che 
se non governato, comporta ine- 
vevitabilmente la «rincorsa verso 
il basso», la deregolamentazione 
sfrenata. 

Le conseguenze negative per il 
futuro dell'Unione economica e 
monetaria della mancata armo¬ 
nizzazione in generale, e di quel¬ 
la fiscale in particolare, potrebbe¬ 
ro essere diverse e alla lunga con¬ 
troproducenti per tutti i membri 
dell'Urne. In primo luogo verreb¬ 
bero inaspriti i fattori di contra¬ 
sto tra i paesi membri. Non è dif¬ 
ficile far notare che paesi come 
l'Irlanda finirebbero per godere 
contemporaneamente dei vantag¬ 
gi della competizione fiscale e, in 
quanto economie a basso reddito, 
dei trasferimenti netti dal bilan¬ 
cio comunitario. Se questi aspetti 
non dovessero essere corretti l'i¬ 
dea stessa di coesione europea, 
che si basa in gran parte sulla 
funzione redistributiva del bilan¬ 
cio dell'Unione, potrebbe essere 
seriamente messa in discussione. 
Prospettiva tanto più grave nel 
momento in cui si sta preparan¬ 
do, con l'allargamento, ad acco¬ 
gliere paesi che saranno tutti be¬ 
neficiari netti del meccanismo di 
trasferimento operato dal bilan¬ 


cio comunitario. 

Ma le conseguenze negative po¬ 
trebbero essere ancora più gravi 
per quanto riguarda l'occupazio¬ 
ne: il vero grande problema che 
l'Europa deve fronteggiare. La 
competizione fi scale agevola il 
fattore più mobile, il capitale, e 
lo Stato è costretto a rifarsi accre¬ 
scendo l'imposizione sul fattore 
meno mobile, cioè il lavoro. Si di¬ 
spone di evidenza empirica suffi¬ 
ciente per dimostrare che una 
causa, importante anche se non 
certamente unica, della disoccu¬ 
pazione strutturale in Europa è 
l'eccessiva tassazione sul lavoro. 
Una competizione basata sulla 
capacità di attrarre capitale es¬ 
senzialmente tramite le agevo¬ 
lazioni fiscali rischia di ottene¬ 
re un effetto contrario rispetto 
a quanto desiderato, quello di 
ridurre, invece che favorire, la 
crescita dell'occupazione. 

Il problema va visto diversa- 
mente. L'armonizzazione fi¬ 
scale è indispensabile per ga¬ 
rantire pari opportunità ai gio¬ 
catori. La competizione va 
concentrata su altri aspetti, 
che pure si sono rivelati essen¬ 
ziali in molti dei casi di succes¬ 
so sopra ricordati: la formazio¬ 
ne del capitale umano, la dota¬ 
zione di infrastrutture adegua¬ 
te al nuovo paradigma tecno¬ 
logico, una pubblica ammini¬ 
strazione che sia fattore di cor- 
renzialità e non di costo ag¬ 
giuntivo per le imprese. Ma 
come la armonizzazione fiscale 
deve essere decisa a livello co¬ 
munitario, questi altri fattori 
di competitività devono in 
gran parte essere forniti dai go¬ 
verni nazionali (e anche da 
quelli locali). 

[Pier Carlo Padoan] 



Il piano 

La compagnia 
ha precisato che 
non c'è alcun 
mutamento 
nelle scelte di 
fondo operate 
nelle settimane 
scorse 
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I laburisti incassano un terzo dei seggi del Parlamento, confermata la «coalizione viola», grande successo dei Verdi 

Kok riconquista l'Olanda 

Vince il partito dell'Euro e quello dell'astensione 


DALL’INVIATO 


AMSTERDAM. Ha stravinto il 
premier Wim Kok, ha trascina¬ 
to, con il suo carisma, il Partito 
del Lavoro, il laburista Pvd'A 
verso un successo strepitoso. Il 
primo di un governo nell'era 
della moneta unica. Era nelle 
previsioni, in tutti i sondaggi 
sebbene la campagna elettora¬ 
le vera e propria abbia soltanti 

sfiorato i temi del¬ 
l'Europa. Perché 
l'Europa, per gli 
olandesi, come ha 
detto un professore 
d'università, è co¬ 
me il tempo: piove 
sempre, non lo si 
può cambiare e bi¬ 
sogna farsene una 
ragione. 

Gli olandesi han¬ 
no trasformato in 
un plebiscito la loro 
già conclamata fi¬ 
ducia verso Kok il 
quale ha portato il 
suo partito, secon¬ 
do gli exit-poll di 

prima serata, a 46 seggi contro 
i 37 del 1994. Da un risultato 
elettorale per il rinnovo della 
«Seconda Camera», uno dei 
due rami del Parlamento o 
«Stati Generali», caratterizzato 
anche da una forte ed inedita 
percentuale di astenuti che 


DALL’INVIATO 


AMSTERDAM. Bisognava vederlo in 
tv, l'altra sera con quale semplicità e 
buone maniere ha tenuto testa ai 
suoi avversari politici nell'ultimo 
confronto in diretta. Wim Kok, 59 
anni, l'ex capo dei sindacati olande¬ 
si che ieri ha portato nuovamente 
alla vittoria il Pvd'A, il Partito del La¬ 
voro, ha usato l'arma della verità, 
dei fatti e dei risultati. Ha riso di cuo¬ 
re, come del resto tutti gli altri pre¬ 
senti alla sfida televisiva prima del 
voto. Hanno riso gli invitati nel 
grande studio. Gli esponenti politi¬ 
ci, si sono combattuti, l'un l'altro 
con passione, però mai con arro¬ 
ganza o insulti. Alla fine, il pubbli¬ 
co, s'è alzato in piedi ed ha applau¬ 
dito tutti, indistintamente. Ed i lea¬ 
der dei partiti, Kok in testa, sono 
usciti a braccetto, ciascuno con un 
grande e lungo tulipano in mano, 
per andare alla festa della Liberazio¬ 
ne, nella notte, lungo i canali illu¬ 
minati. Eccolo qua il Paese di Kok, 
Paese normale dove lui, il premier, è 


hanno considerato scontato il 
voto (si parla, addirittura, di 
una percentuale che va dal 
30% al 40%) sono usciti pre¬ 
miati anche i liberali del VVD, 
il partito del ministro delle Fi¬ 
nanze, Gerrit Zalm, i quali sca¬ 
valcano i cristiano-democratici 
e diventano il secondo partito 
con 36 seggi rispetto ai 31 pre¬ 
cedenti. L'altro partito della 
coalizione uscente, il centrista 
«D66», è stato penalizzato e, 


con molta probabilità, conser¬ 
verà undici dei 24 seggi che 
deteneva in parlamento. Forse 
ha limitato i danni, peraltro 
consistenti, grazie all'appello 
quasi accorato che lo stesso 
Kok ha rivolto agli elettori nel¬ 
l'ultimo confronto televisivo 


il simbolo in cui una grandissima 
maggioranza si vuole riconoscere. 
Gli fa premio l'essere stato sindaca¬ 
lista dal 1961, l'aver praticato il rap¬ 
porto umano ravvicinato, l'aver 
compreso le ragioni dei suoi conna¬ 
zionali, degli olandesi cittadini del 
più grande dei piccoli Paesi dell'U¬ 
nione europea dove il sociale si co¬ 
niuga sempre di più con l'esigenza 
della modernizzazione e dei merca¬ 
ti. Così ha voluto Kok, questo è il 
modello che ha studiato, messo in 
azione e realizzato. Pagando prima 
un prezzo politico ed elettorale per i 
sacrifici chiesti, poi riprendendosi, 
passo dopo passo, sino al risultato di 
ieri sera, tutto il valore aggiunto del¬ 
la sua scelta politica. 

Dicono che Wim Kok non sia, 
adesso, molto diverso dal sindacali¬ 
sta degli anni passati. Un commen¬ 
tatore olandese ha invitato a rileg¬ 
gere i suoi discorsi da capo della 
FUTD, la Federazione dei sindacati 
olandesi. Uguali a quelli dei giorni 
nostri. Del Kok leader indiscusso, 
semplice, amato. Che sta alla pari 


della vigilia. «Se il D66 dovesse 
uscire dalla coalizione, sarebbe 
un vero peccato», ha detto il 
premier, indirettamente invi¬ 
tando il leader Els Borst a non 
mettere in pratica la promessa 
di lasciare se non avesse man¬ 
tenuto almeno quindici seggi. 
Si vedrà. 

E si vedrà come sarà la pros¬ 
sima coalizione che Kok, il cui 
ruolo di premier non è in di¬ 
scussione visto il forte margine 


che separano i laburisti dai li¬ 
berali, dovrà presentare alla re¬ 
gina Beatrice. Il vecchio gover¬ 
no s'è dimesso proprio ieri, se¬ 
condo la prassi olandese, pri¬ 
ma che si completassero le 
operazioni elettorali in una 
giornata fredda, umida e ven¬ 


dei suoi colleghi dell'Unione euro¬ 
pea, i Kohl e gli Chirac, i Prodi ed i 
Blair. Pragmatico, concreto. Quan¬ 
do la notte dell'Euro, a Bruxelles, as¬ 
sistette all'attacco contro il suo can¬ 
didato, il banchiere Duisenberg che 
porta il suo stesso nome, non mollò 
ma non gli venne mai l'idea di rifiu¬ 
tare il compromesso sulla divisione 
del mandato di otto anni della BCE 
con il francese Trichet. Al compa¬ 
gno di partito e banchiere, disse: 
«Vai, fai quella dichiarazione in cui 
ti impegni a dimetterti.». Una volta 
a casa, Kok ha confidato: «Se non 
avessimo accettato il compromes¬ 
so, non avremmo mai avuto il pri¬ 
mo presidente della Banca centrale. 
Almeno per quattro anni ci sarà 
Duisenberg e questo conta». 

Uno dei segreti della vittoria è il 
senso di grande fiducia che Kok ha 
saputo conquistarsi in vasti strati 
sociali. La sinistra ecologista, socia¬ 
lista, che non ha mai voluto accetta¬ 
re la coalizione «violetta» tra social- 
democratici e liberali, ha detto che è 
il rosso del Pvd'A ad essere diventa- 


tosa. Come sempre. E nella più 
assoluta tranquillità. Sin trop¬ 
pa. A tal punto da dover far 
commentare lo stesso Kok: 
«L'Olanda non è un Paese che 
si eccita facilmente. Ciò che 
importa è il contenuto della 
campagna elettorale, la sostan¬ 
za dei temi proposti». La vi¬ 
cenda della Banca centrale eu¬ 
ropea, la nomina dimezzata di 
Duisenberg, hanno avuto uno 
spazio del tutto minore. Gli 


to blu e non il contrario. 

Il socialismo non è stato messo 
nel cassetto ma Kok medesimo ha 
preferito porre l'accento sulla paro¬ 
la «sociale» con l'aggiunta di un 
«forte». Il «sociale» ha dovuto fare i 
conti con importanti riforme, con 
elementi di mercato, con tagli al si¬ 
stema della sicurezza sociale. E, sino 
a prova contraria, anche se qualcu- 


olandesi hanno preferito par¬ 
lare di tasse, riforma della sani¬ 
tà, regole dell'immigrazione, 
droga e criminalità. 

Oltre alla vittoria di Kok, al¬ 
l'astensionismo marcato, ed al¬ 
la sconfitta ulteriore dei cri¬ 
stiano-democratici del «CDA» 
che vanno da 34 a 28 seggi, 
terzi nel panorama politico, c'è 
un'altra novità ad uscire dalle 
urne ed è l'indubbio successo 
della coalizione di ecologisti e 


no ha storto il naso di fronte al mira¬ 
colo olandese troppo enfatizzato, 
l'economia è andata avanti con suc¬ 
cesso. L'occupazione è diminuita e 
non si ricordano, al contrario di 
quel che succede in questi giorni 
nella Danimarca del suo amico Ra- 
smussen, lotte sociali intense. Da 
tempo, ormai. Come si fa a sciopera¬ 
re contro il sindacalista e premier 


radicali di sinistra: da 5 seggi il 
«Groenlinks» passa a 13. Si 
tratta, dicono gli analisti, di un 
voto che ha espresso, con evi¬ 
denza, la protesta alla sinistra 
del Pvd'A per una politica ri¬ 
formista più di stampo centri¬ 
sta che di sinistra-centro. Lo 
stesso ragionamento può vale¬ 
re per il Partito socialista (So- 
cialistische Partij) che è riusci¬ 
to a far lievitare i due seggi del 
1994 ai sei di ieri. L'estrema 


Kok? Sino all'ultimo, Kok non ha 
fatto promesse. Non ne ha mai fat¬ 
te, non è sua abitudine o stile. 

Il messaggio che ha scelto, par¬ 
lando direttamente al cittadino 
olandese, è stato: «Se vuoi conti¬ 
nuare così, allora votami». Detto, 
fatto. 


Se. Ser. 


destra, per contro, è destinata 
a scomparire dal parlamento: 
dei tre seggi del «CD» nessuno 
dovrebbe essere riconfermato. 
Un altro partito molto corpo¬ 
rativo, quale il «Partito per la 
difesa della terza età», insom¬ 
ma il partito dei pensionati, la- 
scerebbe sul campo sei dei set¬ 
te seggi che possedeva. 

Le novità nella geografia del 
parlamento non dovrebbero, 
però, portare a dei cambia¬ 
menti sul piano del governo. 
La coalizione a guida Kok è sal¬ 
dissima anche considerando 
in uscita i centristi. Il Pvd'A di 
Kok ed il VVD di Frits Bolke- 
stein possono vantare 83 seggi 
su 150. Un livello più che sicu¬ 
ro per proseguire il program¬ 
ma di governo sulla scia dei ri¬ 
sultati che hanno fatto di Kok 
un leader di prestigio: la disoc¬ 
cupazione al 5,1%, il deficit 
del bilancio pubblico all'1,4% 
ed una previsione di crescita 
economica, per quest'anno, 
pari al 3,8%. 

Per altri quattro anni, l'O¬ 
landa sarà di Kok. Il quale s'è 
posto anche l'obiettivo di 
mezzo milione di nuovi posti 
di lavoro. Saranno a part-time, 
saranno flessibili, saranno una 
specificità tutta nederlandese, 
ma qui funziona. E questa scel¬ 
ta ha di nuovo premiato il go¬ 
verno ed il suo premier. 


Sergio Sergi 


Il voto del Primo ministro 
Wim Kok con la moglie Rita; 
in alto il leader 
dell'opposizione Bolkestein 

Ansa 


Pace in Ulster 
Ira e Sìnn Feln 
«Sì all'accordo» 

L'Ira e il Sinn Fein si sono 
pronunciati a favore 
dell'accordo di pace per 
mister. Il Sinn Fein, che 
finora aveva detto di voler 
lasciare la decisione alla 
base del partito, spingerà 
per il sì al referendum in 
cui i si voterà sulla 
creazione di un'assemblea 
mista con poteri 
amministrativi che 
potrebbe essere un primo 
passo per ridimensionare 
la potestà di Londra in 
Ulster. L'avallo del Sinn 
Fein è fondamentale per il 
successo dell'accordo. 
Secondo voci insistenti 
l'Ira caldeggiala 
partecipazione del Sinn 
Fein all'assemblea mista. 


Nella vittoria del 
Pvd'A hanno 
pesato anche 
temi come 
la riforma 
della sanità, 
le regole per 
l'immigrazione 
e la droga 


COALIZIONE VIOLA 
^P.V.D.A. Laburisti 
P^D.66 Social-liberali 
^V.V.D. Liberali di destra 


Verdi Sinistra 


C.D.A. Cristiano Democratici 


C.D. Estrema Destra 


S.P. Socialisti 



Ha convinto il banchiere Duisenberg ad accettare il compromesso _ 

Trionfa Wim, il pragmatico 
Da sindacalista a leader 



O ggi più di sette milioni di cittadini alle urne per decidere se vogliono un primo cittadino 

Referendum a Londra per il sindaco 

Tra i possibili candidati Livingstone e Glenda Jackson. Si vota anche per rinnovare le amministrazioni comunali. 


La vertenza regolata per legge: previste più ferie e aumenti salariali 

Stop allo sciopero danese 

L'intervento del governo delude i sindacati. «Troppi sgravi alle imprese». 


LONDRA. Sette milioni e mezzo di 
londinesi votano oggi per decidere se 
vogliono un sindaco. Il Regno Unito 
non ha mai sentito il bisogno di isti¬ 
tuire un posto del genere né nella ca¬ 
pitale, né altrove. La decisione sarà 
presa con un referendum. Saranno 
ammessi al voto anche gli italiani che 
risiedono nella capitale insieme agli 
altri cittadini della Comunità euro¬ 
pea. Lo stesso giorno si terranno an¬ 
che importanti elezioni locali per 
eleggere le nuove amministrazioni 
comunali e distrettuali. C'è molta at¬ 
tesa per questi ultimi risultati perché 
si tratta del primo importante test per 
il governo del premier Tony Blair ad 
un anno preciso dal ritorno dei labu¬ 
risti al potere. Tuttavia, non foss'altro 
perché si tratta di una novità storica, 
tutti gli occhi sono puntati sul refe¬ 
rendum sul sindaco. Il certificato 
elettorale è arrivato in tutte le case da 
tre settimane insieme ad un pam¬ 
phlet che ha in copertina una foto 
con dozzine di taxi neri lodinesi. Le 
luci sul tetto dicono per metà «sì», per 
metà «no» e la didascalia specifica: 


«La capitale deciderà quando tu avrai 
deciso». Si voterà fino alle nove di se¬ 
ra in tutti i trentadue distretti che for¬ 
mano la cosidetta «grande Londra» e 
verso la mezzanotte si avranno i pri¬ 
mi risultati. 

Per i sondaggi vinceranno i «sì». Se 
ciò dovesse essere confermato, il go¬ 
verno prowederà a far passare una 
legge in parlamento per dare avvio ai 
preparativi del voto vero e proprio 
sulla scelta del sindaco. Questa vota¬ 
zione ci sarà alla fine dell'anno pros¬ 
simo perché l'idea è di coinvolgere il 
candidato eletto nelle cerimonie del 
Giubileo usando tale occasione per il 
suo debutto davanti alla cittadinanza 
e al mondo. Fino ad oggi, al posto di 
un sindaco eletto a capo di un'ammi¬ 
nistrazione con poteri esecutivi loca¬ 
li, Londra e le altre città inglesi hanno 
avuto un «mayor» con incarichi qua¬ 
si esclusivamente di carattere ceri¬ 
moniale. Il «mayor» di Londra risiede 
nella City, il quartiere degli affari, ed 
ha a sua disposizione un palazzo 
chiamato Guildhall, antica sede di le¬ 
ghe ed associazioni medioevali. Si fa 


vivo una volta all'anno quando si 
mette in carrozza e percorre un tratto 
di strada insieme alla regina. 

Fino al 1985 i londinesi hanno 
avuto un ente urbano chiamato 
Greater London Council (Glc), prov¬ 
visto di vari poteri esecutivi per coor¬ 
dinare vari servizi di pubblica utilità 
in tutti i 32 distretti, inclusi i trasporti 
e la cultura. Fu abolito dall'ex pre¬ 
mier Margaret Thatcher. A capo c'era 
il laburista dell'ala sinistra Ken Livin¬ 
gstone che perse il posto, per poi di¬ 
ventare deputato, quando l'ex lady 
di ferro ne decretò la chiusura. Lo rite¬ 
neva finanziariamente superfluo e 
politicamente nemico. Il progetto di 
legge sul sindaco prevede anche la 
creazione di un'assemblea composta 
di 25 membri incaricati di controlla¬ 
re l'andamento dei servizi, tra cui i 
trasporti, la protezione dell'ambien¬ 
te, sport, turismo e cultura, progetti 
per lo sviluppo della capitale e le veri¬ 
fiche su un budget intorno ai tre mi¬ 
liardi di sterine all'anno. Le elezioni 
del sindaco avverranno col sistema 
diretto proporzionale basato su una 


lista di candidati con prima e seconda 
scelta in ordine di preferenza. I nomi 
di alcuni possibili candidati sono già 
emersi. I favoriti sono lo stesso Livin¬ 
gstone che in un recente sondaggio 
ha riportato il 55% di adesioni, l'ex 
attrice Glenda Jackson che è attual¬ 
mente sottosegretaria ai trasporti e il 
presentatore televisivo nero Trevor 
Phillips. Da da parte dei conservatori 
primeggiano il popolare scrittore Jef- 
frey Archer e l'ex calciatore Sebastian 
Coe. 

Quanto alle elezioni locali per l'ele¬ 
zione di 4.174 posti in lizza nei consi¬ 
gli comunali e distrettuali del Regno 
Unito, i tories sono rassegnati ad 
un'umiliante sconfitta con forti per¬ 
dite in relazione alle ultime ammini¬ 
strative del 1994. In quell'anno i la¬ 
buristi ottennero il 41,5% e i conser¬ 
vatori il 31,3%. Ma oggi i sondaggi, 
sull'onda del successo del primo an¬ 
no di governo di Blair, danno ai labu¬ 
risti oltre il 50% di adesioni coi tories 
in costante regresso. 


Alfio Bernabei 


COPENAGHEN. Al decimo giorno il 
governo danese ha detto basta. Fini¬ 
sce così, con un intervento di auto¬ 
rità, il grande conflitto che dal 27 
aprile ha bloccato la Danimarca. I 
circa 500mila dipendenti delle 
aziende private volenti o nolenti 
torneranno a lavorare da domani. 
Accordo chiuso al «ribasso»: i sinda¬ 
cati hanno incassato non la setti¬ 
mana di ferie in più che chiedeva¬ 
no, ma un paio di giorni per tutti e 
ulteriori tre per quelli che hanno fi¬ 
gli con meno di 14 anni. Ai datori di 
lavoro, per aiutarli a mandare giù il 
boccone, sarà concessa una riduzio¬ 
ne degli oneri sociali, cosa che non è 
piaciuta ai lavoratori. Una soluzio¬ 
ne studiata per non scontentare 
nessuno, soprattutto in vista del re¬ 
ferendum del 28 maggio sul trattato 
Ue di Amsterdam, anche se il pre¬ 
mier Poul Nyrup Rasmussen ha det¬ 
to di essere sicuro che i danesi sanno 
separare le due questioni. 

«Non possiamo assistere passiva¬ 
mente alla paralisi della società» ha 
detto ieri il primo ministro annun¬ 


ciando la decisione di presentare in 
parlamento una legge che oltre ad 
un aumento dei giorni di ferie e agli 
sgravi per le imprese, recepisce an¬ 
che la bozza di accordo sugli au¬ 
menti salariali (2,2% per il 1998 e 
2% per il 1999) negoziati nei mesi 
scorsi da sindacati e padronato. Sul 
provvedimento è d'accordo anche 
l'opposizione di centro-destra, 
quindi la maggioranza parlamenta¬ 
re per farlo passare c'è. Diventerà 
operativo dalla mezzanotte di oggi. 

Il ritorno alla normalità vero e 
proprio ci sarà comunque soltanto 
lunedì, perché l'8 maggio in Dani¬ 
marca è festa nazionale e il fine setti¬ 
mana sono poche le categorie che 
lavorano. Ma già da domani la com¬ 
pagnia aerea scandinava Sas potrà 
ripristinare i voli da e per la Dani¬ 
marca. Ci vorrà un po' di più per ri¬ 
mettere in funzione i principali ser¬ 
vizi, messi a dura prova. In questi ul¬ 
timi dieci giorni gli ospedali - a corto 
di medicinali - sono stati costretti a 
ridimensionare le prestazioni, i tra¬ 
sporti pubblici hanno funzionato a 


singhiozzo e si è registrata penuria 
di generi alimentari e benzina. Mol¬ 
te scuole hanno dovuto chiudere 
per lo sciopero degli addetti alle pu¬ 
lizie. E ora si stimano i danni. La 
banca centrale ha venduto circa due 
miliardi e 200 milioni di dollari 
(3.850 miliardi di lire) delle riserve 
in valuta e ha acquistato corone per 
stabilizzare la divisa nazionale. Le 
Camere di commercio hanno sti¬ 
mato le perdite per gli esportatori in 
600 milioni di corone (più o meno 
156 miliardi di lire) al giorno. 

L'intervento del governo era con¬ 
siderato quasi inevitabile, come lo 
fu già nel 1985 in occasione di un al¬ 
tro grande sciopero che finì con una 
legge approvata dal parlamento. 
Ma i sindacati hanno espresso «col¬ 
lera e delusione» per la soluzione di 
Rasmussen, rigettando la responsa¬ 
bilità del fallimento dei negoziati 
sulla linea di chiusura tenuta dai da¬ 
tori di lavoro. «Sono i lavoratori che 
finiranno per pagare i giorni di ferie 
in più. Questo intervento è una con¬ 
cessione aipadroni». 
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LlTALlA DEL FANGO 



L'ondata di fango ha travolto il paese poco dopo la mezzanotte, il pronto soccorso praticamente cancellato da acqua e detriti 

L'ospedale diventa cimitero 

Samo: recuperati 13 corpi, ordinate 50 bare 




«Ho visto quei colleghi 
inghiottiti dalla marea» 

Parla un medico che ha salvato 15 persone 


Alcune donne 
vengono portate 
via con una pala 
meccanica 
dalla loro casa 
In alto il paese di 
Sarno dopo la frana 

Fusco/Ansa 
e Castano/Ap 


DALL’INVIATO 


sarno (Salerno). Sei uomini in ca¬ 
mice bianco, ben voluti da tutti, 
quelli travolti dal fango mentre la¬ 
voravano all'ospedale «Villa Mal¬ 
ta». Sono due medici, un telefonista 
e tre infiermieri che non ce l'hanno 
fatta a mettersi in salvo. La melma li 
ha seppelliti mentre tentavano la 
fuga. 

«Sono state scene da apocalisse, 
che si vedono solo al cinema», ricor¬ 
da il vicediret tore sanitario, Enzo 
Crescenzo. È andata bene, invece, 
agli oltre settanta tra sanitari e am¬ 
malati che sono riusciti a scappare 
da quell'inferno. Almeno quindici 
persone tra cui una bambina di 9 an¬ 
ni handicappata, devono la vita al 
coraggio del paramedico Michele 
Sirico, 3 7 anni, sposato e padre di tre 


DAL NOSTRO INVIATO 


Mario Riccio 


figli. Al momento della tragedia, l'u- 
mo si trovava con il suo collega, Ge¬ 
rardo Leone, al primo piano. «Ho 
sentito un boato, poi per alcuni se¬ 
condi non ho capito più niente», 
racconta con voce tremante Sirico. 

La scala dell'ospedale era appena 
crollata e il fango cominciava ad en¬ 
trare nel pronto soccorso, che si tro¬ 
va al piano terra quando l'infermie¬ 
re ha iniziato la sua battaglia per 
mettere in salvo i ricoverati. 

«Ho cominciato a correre verso il 
reparto di radiologia, dove tutti gri¬ 
davano, piangevano, chiedevano 
aiuto. Gli ammalati che potevano 
scendere dal letto mi hanno seguito 
fino alla sala operatoria. Qui, con 
una sedia ho rotto i vetri delle fine¬ 
stre. Mi sono visto perso, perché la 
melma aveva ormai raggiunto i tre 
metri di altezza. 


Risultano 
dispersi, tra gli 
altri, due medici, 
tre infermieri e 
alcuni pazienti 
investiti dalla 
frana che ha 
travolto «Villa 
Malta» 


SARNO. Finalmente non piove più 
sul disastro. Si scava con tutti i mezzi 
nel fango, scivolato giù dalla monta¬ 
gna maledetta, per trovare i cadaveri. 
Quaranta? Cinquanta? 

Nessuno, al momento, 
può dire il numero 
esatto dei dispersi tra 
cui alcuni bambini. I 
morti accertati finora 
sono tredici, quelli che 
si trovavano nel pronto 
soccorso dell'ospedale 
«Villa Malta» invaso 
dalla valanga, e quelli 
delle case vicine tra cui 
due anziani che viveva¬ 
no in un cortile di viale 
Margherita. Ma il sin¬ 
daco di Sarno, Gerardo 
Basile, teme che il bi¬ 
lancio diventi col pas¬ 
sare delle ore più pesante ed ha chie¬ 
sto alla Protezione civile cinquanta 
bare: «Abbiamo purtroppo motivo di 
ritenere che sotto il fango ci siano nu¬ 
merose persone». E, mentre monta la 
polemica sui ritardi dei soccorsi e sul¬ 
le responsabilità («Tutti sapevano 
che la zona è stata interessata l'anno 
scorso da numerosi incendi», affer¬ 
mano gli abitanti), scavano tutti in 
quel fiume di melma che arriva fino 
ai primi piani dei palazzi: i ragazzi 
dell'Esercito, i carabinieri, i poliziot¬ 
ti, i volontari e, soprattutto, i parenti 
delle vittime. Centinaia di persone 
(da ventiquattr'ore sopra i tetti delle 
loro case) sono state salvate grazie al¬ 
l'arrivo di sei elicotteri. In serata si 
contavano a Sarno cinquecento fa¬ 
miglie sfollate, tutte ospitate nelle 


scuole del paese in attesa delle roulot¬ 
te e dei prefabbricati leggeri. 

Acquedotto a secco, niente elettri¬ 
cità e gas, il cimitero inagibile (le pri¬ 
me salme sono state portate a Nocera 
Inferiore), la frazione Episcopio, alla 
periferia settentrionale di Sarno, è il 
luogo maggiormento colpito dalla 
frana. Poco dopo la mezzanotte di ie¬ 
ri un fiume di fango si è abbattuto sul¬ 
l'ospedale «Villa Malta», devastando 
completamente il pronto soccorso. A 


quell'ora, nel nosocomio - una palaz¬ 
zina verde di tre piani - c'erano una 
settantina di persone tra medici, in¬ 
fermieri e ricoverati. In un attimo, 
tonnellate di melma hanno travolto 
porte, finestre e provocato la caduta 
di una scala interna. I malati che si 
trovavano ai piani superiori (chirur¬ 
gia e ortopedia) si sono messi in salvo 
calandosi dai balconi con le lenzuola. 
Non ce l'ha fatta, invece, il telefonista 
dell'ospedale, Saverio Russo, 57 anni, 


padre di 11 figli: è rimasto intrappo¬ 
lato nella guardiola piena di fango. 
«Saverio mi ha chiamato, mi ha chie¬ 
sto aiuto - racconta in lacrime l'infer¬ 
miere Aniello D'Auria - ma io ero già 
scappato al primo piano e la scala 
non c'era più. Che peccato, l'ho visto 
inghiottire dal fango senza poter fare 
niente». Risultano dispersi il medico 
chirurgo Maurizio Marino, di 40, 
sposato e padre di tre figli, il suo colle¬ 
ga Enzo Di Maro, di 51, e tre infermie¬ 


ri professionali: Enzo Battipaglia, di 
45, Aldo Annostretto, di 35, e Pietro 
Sirica, di 36. «Ho sperato fino all'ulti¬ 
mo che il nome di mio marito non fi¬ 
gurasse nell'elenco dei dispersi - af¬ 
ferma Francesca, una donna sulla 
cinquantina, moglie 
del dottor Di Maro -. 

Ora non mi resta che 
rimanere qui, in attesa 
di notizie, che sicura¬ 
mente non saranno 
buone...». Nessuno ha 
avuto il coraggio di di¬ 
re a Francesca che il 
marito è stato travolto 
dal fango perché, un 
quarto d'ora prima 
che la valanga entrasse 
nell'ospedale, era sce¬ 
so dal primo piano del 
nosocomio prestare 
aiuto ai colleghi impe¬ 
gnati nel pronto soc¬ 
corso. Nel primo pomeriggio, infatti, 
c'era stata la prima delle 18 frane dal 
«Pizzo D'Alvano», la parte più alta 
della «montagna maledetta» e alcuni 
abitanti del posto si erano fatti medi¬ 
care in ospedale. Racconta l'infer¬ 


miere Matilde, 46 anni, che da oltre 
quattro lavora al reparto ortopedia: 
«Qualche minuto dopo le 19,30, te¬ 
mendo il peggio, avevamo chiesto ai 
responsabili di «Villa Malta» di orga¬ 
nizzare in fretta l'evacuazione, ma 
nessuno ci ha voluto 
ascoltare. Ma di respon¬ 
sabilità, Raffaele Pinto, 
direttore sanitario del¬ 
l'ospedale, non ne vuole 
nemmeno sentire parla¬ 
re: «È stato un evento 
straordinario, assoluta- 
mente imprevedibile: io 
stesso, verso le 23,45, ho 
parlato con i medici di 
turno, i quali mi hanno 
assicurato che tutto an¬ 
dava per il meglio. Poi, 
qualche minuto dopo la 
mezzanotte, quel male¬ 
detto boato... «. 

La rapidità con cui il 
fango ha invaso strade e case ha im¬ 
pedito soprattutto agli anziani e ai 
bambini qualsiasi tentativo di fuga. 
Un ragazzino di 9 anni, Roberto, è 
stato inghiottito dal fango mentre un 
uomo, Giuseppe Zuccaretti, tentava 
di sottrarlo dalla melma. Un coeta¬ 
neo del piccolo, Davide Gelido, è sta¬ 
to invece salvato da un agricoltore ed 
ora si trova al »Santobono« di Napoli. 
Scene commoventi si sono ripetute 
fino a sera nel centro di accoglienza 
attrezzato all'interno del mercato or¬ 
tofrutticolo di Sarno dove, ad ogni ar¬ 
rivo dei degli elicotteri, i parenti dei 
dispersi si avvicinavano fin sotto le 
pale del velivolo nella speranza di ve¬ 
dere i propri familiari tratti in salvo. 


Dopo il boato 
una delle 
persone che non 
si trovano era 
scesa al piano 
terra per aiutare i 
colleghi a 
evacuare malati 
e feriti 


Ancora sotto choc, Michele Sirico 
si ferma per un pò: «Scusatemi, ma 
io non dormo da due giorni... ». 

Poi riprende il drammatico rac¬ 
conto: «Ad un certo punto il mio 
collega Leone è scoppiato a piange¬ 
re, mi ha detto "Michè è finita, ab¬ 
bracciamoci, meglio morire insie¬ 
me". Io invece l'ho trascinato quasi 
di peso nel reparto ortopedia. An¬ 
che qui regnava il caos. All'improv¬ 
viso ho visto entrare il fango: senza 


perdermi d'animo ho preso un ta¬ 
volo e l'ho sistemato davanti alla 
porta per impedire che entrasse». 

Continua a raccontare: «Ho avu¬ 
to l'idea di annodare le lenzuola e di 
calarci uno per volta giù. Siamo stati 
fortunati perché proprio sotto le fi¬ 
nestre, probabilmente portati dal 
fiume di fango, c'erano alcuni mas¬ 
si». 

L'infermiere si è messo sulle spal¬ 
le la bambina di 9 anni e l'ha portata 


via. «Una volta giù - aggiunge Sirico 
-, io e il mio collega abbiamo tentato 
di strappare anche la recinzione in 
metallo di un giardino, in modo da 
creare una sorta di scala, ma non ce 
l'abbiamo fatta». 

Dieci minuti dopo la mezzanotte, 
Michele Sirico era con le 15 persone 
appena salvate nel fiume di fango. 
«Era buio, non si vedeva niente, ab¬ 
biamo camminato a lungo, con la 
melma che ci arrivava all'addome, 
ma poi ci siamo accorti che eravamo 
sempre allo stesso posto...». 

A trarre definitivamete tutti in 
salvo è stato un agricoltore che, a 
bordo di una pala meccanica, si è av¬ 
vicinato all'ospedale ed ha caricato, 
tre per volta, ammalati e para¬ 
medici. 


M.R. 


IL RACCONTO 


L'INTERVISTA 


« 


Il racconto di Giuseppe Zuccaretti, scampato alla tragedia 


Ho preso quel bimbo, il fango me l'ha strappato 

Ha visto Roberto trascinato dalla corrente: per cercare di salvarlo non è riuscito a soccorrere i propri genitori. 


» 


DALL’INVIATO 


sarno. «Giuseppe, aiutami, ti pre¬ 
go, sto morendo», gridava il bambi¬ 
no. E lui, Giuseppe Zuccaretti, di¬ 
soccupato di quarantacinque anni, 
si è tuffato immediatamente in quel 
mare di melma, rischiando la vita 
per salvare una vita. È riuscito ad af¬ 
ferrare per una mano Roberto, di 9 
anni. Purtroppo, proprio in quel 
momento, un fiume di fango ha tra¬ 
volto ed inghiottito il piccolo. 

«Non riuscirò mai a dimenticare 
quelle urla strazianti», racconta 
l'uomo. L'emozione è un sentimen¬ 
to che non riesce a trattenere, la 
stanchezza provocata da una notte 
passata in bianco ha ormai travolto 
le barriere. E neanche raccontare ciò 
che ha visto lenisce il dolore di Giu¬ 
seppe Zuccaretti. 

Era entrato nel cortile di via Mar¬ 
gherita, che si trova cinquecento 
metri sotto l'ospedale di Sarno, per 
tentare di salvare i vecchi genitori, 
Virginia Buonindo e Vincenzo Zuc¬ 
caretti, entrambi di 75 anni. «Oltre 


al dolore per la morte di mio padre e 
di mia madre spiega il disoccupato - 
resta in me la rabbia per non aver 
potuto salvare Roberto». 

Non sa darsi pace, 

Giuseppe Zuccaretti. 

Se la prende con il sin¬ 
daco di Sarno «che ha 
avvertito del pericolo 
frane tutti: Protezione 
civile, società del gas, 

Enel, tranne che gli 
abitanti della frazione 
Episcopio, che si trova 
sotto quella maledetta 
montagna». 

Signor Zuccaretti, 
conosceva bene Ro¬ 
berto? 

«Il paese è piccolo, ci 
conosciamo un po' 
tutti. Il piccolo abitava 
nella parte alta del quartiere Episco¬ 
pio, e questo vuol dire che il fango lo 
ha trasportato per almeno quattro- 
cento metri, fino al cortile dove abi¬ 
tavano i miei genitori, senza ucci¬ 
derlo.» 


Ma lei è proprio sicuro di aver 
visto il bambino morire? 

«Ero riuscito a stringergli la mano 
destra, poi è arrivata una valanga di 
fango che ci ha divisi. 
Purtroppo sono sicuro 
della morte di Roberto 
perché la melma si è 
fermata davanti al por¬ 
tone della palazzina: se 
si fosse salvato lo avrei 
sentito, visto che per 
dieci minuti ho conti¬ 
nuato a chiamarlo... ». 

Solo dopo ha tenta¬ 
to di salvare i suoi ge¬ 
nitori? 

« Macché, ero solo, al 
buio, e davanti all'in¬ 
gresso di casa c'erano 
ormai quattro metri di 
fango che impedivano 
a chiunque di fare un passo. Sono 
tornato indietro, camminando nel¬ 
la melma, fino al campo sportivo, 
dove ho incontrato un mio parente 
che aveva in mano un telefonino. 
Abbiamo tentato di chiedere aiutoi, 


ma le linee telefoniche erano tutte 
intasate. Siamo riusciti a chiamare 
solo la Questura di Napoli.» 

I soccorsi sono arrivati subito? 

«Mezz'ora dopo abbiamo visto 
nella zona un elicottero, che ha fat¬ 
to un giro sopra le nostre teste. Poi, 
prima dell'alba è arrivata finalmen¬ 
te una pala meccanica, ma è stato 
tutto inutile». 

Hanno recuperato i corpi dei 
suoi genitori? 

«Niente ancora, il fango è troppo. 
Adesso spero solo di poter dare loro 
una degna sepoltura». Occhi gonfi, 
seduto su un muretto di viale Mar¬ 
gherita, Giuseppe Zuccaretti aspet¬ 
ta notizie del padre e della madre fi¬ 
niti nel penoso elenco dei dispersi. 

«Tre anni fa hanno tolto da Sarno 
- afferma Giuseppe - la Comunità 
montana, nonostante i tanti incen¬ 
di, spesso dolosi, e le continue fra¬ 
ne. E questo è il risultato: c'è una so¬ 
la gurdia forestale a vigilare sulla 
«montagna maledetta». 


M.R 


«Ero solo, al 
buio, e davanti 
all'ingresso 
c'erano quattro 
metri di fango 
che impedivano 
di fare un passo. 
Impossibile 
chiedere aiuto» 


Scuole e palestre pubbliche 
per accogliere gli sfollati 

Scuole e palestre per assicurare un tetto agli sfollati. Per ora 
la sistemazione dei 1.800 senza casa è assicurata negli edifici 
pubblici, ma anche in conventi e alberghi della zona colpita 
dal fiume di fango. La Protezione civile ha allestito unità di 
coordinamento degli interventi nelle prefetture di Avellino e 
Salerno e nei comuni maggiormente colpiti che lavorano per 
assicurare gli interventi necessari per assicurare una 
sistemazione ai senza tetto. Per ora vengono allestite 
sistemazioni provvisorie in scuole, palestre, caserme, 
conventi, attrezzati con letti da campo e coperte messe a 
disposizione dalla Protezione civile. Esercito e Croce Rossa. 
C'è anche chi ha trovato ospitalità presso conoscenti e 
parenti, o in alberghi della zona. Dalla divisione Capi 
dell'Esercito sono stati inviati 750 posti-letto completi (550 
nella provincia di Salerno e 200 in quella di Avellino). Le forze 
armate hanno anche già predisposto quattro cucine da 
campo in grado di fornire 3200 pasti a Sarno e Siano, mentre 
una cucina da campo della Croce Rossa Italiana da 2500 posti 
sarà in funzione da oggi a Taurano (Avellino). Sono già al 
lavoro i volontari della Croce rossa e della Caritas per gestire 
queste strutture e garantire l'assistenza alla popolazione. È 
ancora presto, fanno sapere dalla Protezione Civile, per 
definire l'invio di containers o roulotte. Bisognerà prima 
valutare con precisione l'entità dei danni e verificare le 
situazioni definitivamente compromesse, per poi, quindi, 
studiare dove ubicare i campi per gli sfollati. 


A Samo 

Fotoreporter 
salva famiglia 

sarno (Salerno). Gli è bastata 
un'occhiata per capire subito la 
gravità della situazione. Decidere 
di intervenire, senza pensare alle 
possibili conseguenze, è stato un 
tutt'uno: così Ciro Fusco, 35 anni, 
fotoreporter dell'Agenzia Ansa, ha 
salvato un bambino di cinque an¬ 
ni, Marco, e l'intera sua famiglia. 
Sette persone in tutto che erano ri¬ 
maste intrappolate dalla colata di 
fango, alta un metro e mezzo che 
aveva circondato la loro casa. Sen¬ 
za perdere tempo, Fusco ha affida¬ 
to ad alcuni colleghi la sua macchi¬ 
na fotografica, ha scavalcato alcu¬ 
ni muri e, saltando sulle carcasse 
delle auto spinte dal fango in mo¬ 
vimento, ha raggiunto il portone 
della casa che ha sfondato a calci. Il 
primo a essere portato al sicuro dal 
fotoreporter è stato il piccolo Mar¬ 
co, che Ciro Fusco si è caricato sulle 
spalle e con il quale ha attraversato 
il fiume di fango. Subito dopo ha 
ripercorso per varie volte la stessa 
strada, aiutando a mettersi in salvo 
tutta la famiglia del piccolo. 












07MIL02A0705 


ZALLCALL 05 23:33:21 05/06/98 


+ 


Milano 


l'Unità2 


9 


Giovedì 7 maggio 1998 


Rinvio a giudizio 

Finanziamenti 
a «Il Moderno» 

Il Gip Enrico Tranfa ha dispo¬ 
sto il rinvio a giudizio di quat¬ 
tro persone per false fattura¬ 
zioni emesse tra il 1989 e il 
1990 da alcune società per fi¬ 
nanziare «Il Moderno», gior¬ 
nale della corrente migliori¬ 
sta milanese del Pei. Il Gip ha 
rinviato a giudizio l'impren¬ 
ditore Angelo Simontacchi, 
Sergio Soave, Mario Losano e 
Giuseppe Merra, entrambi 
della società editrice de «Il 
Moderno». Il processo inizie¬ 
rà il 23 novembre 1999 da¬ 
vanti alla settima sezione pe¬ 
nale. È stato invece dichiarato 
estinto per prescrizione il rea¬ 
to di finanziamento illecito ai 
partiti, reato del quale dove¬ 
vano rispondere, oltre ai 
quattro citati, anche altri 
quattro imputati, tra cui Luigi 
Carnevale, ex vicepresidente 
della Metropolitana. Per que¬ 
sta vicenda il Gip Giorgio 
Caimmi il 7 novembre 1996 
aveva disposto il non luogo a 
procedere. Su ricorso del Pm 
Paolo Ielo, la Cassazione ave¬ 
va annullato il non luogo a 
procedere, rinviando gli atti 
ad un altro Gip. Secondo la 
Cassazione infatti era riscon¬ 
trabile la violazione della leg¬ 
ge, in quanto «Il Moderno» 
era stato considerato organo 
ufficiale della corrente mi¬ 
gliorista che, secondo i giudi¬ 
ci supremi, costituiva a Mila¬ 
no un'articolazione del parti¬ 
to. Le false fatturazioni di cui i 
quattro imputati devono ri¬ 
spondere ammontano a 140 
milioni versati al giornale sot¬ 
to forma di contratti pubbli¬ 
citari. 

Moda/1 _ 

Miki House 
in Sant'Andrea 

Oltre mille punti vendita in 
tutto il mondo, un fatturato 
di 1.800 miliardi, 120 stilisti 
di cui 60 europei, pediatri ed 
esperti infantili: è la multina¬ 
zionale giapponese di pro¬ 
dotti per bambini Miki House 
sbarcata ieri a Milano per 
aprire in via Sant'Andrea, nel 
quadrilatero della moda, il 
suo terzo show-room in Italia 
dopo Lirenze e Napoli. 

Moda/2 _ 

Balestra e Burani 
a Shanghai 

Renato Balestra insieme a Ma¬ 
riella Burani e a Croce del Sud 
presentano le loro collezioni 
primavera-estate a Shanghai 
in occasione dell' Internatio¬ 
nal Fashion Expo '98 dall'11 
al 15 maggio. Milano, «ca¬ 
pitale morale del terzo mil¬ 
lennio», come l'ha definita 
l'assessore comunale al Tu¬ 
rismo e moda Serena Man- 
zin, sarà presente con oltre 
100 aziende. 

Rischia la cecità 

Bimbo rumeno 
spera in Italia 

Era destinato a perdere la vista 
per una grave malformazio¬ 
ne, ma grazie all'intervento di 
due associazioni (Melipolis e 
Volontariato medico inter¬ 
nazionale) è arrivato ieri in 
Italia dalla Romania per esse¬ 
re visitato ed operato. Il bim¬ 
bo, Elavius Marin, 5 anni, è 
giunto in autobus accompa¬ 
gnato dalla mamma ed è stato 
trasportato all'ospedale di Pa- 
lazzolo da un mezzo della 
Croce rossa. Se gli esami lo 
permetteranno, il bimbo sarà 
subito operato. L'iniziativa è 
stata resa possibile grazie al 
contributo di diverse altre as¬ 
sociazioni. 

Monza sicura _ 

Cc In congedo 
davanti a scuola 

Carabinieri in congedo da¬ 
vanti alle scuole medie di 
Monza: è l'iniziativa «Scuole 
sicure» voluta dai carabinieri 
in congedo con il patrocinio 
dell'assessorato alla Sicurezza 
del Comune. Dal 9 maggio, 
32 soci presidiano 12 scuole 
medie vigilando che tutto sia 
tranquillo. 


In piazza del Duomo con il popolo nerazzurro: la trepidazione, l'urlo per i gol più sentiti che visti, poi la festa della vittoria 


I Campi Elìsi di Milano 


Il tripudio interista 
davanti al maxischermo 
per pochi eletti 



Festa, festa nerazzurra in piazza 
Duomo. Si salta, si urla perché l'Inter 
ha vinto la coppa Uefa. Dopo quattro 
minuti è arrivato il gol che ha per¬ 
messo al popolo interista di esultare 
come non accadeva da quattro anni, 
visto che risale al'94 l'ultimo trofeo. 

Sì, abbiamo vinto, dice il coro di¬ 
sordinato dei 4000 di fedelissimi che 
si sono radunati davanti al maxi¬ 
schermo. «Ma come abbiamo vin¬ 
to?», si domanderanno in tanti scia¬ 
mando verso casa. Perché per novan¬ 
ta minuti, la maggior parte di loro 
non ha visto granché. Sarà colpa del 
sindaco (che è milanista), sarà un 
granchio dei tecnici della Pirelli, ma 
quell'accidenti di maxischermo è 
stato piazzato in un punto - l'angolo 
che guarda verso Palazzo Reale - che 
ha reso la visuale possibile soltanto a 
pochi eletti. Che come è lecito imma¬ 
ginare, sono arrivati prestissimo in 
piazza Duomo armati di bandieroni 
che hanno sottratto agli occhi dei più 
altri preziosi centimetri quadrati di 
schermo. Ma non importa, tanto 
quando si è trattato di saltare con le 
braccia al cielo gridando «gol» lo 
hanno fatto tutti: quelli delle prime 
file in diretta, gli altri in differita di 
qualche frazione di secondo seguen¬ 
do l'esempio dei primi. 

Non è ancora calato il buio su Mila¬ 
no che già il centro è invaso da cori e 
bandiere nerazzurre. Si fanno sentire, 
i ragazzi, in maggioranza giovanissi¬ 
mi abbigliati in modo improbabile e 
con altrettanto improbabili zazzere 
irrigidite verso l'alto da chili di so¬ 


stanze gelatinose. Incitano i loro co¬ 
me sono abituati a fare allo stadio. So¬ 
lo che stavolta sono lontani, e non li 
possono sentire. Ma qui nessuno si 
scoraggia, e si continua a incitare Ro- 
naldo e soci senza badare all'indiffe¬ 
renza della sempreverde segretaria 
luminosa della Kores, che continua a 
battere a macchina sopra le loro teste. 
Quindi ci offriamo come testimoni 
degli applausi rivolti da Piazza Duo¬ 
mo a Fresi, Zanetti e Winter. Quando 
entrano in campo le squadre, la piaz¬ 
za si libera della tensione dell'attesa, e 
qui comincia il primo rimescolio di 
posti: qualcun cerca un angoletto 
che permetta di vedere meglio, altri 
semplicemente sfuggono al forsen¬ 
nato che alle loro spalle suona all'im¬ 
pazzata la sua tromba a gas. Ma tanta 
fatica viene premiata dopo appena 
quattro minuti dal gol di Zamorano. 
Non lo ha visto nessuno, tanto che 
per il replay la piazza si trasforma in 
un formicaio impazzito, con tutti che 
cambiano postazione per vedere co- 
m'è che il cileno l'ha buttata dentro. 

Quasi non ci credono, gli interisti, 
abituati come sono a soffrire. Infatti 
nell'intervallo, quando le birre a sei¬ 
mila lire vanno via come niente fos¬ 
se, c'è chi già fa gli scongiuri per la tra¬ 
versa colpita da Ronaldo: «Non c'è 
niente da fare, siamo l'Inter, siamo 
nati per soffrire». E sanno tanto di li¬ 
beratorio gli strombazzamenti che 
accompagnano la fine delle azioni 
pericolose della Lazio. Nel secondo 
tempo c'è chi ancora non si è rasse¬ 
gnato all'idea di quello spicchio di 


schermo che ha nell'angolo visuale e 
si fa venire un'idea: «Io andrei dietro, 
da dietro si vede». «Sì - risponde il suo 
amico - però poi non vediamo più la 
palla». Un ragazzino rimedia voltan¬ 
dosi platealmente alla propria destra 
per fissare la morettina dal profilo 
davvero regale. Ma alle prime avvisa¬ 
glie di torcicollo - senza che peraltro 
la signorina abbia fatto una piega - 


decide che se si deve affaticare il collo 
tanto vale farlo per l'Inter. 

Il secondo gol libera finalmente 
tutti. Il terzo - quello del pelato più 
amato dai milanesi - dà definitiva¬ 
mente fiato alle trombe. Gli ultrà re¬ 
stano in piazza a festeggiare, molti in¬ 
vece corrono a casa sperando che 
mamma abbia registrato la partita. 
Questa notte faremo tardi ma final¬ 


mente sapremo come abbiamo fatto 
a vincere la nostra terza coppa Uefa, 
alla faccia dei milanisti che ci voleva¬ 
no a bocca asciutta per consolarsi del 
loro disastro. Ma dopo aver gustato 
l'Inter di questa sera, impavida e tra¬ 
volgente, non è per il Milan l'ultimo 
pensiero: ehCeccarini, Ceccarini... 


Giampiero Rossi 


Lunedì in consiglio 

Per l'Aem 
soluzione 
al 49% 

Lunedì prossimo andrà in consiglio 
comunale la delibera sulla privatizza¬ 
zione dell'Aem che definisce la ripar¬ 
tizione di quel 49% di azioni che sa¬ 
ranno alienate dal Comune. Nella 
bozza originale il 50% sarebbe desti¬ 
nato agli investitori istituzionali e il 
rimanente offerto al pubblico, con 
un'ulteriore suddivisione: il 75% al 
mercato e il 25% riservato ai dipen¬ 
denti e ai milanesi. L'Opa potrebbe 
però essere aumentata al 60% e nella 
quota riservata ai cittadini essere in¬ 
clusi anche i cittadini della Valtelli¬ 
na, dove hanno sede gran parte degli 
impianti. I democratici di sinistra 
presenteranno alcuni emendamen¬ 
ti. «Chiederemo anche - annuncia il 
capogruppo Valter Molinaro - perchè 
la giunta ci ha fatto perdere un anno 
per cambiare lo statuto ed aumentare 
il tetto massimo di azioni per ogni in¬ 
vestitore, quando poi ognuno avrà 
meno dell'1%, molto vicino a quello 
0,5 % previsto in origine. 

È intanto nata l'«Associazione 
azionariato diffuso Aem Spa», che 
riunisce soprattutto lavoratori e pen¬ 
sionati dell'Azienda energetica. La li¬ 
quidità che potrebbe essere messa in 
campo da questi ultimi è valutata in 
100 miliardi, «visto che i dipendenti 
e pensionati Aem - ha spiegato Eros 
Modolo - sono circa 6mila e il fondo 
Tfr accantonato è di circa 120 miliar¬ 
di. Obbiettivi principali dell'associa¬ 
zione sono: ottenere l'innalzamento 
dal 25% al 29% della quota riservata 
ai cittadini e favorire la partecipazio¬ 
ne dei piccoli risparmiatori. 





Piu impiegati 
meno occupati 



LA CITTA DIFFICILE 


«Permessi» falsi 
per immigrati 


Milano segna il passo. Almeno per 
quanto riguarda l'occupazione. Il 
dato, fornito da un'indagine di 
Camera di commercio, Unionca- 
mere e Regione Lombardia, sor¬ 
prende. Anche perché, se si consi¬ 
dera l'intera regione, il calo occu¬ 
pazionale risulta quasi azzerato ri¬ 
spetto al dato del capoluogo: - 
0.1% contro -1.5%. La locomotiva 
milanese, dunque, continua ad ar¬ 
rancare. Spiegano le cifre elabora¬ 
te dagli esperti camerali, che i pri¬ 
mi dati del '98 confermano la ten¬ 
denza del 1997 al ribasso occupa¬ 
zionale. E confermano anche co¬ 
me la struttura portante dell'eco¬ 
nomia produttiva lombarda siano 
sempre le piccole aziende (con me¬ 
no di 10 addetti). L'indagine sotto- 
linea inoltre una sempre più ac¬ 
centuata tendenza alla terziarizza¬ 
zione. Vale a dire ad una prevalen¬ 
za della componente impiegatizia 
all'interno delle imprese milanesi. 
Per quanto riguarda le tipologie ri¬ 
chieste dalle aziende, le 10 preva¬ 
lenti coprono l'84% del totale del¬ 
le assunzioni previste nel biennio 
1997 -1998. In pole position figu¬ 
rano le cosiddette professioni in¬ 
termedie di ufficio che assorbono 


9285 assunzioni (17.2% dei nuovi 
ingressi) nel cui ambito risultano 
di difficile reperimento il 25.2% 
delle figure professionali con un 
picco del 68.8% per i tecnici del 
marketing e gli agenti assicurativi 
(48%). Seconda fila, in questa clas¬ 
sifica, per le professioni commer¬ 
ciali (6795 assunzioni pari al 
12.6% del totale) concentrate so¬ 
prattutto nelle imprese con più di 
200 addetti, che assorbono oltre il 
5 7% della domanda. Terza posi¬ 
zione per gli impiegati d'ufficio 
con 5640 ingressi (10.45%) con¬ 
fluiti in particolare nelle piccole e 
piccolissime imprese. Seguono, 
con 5431 figure ricercate pari al 
10% del totale, le professioni in at¬ 
tività turistiche e alberghiere ope¬ 
ranti soprattutto nel settore della 
grande ristorazione (76.4%). Solo 


quinto posto per gli addetti al 
montaggio e a macchine per lavo¬ 
razioni in serie che con il 7.3% del¬ 
la domanda complessiva assorbo¬ 
no 4437 operatori. In sesta posizio¬ 
ne figurano, nell'elenco dei top 
ten del mercato del lavoro, le pro¬ 
fessioni intermedie in scienze fisi¬ 
che, naturali, ingegneria. Terzulti¬ 
mo posto per gli operai metalmec¬ 
canici specializzati, a conferma di 
una crisi forse irreversibile che da 
molti anni travaglia l'intero setto¬ 
re. Va sottolineato, ad ogni modo, 
che gli specializzati sono difficil¬ 
mente reperibili sul mercato del 
lavoro e la domanda viene soddi¬ 
sfatta a Milano solo nel 32,1% dei 
casi. Fanalini di coda nella classifi¬ 
ca occupazionale, gli specialisti in 
scienze dell'uomo e le professioni 
concernenti i servizi alle famiglie. 


In due anni avevano consentito 
a 214 extracomunitari di rego¬ 
larizzarsi presentando nelle 
questure false attestazioni di la¬ 
voro. Ma la Guardia di Finanza 
di Milano ha sgominato l'intera 
organizzazione. La magistratu¬ 
ra ha emesso 12 ordini di custo¬ 
dia cautelare, di cui sette esegui¬ 
ti. Tre persone, considerate i ca¬ 
pi, devono ora rispondere di as¬ 
sociazione per delinquere; le al¬ 
tre (titolari di attività economi¬ 
che) di falso o truffa. Sono così 
finiti in carcere Walter Rizzini, 
33 anni, titolare di uno studio di 
consulenza del lavoro a San 
Martino Siccomario (Pavia), da 
cui sono partite le indagini nel 
giugno del 1996 al termine di 
un controllo fiscale di routine, e 
Mor Diouf, 40 anni, di Milano. È 
latitante Orlando Minauro, 33 
anni, già inseguito da un altro 
ordine di custodia per stupefa¬ 
centi. In carcere anche artigiani 
e titolari di imprese di trasporti, 
pulizia, edilizia e pubblicità: 
Franco Costantino, 32 anni, di 
Conegliano Veneto (Treviso), 
Giovanni Gallo, 30, di Milano, 
Paolo D'Angeli, 54, di Pavia, 


Francesco Mazzagatti, 31, di Ga- 
vi (Alessandria). Altri 14 datori 
di lavoro compiacenti sono stati 
denunciati a piede libero. Gli 
immigrati, per lo più albanesi, 
senegalesi, marocchini, slavi e 
croati, pagavano da uno a otto 
milioni di lire per essere «messi 
in regola». Secondo la Finanza 
venivano poi avviati alla prosti¬ 
tuzione (se donne) o ad attività 
illecite oppure messi a disposi¬ 
zione e sfruttati da datori di la¬ 
voro senza scrupoli 14 dei quali 
sono stati denunciati a piede li¬ 
bero. 

Anche l'Ufficio stranieri della 
Questura unitamente agli uo¬ 
mini del commissariato Gari¬ 
baldi - Venezia, ha sgominato 
un'organizzazione internazio¬ 
nale che procurava documenti 


falsi agli immigrati. Quattro 
nordafricani sono stati infatti 
arrestati e due denunciati dopo 
mesi di indagini, con l'accusa di 
falsificare documenti di ogni 
genere per extracomunitari. In 
carcere sono finiti tre egiziani: 
Samy e Said Awad, fratelli di 25 
e 29 anni e Mohamed E1 Latif, di 
28 anni. I tre sono stati arrestati 
il 23 marzo a Linate mentre si 
accingevano a prendere un volo 
per l'Egitto con un carico di cer¬ 
tificati falsi. In seguito è stato ar¬ 
restato Mohamed Ouad, 31 an¬ 
ni, marocchino, capo dell'orga¬ 
nizzazione di falsari. In due ap¬ 
partamenti sono stati trovati 
230 grammi di hashish, un rile¬ 
vatore di microspie e molto ma¬ 
teriale per creare documenti fal¬ 
si. 


Brera, oggi 
si occupa 
la Pinacoteca? 


Si rivolgono «all'Europa intera» gli 
studenti che da due settimane stan¬ 
no occupando l'Accademia di belle 
arti di Brera e che - forse - oggi faranno 
lo stesso nella vicina Pinacoteca. 
«Stiamo attendendo da oltre Settan¬ 
tanni un riforma che equipari il no¬ 
stro titolo di studio a quello universi¬ 
tario - spiegano gli occupanti di Brera 
- l'Italia è il solo paese al mondo a non 
conferire la laurea agli studenti delle 
accademie». La minaccia di occupa¬ 
zione - probabilmente soltanto tem¬ 
poranea e simbolica - delle sale della 
prestigiosa Pinacoteca, quindi, sem¬ 
bra essere motivata proprio dalla vo¬ 
lontà di attirare l'attenzione anche 
sulle precarie condizioni in cui versa¬ 
no le accademie italiane che, come 
affermano gli studenti di Brera, «non 
possono usufruire dei finanziamenti 
indispensabili per le ricerche di labo¬ 
ratorio, che nelle università sono ga¬ 
rantiti». 



Dal 1993 
gli affittì 
sono calati 


In Regione 
rudr batte An 
sull'Ambiente 

con un voto a sorpresa la 
commissione ambiente del 
consiglio regionale ha 
eletto come suo presidente 
Onofrio Amoruso Battista, 
ex capogruppo di Forza 
Italia e fondatore 
nell'assemblea regionale 
del gruppo dell'Udr, che 
oggi conta 2 componenti. 
Battuta per un solo voto 
(43 a 42) la presidentessa 
uscente indicata dalla 
maggioranza di 
centrodestra, Silvia 
Clementi Ferretto (an), 
moglie del vice sindaco di 
Milano, Riccardo De 
Corato. 

«Non faccio alcun 
commento - ha replicato 
Ferretto - valuteremo con 
l'intero gruppo di an la 
situazione: certo alla 
maggioranza sono 
mancati molti voti». 


Addio al caroaffitti? Per Assoedilizia 
il paradiso degli inquilini a Milano è 
già una realtà: nell'arco di cinque an¬ 
ni il valore degli affitti è calato. Per 
esempio nel caso di un appartamen¬ 
to nel centro storico si è passati dalle 
179mila lire al metro quadro nel 
1993 a 175mila lire nel 199 7; nel caso 
di un appartamento in periferia si è 
passati invece da 118mila lire al me¬ 
tro quadro a 114mila lire. Il calo varia 
da punte massime del 17 per cento 
all'8 per cento. Ma da cosa dipende 
questo abbassamento generale degli 
affitti? Naturalmente Assoedilizia at¬ 
tribuisce questi benefici effetti all'a¬ 
bolizione dell'equo canone e all'in¬ 
troduzione dei patti in deroga: «Mol¬ 
te polemiche ha causato questo pas¬ 
saggio - si legge in una nota dell'As- 
soedilizia- accusati di aver fatto lievi¬ 
tare i canoni in maniera abnorme. In 
realtà le cose stanno diversamente: 
prendendo come riferimento l'allog¬ 
gio civile in periferia il valore base era 
lire 82mila al metro quadro al primo 
gennaio 1993, 78mila lire al metro 
quadro nel 1997». 
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~ Riunito il comitato politico della Quercia. Nuovo appello a Rifondazione per la fase due 

Jlt| Ds all'Ulivo: «Più impegno 
fcj&H per le riforme costituzionali 

D'Alema: fissare tempi certi per lavoro e scuola 


ROMA. Si avvererà la predizione pa¬ 
radossale che l'ingresso nell'Euro, 
anziché aumentare la stabilità, 
avrebbe scatenato nuove tensioni 
nella maggioranza? Mentre Prodi è 
con Clinton a incassare i compli¬ 
menti per la brillante prova italiana, a 
Roma si scruta lo «scenario a breve»: 
un fallimento della Bicamerale tra¬ 
scinerebbe con sé il governo? Berti¬ 
notti, grazie ai voti di Cossiga, si sfile¬ 
rà? E l'Ulivo - di cui è appena nato l'e¬ 
secutivo - si impegnerà 
direttamente nella sfi¬ 
da delle riforme, o con- Marco 
tinuerà un certo gioco a 
scaricare questa partita T T 
incerta sulle spalle di «UIIOSC 
Massimo D'Alema? riforme 
Interrogativi ieri al indebol 
centro anche del comi- n o P r P n 
tato politico dei Ds. ' 

Riunione introdotta da C ^ àiCXXÌ 
D'Alema, dalla quale rapport 
sono stati rilanciati se- qq} govr 
gnali in varie direzioni. 

Uno - forse il più signi¬ 
ficativo - è effettiva¬ 
mente indirizzato al¬ 
l'Ulivo, e alla sua nuova 
struttura politica, affinché anche in 
questa sede politica si mettano all'or¬ 
dine del giorno le riforme, nel mo¬ 
mento in cui il confronto con l'oppo¬ 
sizione si fa stringente, soprattutto 
sulla giustizia e sulla legge elettorale 
(questioni sulle quali anche il Ppi dà 
segni di inquietudine). «Senza alcun 
intento polemico - sottolinea il capo¬ 
gruppo dei Ds in Senato Cesare Salvi - 
ma proprio perché bi¬ 
sogna valorizzare l'Uli¬ 
vo e la nuova stmttura 
che si è dato, assegnan¬ 
dole l'esame di conte¬ 
nuti determinanti per 
l'azione della maggio¬ 
ranza». Il comunista 
unitario Crucianelli e il 
diessino Mauro Zani 
hanno manifestato sul 
futuro delle riforme 
una certa preoccupa¬ 
zione, ma anche la con¬ 
vinzione di fondo che, 
dopo i risultati ottenuti 
sul federalismo, l'im¬ 
presa riuscirà, perché 
«c'è qualche dose di ot¬ 
timismo in più». Ma 
sintomo di una certa 
tensione sono state le 
smentite seguite a una 
frase pronunciata da 
Paolo Cabras (Cristia¬ 
no sociali), a proposito 
del fatto che un falli¬ 
mento delle riforme 
coinvolgerebbe il go¬ 
verno («chi fa parte del¬ 
la coalizione e del go¬ 
verno sa che riforme e 
azione dell'esecutivo 
fanno parte della stessa M 
azione riformatrice»). 

Vuol dire che da Botte¬ 
ghe Oscure si riapre una polemica 
con la recente affermazione di Vel¬ 
troni, per il quale invece il governo 
sarebbe comunque al riparo da un 
fallimento della Bicamerale? Marco 
Minniti ha definito «fantasiose» al¬ 
cune ricostruzioni della discussione 
nel Comitato politico dei Ds con que¬ 


Marco 

Minniti 

«Uno scacco alle 
riforme 

indebolirebbe il 
paese, ma non 
c'è alcun 
rapporto diretto 
col governo» 


sto elemento polemico. Minniti rife¬ 
risce di due telefonate tra D'Alema e 
Veltroni (assente dalla riunione) in 
cui ci sarebbe stato pieno accordo sul 
punto: «Uno scacco del processo ri¬ 
formatore indebolirebbe il paese e sa¬ 
rebbero assai gravi le colpe di chi do¬ 
vesse assumersi tale responsabilità. 
Non c'è tuttavia alcun rapporto diret¬ 
to tra processo riformatore e azione 
del governo». 

Del resto lo stesso D'Alema ha af¬ 
fermato che «il governo 
è una cosa e le riforme 
sono un'altra, com'è ov¬ 
vio. Il governo non ha 
,, una sua proposta di ri- 

XO alle forme». Rispondendo 

alle domande dei gior- 
ebbeil nalisti all'assemblea dei 

non ferrovieri il segretario 

dei Ds si è poi detto sicu¬ 
ro che le «riforme non 
diretto falliranno. Non esiste 

IO» questo problema, riu¬ 

sciranno benissimo...». 
D'Alema ha fatto ai fer¬ 
rovieri un discorso in 
cui ha rivendicato come 
politica «di sinistra» 
quella del risanamento che ha porta¬ 
to l'Italia in Europa (favorendo gli in¬ 
vestimenti piuttosto che la rendita e 
diminuendo le ineguaglianze) ma ha 
poi molto insistito sull'esigenza che 
ora la strategia di riforme per il lavo¬ 
ro, la scuola, i servizi venga rilanciata 
dal governo e dalla maggioranza in 
tempi certi. Per questo l'azione di go¬ 
verno deve proseguire, e la sinistra 



«Cari camerati, vi sposo» 
Bufera su consigliere di An 


Ha aperto la cerimonia con un «buongiorno camerati» e dopo 
aver sposato una coppia di giovani amici, ha intrattenuto sposi e 
ospiti, tra questi ultimi diversi skinhead, con la lettura di due 
scritti di Benito Mussolini su patria e famiglia. A celebrare il rito 
civile, si fa per dire, nella Villa Comunale di Milano, il presidente 
del consiglio dei zona 3 Roberto Jonghi Lavarini (An). Lo stesso 
che recentemente ha proposto di ricordare il 25 aprile con una 
lapide di tutti i morti «della guerra civile italiana». Il matrimonio 
in questione si è svolto giovedì ma è balzato all'onore delle 
cronache perchè denunciato dal capogruppo di Rifondazione 
Umberto Gay. Il Pds, per bocca del consigliere Emanuele Fiano, 
ha chiesto al sindaco Albertini se non senta «l'obbligo morale di 
dichiarare inammissibile il comportamento di Jonghi Lavarini. Il 
sindaco di Milano ha risposto: «le frasi e le iniziative provenienti 
da Lavarini - ha detto - si commentano da sole e provocano in un 
liberale come me grande tristezza per la rozzezza culturale che 
esprimono». Dal canto suo il consigliere di An non ha rinnegato 
l'episodio. «Camerata è un termine di cui non mi vergogno». 


che non vuole governare è immatu¬ 
ra, poiché «a una certa età non gover¬ 
nare è come non fare certe cose... poi 
vengono i brufoli». 

Ed è qui, sulla tenuta della maggio¬ 
ranza e sulla stabilità per questi obiet¬ 
tivi di riforma che forse è maggiore la 
preoccupazione a sinistra. L'altra 
questione affrontata dal Comitato 
politico dei Ds è infatti l'atteggia¬ 
mento di Rifondazione, nuovamen¬ 
te invitata a impegnarsi più stabil¬ 
mente nella maggioranza. La rispo¬ 
sta venuta da Bertinotti («La rottura 
ci sarebbe solo se il governo non si 
desse una politica riformatrice...i no¬ 
stri programmi sono diversi, il pro¬ 
blema del compromesso da trovare 
riguarderà tutta la legislatura»), e da 
Graziella Mascia, della segreteria del 
Prc, non tranquillizzano i dirigenti 
Ds. Mascia infatti ripete che Rifonda¬ 
zione voterà il Dpef (senza firmare il 
documento) ma ciò non si tradurrà in 
un «patto di legislatura», e «scomuni¬ 
ca» la posizione espressa da Nerio Ne- 
si, più possibilista (almeno su un ac¬ 
cordo di un anno). La reazione di Ne- 
si è stata assai piccata: un «reprimen¬ 
da» che contraddice la «libertà di 
espressione». Dunque resta nervosi¬ 
smo nelle fila di Re. «Non è sufficien¬ 
te - osserva ancora Salvi - dire che ci 
sono divergenze che impediscono 
un'intesa. Perché non si vuole discu¬ 
tere con spirito unitario queste diver¬ 
genze? Perché un accordo più stabile 
si esclude in linea di principio?». 




L'INTERVISTA 


Mattarella: «Ma la coalizione 
ha aiutato la Bicamerale» 


ROMA. I Democratici di sinistra in¬ 
vitano l'Ulivo, meglio: il suo coor¬ 
dinamento, ad occuparsi un po' 
più di riforme istituzionali. Che ne 
pensa Sergio Mattarella, capo¬ 
gruppo dei popolari alla Camera, 
che di quel coordinamento fa par¬ 
te? 

«Rispondo dicendole che l'Uli¬ 
vo s'è sempre occupato di riforme. 
In tutte le sedi: formali e informa¬ 
li». 

Di che sta parlando esattamen¬ 
te? 

«Sto parlando delle decine di in¬ 
contri che hanno preceduto e ac¬ 


compagnato la Bicamerale, così co¬ 
me hanno preceduto e accompa¬ 
gnato tutti i passaggi-chiave della 
discussione. Ebadibene che sto par¬ 
lando di riunioni che hanno riguar¬ 
dato non solo il centrosinistra ma 
tutta intera la maggioranza. Sì, in¬ 
somma: sto parlando di incontri 
avuti anche con Rifondazione». 

Ma dai vertici, formali o infor¬ 
mali che siamo, ad una proposta 
ce ne passa. Che ne dice? 

«Certo, nessuno può negare che 
dissensi, anche forti, su molti punti 
esistano. E restano. Ma anche qui: 
senza la "camera di compensazio¬ 


ne" che ha rappresentato l'Ulivo, 
quei dissensi sarebbero esplosi in 
contrasti molto più ampi. No, dav¬ 
vero credo che anche sulle riforme 
istituzionali, il rapporto fra le com¬ 
ponenti dell'Ulivo sia stato impor¬ 
tante. Che qualcuno, quel rappor¬ 
to, lo voglia migliorare, benissimo, 
è nell'interesse di tutti. Ma per capi¬ 
re: non partiamo da zero». 

Va bene, ne avete discusso. Ma 
per esempio avete mai affrontato 
il problema di che rapporto deb¬ 
ba esistere fra le sorti della Bica¬ 
merale e quelle del governo Pro¬ 
di? 

«Messa così, mi sembra una que¬ 
stione assai bizantina. È ovvio che 
se non si riuscisse a riscrivere delle 
moderne regole democratiche gli 
effetti si farebbero sentire anche 
nella maggioranza. Bisogna ricor¬ 
darsi tutti che erano due gli elemen¬ 
ti che avevamo indicato come ca- 


Fibrillazione al Senato per un emendamento del governo che prevede i risarcimenti 

Tangentopoli, niente colpi di spugna 
Soppressa norma sulla depenalizzazione 

Stallo per la legge sui pentiti. Incontro Flick-Napolitano 


Alessandro Bianchi/Ansa 

Il ministro della Giustizia 
Giovanni Maria Flick, 
in alto a sinistra 
Sergio Mattarella 
e a destra il segretario 
dei Democratici di sinistra 
Massimo D'Alema 


ROMA. Il diavolo si sarebbe nasco¬ 
sto in un sub-emendamento con¬ 
trassegnato dalla lettera e, dell'ar¬ 
ticolo 16 bis, della legge sulla de¬ 
penalizzazione in discussione in 
commissione Giustizia al senato. 
Vi si dice che, nei casi in cui la pe¬ 
na è sospesa con la condizionale, 
si subordina Eestinzione del reato 
al risarcimento. 

Il provvedimento sulla depena¬ 
lizzazione in discussione al Sena¬ 
to è considerato importante e ur¬ 
gente per dare alla giustizia un 
po' di efficienza. Proprio la depe¬ 
nalizzazione, infatti, consentireb¬ 
be di liberare i palazzi di giustizia 
di una miriade di microcause che 
ingolfano la macchina e impedi¬ 
scono di procedere più spedita- 
mente nei processi che creano 
maggior allarme sociale. Anche 
ieri la presidente dell'associazione 
nazionale magistrati, Elena Pa- 
ciotti, si è augurata una rapida ap¬ 
provazione del testo già licenziato 
dalla camera, senza ulteriori 
emendamenti. 

Ma, guardato con malizia, l'e¬ 
mendamento in discussione ieri, 
è stato visto come un nuovo ten¬ 
tativo di colpo di spugna verso i 
reati di tangentopoli. Così l'han- 
no letto Ersilia Salvato di Rifonda¬ 
zione comunista, An e il radicale 


Millio. La tesi del colpo di spugna 
è, però, respinta come destituita 
di ogni fondamento, sia dai De¬ 
mocratici di sinistra sia dai popo¬ 
lari, nella maggioranza, sia dal 
ministro Flick. Dice il senatore 
Calvi: «Il governo ha soppresso il 
comma che avrebbe potuto dar 
luogo a interpretazioni non coe¬ 
renti con la volontà politica di de¬ 
penalizzare senza favorire condot¬ 
te per le quali deve essere mante¬ 
nuta la sanzione penale», senza 
favorire, cioè, coloro che si sono 
macchiati di reati di corruzione. 
Inoltre -spiega sempre Calvi- «è 
appena il caso di notare che il 
principio della estinzione del rea¬ 
to, a seguito della sospensione 
condizionale della pena, è già 
contenuto nel codice penale. L'e¬ 
mendamento, quindi, tende ad 
aggravare - rispetto ad oggi -l'one¬ 
re dell'imputato, perché il reato 
possa dichiararsi estinto». Calvi 
sottolinea, inoltre, che l'art. 16- 
bis non è stato ancora approvato 
e che la diffusione di queste noti¬ 
zie «crea confusione e disinforma¬ 
zione». «Se e quando la norma 
verrà approvata, per i tangentisti 
non sarà davvero una buona gior¬ 
nata». Dello stesso tenore le di¬ 
chiarazioni del ministro Flick che 
nega che, sul piano tecnico, «la 


norma possa essere applicata per 
estinguere i reati di corruzione e 
concussione». 

«Sul piano politico - ha aggiun¬ 
to - il governo non ha alcuna in¬ 
tenzione di utilizzare la delega per 
compiere colpi di spugna in ma¬ 
teria così delicata». «La proposta 
del governo - ha spiegato ancora 
il Guardasigilli - applica un prin¬ 
cipio fondamentale per sostituire 
il carcere in tutti i casi di micro¬ 
criminalità in cui il comporta¬ 
mento dell'imputato costituisce 
un sicuro ravvedimento». 

Fumata nera, sempre ieri, per 
un altro provvedimento impor¬ 
tante che investe la politica della 
giustizia, la riforma delle norme 
sull'utilizzazione dei pentiti. Si 
sono incontrati, nella mattinata, i 
ministri Giorgio Napolitano e 
Flick, insieme al presidente della 
commissione antimafia Ottavia¬ 
no Del Turco e agli esponenti del¬ 
la maggioranza. Anche la legge 
sui collaboratori è in discussione 
in commissione giustizia al sena¬ 
to, ma il punto certo su cui si è 
trovato un accordo, ieri, è stato 
solo la necessità di fare in fretta 
mentre, nel merito, restano aper¬ 
te tre questioni sulle quali vi è, es¬ 
senzialmente, la contrarietà dei 
popolari rappresentati, in com- 


ROMA. IIPpidiceno.Diecivolteno. 
Con una veemenza e una durezza 
senza appello. Franco Marini ha ri¬ 
fiutato qualsiasi ipotesi di media¬ 
zione sulla questione delle droghe 
leggere. Certo, il Partito Popolare si 
era già espresso l'altro giorno con 
un voto contrario in commissione 
Giustizia del Senato, quando è stato 
approvata la depenalizzazione del 
consumo e della coltivazione di 
droghe leggere. Ieri, però, il segreta¬ 
rio dei Popolari ha annunciato di 
voler chiudere la porta a quelle che 
considera solo rinunce. «Non ci ac¬ 
codiamo a nessuna posizione di 
compromesso e non abdichiamo 
all'impegno contro la tossicodipen¬ 
denza». Per dare maggiore enfasi al¬ 
le sue affermazioni, Marini ha para¬ 


gonato gli spinelli al suicidio, pro¬ 
prio quando si è chiesto come sia 
possibile considerare «in qualche 
modo accettabile questa strada ver¬ 
so la morte». 

«Vorrei rassicurare Franco Mari¬ 
ni» ha risposto Gloria Buffo, re¬ 
sponsabile Sanità dei Ds. Questo 
emendamento non ha «nulla a che 
fare con la strada della morte». Le 
differenze tra droghe leggere e pe¬ 
santi ci sono e i punti di riferimento 
restano le conclusioni della Confe¬ 
renza di Napoli «dove si è opportu¬ 
namente aperta la strada alla politi¬ 
ca della riduzione del danno, del 
carcere e della punizione». Ma il se¬ 
gretario del Ppi insiste a rimprovera¬ 
re anche il governo Prodi perché 
non «non si impegna abbastanza e 


con chiarezza. Così come non è 
convincente la posizione del Parla¬ 
mento che sembra seguire, nella le¬ 
gislazione su questo tema, le prese 
di posizione della Corte di Cassazio¬ 
ne». Tanto è vero che si legifera se¬ 
guendo le decisione della magistra¬ 
tura e non «le esigenze dei cittadi¬ 
ni», metodo che i Popolari non in¬ 
tendono seguire. Perciò, ha prose¬ 
guito Marini, «ogni atteggiamento 
che tenda a rendere di fatto possibi¬ 
le il consumo di stupefacenti è da 
condannare in maniera netta». In 
Senato e alla Camera, ha minaccia¬ 
to il segretario del Ppi, faremo senti¬ 
re il nostro «deciso dissenso». Buffo 
però gli ha risposto che «le diverse 
posizioni dell'Ulivo non possono 
fermare l'iniziativa e l'attività del 
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ratterizzanti del governo Prodi: 
l'Europa e le riforme. Un risultato è 
stato centrato, brillantemente. Ora 
tocca all'altro». 

E come arrivare a queste rifor¬ 
me? Partendo da quella elettorale 
o lasciandola alla fine? 

«Capisco il senso della sua do¬ 
manda, ma non mi presto. Dico so¬ 
lo che anche su un'ipotesi di rifor¬ 
ma elettorale, sulla quale c'è il con¬ 
senso di tutti i partiti, probabilmen¬ 
te la discussione sarebbe stata meno 
difficile se non ci fosse stata la dis¬ 
sennata iniziativa referendaria». 

Ma uno dei protagonisti di 
quella «dissennata» iniziativa, Di 
Pietro, fa parte del coordinamen¬ 
to dell'Ulivo. 

«Beh, non sempre le camere di 
compensazione funzionano. Altri¬ 
menti sarebbero un'altra cosa». 


missione, dal relatore Luigi Follie- 
ri. La prima questione è quella 
delle testimonianze rese dopo sei 
mesi dal pentimento. La nuova 
legge vuole restringere di molto la 
possibilità di dichiarazioni fatte 
«a rate» ma può darsi il caso, dico¬ 
no al ministero di Grazia e giusti¬ 
zia, che vi siano nella nuova testi¬ 
monianza fatti molto importanti. 
In questo caso, è di questo che si 
sta discutendo, il magistrato do¬ 
vrebbe poter riaprire le indagini 
ma con «l'onere della motivazio¬ 
ne». C'è poi la questione della cu¬ 
stodia cautelare. Viene alla mente 
il caso dell'ex presidente della 
provincia di Palermo, accusato, 
arrestato e poi assolto. Si discute 
allora di un rafforzamento del po¬ 
tere del Gip nel vagliare gli indizi 
oppure, come chiedono i popola¬ 
ri, di una più radicale modifica 
dell'articolo 192. Infine, rimane 
aperto il problema della difesa 
multipla, il caso in cui un avvoca¬ 
to difenda più pentiti e quindi le 
informazioni possani circolare 
dall'uno all'altro.La discussione è 
fra un esplicito divieto oppure 
l'affidarsi ad una norma deonto¬ 
logica di autodisciplina che eviti 
di ledere i diritti della difesa. 

Jolanda Bufalini 


Dopo il voto sulla depenalizzazione il Ppi chiama in causa Prodi 

Marini: nessun compromesso sulla droga 

Buffo (Ds) replica al leader dei Popolari: «Le diversità nell'Ulivo non possono bloccare il Parlamento». 


Parlamento». Marini, infine, si è ri¬ 
volto all'opposizione (in commis¬ 
sione Giustizia la depenalizzazione 
era stata approvata non solo con il 
voto favorevole dei senatori della Si¬ 
nistra ma anche di esponenti di For¬ 
za Italia): avete per caso dimentica¬ 
to «la pubblica commozione di Sil¬ 
vio Berlusconi di fronte ai giovani di 
Don Gelmini»? A parte il fatto che la 
commozione del leader non provo¬ 
ca, in generale, un coro di pianti nei 
suoi parlamentari, lo spinello, pur 
molto diffuso, non ha mai avuto dei 
risultati mortali. E poi, i giovani ci¬ 
tati da Marini, quanti mai dovreb¬ 
bero averne fumati per trovarsi nel¬ 
la comunità di Don Gelmini? 


False fatturazioni 
Quattro rinvìi 
per l'inchiesta 
sui «miglioristi» 

Il gip milanese Enrico Tranfa 
ha disposto il rinvio a 
giudizio di quattro persone 
per false fatturazioni 
emesse tra il 1989 e il 1990 
da alcune società per 
finanziare la rivista «Il 
moderno», giornale 
dell'allora corrente 
«migliorista» del Pei 
milanese. Il giudice ha 
rinviato a giudizio 
l'imprenditore Angelo 
Simontacchi, Sergio Soave 
(esponente del Pei), Mario 
Losano e Giuseppe Merra, 
della società editrice del 
«Moderno». Il processo 
inizierà il 23 novembre del 
99 davanti ai giudici della 
settima sezione penale del 
tribunale di Milano. È stato, 
invece, dichiarato estinto 
per prescrizione il reato di 
finanziamento illecito ai 
partiti, reato del quale 
dovevano rispondere oltre 
ai quattro rinviati a giudizio 
anche altri quattro imputati 
tra i quali Luigi Carnevale, 
ex vicepresidente della 
Metropolitana Milanese. 
Perquesta vicenda il gip 
Giorgio Caimmi, il 7 
novembre 1996, aveva 
disposto il non luogo a 
procedere per tutti gli 
imputati. Su ricorso del pm 
Paolo lelo la Corte di 
Cassazione aveva annullato 
la decisione, rinviando gli 
atti ad un altro gip. Secondo 
la Cassazione infatti c'era 
violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti in 
quanto il «Moderno» era 
considerato l'organo 
ufficiale della corrente 
migliorista che costituiva, a 
Milano, un'articolazione del 
partito. Questa parte 
dell'inchiesta, però, si è 
conclusa con la 
prescrizione. I quattro 
imputati che sono stati 
rinviati a giudizio dovranno 
rispondere solo per le false 
fatturazioni per 140 milioni. 
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Ciclismo, a Dufaux 
la prima tappa 
del giro Romandia 

Lo svizzero Roland Dufaux ha 
vinto la prima tappa del Giro di 
Romandia, Rheinfelden- 
Saignelegier di km. 170,5. 
Dufaux, che martedì si era 
imposto nel cronoprologo, ha 
così consolidato il suo primato 
nella classifica generale. 
L'italiano Paolo Savoldelli, terzo 
nel prologo preceduto da Zulle, 
ha conservato la posizione in 
classifica generale mentre 
Michele Bartoli è quinto. 


Atletica, Il Qatar 
apre le tribune 
a donne (con velo) 

Il meeting di atletica allo stadio 
Khalifa di Doha, Qatar, sarà il 
primo del mondo musulmano 
cui potranno assistere (9 e 10 
maggio) le donne che potranno 
partecipare anche alle gare, in 
questo caso senza veli e mantelli 
neri. Ma una regola è stata 
imposta: i body spezzati sono 
proibiti. Le donne spettatrici del 
Gp Iaaf promosso dall'italiano 
Primo Nebiolo, avranno un 
settore dello stadio riservato. 



Rally, Colin McRae 
vince In Corsica 
'99: le 4x4 in Cina 

Il britannico Colin McRae ha 
vinto ieri ad Ajaccio il rally della 
Corsica, 6 a prova del mondiale 
ed è balzato al comando della 
classifica piloti. La Subaru è 
leader dei costruttori anche 
grazie al 3° posto di Piero Liatti. 
E nel calendario mondiale '99 ci 
sarà anche il rally di Cina. Lo ha 
annunciato ad Ajaccio il 
presidente della federazione 
internazionale dell'automobile 
Max Mosley. 


Processo al doping 
Altre accuse 
al nuoto ex Ddr 

Un ex nuotarice della Ddr, la 
Germania dell'Est, Birgit-Heike 
Matz ha raccontato durante il 
processo per doping in corso a 
Berlino come riceveva «scatole di 
pillole» dai suoi allenatori e 
senza sospettare di nulla. Nelle 
scatole «c'erano anche le pillole 
blu», i farmaci contenenti 
ormoni maschili. Oltre alle 
pillole le nuotatrici erano 
sottoposte, «senza spiegazioni» a 
regolari cicli di iniezioni. 


Tennis, Open di Roma: tutte fuori le sei italiane, eliminata anche la ceka Novotna, Hingis senza problemi 

Racchette rosa evaporate 
Perfetti l'ultima illusione 


Rìos eliminato 
ad Amburgo 
Vìnce Ferreìra 


AMBURGO. Il cileno 
Marcelo Rios, testa di serie 
n.1 del Torneo Open di 
Amburgo da cui è assente 
Pete Sampras - e n.1 del 
mondo tra il 30 marzo e il 
26 aprile, prima che una 
lesione al gomito lo 
mettesse fuori gioco per 
diverse settimane - è stato 
eliminato al secondo turno 
dal sudafricano Wayne 
Ferreira. Rios aveva 
dominato il primo set, ma 
poi il sudafricano, n. 32 del 
mondo, era cresciuto nel 
gioco e il cileno ha 
cominciato a commettere 
una serie di errori 
elementari perdendo, al 
termine dell'incontro 
durato 1h42', 3-6,6-4,6-3. 


ROMA. «Ho fatto un respirone, ne 
ho fatto un altro, ma continuavo a 
sentire tremare le spalle. È sempre 
così, quando gioco contro un'av¬ 
versaria forte. Mi lascio prendere 
dal nervosismo, dall'ansia. E fini¬ 
sco per dovere lottare anche con¬ 
tro me stessa. Ho provato lo yoga, 
il training autogeno, non c'è nien¬ 
te da fare... Oggi la potevo spunta¬ 
re, e invece...». Così, con la amara 
confessione di Flora Perfetti, fini¬ 
sce la corsa delle azzurre agli Inter¬ 
nazionali d'Italia: tutte sconfitte, 
tutte eliminate, le nostre sei ragaz¬ 
ze. 

Vanno avanti le tenniste stra¬ 
niere, quelle più quotate (tranne 
qualche eccezione) mentre le atle- 
te di casa si fermano, vinte da uno 
scarto tecnico ancora duro da col¬ 
mare, o da un'emotività, tutta ita¬ 
liana, che fa tremare le gambe e gi¬ 
rare la testa. 

È capitato alla Perfetti quando si 
è trovata di fronte a Conchita Mar- 
tinez. Non era in giornata di grazia 
la spagnola, troppo lenta sulle 
gambe, imprecisa, a tratti impa¬ 
ziente, non ha dato il meglio di sé, 
non ha tirato fuori le carte del suo 
repertorio, quello che l'ha fatta sa¬ 


lire nell'Olimpo della classifica 
mondiale. E Flora l'ha capito. Ha 
giocato, ha combattuto, ha lotta¬ 
to: perso il primo set, è riuscita a 
vincere il secondo, ma su quello 
decisivo è stata sconfitta dall'emo¬ 
zione. 

«Sono piena di rabbia - dice nel 
dopo gara - devo lottare anche 
contro me stessa», continua a ripe¬ 
tere. «Dopo il primo set, ero di¬ 
strutta dalla stanchezza, mi senti¬ 
vo uno scheletro... A pesare era l'e¬ 
mozione. Sono fatta così, ho un 
handicap, lo so. Con le grandi ten¬ 
niste, arrivo sempre lì, a un passo 
dal traguardo. Posso vincere... in¬ 
vece all'ultimo momento vengo 
sconfitta». È già successo con la 
Fernandez, con la Sabatini, con la 
Coetzer. La storia si ripete, triste¬ 
mente. 

Ieri, la faentina pareva tranquil¬ 
la, è entrata in campo perfino trop¬ 
po rilassata, quasi con sufficienza: 
«Sembrava che la Martinez fossi 
io», ha ironizzato. Ma poi si è fatta 
travolgere dal nervosismo (6-1 al 
primo set). «Ero frastornata - am¬ 
mette - il fatto è che sono troppo 
emotiva». Nella seconda partita è 
andata meglio: subito 5-1 ma poi è 


riuscita a chiudere 6-4 dopo tredici 
set-ball regalando alla spagnola tre 
giochi di fila. 

Nella terza partita ha comincia¬ 
to in retromarcia (0-2), ha recupe¬ 
rato fino al 3-3, ma poi si è fatta di 
nuovo sorprendere per il 6-3 fina¬ 
le. «Nel terzo set mi sono incarta¬ 
ta», ammette. 

«Ora sono stufa - sottolinea - 
non tiro mai fuori gli attributi. Per 
me è importante battere una di lo¬ 
ro. Sono sempre così insicura». Poi 
aggiunge che ha comunque tanta 
voglia di vincere, che la grinta, beh 
sì, quella ce l'ha, e che prima poi 
riuscirà a tirarla fuori nel modo 
giusto e a sfondare. 

Certamente. Intanto, però tor¬ 
na a casa e con lei le residue speran¬ 
ze azzurre: eliminata la Golarsa e le 
altre nostre tre campionesse, ieri è 
stata fatta fuori dalla Seles anche 
Silvia Farina (che aveva vinto il 
derby con la Fabiani) e fermata in¬ 
fine la Perfetti. Quest'ultima ha pe¬ 
rò un recriminazione da fare e un 
aiuto da chiedere: «Sono costretta 
a fare tutto da sola - dice - perché 
nei tornei all'estero il mio allena¬ 
tore non c'è. Può seguirmi soltanto 
in Italia, ha altri impegni, i figli, la 
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famiglia... Oggi era accanto a me, 
ma per tutto il resto dell'anno non 
può esserci, mi alleno da sola, 
quando gioco sono sempre sola, 
non c'è mai nessuno fuori dal cam¬ 
po. Spero che la Federazione mi 
aiuti». Per una ragazza così emoti¬ 
va è una difficoltà in più. 

Peccato. Sì, perché, ieri, in certi 
momenti, Flora ha dato l'impres¬ 
sione di potercela fare e probabil¬ 
mente la serenità potrebbe aiutar¬ 
la a fare quel salto di qualità che è 
certamente alla sua portata. 

Sui campi del Foro Italico, si fer¬ 
ma la Novotna (battuta a sorpresa 
dalla spumeggiante francese Fu¬ 
sai) mentre avanza la Seles e con lei 
la Hingis, la Martinez, la Pierce, Ve- 
nus Williams... Intanto, il tempo 
cambia rapidamente: dalla piog¬ 
gia torrenziale si passa al sole, poi, 
in un batter d'occhio, si alza il ven¬ 
to, maestoso e sibilante; tornano 
nuvoloni neri e qualche goccia an¬ 
cora, poi l'estate sembra spuntarla. 
Ma è solo un momento. Cala infi¬ 
ne la sera, mentre la Perfetti lascia 
il Foro Italico con il volto scuro e 
imbronciato. 

Aldo Quaglierini 


x 


Formula 1, domenica il Gp di Spagna 

Schumacher, quelT«italiano» 
che la McLaren tedesca vuole 


MODENA. Aveva detto «difficile», 
ma pensava «impossibile». A meno 
di miracoli. Michael Schumacher, in 
partenza per Barcellona non è per 
nulla ottimista e sa che che il Gp di 
Spagna sarà «la gara più dura di tutte, 
per noi» anche perché il circuito di 
Montmelò (km. 4,278 da ripetere 65 
volte, km. 307,336) per tutto l'inver¬ 
no è stato la «casa» della McLaren- 
Mercedes. Lì è stata messa a punto la 
MP4/13, lì Mika Hakkinen ha fatto il 
nuovo record della pista, lì Ron Den- 
nis e Norbert Haug (boss MecLaren) 
hanno capito di poter vincere il mon¬ 
diale anche senza Michael Schuma¬ 
cher. A dispetto della stampa tedesca 
che continua a rilanciare l'ipotesi del 
prossimo addio alla rossa del pilota. 
L'ultima voce a dare Schumacher in 
McLaren già nel 1999 è Sport Bild che 
ha chiesto l'opinione di Berme Eccle- 
stone, ovvero del boss del circo in 
quanto vicepresidente della Fia e pre¬ 


sidente della Foca (l'associazione co¬ 
struttori) nonché della Foa (la società 
che detiene i diritti sui gran premi). 
Ecclestone ha eluso la domanda, ma 
ha fatto notare che «la McLaren-Mer- 
cedes può vincere anche senza Schu¬ 
mi», cosa successo quest'anno due 
volte con Hakkinen, una con Coul- 
thard e solo ad Imola ha rotto una 
macchina. In realtà se è vero che Mi¬ 
chael Schumacher è il perno attorno 
al quale mota tutto il mercato- piloti, 
è anche vero che la sua permanenza 
in Ferrari dipende dai risultati di fine 
campionato. In questo senso il 'mer¬ 
cato è bloccato. Non lo è invece per 
tutti gli altri, a cominciare da Jacques 
Villeneuve che pensa apertamente 
ad una nuova sistemazione (Ferrari?) 
ma che per quest'anno è rassegnato, 
tra motore senza potenza e gomme 
con l'handicap di un cambio in più, 
al ruolo di chi deve raccogliere quello 
che gli altri lasciano. 


Parte il concorso 










Sabato 9 
e domenica 10 
maggio 
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ze. E la Veritas, presen¬ 
te alla Galleria Bor¬ 
ghese, realizzata nella 
maturità, è il suo au¬ 
toritratto intellettuale. 

La scolpì nelEarco di 
sei anni, dal 1646 al 
'52, in un periodo di 
depressione, perché il 
campanile progettato 
per San Pietro crollava 
e fu chiamato Borro- 
mini. Si può parago¬ 
nare alla «Malinco¬ 
nia» di Dùrer. E Berni¬ 
ni volle che la colossa¬ 
le statua - che doveva essere af¬ 
fiancata da quella del Tempo che 
svela la Verità, ma questa non fu 
mai terminata - rimanesse nella 
sua casa perché la vedessero i 
suoi discendenti. Per Bernini la 
scultura è verità, e solo gli uomi¬ 
ni grandi arrivano a conoscerla. 
Quindi quest'opera è il suo mo¬ 
numento funebre, lui che non di¬ 
segnò per sé una tomba, ma volle 
solo una lastra di pietra». 

Fra i prestiti dai musei stranieri, 
che lei ha contribuito a ottenere, 
c'è 1'«Ermafrodito» del Louvre. 
«Torna nella galleria Borghese dopo 


«OPERE 

così forti 
e così carnali 
come quelle 
del maestro 
seicentesco 
non si erano 
mai viste, 
prima di allora 


più di un secolo. Ber¬ 
nini scolpì il materas¬ 
so, sul quale era ada¬ 
giato l'ermafrodito. E 
lo realizza secondo il 
costume dell'epoca, 
trapuntato, mentre 
quelli antichi non lo 
erano. Si racconta poi 
che per gli ospiti, nel¬ 
le sale della Villa, ci 
fossero dei materassi 
in cuoio dove sten¬ 
dersi per ammirare la 
collezione. E l'insie¬ 
me di marmo, per una 
certa pruderie , era contenuto in 
una sorta di scatola di legno, con 
tanto di coperchio. Quindi, 
quando non si voleva far vedere 
l'ermafrodito si chiudeva il co¬ 
perchio. E Scipione se la cavò an¬ 
che dicendo che era un "symple- 
gma", un gruppo erotico greco. Si 
dice anche che il cardinale fu 
rimproverato per quel corpo così 
erotico della Dafne... Del resto, fi¬ 
no ad allora non si era mai visto 
qualcosa di così forte e carnale, 
come i nudi di Bernini». 

Natalia Lombardo 
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Sul barocco di Bernini i giudizi so¬ 
no unanimi, come unanime sarà il 
clima da festa che accompagnerà 
la mostra romana che apre la pros¬ 
sima settimana alla Galleria Bor¬ 
ghese. Viceversa, discordanti e tal¬ 
volta anche assai polemici sono i 
giudizi che accompagnano un'al¬ 
tra celebre scuola barocca, quella 
siciliana di Noto. Gli interventi cri¬ 
tici, si sa, sono legati soprattutto al¬ 
lo stato di consevarzione di quei 
capolavori dell'arte settecentesca e 
alle carrateristiche che dovranno 
avere gli indispensabili interventi 
di restauro: molto ancora si discu¬ 
te e si discuterà, per esempio, sia 
del recente, drammatico crollo 
della cupola della Cattedrale di 
Noto sia del suo difficile, impro¬ 
crastinabile recupero. 

Su tutti questi temi interveniene 
Salvatore Boscarino, docente tra i 
maggiori esperti di barocco sicilia¬ 
no, che si preoccupa sostanzial¬ 
mente di ribattere alle critiche che 
tendono a sminuire il valore dei 
centri barocchi della Sicilia orien¬ 


tale. E lo fa per lo più insistendo 
sulla peculiarità di quelle strutture 
architettoniche monumentali che 
rappresentano un po' l'espressio¬ 
ne culturale di un intero popolo, la 
maggiore testimonianza della sua 
costante vitalità. 

«Vi è una evidente confusione - 
dice Boscarino - tra valenza stilisti¬ 
ca degli interni e l'insieme esteti¬ 
co-architettonico della Cattedrale 
di Noto. Non partendo da tale di¬ 
stinzione si giunge a giudizi ridut¬ 
tivi e semplicistici...». Il riferimen¬ 
to, in particolare, in questo caso è a 
Riccardo Chiaberge, inviato del 
«Corriere della sera» che ha inne¬ 
scato la polemica sullo stato di 
conservazione della storica catte¬ 
drale e sul valore oggettivo della 
sua struttura interna. 

Boscarino, che ha insegnato le 
tecniche del restauro a Venezia e a 
Palermo, ha anche pubblicato nu¬ 
merose opere sul barocco siciliano 
analizzandone sia il valore artisti¬ 
co sia quello storico-sociale. E dice: 
«Il valore del barocco siciliano è in¬ 


sito nelle sue complesse strutture; 
se si pone maggiore attenzione su 
un pilastro interno, non si ha la 
possibilità di comprenderne l'au¬ 
tentico significato. Fermarsi a un 
singolo particolare intrno, per far 
passare subliminalmente un giu¬ 
dizio critico negativo su tutto il ba¬ 
rocco, è il frutto di una lettura 
quanto meno superficiale e ridut¬ 
tiva...». 

Boscarino nei suoi testi ha inda¬ 
gato la pluralità dei significati di 
quella che definisce una grande 
tradizione storico-culturale e ha 
individuato due nodi cruciali: l'e¬ 
spressione estetico-architettonico 
e, alla radice di essa, una filosofia 
ispiratrice che nasce dalla dialetti¬ 
ca storica. «Il significato centrale 
del barocco di Noto e della Sicilia 
orientale - spiega - si coglie nell'e¬ 
spressione architettonica e urba¬ 
nistica. Bisogna riflettere, per 
esempio, su un evento fondamen¬ 
tale: grossi centri urbani come Ca¬ 
tania, Noto, Modica, Ragusa, Avo¬ 
la, Grammichele, vengono co¬ 


struiti dopo il terremoto del 1693. 
Dunque, dopo un cataclisma na¬ 
turale che aveva inferto un colpo 
durissimo a delle comunità già 
provate da una grave crisi econo¬ 
mica (si pensi, per esempio, a che 
cosa comportò questa coinciden¬ 
za in materia di aumento dei prez¬ 
zi, anche di quelli di costruzione). 
Il tutto, ancora, nel quadro di una 
crisi politica assai più vasta: quella 
della Spagna a cavallo fra i due se¬ 
coli. Ebbene, malgrado ciò le co¬ 
munità siciliane rescono a edifica¬ 
re centri urbani, cattedrali e strut¬ 
ture monumentali che lasciano un 
segno di alto livello nella storia 
della cultura e dell'architettura 
mondiale. In più, il barocco sicilia¬ 
no ha anche una sua peculiare ori¬ 
ginalità: la vivacità delle forme 
espressive. Insomma, ritengo che 


esso sia un inno alla vita, l'afferma¬ 
zione di una volontà di esistere, e 
propriamente anche di resistere, 
da parte dell'intera comunità iso¬ 
lana». 

Boscarino è un fiume in piena e 
con un filo di ironia aggiunge: «Ve¬ 
de, sono convinto che il messaggio 
critico negativo nei confronti del 
barocco nasconda una posizione 
culturale specifica, riassumibile 
proprio con lo slogan "Valeva la 
pena agitarsi tanto?". Insomma: 
perché dare fondi a quelli del Sud... 
tanto non li sanno gestire. Magari, 
si fosse trattato della Torre di Pavia 
o della Fenice di Venezia, sul valo¬ 
re stilistico architettonico non ci 
sarebbero state tanto così visibili 
confusioni». 


Salvo Fallica 


Mentre Roma 
celebra 
il maestro 
dellarte barocca 
un capolavoro 
del Sud 
rischia 
lostracismo 
e la rovina 

ROMA. «La mostra su Bernini è un 
omaggio che hanno voluto rendere 
al grande artista barocco due istitu¬ 
zioni romane, la sovrintendenza ai 
Beni artistici e storici e la Biblioteca 
Hertziana». Ci tiene a sottolineare 
quel «romane», Matthias Winner, 
direttore della famosa biblioteca di 
via Gregoriana. E lui stesso, a Roma 
da più di vent'anni, si considera or¬ 
mai «capitolino» a pieno titolo, an¬ 
che se tedesco di origine. L'istituto 
scientifico Max Planck è nato infatti 
per la ricerca sull'arte italiana del Ri- 
nascimento, così come volle la be¬ 
nefattrice tedesca Henriette Hertz, 
che nel 1912 donò alla Kaiser Wil- 
helm-Gesellschaft il «suo» Palazzo 
Zuccari, simbolo del manierismo, 
perché diventasse una biblioteca a 
suo nome. E insieme le due istitu¬ 
zioni «romane» hanno pensato, 
studiato e progettato un evento che 
permettesse di scoprire l'anima di 
Gian Lorenzo Bernini scultore, là 
dove è esplosa in tutta la sua gran¬ 
dezza, nella Villa che del cardinale 
Scipione Borghese. 

Professor Winner, le opere 
commissionate al giovane Berni¬ 
ni dal cardinale Borghese sono un 
elemento di innovazione e di rot¬ 
tura, per l'epoca. 

«Lo spirito con il quale Gian Loren¬ 
zo Bernini affronta l'incarico rice¬ 
vuto è quasi di sfida, un tentativo di 
superare l'imitazione dell'antico al¬ 
la quale erano abituati gli artisti, dal 
Rinascimento in poi. Si era esercita¬ 
to a lungo, disegnando le statue an¬ 
tiche, greche e romane, per assorbi¬ 
re quell'idea perfetta di «bello». E lui 
stesso, nel suo discorso all'Accade¬ 
mia Reale di Parigi, nel 1665, solleci¬ 
tò i giovani artisti a riprodurre i cal¬ 
chi delle antichità, ma diede loro 
un'indicazione in più: mescolare 
l'imitazione con la produzione arti¬ 
stica, con quello che di innovativo 
potevano aggiungere gli scultori 
contemporanei. È così che il moder¬ 
no supera l'antico, e Bernini ha avu¬ 
to questa idea per la prima volta». 

Una tendenza incoraggiata an¬ 
che da Scipione Borghese? 

«Il Cardinal Borghese era uno dei più 
potenti collezionisti europei dell'e¬ 
poca, ed era anche molto ricco. Pos¬ 
sedere opere antiche era una cosa al¬ 
la moda. Scipione Borghese ramaz¬ 
zava tutto, e volle radunare la sua 
collezione nel casino di Villa Bor¬ 
ghese. Dal 1619 al '24 ordinò a Ber¬ 
nini le sculture, a cominciare dall'E¬ 
nea e Anchise e dal materasso per 
l 'Ermafrodito che due secoli dopo 
fu venduto a Napoleone. La sua 
idea era quella di confrontare tut¬ 
to quello che era antico con il 
moderno, sorpassandolo. In que¬ 
sto, la visione del committente e 
dell'artista coincidevano». 

Da cosa si legge questo «sorpas¬ 
so» nelle sculture? 

«Ne\YApollo e Dafne, per esempio, 
Bernini si rifà all'Apollo del Bel- 


Guerra per la cattedrale che crolla 
Il recupero di Noto secondo Boscarino 


che saranno 
esposte 
a Roma 
dal 15 maggio 


fes la 


Matthias Winner: 
«Ecco perché 
è così moderno» 


vedere. Dalla statua «LA SUA 
antica ha preso dei grandezza 
dettagli, la posizione £ . 

della mano, i sanda- fil riconosciuta 
li. Ma ha stravolto 
completamente l'im¬ 
magine: l'Apollo an¬ 
tico sembra muovere 
un passo, ma è sem¬ 
pre una statua, fer¬ 
ma. Bernini fa corre¬ 
re la figura, non è 
più di marmo. E del 
tronco che serviva da 
supporto l'artista la¬ 
scia il ricordo, una 
citazione, nel fianco di Dafne che 
si sta già trasformando in albero. 

Ecco, così la statua diventa viva, 
con un virtuosismo che sembrava 


da tutti. Solo 
Winckelmann, 
nel 1764, 
criticò 
il grande 
scultore» 


impossibile. Come 
può il marmo diven¬ 
tare albero? Bernini ci 
è riuscito... Gli altri 
scultori, come Algar- 
di, non sono così 
pungenti e moderni». 

La sua grandezza fu 
riconosciuta subito? 
«Certo, in tutto il Sei¬ 
cento e fino alla metà 
del Settecento era con¬ 
siderato il più grande 
cervellone di tutti i 
tempi. Soltanto con il 
Neoclassicismo la sua 
fama decade. E questo per le critiche 
feroci di Winckelmann, che nel 
1764 bollò l'opera di Bernini come 
troppo barocca, troppo movimen¬ 


tata, senza quella semplicità e quel¬ 
la purezza del classicismo. Winckel¬ 
mann invitava gli artisti a «imitare 
l'antico per essere a loro volta inimi¬ 
tabili. Fino a un certo punto era lo 
stesso discorso di Gian Lorenzo, ma 
bandiva del tutto l'invenzione. E in 
tutto l'Ottocento si dimenticò che 
Bernini era stato il precursore della 
scultura moderna. Fu lo storico del¬ 
l'arte Fraschetti, nel 1900, che aprì 
la strada a una sua riscoperta. Poi 
continuò Wittkower, nel 1931 e in 
seguito Italo Faldi». 

Nella mostra ci sono molti au¬ 
toritratti, sotto varie forme. Come 


se l'artista si identificasse con i 
soggetti rappresentati? 

«Tutta la sua opera è una riflessione 
su se stesso. Di nuovo c'era la voglia 
di paragonarsi con l'antico, ma di 
essere più grande, più potente. Una 
sorta di narcisismo celebrato attra¬ 
verso la scultura. Dipinse molti au¬ 
toritratti ma spesso si rappresenta 
nei volti di marmo, nella violenza 
delYAnima dannata, per esempio, 
o nel San Lorenzo. La leggenda 
vuole che il cardinale Maffei, pa¬ 
pa Urbano Vili, gli reggesse lo 
specchio mentre scolpiva il Da¬ 
vid, che infatti ha le sue sembian- 


Qui accanto, 
un'immagine 
della cupola 
crollata 
della cattedrale 
di Noto 
In alto 

«Apollo e Dafne» 
una delle opere 
di Bernini 


IL CASO 


In occasione del quarto centena¬ 
rio della nascita dell'artista, si 
apre il 15 maggio la mostra «Ber¬ 
nini scultore. La nascita del ba¬ 
rocco in casa Borghese». L'esposi¬ 
zione non poteva che essere ac¬ 
colta nella cornice della Galleria 
Borghese di Roma, dove sono 
presenti in pianta stabile le opere 
giovanili di Bernini, commissio¬ 
nate dal cardinale Scipione Bor¬ 
ghese. Non si tratta quindi di una 
«retrospettiva» su tutta l'opera 
dell'artista barocco, ma un'occa¬ 
sione per capire quale fosse l'at¬ 
mosfera culturale nella quale 
l'artista si muoveva, ai suoi esor¬ 
di. Dalla piccola «Capra Amal- 
tea» ai clamorosi gruppi del «Rat¬ 
to di Proserpina», 1'«Apollo e Da¬ 
fne», l'«Enea e Anchise» e il «Da¬ 
vid», fino all'opera più tarda, «La 
Verità». Molte opere tornano a 
«casa Borghese» per festeggiare 
questo compleanno, prestate da 
numerosi musei sparsi nel mon¬ 
do. Dal Louvre ritorna, per la pri¬ 
ma volta, l'« Ermafrodito», statua 
antica per la quale Bernini scolpì 
il materasso di marmo. Così il 
«Fauno molestato da Cupido» 
che viene dal Metropolitan Mu- 
seum di New York. Dall'Amba¬ 
sciata di Spagna presso la santa 


DAL 15 MAGGIO 


Tutti 

i capolavori 
in mostra 

Sede vengono le due teste: «Ani¬ 
ma dannata» e «Anima beata», 
entrambe considerate autoritrat¬ 
ti dell'artista. Da Berlino viene il 
«Putto su delfino». Più da vicino, 
dagli Uffizi di Firenze, torna il 
«San Lorenzo» e da Palazzo Al- 
temps, a Roma, «L'Ares Ludovi- 
si», scultura antica restaurata con 
estro da Bernini. 

La mostra segue un percorso te¬ 
matico: dall'interpretazione del¬ 
l'antico al rapporto con il Rina¬ 
scimento e con Michelangelo. 
Dallo sviluppo dei temi mitologi¬ 
ci ai numerosi autoritratti, anche 
dipinti, quasi una moltiplicazio¬ 
ne dell'anima dell'artista nella 
scultura. E nel clima barocco la 
pittura di Giovanni Lanfranco 
procede parallelamente con la 
scultura di Bernini. Di Lanfran¬ 


co, oltre alla Loggia decorata, so¬ 
no presenti dipinti provenienti 
da musei stranieri, da «La vedova 
di Sarepta» del Getty Museum di 
Los Angeles all'«Elia nutrito dal 
corvo» dal Musée des Beaux Arts 
di Marsiglia. Come manifestazio¬ 
ni collaterali, si terrà a Villa Me¬ 
dici a Roma, dal 15 settembre, un 
convegno su «La cultura a Roma 
al tempo del giovane Bernini». È 
in forse, invece, l'esposizione che 
si sarebbe dovuta tenere a Wa¬ 
shington , vista l'impossibilità di 
spedire le più grandi opere di Ber¬ 
nini dall'Italia. 

La mostra, che resterà aperta fino 
al 20 settembre, è stata organiz¬ 
zata dalla Sovrintendenza ai Be¬ 
ni artistici e storici, diretta Clau¬ 
dio Strinati e dalla Biblioteca 
Hertziana, diretta dal professor 
Matthias Winner, ed è curata da 
Anna Coliva e Sebastian Schutze. 
Il progetto è stato anche sostenu¬ 
to dall'Unione europea. Il catalo¬ 
go, è edito dalla De Luca e un Cd 
Rom illustrerà l'opera completa 
dello scultore. 

Galleria Borghese, Roma. Orari: 
dalle 9 alle 22, tutti i giorni; lune¬ 
dì chiuso, domenica ore 9-20. Per 
prenotazioni telefonare al n. 06/ 
328101. [N. L.] 
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Pubblicità: Tim 
vince ricorso 
contro Omnitel 

Il Tribunale di Roma ha accettato 
il ricorso di Tim contro Omnitel 
sulla pubblicità di City 
Ricaricabile. Per il giudice la 
pubblicità tende a dare una falsa 
rappresentazione sia del reale 
prezzo delle telefonate sia delle 
possibilità di utilizzazione di 
tempo e di luogo della carta. 



04/05 05/05 06/05 


Mercati 


BORSA 

MIB 

1.413 

0,70 

MIBTEL 

23.736 

0,38 

MIB 30 

34.286 

0,27 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

AUTO 

+2,96 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

TRASP TUR 

-2,58 


TITOLO MIGLIORE 

B SARDEGNA RNC +8,67 


TITOLO PEGGIORE 


ZUCCHI RNC 6,33 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,98 

6 MESI 


4,73 

1 ANNO 


4,59 

CAMBI 

DOLLARO 

1.746,70 

+0,54 

MARCO 

986,56 

0,25 

YEN 

13,178 

0,01 


STERLINA 2.900,92 

+1,25 

FRANCO FR. 294,21 

0,07 

FRANCO SV. 1.179,01 

+0,37 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,35 

AZIONARI ESTERI 

0,80 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,10 

BILANCIATI ESTERI 

0,45 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,06 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,01 



Autostrade 
400mila Ecu 
per telepedaggio 

Il Comitato finanze per i 
trasporti della commissione 
europea di Bruxelles ha concesso 
un contributo di 
quattrocentomila Ecu (circa 780 
milioni di lire) per sviluppare un 
sistema operativo di 
telepedaggio compatibile a 
livello europeo. 


Per Fazienda americana un ritorno sul mercato europeo. Atteso il beneplacito dei cda sulFintesa _ 

Chrysler e Daimler Bciiz, per l'auto 
arriva la più grande fusione del secolo 

Nasce un gruppo da 120mila miliardi, il secondo al mondo 


Cade Fopzione per la quota delTl.2% 

At&t annuncia 
«Non d interessa più 
stringere alleanze 
con Telecom» 


MILANO. Per ora è solo un laborioso 
e prosaico tentativo di fidanzamen¬ 
to. Ma se il flirt tra la tedesca Daimler- 
Benz e Pamericana Chrysler dovesse 
arrivare ai fiori d'arancio nascerebbe 
un colosso industriale-automobili¬ 
stico valutabile (secondo i valori di 
borsa a fine 97) in 120 mila miliardi di 
lire che, nel settore auto, sarebbe se¬ 
condo solo al gigante Toyota (la Fiat, 
per la cronaca, è al decimo posto. Pre¬ 
sto per dire se le nozze ci saranno dav¬ 
vero. Certo, le intenzioni sembrano 
serie. E non potrebbe essere altrimen- 
to considerando che di mezzo c'è un 
sacco di soldi. I consigli di ammini¬ 
strazione di entrambe le società sono 
stati già convocati (quello della 
Daimler si è svolto ieri, quello della 
Chrysler è imminente). Sì, sarebbe 
un matrimonio davvero stellare. 
Con la Daimler-Benz a portare in do¬ 
te un capitale di oltre 74.600 miliardi 
di lire e la Chrysler di 42.600 miliardi, 
sempre di lire). 

Ovvio, la «coppia» sarebbe imme¬ 
diatamente proiettata nella top 30 
delle società più grandi del mondo 
andando ad occupare il ventinovesi¬ 
mo posto lasciandosi alle spalle me¬ 
gasocietà come, ad esempio, Bell 
Atlantic e Pepsi Cola. Una grande 
soddisfazione visto che attualmente 
la Daimler occupa il 63 posto e la 
Chrysler il 140. Andando, invece, al 
concreto e quindi ai volumi produtti¬ 
vi che scaturirebbero dalla fusione, il 
nuovo gruppo diventerebbe il quin¬ 
to al mondo per produzione di auto, 
camion e autocarri. La sola Chrysler 
nel 96 - dimostrando di aver superato 
la forte crisi che l'aveva colpita una 
quindicina d'anni fa - occupava già 
da sola il quinto posto tra i produttori 
mondiali, mentre alla Mercedes- 
Benz spettava il quindicesimo posto. 

Se matrimonio sarà si vedrà. Ma 
nessun dubbio che si tratti di un ac¬ 
cordo importante. Intese di questo ti¬ 
po, come ricorda sempre l'avvocato 
Gianni Agnelli memore dell'espe¬ 
rienza infelice con la Ford, sono mol¬ 
to difficili. Tant'è che sarebbe la pri¬ 
ma vera fusione degli ultimi ventan¬ 
ni tra società automobilistiche di 
«pari forza e dignità». La storia, infat¬ 
ti, è ricca di alleanze e e di cessioni, 
avarissima di fusioni. Nel mondo del¬ 
le quattro ruote le ipotesi di flirt, ma¬ 
trimoni annunciati (e non consuma¬ 
ti), divorzi sono temi fissi di discus¬ 
sione. Senza contare le continue voci 
che a fase alterne rilanciano immi¬ 
nenti accordi. Nessuna casa automo¬ 


bilistica ne è rimasta fuori. Con la Fiat 
pronta a «sposare», di volta in volta, 
la Ford, la Chrysler, la Mercedes e la 
Toyota; la Renault eterna «fidanzata» 
della svedese Volvo. È, invece, crona¬ 
ca dei nostri giorni l'offerta della 
Bmw per l'acquisto della mitica Rolls 
Royce per mille miliardi di lire (ma la 
Volkswagen, l'altra pretendente, 
spera ancora in una decisione diversa 
da parte degli azionisti inglesi). 

In realtà con l'impegno preso con 
la Daimler quello della Chrysler più 
che uno sbarco è un ritorno in Euro¬ 
pa. Il terzo gruppo di Detroit, infatti, 
tornerebbe in Europa dopo la fallita 
esperienza della Vauxhall-Simca- 
Talbot, mettendosi così a pari passo 
con le sue concorrenti Ford e Gm pre¬ 
senti direttamente in Germania (la 
seconda attraverso la Opel). Sicura¬ 
mente ad aiutare le nozze c'è la ogget¬ 
tiva complementareità tra i due grup¬ 
pi. Per la Daimler il mercato fonda- 
mentale rimane quello europeo 
mentre per la Chrysler è quello Usa. 
Per la Daimler il grosso della produ¬ 
zione si traduce in auto e camion. Per 


la Chrysler, oltre che in auto, soprat¬ 
tutto in «camioncini» (i pick up) e 
monovolume. Scarsi quindi i punti 
di conflitto sia sotto il profilo indu¬ 
striale che commerciale e, viceversa, 
abbondanti le aree di sviluppo siner¬ 
gico. 

L'accordo Daimler-Chrysler dà pe¬ 
raltro ragione a tutti quegli osserva¬ 
tori che da tempo sottolinenano che 
nell'era della globalizzazione anche 
sul pianeta auto si svilupperà un forte 
processo di riorganizzazione. Che 
porterà a ridurre il numero attuale 
delle case e a spostare parte delle atti¬ 
vità industriali verso altre aree gro- 
grafiche (Asia e Sud America in parti¬ 
colare). Un discorso che investe un 
po' tutte le industrie automobilisti¬ 
che. E in particolare quelle francesi 
(Renault e Peugeot-Citroen) e la sve¬ 
dese Volvo. Proprio la Volvo era stata 
indicata nei mesi scorsi dagli analisti 
come possibile partner della Chry¬ 
sler. Che invece ha scelto la Daimler. 
O, se si prefersice, si è fatta scegliere. 


Michele Urbano 


UN COLOSSO DA 67 MILIARDI DI DOLLARI 
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Classifica dei primi quindici produttori mondiali 
di auto, in base alla capitalizzazione di borsa a fine 
1997 (valori espressi in miliardi di dollari), compreso 
anche l’ipotetico gruppo che nascerebbe dalla fusione 
fra Daimler-Benz e Chrysler. 
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Volano i due titoli, ma anche Fiat 

La Iveco si allea con la Renault: colosso nel settore autobus 


MILANO. L'avvocato ufficialmente 
non cambia linea. Dopo tredici an¬ 
ni non ha dimenticato il fallimento 
delle trattative con gli americani 
della Ford. La parola d'ordine è da 
soli ma sviluppando quanti più pos¬ 
sibili accordi specifici. Come quello 
siglato ieri tra l'Iveco e la Renault per 
la produzione di autobus o, più in 
generale, attraverso joint ventures 
come in India con il gruppo Doshi, 
con la casa automobilistica russa, 
Gaz, e in Cina. 

Una strategià che toccò la stessa 
Chrysler. Infatti, all'inizio degli an¬ 
ni Novanta la Fiat siglò una lettera 
d'intenti per una joint venture con 
Chrysler per la commercializzazio¬ 
ne in America delle vetture Alfa Ro¬ 
meo. La Chrysler, però, stava uscen¬ 
do da una profonda crisi e non se ne 
fece niente. E così nel 91 l'impegna¬ 
tiva venne sciolta. 

Ma dopo l'accordo tra la Daimler 
e la Chrysler anche la colaudata 
strategia dell'avvocato Agnelli po¬ 


trebbe subire qualche ritocco. Co¬ 
me ha sottolineato il leader della 
Cgil, Sergio Cofferati, gli accordi in¬ 
ternazionali sono un problema che 
interessa tutte le imprese e quindi 
anche la Fiat. 

Del resto alla notizia dell'accordo 
tra la Daimler e la Chrysler le borse 
hanno festeggiato. Il titolo della ca¬ 
sa americana ha guadagnato il 14% 
a Wall Street. Quello tedesco il 7,1% 
a Francoforte. E la Fiat il 3,59% a Mi¬ 
lano. Spinto sù dalla voce ricorrente 
- e finora sempre smentita di una 
quotazione di «Fiat Auto» - e soprat¬ 
tutto dalla scommessa che anche il 
settore auto è entrato in una fase di 
grande movimento da cui nessuna 
casapuò essere esclusa. 

Coincidenza vuole che proprio 
ieri sia stato presentato l'accordo tra 
l'Iveco (Gruppo Fiat) e Renault Ve- 
hicules Industriels per creare una 
società comune nel settore degli au¬ 
tobus che avrà partecipazione pari¬ 
tetica e avrà «dimensione mondia¬ 


le: sarà la seconda sul mercato euro¬ 
peo con il 27% del mercato - dopo 
quella Mercedes da ieri fidanzata 
della Chrysler - con un fatturato di 
919 milioni di Euro (1.800 miliardi 
di lire) e una produzione annuale di 
quasi 4.500 autobus, di 1.500 auto¬ 
telai e di oltre 1.500 minibus. La 
nuova società avrà 6.000 dipenden¬ 
ti e Iveco vi apporterà le sue attività 
autobus, tra cui gli stabilimenti di 
produzione e i centri di sviluppo ita¬ 
liani di Valle Ufita e Torino, la Car¬ 
rozzeria Orlandi, la partecipazione 
di maggioranza nella società Altra e 
gli stabilimenti e i centri di sviluppo 
spagnoli di Barcellona e Matarò. La 
Renault, invece, conferirà alla nuo¬ 
va società lo stabilimento di Anno- 
nay, il centro di sviluppo di Venis- 
sieux-St.Priest, la filiale di Heuliez 
Bus e la partecipazione di maggio¬ 
ranza nella società Karosa con sede a 
Vysoke Myto (Repubblica Ceca). I 
rispettivi marchi saranno però te¬ 
nuti ben vivi per sfruttare al meglio 


tutte le opportunità commerciali 
nei rispettivi paesi. Mettendo insie¬ 
me le proprie risorse industriali si 
precisa - Iveco e Renault pensano di 
ottenere «sostanziali riduzioni di 
costi nello sviluppo di futuri pro¬ 
dotti comuni, come pure importan¬ 
ti economie di scala». C'è da aggiun¬ 
gere che l'Iveco sta vivendo un mo¬ 
mento positivo. Nel primo trime¬ 
stre del 98 ha venduto 31.700veico¬ 
li, il 14,3% in più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Il fattu¬ 
rato ha sfiorato i 3.000 miliardi 
(+13% sul '97). Nel 97 il fatturato 
complessivo ha raggiunto gli 
11.500 miliardi di lire, il 7% in più 
sul 96. 

Il futuro riserverà altri accordi co¬ 
me quello siglato ieri tra Iveco e Re¬ 
nault o magari più incisivi? Sicura¬ 
mente, il mercato ci crede. La rispo¬ 
sta, però, spetta all'avvocato Gianni 
Agnelli. 


Mi.Urb. 


Alla ex Olivetti di Ivrea ristrutturazione senza prospettive 

Op Computerà, un'ora dì sciopero 
I sindacati contro la cassa integrazione 


Un altro grave incidente in un'azienda 

Scoppio alla S. Pellegrino 
Un morto sul lavoro 


IVREA. La vertenza per la difesa del¬ 
l'occupazione all'OP Computers (ex 
Olivetti) schizza verso l'alto. Comin¬ 
cia nel pomeriggio di oggi con uno 
sciopero, con cortei interni, assem¬ 
blea in fabbrica e manifestazione da¬ 
vanti all'Unione Industriale di Ivrea, 
tavolo ufficiale delle trattative tra sin¬ 
dacati metalmeccanici ed azienda. 
Purtroppo nel Canavese prende sem¬ 
pre più forma quella frana occupazio¬ 
nale paventata dai sindacati all'ini¬ 
zio dei rovesci dell'Olivetti, ai quali 
l'amministratore del gmppo Roberto 
Colaninno ha sempre fatto corri¬ 
spondere la sua visione di diversifica¬ 
zione d'impronta finanziaria. Una 
strategia che schematicamente privi¬ 
legia aree di remunerazione imme¬ 
diata a scapito di ciò ciò che viene 
considerato zavorra o un peso super¬ 
fluo. E POP Computers, per come si 
era configurata più di un anno fa la 
sua cessione alla fantomatica cordata 
del finanziere Edward Gottesmann, 
non rientra in questo disegno. 

E in attesa di conoscere le mosse di 
governo e Itainvest (ex Gepi), a Scar- 


magno incrocia le braccia quello che 
resta della filosofia Olivetti nei perso¬ 
nal computers. In fondo, l'opinione 
della direzione della Op Computers 
(il settore Pc ceduto dal gmppo di 
Ivrea alla finanziaria di Edward Got- 
tesman) è nota. Si è concretizzata sa¬ 
bato scorso con una lettera di intenti 
e di richieste per forma e cifre assolute 
pesanti. «Un colpo di scure al lavo¬ 
ro», ha commentato a caldo Laura 
Spezia, segretaria della Fiom-Cgil di 
Ivrea. 

Come è noto, l'ipotesi caldeggiata 
dalla società è la cassa integrazione 
per la durata di tre anni per 449, di cui 
431 a Scarmagno, dei 1300 dipen¬ 
denti della società in Italia. Una scelta 
che equivale ad un licenziamento di 
massa sotterraneo, dicono i sindaca¬ 
ti, delusi e polemici dal disimpegno 
del finanziere Gottesmann, grande 
amico e avvocato di Carlo De Bene¬ 
detti. Un attesismo evidenziato dalla 
penuria di idee e prospettive di rilan¬ 
cio. 


Michele Ruggiero 


Fiat Termoli 
Il vescovo contro 
i licenziamenti 

ROMA. Da oggi 
mobilitazione sindacale a 
Termoli contro il 
licenziamento di due 
operai, Nicolino Zara e 
Antonio Daniele, deciso 
dalla direzione dello 
stabilimento Fiat auto. 
Intanto il vescovo di 
Termoli-Larino, mons. 
Domenico D'Ambrosio, è 
contro i licenziamenti: «Non 
sono d'accordo con il modo. 
Possono esserci tutti i 
motivi, anche contrattuali, 
però bisogna guardare 
all'uomo che vale molto di 
più delle regole». 


ROMA. Un operaio è rimasto ucciso 
e uno ferito in seguito a uno scoppio 
verificatosi in una palazzina posta 
nel recinto di uno stabilimento della 
San Pellegrino in località Ruspino, al¬ 
l'imbocco dell'abitato di San Pellegri¬ 
no Terme in valle Brembana. Ancora 
non si conoscono le generalità della 
vittima e gli inquirenti non hanno 
reso noto il nome dell'altro operaio 
ferito le cui condizioni fortunata¬ 
mente sembrano non destare preoc¬ 
cupazione. La disgrazia, secondo una 
prima ricostruzione che deve però 
ancora trovare una conferma ufficia¬ 
le, è avvenuta nel primo pomeriggio 
allorché due operai dipendenti della 
società «Nuova Imi» di Pedrengo sta¬ 
vano lavorando sul tetto di una pa¬ 
lazzina pare alla manutenzione del¬ 
l'impianto di aspirazione dei liquidi 
provenienti dai residui di lavorazio¬ 
ne e destinati alla vasca di stoccaggio 
prima di confluire nel depuratore 
delle acque. I pompieri hanno dovu¬ 
to scavare per recuperare la salma del¬ 
la vittima rimasta sepolta sotto le ma¬ 
cerie del tetto. L'operaio ferito è stato 


invece sbalzato all'esterno e ha potu¬ 
to salvarsi. Da parte dei carabinieri 
sono in corso accertamenti sulle cau¬ 
se della deflagrazione, mentre il pub¬ 
blico ministero Luigi Galanti ha di¬ 
sposto il sequestro dell'edificio inve¬ 
stito dallo scoppio. 

La vittima è Alessandro Fenili, 54 
anni, di Bergamo. È invece ancora in 
stato di choc, ma secondo i medici si 
riprenderà nel giro di pochi giorni, 
l'altro operaio coinvolto nell'inci¬ 
dente, Raffaele Colleoni, 19 anni, re¬ 
sidente a Sedate. Sulle cause dello 
scoppio gli inquirenti non si sono 
pronunciati ma la tesi più accreditata 
è che la deflagrazione sia stata inne¬ 
scata dai biogas sprigionatisi dai mi¬ 
crorganismi presenti nelle vasche di 
depurazione che hanno impregnato 
il locale nel quale si trovavano i due 
operai. Potrebbe non aver funziona¬ 
to la valvola di sicurezza. Tutte ipote¬ 
si che dovranno trovare conferma 
dalla perizia tecnica che la magistra¬ 
tura si è riservata di disporre subito 
dopo i risultati dell'esame necrosco¬ 
pico della salma. 


ROMA. A quarantott'ore di distanza 
dal cda di Telecom Italia, la statuni¬ 
tense At&t prende sempre più le di¬ 
stanze dal vecchio accordo con la so¬ 
cietà di telecomunicazioni italiana e 
fa sapere di non essere neanche più 
interessata alla quota dell'1,2% at¬ 
tualmente nelle mani del Tesoro. «Se 
il presidente Armstrong ha fatto sa¬ 
pere che l'intesa è ormai chiusa vuol 
dire che è cosi», ha fatto sapere da Ba- 
sking Ridge la portavoce del gruppo, 
Pat Robinson. Alla domanda su cosa 
ne sarà ora dell'opzione dell'1,2% 
che il colosso statunitense delle tic si 
era assicurata nella privatizzazione di 
Telecom, la portavoce di At&t ha ri¬ 
sposto: «Non siamo più interessati a 
quella quota». 

Secondo un accordo di principio 
preso da Telecom Italia con At&t e 
Unisource a luglio scorso, l'acquisto 
da parte delle due società straniere 
dell'1,2% del capitale di Telecom era 
condizionato alla firma dell'intesa 
strategica per At&t entro la data del 
primo dicembre '9 7 (per Unisource la 
scadenza è posticipata). La scadenza 
dei termini dell'accordo aveva porta¬ 
to a fine marzo alle dimissioni del 
membro At&t nel cda di Telecom, 
Mark Baker. In quell'occasione il co¬ 
losso Usa aveva precisato che la di¬ 
partita di Baker era «solo un fatto tec¬ 
nico» e aveva mostrato ottimismo 
sull'esito delle trattative. Intanto c'è 
attesa per il cda della Telecom, in pro¬ 
gramma per domani, che dovrà ap¬ 
provare i conti '97. Dal cda usciranno 
anche i nomi di chi siederà sulle due 
poltrone rimaste vacanti nel consi¬ 
glio stesso dopo le dimissioni del rap¬ 
presentante di At&t, Baker e l'uscita 
dell'ex amministratore delegato To¬ 
maso Tommasi di Vignano. Il Tesoro 
con il 5,2% del capitale è tuttora il pri¬ 
mo azionista di Telecom ma non 
sembra intenzionato a far valere il 


suo peso nella scelta dei nuovi consi¬ 
glieri che potrebbero invece rafforza¬ 
re ulteriormente l'attuale vertice. Ol¬ 
tre alle due poltrone vacanti sono in 
scadenza alla prossima assemblea di 
giugno i tre consiglieri cooptati nel 
cda, tra i quali lo stesso presidente 
Gian Mario Rossignolo. Secondo 
fonti qualificate sarebbero in lizza tre 
«contendenti» per le due poltrone 
vacanti: Vito Scalia, già segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl e, in segui¬ 
to, vice presidente Sip; Franco Mor- 
ganti di Databank ed il docente uni¬ 
versitario Pier Gaetano Marchetti. 
Non è infine escluso che nel prossi¬ 
mo cda venga esaminato anche il te¬ 
ma delle alleanze internazionali che 
ha determinato accese polemiche 
dentro e fuori la società. Quello di do¬ 
mani sarà un cda di rilievo anche per 
l'atteso intervento del consigliere 
d'amministrazione Lucio Izzo che 
siede nel cda in rappresentanza del 
ministero del Tesoro, il maggior azio¬ 
nista, con oltre il 5%. 

Un intervento che non potrà non 
riguardare i due argomenti più signi¬ 
ficativi della gestione Rossignolo: i 
conti e le alleanze internazionali. 
Non dovrebbe tuttavia trattarsi di 
una presa di posizione particolar¬ 
mente critica quella di Izzo, limitan¬ 
dosi a sostenere l'esigenza di una 
maggior informazione per i consi¬ 
glieri (rappresentanti degli azionisti 
privati) su un argomento così delica¬ 
to quali sono le alleanze internazio¬ 
nali, soprattutto quando presentano 
risvolti di assetti azionari come nel 
caso dell'At&t. Probabilmente più a 
cuore al consigliere designato da 
Ciampi sarà il «nodo» dei conti di Te¬ 
lecom: nel preconsuntivo '97 firma¬ 
to da Rossignolo l'utile netto è di oltre 
2.300 miliardi, ma in calo del 10% ri¬ 
spetto al proforma '96 sul quale si era 
costruito la privatizzazione. 
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Il premier duro con Clinton ma evita rotture: «La decisione su Washington verrà presa domenica» 

Netaiiyahu agli Usa: «Non prendo ordini» 
In Israele riesplode la violenza degli ultra 

Accoltellato seminarista ebreo. Colono uccide un palestinese 



ROMA. «Quello che sta succedendo 
è che una piccola minoranza estremi¬ 
sta impedisce il progresso del proces¬ 
so di pace e il primo ministro Neta- 
nyahu ne è il portavoce». Il pessimi¬ 
smo di Shimon Peres ben si adatta al 
clima di paura e di polemica che 
scuote Israele. Al fallimento del sum¬ 
mit di Londra ha fatto seguito l'«ulti- 
matum» di Bill Clinton, e all'ultima- 
tum la ripresa della violenza: Chaim 
Kremer, un seminarista ebreo di 27 
anni, padre di tre figli, è stato accol¬ 
tellato a morte nella città vecchia di 
Gerusalemme; poche ore dopo un 
contadino palestinese è stato ucciso 
da un colono, rimasto a sua volta feri¬ 
to, nelFinsediamento ebraico di Eli, 
nei pressi di Nablus (Cisgiordania). E 
ieri sera altri due palestinesi sono sta¬ 
te feriti a Gerusalemme Est. Tutto la¬ 
scia presagire il peggio. «In ballo - de¬ 
nuncia ancora Peres - non è la sicurez¬ 
za di Israele ma la sicurezza della coa¬ 
lizione di governo. Sostenere - con¬ 
clude Fex premier laburista - che fino 
al 9% (di ritiro dalla Cisgiordania, 
ndr.) la sicurezza è garantita e sopra 
del 9% è minacciata non ha senso». 
Di tutt'altro avviso è Benjamin Neta- 
nyahu. Rientrato da Londra, «Bibi il 
duro» è accolto trionfalmente dai mi¬ 
litanti del suo partito, il Likud. In un 
clima di esaltazione nazionalista, il 
premier gioca la carta delForgoglio 
ferito. «Israele è un Paese sovrano e 

In Indonesia 
esplode 
la protesta 
Sei morti 

GIAKARTA. Manifestazioni 
contro il carovita 
degenerate in durissimi 
scontri con la polizia e in 
saccheggi con un bilancio 
di almeno sei morti. Questo 
il dramma che vive 
l'Indonesia, dove la crisi 
economica ha fatto 
esplodere il malcontento 
nei confronti del regime del 
presidente Suharto. 

Epicentro degli incidenti è 
stata ancora una volta 
Medan, un importante 
centro commerciale con 
due milioni di abitanti 
nell'isola di Sumatra, da tre 
giorni nel caos. Quattro 
persone sono morte 
intrappoliate in un edificio 
che aveva preso fuoco nel 
corso dei disordini. Un'altra 
è stata uccisa da colpi 
sparati dalla polizia. Un 
dimostrante è morto nella 
vicina città di Lubuk Pakam. 

La protesta si sta 
estendendo alla 
popolazione in generale 
dopo che lunedì scorso 
sono entrati in vigore 
massicci aumenti della 
benzina (+71 per cento), e 
dell'energia elettrica (+20 
per cento). 

Gli aumenti sono scattati 
quando il governo ha 
sospeso i suoi sussidi come 
voluto dal Fondo 
Monetario Internazionale 
(Fmi), che in cambio di 
drastiche riforme - finora 
realizzate solo in parte - ha 
stanziato per l'Indonesia un 
pacchetto di crediti per 
complessivi 43 miliardi di 
dollari. A Medan la folla ha 
dato alle fiamme numerosi 
negozi ed automobili in 
prevalenza di proprietà 
della ricca e malvista 
minoranza cinese. Fatto 
senza precedenti da 
decenni, a Giakarta duemila 
studenti hanno bruciato in 
effige ritratti di Suharto, un 
despota che governa 
l'Indonesia da 30 anni col 
pugno di ferro e che la 
rivista «Forbes» annovera 
tra gli uomini più ricchi del 
mondo, circondato da 
famigliari altrettanto ricchi 
per i privilegi ricevuti. I 
mercati asiatici hanno 
pesantemente risentito dei 
disordini in Indonesia. La 
Borsa di Giakarta è crollata 
del 4,70 per cento, mentre 
Kuala Lumpur ha ceduto il 
3,90 per cento, Bangkok il 
2,30 per cento, Manila il 
2,47 per cento e Singapore 
FI,42 per cento. In calo 
anche le valute. 


non accetterà nessun ultimatum e 
non consegnerà ai palestinesi territo¬ 
ri se sgombrandoli si mette in perico¬ 
lo la sua sicurezza», dice Netanyahu 
alla radio nazionale. La polemica con 
Clinton è esplicita, pesante. 

«Le relazioni con Washington so¬ 
no importanti - sottolinea "'Bibi" - ma 
Israele non è uno Stato a metà e nem¬ 
meno un satellite degli Stati Uniti, 
ma un alleato». I toni montano, Ne¬ 
tanyahu rispedisce al mittente Fulti- 
matum: «Dobbiamo forse accettare 
ogni invito a qualsiasi condizione?», 
si chiede retoricamente il primo mi¬ 
nistro. La risposta è scontata: «No, 


NEW YORK. Colpo di scena nel 
«Sexygate»: un giudice federa¬ 
le ha stabilito che il presiden¬ 
te statunitense Bill Clinton 
non può farsi scudo del «pri¬ 
vilegio esecutivo» per evitare 
che alcuni alti funzionari del¬ 
la Casa Bianca, che tra l'altro 
sono anche i suoi amici più fi¬ 
dati, siano chiamati a testimo¬ 
niare dal magistrato indipen¬ 
dente Kenneth Starr. 

La decisione del giudice 
Norma Holloway Johnson 
non riguarda un altro conten¬ 
zioso aperto tra Starr e la Casa 
Bianca: quello sulle deposizio¬ 
ni degli agenti del Secret Servi¬ 
ce , i «gorilla» che vegliano 
sull'incolumità del presiden¬ 
te. Ma il parere reso ieri ha 
creato un precedente che non 
suona bene per gli uomini di 
Clinton. Ha anche aperto la 
strada al primo scontro costi¬ 
tuzionale sui poteri presiden¬ 
ziali da quando nel 1974 la 
Corte Suprema ordinò all'u¬ 
nanimità a Richard Nixon di 
consegnare alla magistratura i 
nastri del Watergate. Nixon si 


MADRID. Due colpi alla testa, 
sparati da poca distanza, un'ese¬ 
cuzione. Così l'Età ha colpito di 
nuovo con ferocia e determina¬ 
zione aggiungendo la quinta vitti¬ 
ma al tragico elenco di politici lo¬ 
cali uccisi in un anno. Il delitto è 
avvenuto ieri a Pamplona, nel 
nord della Spagna. Sotto i colpi 
dei terroristi è caduto Tomas Ca- 
ballero, 63 anni, sposato con un 
figlio, portavoce regionale del 
partito Unione del Popolo della 
Navarra, la formazione che assie¬ 
me al partito Popolare del pre¬ 
mier Aznar, controlla la maggio¬ 
ranza dei seggi nel consiglio co¬ 
munale di Pamplona. 

Il delitto sarebbe stato compiu¬ 
to da due killer che hanno atteso 
Caballero all'uscita di casa. I ter¬ 
roristi hanno abbandonato la loro 
vettura, si sono avvicinati all'uo¬ 
mo politico ed uno di loro ha spa¬ 
rato due colpi mirando alla testa. 

Nelle ore successive nessun 
gruppo terrorista ha rivendicato 
l'agguato, ma gli inquirenti spa¬ 
gnoli ricordano che gli «etarras», 
cioè i componenti dei commando 
dei separatisti baschi non sono 
soliti farsi vivi subito dopo aver 


Israele non prende ordini». Questo 
vuol dire, incalzano i giornalisti, che 
lunedì non si recherà a Washington? 
Netanyahu si fa più cauto, evita cla¬ 
morose rotture e annuncia che la de¬ 
cisione definitiva sarà presa dal go¬ 
verno, «nel suo insieme», nella riu¬ 
nione domenicale. Una riunione che 
si preannuncia incandescente. Su 
Netanyahu «piovono» ultimatum di 
segno opposto. A quello di Clinton, si 
contrappone l'avvertimento lancia¬ 
togli da 17 deputati della maggioran¬ 
za, uniti nel raggruppamento oltran¬ 
zista del «Fronte di Eretz Israel»: «Noi 
faremo cadere il governo - ripete al- 


dimise 17 giorni più tardi. La 
Casa Bianca ha dieci giorni di 
tempo per ricorrere in Appel¬ 
lo. Ma non ha ancora sciolto 
la riserva se nelle prossime ore 
lo farà. Se dovesse essere que¬ 
sta la strada presa dagli avvo¬ 
cati di Clinton, la replica di 
Starr con l'appello alla Corte 
Suprema sarebbe immediata. 

«Nessun presidente può es¬ 
sere al di sopra della legge» 
aveva proclamato la scorsa 
settimana il «Torquemada» 
del «Sexygate», ovvero Ken¬ 
neth Starr, mettendo in guar¬ 
dia Clinton in un discorso in¬ 
farcito di riferimenti alla vi¬ 
cenda Watergate. «I paragoni 
con Nixon non lo preoccupa¬ 
no» ha replicato ieri il porta¬ 
voce della Casa Bianca Mike 
McCurry. «Non esiste con¬ 
fronto possibile perché nel ca¬ 
so del Watergate erano stati 
commessi reati» ha detto. 

Il «privilegio esecutivo» è 
un termine legale creato dai 
giudici nella loro interpreta¬ 
zione della separazione dei 
poteri tra le branche dell'ese- 


commesso un delitto. Le rivendi¬ 
cazioni avvengono solitamente 
molti mesi dopo. 

La polizia non nutre tuttavia al¬ 
cun dubbio sul fatto che l'esecu¬ 
zione sia opera dell'Età. Caballero 
era un personaggio molto noto a 
Pamplona e non aveva risparmia¬ 
to i suoi attacchi contro il separa¬ 
tismo basco e il terrorismo dell'E¬ 
tà. Recentemente era stato quere¬ 
lato da alcuni consiglieri di Herri 
Batasuna, l'espressione politica 
dell'Età. Caballero li aveva accu¬ 
sati di invitare alla violenza e al¬ 
l'omicidio quando intervenivano 
al consiglio comunale cittadino. 
Tra le prime reazioni all'omicidio 
quella del vice premier Francisco 
Alvarez Casco secondo il quale il 
delitto dimostra ancora una volta 
che l'organizzazione armata del¬ 
l'estremismo basco è «alla dispe¬ 
razione» dopo una serie di colpi 
inferti dalla forze di polizia. Pochi 
giorni fa sono state arrestate sei 
persone con l'accusa di far parte 
del «commando Donosti» dell'E¬ 
tà, nel mese di marzo era stato 
sgominato il «commando andalu¬ 
so» dell'organizzazione terroristi¬ 
ca. 


l'Unità Hanan Porat, leader del- 
"Fronte" - se Netanyahu non resiste 
alle pressioni americane che metto¬ 
no in pericolo la nostra esistenza». 

A fianco di Porat si schiera uno dei 
«falchi» del Likud: Ehud Olmert. Il 
sindaco di Gerusalemme si fa intervi¬ 
stare circondato da agenti di polizia 
sul luogo dell'attentato al seminari¬ 
sta. «Altro che nuove concessioni - 
tuona Olmert - Netanyahu deve ina¬ 
sprire le misure per fermare i terroristi 
arabi». 

Ad incitare il sindaco ci sono una 
decina di appartenenti alla scuola 
rabbinica «Ateret Cohanim» di cui 
faceva parte il seminarista assassina¬ 
to. A guidarli è il direttori della «ye- 
shiva» Yossi Baumol: «Riteniamo 
molto importante essere presenti da 
subito - dice -. A ogni assassinio biso¬ 
gnerebbe reagire con l'allargamento 
della presenza ebraica nella zona». 
Baumol non ha dubbi: Kremer è stato 
ucciso proprio per Fattività svolta 
dalla scuola, una delle più attive nel¬ 
l'acquisizione di proprietà arabe nel¬ 
la parte vecchia di Gerusalemme. 
Kremer è il secondo studente di «Ate¬ 
ret Cohanim» assassinato nel giro di 
sei mesi. Questo scenario fa da sfon¬ 
do alle dichiarazioni ufficiali che si 
intrecciano con le indiscrezioni ri¬ 
portate con grande evidenza dai quo¬ 
tidiani di Tel Aviv: Netanyahu, rivela 
«Haaretz», sarebbe disposto a cedere 


cutivo. Tutela col segreto di 
Stato le conversazioni riserva¬ 
te tra il presidente e i suoi più 
stretti collaboratori. Fu rico¬ 
nosciuto per la prima volta 
dalla Corte Suprema 24 anni 
or sono nel corso del dibattito 
sul Watergate: i nove giudici 
costituzionali ne ammisero 
l'esistenza, come voluto dai 
nixoniani, per affermare subi¬ 
to dopo che in un caso di in¬ 
chiesta criminale sulla Casa 
Bisanca non sarebbe stato le¬ 
gittimo farsene scudo. 

Clinton aveva invocato il 
«privilegio esecutivo» per evi¬ 
tare che Starr potesse torchia¬ 
re il suo consigliere politico 
Bruce Lindsay, il suo miglior 
amico dai tempi del governa¬ 
torato dell'Arkansas, e il diret¬ 
tore delle comunicazioni Si¬ 
dney Blumenthal, un amico 
di Hillary, sul caso Lewinsky. 

Per la Casa Bianca è una 
sconfitta legale ma anche po¬ 
litica: dai tempi del Waterga¬ 
te, i suoi precedessori avevano 
evitato a tutti i costi di ricorre¬ 
re al «privilegio esecutivo». 


Ma evidentemente, per quanto 
«disperati» i terroristi l'Età non ri¬ 
nunciano ad allungare la lunga 
scia di sangue che scorre da un 
anno in Spagna. Una conferma 
della loro pericolosità viene dalla 
denuncia fatta alla televisione da 
ministro dell'Interno Jaime 
Mayor Oreja secondo il quale l'E¬ 
tà sta progettando ancora una 
volta un attentato contro il re 
Juan Carlos. L'occasione, secondo 
le rivelazioni dell'esponente di 
governo, sarebbe stata offerta dal¬ 
la partecipazione del re all'inau¬ 
gurazione del nuovo acquario di 
San Sebastian, capoluogo della re¬ 
gione basca. La polizia ha tuttavia 
mandato all'aria i piani dell'Età 
sgominando il commando Dono¬ 
sti che stava organizzando l'atten¬ 
tato. Non è la prima volta che il 
governo di Madrid rivela piani 
dell'Età contro il re. Lo scorso an¬ 
no, nel mese di agosto, tre terrori¬ 
sti erano stati catturati a Maiorca. 
Erano in possesso di un fucile di 
precisione con il quale intendeva¬ 
no attentare alla vita del sovrano. 
Lo scorso anno, in autunno, la 
polizia aveva scoperto un altro 
piano terrorista. 


su un punto, e cioè sul ritiro dell'eser¬ 
cito israeliano dal 13% della Cisgior¬ 
dania - come proposto dalla media¬ 
zione americana - ma in cambio esi¬ 
gerebbe un impegno scritto della Ca¬ 
sa Bianca a non riconoscere l'esisten¬ 
za di uno Stato palestinese in caso di 
proclamazione unilaterale, come mi¬ 
nacciato da Arafat. E da Algeri, dove 
ieri ha incontrato il presidente Liami- 
ne Zeroual, il leader palestinese rilan¬ 
cia la sfida: a Londra, rivela, vi è stata 
una vera e propria «battaglia politica 
tra noi e Netanyahu». «Il processo di 
pace - aggiunge Arafat - è sempre in 
un vicolo cieco, a causa dell'intransi¬ 
genza di Netanyahu e della sua insi¬ 
stenza nell'ostacolare il negoziato e 
nel rispettare gli accordi di Washin¬ 
gton». Il presidente dell'Anp evita pe¬ 
rò di aggiungere ultimatum ad ulti¬ 
matum. Si fa invece «colomba» e assi¬ 
cura che «la pace verrà imposta dalla 
volontà del popolo palestinese». 
L'ordine in casa palestinese è di smor¬ 
zare i toni della polemica e, soprattut¬ 
to, di «lasciar lavorare» la diplomazia 
americana: «I prossimi quattro giorni 
saranno cruciali - afferma Saeb Ere- 
kat, il capo della delegazione nego¬ 
ziale palestinese - Netanyahu deve 
rendersi conto che noi sappiamo la 
differenza che c'è tra un negoziatore 
tosto e un non-negoziatore». 


Umberto De Giovannangeli 


Missionario 
italiano ferito 
in Burundi 

«So chi sono i miei 
aggressori». Mario Pulcini, 
missionario saveriano in 
Burundi non ha dubbi sugli 
autori dell'agguato di cui è 
rimasto vittima martedì sera 
sulla strada tra Gitega a la 
capitale Bujumbura quando 
una pattuglia di soldati ha 
esploso contro la sua 
vettura una raffica di mitra. 

«Li ho visti bene. Sono stati i 
militari - ha proseguito 
Pulcini - mi hanno aspettato 
e poi hanno cominciato a 
sparare». Il missionario, 
colpito da alcune schegge di 
un vetro infranto ora sta 
bene. Le ferite non sono 
gravi. 

Si schianta 
aereo in Perù 
75 vittime 

LIMA. Nel tentare, presumibil¬ 
mente, un atterraggio di fortuna, 
un aereo militare peruviano si è 
schiantato al suolo la notte di 
mercoledì in piena giungla amaz¬ 
zonica: delle 87 persone a bordo, 
otto membri dell'equipaggio e 
tecnici e operai dell'impresa pe¬ 
trolifera statunitense Occidental 
Petroleum (Oxy), solo 12 sono so¬ 
pravvissute. La tragedia è avvenu¬ 
ta poco dopo le 22 locali (le cin¬ 
que di ieri in Italia) in una zona 
pantanosa a circa cinque chilo¬ 
metri dall'aeroporto di Andoas 
dove il Boeing 737-200 noleggia¬ 
to alla Forza aerea peruviana, do¬ 
veva atterrare. Al momento del¬ 
l'impatto nella zona imperversava 
il maltempo. Per la stessa ragione 
le squadre di soccorso sono potu¬ 
to arrivare sul luogo del disastro 
in ritardo. Non sono stati ancora 
accertati i motivi che hanno co¬ 
stretto il pilota a tentare un even¬ 
tuale atterraggio di fortuna. L'ae¬ 
reo, con solo tre anni di vita, era 
stato noleggiato dalla Oxy per ef¬ 
fettuare l'abituale trasferimento 
di operai e tecnici in uno dei suoi 
pozzi petroliferi in piena Amazzo- 
nia. 


Il colpo di scena evoca una decisione presa 24 anni fa sullo scandalo Watergate 

Sexygate, negato il «privilegio esecutivo» 
Gli amici di Clinton devono testimoniare 

Un giudice federale si schiera contro la Casa Bianca 


È il quinto rappresentante politico locale «giustiziato» in un anno 

L'Età assassina consigliere di Pamplona 
Sventato attentato contro Juan Carlos 


I Democratici di Sinistra della Atm inviano al¬ 
la moglie, al figlio e alla nuora le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del compa¬ 
gno, partigiano combattente dell’Ossola 

MARIO FUSETTI 

In suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 7 maggio 1998 


Lo Spi-Cgil di Milano partecipa commosso al 
dolore della famiglia per la scomparsa del 
compagno 

MARIO FUSETTI 

stimato dirigente sindacale dellAtm, ammi¬ 
nistratore dello Spi-Regionale. 

Milano, 7 maggio 1998 


La Federazione dei Democratici di Sinistra di 
Milano annuncia che i funerali del compagno 

AURELIO MILITELLO 

si svolgeranno venerdì 8 maggio, partendo 
alle ore 9 da via Medeghino 9/10, per conclu¬ 
dersi con le onoranze funebri alle ore 10,30 
presso laCcdlcorso Porta Vittoria43. 

Milano, 7maggio 1998 


Ricordo di 

ATTILIO PETRI 

con amore e profonda nostalgia per i giorni, 
le parole, le intese che senza te non troviamo 
più. Maurizio e Carla. 

Roma, 7 maggio 1998 





Il Canto di Napoli 
presenta 

Stelle di 


Piedigrotta 


20 brani indimenticabili 
cantati da grandi artisti: 
Roberto Murolo: 

Malafemmena 
D. Modugno: 

Tu si uà cosa grande 
Mina: 

Malattia 

Peppino Di Capri: 

Nun è peccato 

Sophia Loren: 

Che m’e ‘mparato a fa’ 

'inn 


CD PIU LIBRO IN EDICOLA A SOLE 18.000 LIRE 


Le ricette di Martino: 
pasta ripiena e gnocchi 


P asta ripiena e gnocchi. Que¬ 
sto prevede il menu del li¬ 
bro con le migliori ricette di 
Martino Ragusa, In omaggio 
con II giornale. Ma pensando 
alla buona tavola, non dimenti¬ 
chiamo lo scontro con le ban¬ 
che. È a disposizione del nostri 
lettori un servizio di consulenza 
gratuita: Il “Salvamutur. 


IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 7 MAGGIO 1998 



NEL PAESE 

DELLE PAGODE D’ORO 

(Viaggio in Birmania) 

(min. 15 partecipanti) 


Partenza da Roma il 9 maggio - 6 giugno - 9 agosto e 21 novembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 

Quote di partecipazione maggio, giugno e novembre lire 4.670.000 
agosto lire 5.370.000 

Supplemento per la partenza da altre città: lire 150.000 
L’itinerario: 

Italia /Bangkok/Yangon - Pagan (Monte Popa) - Mandalay 
(Mingun) - Maymyo (Sagaing-Amarapura) - Mandalay (Heho- 
Pindaya) - Kalaw (Taunggyi) - Yaunghwe (Lago Inle) - Yangon 
(Syriam) - Kyaikhtiyo (Pegu) - Yangon/Bangkok/ltalia 


La quota comprende: 

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimen¬ 
ti interni, il visto consolare, la sistemazione in alberghi a 5-4 e 3stel¬ 
le, la pensione completa, le visite guidate previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeologiche, l’assistenza della guida nazionale bir¬ 
mana di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia. 


MILANO-Via Felice Casati, 32 

(UNITA VACANZE Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 
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IL MARE IN 




(minimo 20 partecipanti) 


Partenza da Milano il 31 maggio 
Trasporto con volo speciale. 

Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti). 

Quota di partecipazione: lire 1.600.000 
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000. 

Diritti di iscrizione: lire 30.000. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e 
a Olbia, i trasferimenti, il pernottamento presso il Veraclub Bungalow 
(4 stelle) di San Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la pensione 
completa con le bevande ai pasti. Il club è situato davanti alla 
spiaggia (dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella folta macchia di 
alberi e piante mediterranee. Dispone di due piscine di cui una per 
bambini, è particolarmente curata la cucina e il programma di 
animazione. 


MILANO-Via Felice Casati, 32 

l'UNITA VACANZE Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 
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Giovedì 7 maggio 1 998 T" l'Unità 


l' Italia del fango 


D'Alema chiede un'inversione di rotta: «Bisogna attuare la legge di difesa del suole» 

I Ds: «Ora il terrìtorìo 
sia priorità di governo» 

Napolitano: «Una vergogna per un paese civile» 



ROMA. In tragedie come queste 
«misuriamo anni di incuria, di de¬ 
vastazione del territorio, di abusi¬ 
vismo», il passato rappresenta «un 
peso troppo grande», ma ora è ne¬ 
cessario che la politica del territo¬ 
rio «diventi una delle priorità del¬ 
l'azione di governo e delle ammi¬ 
nistrazioni locali». Massimo D'A- 
lema esprime «angoscia per le vit¬ 
time e le persone disperse», ma ri¬ 
corda che disastri come quello che 
ha travolto i paesi campani im¬ 
pongono una rapida inversione di 
rotta rispetto al passato che porti 
ad una vera politica di prevenzio¬ 
ne e tutela ambientale. 

«Si può fare molto, anche se non 
c'è una bacchetta magica - ammet¬ 
te il leader dei Democratici di sini¬ 
stra -, ma bisogna fare piani regola¬ 
tori rispettosi dell'assetto idrogeo¬ 
logico, rimettere le foreste sulle 
montagne, fare in modo che i fiu¬ 
mi stiano nei loro alvei». C'è, quin¬ 
di, da fare, sottolinea D'Alema, 
«un lavoro faticoso di riassetto del 
territorio, un lavoro che però è an¬ 
che occasione per creare occupa¬ 
zione oltre che per difendere l'am¬ 
biente e la vita dei cittadini». 

Il leader dei Democratici di sini¬ 
stra ricorda che un anno e mezzo fa 
presentò una risoluzione parla¬ 


mentare, «dopo la frana di Sorren- dente 
to». Ma non non è stata ancora è vere 
messa in discussione. aveva 

Tra le richieste del segretario dei quatt 

Ds innanzitutto c'era quella di da- aveva 
re attuazione alla legge 13 8 di dife- civile 

sa del suolo, che af¬ 
fronta tutti i temi del 
dissesto idrogeologi- Il cordoglio del 
co. Il provvedimento presidente del 
approvato nel 1989 - ^ 
e di fatto rimasto inat- Consiglio 
tuato - prevede l'isti- Romano Prodi 
tuzione su tutto il ter- H a 11 ' A m eri ra 
ritorio nazionaie di n governo ha 

autorità di bacino, 
che elaborino i piani, SllbltO Stanziate 
e di una struttura go- 50 miliardi per 
vernativa fatta da un l'emergenza 
comitato dei ministri 
che deve essere con¬ 
vocato dal presidente 
del Consiglio. 

«Ora ci si aspetta da 

Prodi - dice Sergio Gentili vicere- teggi; 
sponsabile ambiente e territorio nia. L 
dei Ds - di fare questo atto. La poli- di un 
tica di tutela del territorio deve di- Chigi 
ventare una priorità anche dell'in- li, il n 
tervento del ministero dei Lavori del di 
pubblici». Il gruppo parlamentare civile 
della Sinistra democratica, intan- troni 
to, ha presentato un'interrogazio- ca Sa 
ne a risposta immediata al presi- lazzo 


Il governo ha 
subito stanziato 
50 miliardi per 
l'emergenza 


dente del Consiglio per chiedere se 
è vero che il sindaco di Quindici 
aveva lanciato l'allarme «venti- 
quattro ore prima del disastro e 
aveva chiesto aiuto alla Protezione 
civile», se ci sono stati, quindi, ri¬ 
tardi «nella decisione 
di far sgombrare il pae- 
idei se e mettere in salvo la 

Hpl popolazione». 

Il presidente del 
Consiglio Romano 
rodi Prodi dall'America ha 

q% espresso tutto il suo 

cordoglio ai familiari 
. delle vittime e sottoli- 

ZiatO neato l'impegno del 

i pei governo nell'imme- 

7% diato soccorso alle po¬ 

polazioni colpite dalle 
frane. Il governo ha 
deciso di stanziare cin¬ 
quanta miliardi per in¬ 
terventi volti a fron¬ 
teggiare l'emergenza in Campa¬ 
nia. Lo ha comunicato, al termine 
di una riunione svoltasi a palazzo 
Chigi con il sottosegretario Miche¬ 
li, il ministro Napolitano e il capo 
del dipartimento della Protezione 
civile, il vicepremier Walter Vel¬ 
troni al presidente della Repubbli¬ 
ca Scalfaro che ha telefonato a Pa¬ 
lazzo Chigi ieri mattina presto dal- 


Vezio De Lucia: «Non sono stati presentati i Piani di Bacino» 


«Responsabilità della Regione) 
Le accuse del ministro Costa 

«Faremo tutto quanto ci compete» 


ROMA. «Se è successo, evidente¬ 
mente non abbiamo fatto tutto quel¬ 
lo che potevamo». Ad affermarlo è il 
ministro dei Lavori Pubblici, Paolo 
Costa in una intervista rilasciata al 
Tg3 nella quale il giornalista gli chie¬ 
deva se ritenesse che fosse stato fatto 
tutto il possibile per evitare la trage¬ 
dia. Ma Costa non se la sente di pren¬ 
dersi tutte le responsabilità e quindi 
aggiunge: «Dal punto di vista forma¬ 
le l'emergenza frane in Campania ha 
un commissario straordinario che è il 
presidente della Regione. Con questo 
non mi sento di dire che era solo la 
Regione che doveva intervenire, per¬ 
ché sarebbe ingiusto nei confronti 
dei morti fare ragionamenti di questo 
tipo. Certo, il governo dovrà fare tut¬ 
te le cose che gli competono - aggiun¬ 
ge il ministro - e per quanto mi riguar¬ 
da io ho la responsabilità di guidare il 
comitato di ministri che si occupa 
della difesa del suolo nel lungo perio¬ 
do. Quest'anno nella Finanziaria sia¬ 
mo riusciti a far percepire l'idea che la 
difesa del suolo è una infrastruttura 
come le altre. Non bisogna fare le 
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strade e i ponti e non 
avere i costoni franosi 
difesi. Siamo riusciti a 
far aumentare i finan¬ 
ziamenti e li stiamo uti¬ 
lizzando, ma natural¬ 
mente sono solo un de¬ 
cimo di quello che oc¬ 
correrebbe. Dobbiamo 
recuperare ritardi ata¬ 
vici, oltre che modifi¬ 
care i comportamenti 
sbagliati». 

Alla domanda se la 
frana potrebbe ripeter¬ 
si domani di nuovo, il 
ministro risponde di 
getto. «Purtroppo sì. 

Nel senso che il nostro è un paese gra¬ 
cile già dal punto di vista morfologi¬ 
co e quindi vuol dire che noi abbiamo 
una relativa maggiore sicurezza. Ab¬ 
biamo iniziato dei lavori. Per esem¬ 
pio - spiega il ministro - nell'area del 
bacino Garigliano-Volturno, le auto¬ 
rità ci hanno presentato un piano di 
intervento che stiamo finanziando 
gradualmente, immaginiamo quin- 


anche di una soglia di sensibilità 
alla cura del territorio che in Italia è 
largamente sotto un livello accetta¬ 
bile. Non ci sono parametri di Maa¬ 
stricht da rispettare per l'ambiente, 
ma se ci fossero l'Italia sarebbe irri¬ 
mediabilmente fuori. 

Dunque, guardiamo i fatti. Ci di¬ 
cono che la Campania, per la sua 
natura geologica, per il modo in cui 
è stata costruita, per come è stata 
sfruttata, dispone di un territorio 
che ingloba un rischio ambientale e 
una devastazione urbanistica che 
ha pochi eguali al mondo. Per ave¬ 
re un corrispettivo bisogna pensare 
ad alcune realtà del Centro e del 
sud America. Intendiamoci, il ri¬ 
schio ambientale e idrogeologico è 
alto in tutta Italia: il ricco Piemonte 
è stato sconvolto due anni fa da 
una terribile alluvione, e in quell'oc¬ 
casione i sistemi di prevenzione e 
di allerta non funzionarono davve¬ 
ro a livello europeo. In Versilia è ac¬ 
caduto più o meno lo stesso disa¬ 
stro. Però, bisogna distinguere: in 
Piemonte l'ondata di maltempo fu 
effettivamente senza precedenti, in 
Toscana cadde in 48 ore la stessa 
quantità di pioggia che scende me¬ 
diamente in tre mesi. Ma in Cam¬ 
pania le cose stanno diversamente. 
Sono stati tre giorni di normale 
maltempo, in un periodo normal¬ 
mente piovoso come la primavera, 
in una regione che è da sempre, a 
dispetto dell'iconografia classica, 
tra le più piovose d'Italia. È però la 
regione in cui sono accaduti più di¬ 
sastri di varia natura negli ultimi 
tempi, in cui smottamenti, frane, 


la Svezia dove si trova in visita di 
Stato. Veltroni ha informato Scal¬ 
faro di tutte le iniziative in cui sono 
impegnate forze dell'ordine, vigili 
del fuoco e protezione civile. Non 
è ancora il momento di accertare le 
responsabilità - dice dalla Svezia il 
capo dello Stato -, oggi è il momen¬ 
to di lavorare per limitare per 
quanto possibile i danni e prepara¬ 
re la ripresa. «Sono cose da vedersi 
con mola calma» - risponde Scalfa¬ 
ro a chi gli chiede quanto la mano 
dell'uomo abbia contato nella 
sciagura. Per il Presidente, non è 
utile mettersi «subito alla ricerca 


del colpevole», quello che importa 
«è darsi subito da fare per ridurre i 
guai e per riprendere» quanto pri¬ 
ma la vita normale, «poi si vedrà se 
ci sono responsabilità». «Ho visto 
una scena indegna di un paese ci¬ 
vile: bisogna evitare che i paesi af¬ 
foghino nel fango, è una questio¬ 
ne di dignità nazionale» - dice, vi¬ 
sibilmente scosso, il ministro del¬ 
l'Interno Giorgio Napolitano, da 
Quindici, tra la massa dei detriti, 
con l'orlo dei pantaloni rimbocca¬ 
to. 







P. Sac. Una ruspa spala le macerie e sotto il salvataggio di un uomo Lepri e Castano/Ap 
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di di essere più protetti. 
Nelle altre aree, come 
quella dove è successo il 
dramma, l'autorità di ri¬ 
ferimento è la Regione, 
lì la macchina si è messa 
in moto oggettivamen¬ 
te con maggior lentez¬ 
za». 

Sulle responsabilità 
della tragedia che ha 
colpito la Campania è 
intervenuto anche l'ur¬ 
banista Vezio De Lucia. 
«La mancata applica¬ 
zione della legge sulla 
difesa del suolo, la legge 
183 dell'89 - afferma - 
che prevede il piano di bacino è un 
punto essenziale. La legge esiste da 
nove anni e ciò nonostante è mal ap¬ 
plicata. Il provvedimento prevede 
piani nazionali, regionali e interegio- 
nali. Mentre quelli nazionali sono a 
un buon livello, c'è da denunciare la 
latitanza assoluta delle regioni, in 
specie quelle meridionali. Le respon¬ 
sabilità sono soprattutto delle Regio- 


Dalla Prima 


Nessuno è... 


crolli hanno fatto decine di vittime, 
è la regione in cui il fuoco, ogni 
estate, brucia più boschi di qualun¬ 
que altra zona d'Italia, è una regio¬ 
ne in cui è facilissimo ottenere, a 
onta della straordinaria bellezza 
delle terre e delle coste, ogni tipo 
di deroga al rispetto dell'ambiente, 
è la regione in cui lo sfruttamento 
edilizio (soprattutto nella zona ad 
altissimo rischio sismico e vulcani¬ 
co) raggiunge livelli perversi. 

Il presidente Scalfaro ha giusta¬ 
mente ricordato che il disastro ha 
colpito «zone che hanno già soffer¬ 
to». Lui le conosce bene, quelle zo¬ 
ne, per aver guidato con mano fer¬ 
ma l'inchiesta sulla ricostruzione 
dell'lrpinia, dopo il terremoto 
dell'80. È bene ricordare come so¬ 
no finiti i sessantamila miliardi che 
avrebbero dovuto risollevare quelle 
terre dal disastro. Molte case, è ve¬ 
ro, sono state ricostruite o costruite 
ex novo, ma tutto si può dire tran¬ 
ne che il territorio sia stato risana¬ 
to. Alla devastazione del terremoto 
si è aggiunta quella del cemento: 
un'orgia di strade, di cavalcavia, di 
ponti senza alcun rispetto dell'am¬ 
biente. Furono costruite anche stra¬ 
de interpoderali finte, che non por¬ 


rà e, per quanto riguarda il dramma 
di queste ore, è della Regione Campa¬ 
nia. Bisognerebbe indagare sul per¬ 
ché ci sono ritardi nella realizzazione 
dei piani di bacino. È lì il nocciolo 
marcio». Riguardo al problema del¬ 
l'abusivismo edilizio, De Lucia lo at¬ 
tribuisce alla scarsa attenzione rivol¬ 
ta alla salvaguardia del territorio che 
però è solo una conseguenza della 
mancanza dei piani di bacino. «Qual¬ 
cuno ha presente quanto abusivismo 
c'è sul Vesuvio? - chiede l'urbanista - 
Ebbene, per quello che è uno dei luo¬ 
ghi più ad alto rischio non si fa nien¬ 
te...». «Purtroppo su queste materie 
c'è una scarsa cultura e, mi dispiace 
dirlo, su questo argomento l'Ulivo 
non brilla. Certo, in un momento co¬ 
sì drammatico - prosegue - mi dispia¬ 
ce dover parlare in questi termini. So¬ 
no ore nelle quali bisognerebbe pen¬ 
sare solo a dare aiuto a quella povera 
gente, ma del resto è anche vero che è 
molto utile parlare delle responsabi¬ 
lità». 


tavano da nessuna parte e non uni¬ 
vano nessun podere: finivano nel 
nulla della campagna. A volte, in 
quelle stesse strade, per avere più 
finanziamenti, si costruivano ponti 
di pochi metri del tutto inutili. Vec¬ 
chie storie, si dirà. Ma perchè di¬ 
menticarle? 

Veniamo all'oggi. Nel governo 
c'è chi chiede un comitato straordi¬ 
nario dei ministri per stendere un 
piano straordinario contro il rischio 
idrogeologico, perchè «la difesa 
idrogeologica è la prima opera 
pubblica del paese prima di ponti e 
superstrade». Giusto. Ed è giusto 
chiedere, come fanno i Verdi e i Ds, 
che il ministero dei Lavori pubblici 
dia priorità alla difesa del territorio 
e non solo alla costruzione di stra¬ 
de. Ma è giusto, soprattutto, capire 
che c'è molto da fare e che questo 
molto può essere fatto bene e subi¬ 
to. «Non ci sono bacchette magi¬ 
che - ha ricordato D'Alema - ma bi¬ 
sogna fare piani regolatori rispetto¬ 
si dell'assetto idrogeologico, biso¬ 
gna rimettere le foreste sulle mon¬ 
tagne, bisogna fare in modo che i 
fiumi stiano nei loro alvei». Soprat¬ 
tutto, ha insistito, c'è da capire che 
questo lavoro difficile ma necessa¬ 
rio, per difendere i cittadini come li 
si difende dalla criminalità, può es¬ 
sere un'occasione per creare lavo¬ 
ro. Indispensabile e altamente pro¬ 
duttivo. 

Alla nuova classe dirigente che ci 
ha portato in Europa, è possibile 
chiedere qualcosa di molto sempli¬ 
ce e serio: che si cambi davvero. 

[Bruno Miserendino] 


La tv stravolge i palinsesti 
e manda in onda 
una diretta senza soste 


MILANO. Ce l'ha messa tutta ieri la 
tv, travolta come il territorio campa¬ 
no da una frana di eventi non natura¬ 
li. La cronaca del disastro ha imposto 
il suo spazio drammatico, infiltran¬ 
dosi tra varietà e giochini (che pure 
sono rimasti al loro posto) e relegan¬ 
do altre notizie importantissime, co¬ 
me quella dell'arresto del serial killer, 
in secondo piano. Sono entrati in 
campo per l'occasione tragica e deva¬ 
stante i famosi e irrisi «potenti mez¬ 
zi», anche quelli della Rai, rimasta se¬ 
gnata purtroppo dalle recenti brutte 
figure ferroviarie. 

Lasciamo perdere per una volta 
l'ordine di arrivo sul filo di lana della 
notizia. Basta dire che fin dalla prima 
mattina (per arrivare alla tarda serata 
e agli speciali di «Porta a porta» e Tg5) 
i notiziari ci hanno rovesciato in casa 
fango e detriti, annaspando tra noti¬ 
zie e immagini, collegamenti in di¬ 
retta e repliche di filmati che, a furia 
di passare e ripassare sotto i nostri oc¬ 
chi, sono subito diventati simbolici, 
quasi finti, quasi cinema. 

Col passare delle ore la ripetizione 
ha lasciato però spazio, vuoi per scel¬ 
ta, vuoi per slancio solidale e vuoi an¬ 
che per mancanza di diverse oppor¬ 
tunità, agli appelli, all'organizzazio¬ 
ne degli aiuti e al richiamo uno a uno 
dei dispersi, separati, forse travolti. La 
tv si è fatta radio con uso di immagine 
e le mbriche pomeridiane (da «Cara 
Giovanna» a «Cronaca in diretta», a 
«Verissimo») sono diventate sempre 
più di servizio, aiutando o sembran¬ 
do aiutare lo smistamento degli aiuti, 
l'appello tecnico e quello fatto con gli 
occhi pieni di lacrime. 

È pur vero che l'altra faccia della tv 
di intrattenimento è quella catastro- 
fista. Quando succede una tragedia, il 
video la centrifuga e la moltiplica, per 
farla arrivare a tutti, come è giusto, 
ma contemporaneamente riducen¬ 
dola a sua misura. Poche immagini, 
sempre le stesse (giusto come quelle 
della guerra del Golfo) hanno riempi¬ 
to per esempio la mattinata, con l'ag¬ 
giunta dei commenti che sottolinea¬ 
vano e aggiornavano man mano la 


gravità dei fatti. Per ore e ore, edizioni 
su edizioni, abbiamo rivisto sempre 
la stessa spaventosa massa di acqua e 
fango che si gettava tra le case, trasci¬ 
nando le automobili e mettendo in 
fuga un gruppo di persone che si 
muovevano disordinatamente in 
preda al panico, guardandosi alle 
spalle, poi fermandosi, poi ricomin¬ 
ciando a correre senza sapere dove. 

Un altro spezzone, sempre regi¬ 
strato nello stesso luogo, mostrava 
invece un signore anziano che avan¬ 
zava agitando le braccia per richia¬ 
mare l'attenzione, poi un salto di im¬ 
magini e si vedeva la stessa persona 
dai capelli bianchi circondata da soc¬ 
corritori che la tiravano fuori dalla 
melma come si tira fuori una pianti¬ 
na dalla terra. Più tardi ha cominciato 
ad andare in onda l'immagine di una 
vecchietta portata a braccia, con le 
gonne sollevate su due magre gam¬ 
bette coperte fino al ginocchio da un 
calzettone di fango. 

Rai, Mediaset e Telemontecarlo 
hanno moltiplicano le edizioni spe¬ 
ciali, facendo sì che quasi in ogni mo¬ 
mento si potesse trovare sul video il 
racconto magari confuso della trage¬ 
dia collettiva e il numero aggiornato 
dei morti senza nome, purtroppo 
sempre in crescita. Ma, mentre pro¬ 
cedeva il viaggio nel disastro annun¬ 
ciato e crescevano le accuse e la rab¬ 
bia, non mancavano neppure le do¬ 
mande efferate del genere: «Qual è 
stato il momento peggiore?» Oppu¬ 
re: «Che cosa hai provato mentre ca¬ 
deva la frana?». Per non parlare delle 
sottolineature non necessarie, come 
quelle tremende scritte in sovrim¬ 
pressione (eredità della cronaca san¬ 
guinaria di Piero Vigorelli): «È disatro 
nazionale-Fango e morte» destinate 
a sottolineare l'effetto-castrofe. È l'i¬ 
terazione del linguaggio pubblicita¬ 
rio applicata al dolore, come se si vo¬ 
lesse far notare a ogni momento allo 
spettatore distratto la eccezionalità 
del servizio, del prodotto, della trage¬ 
dia fornita a domicilio. 

Maria Novella Oppo 


Nelle zone interessate dal di¬ 
sastro in Campania sono stati 
istituti ti dalla Protezione civi¬ 
li dei Centri di coordinamen¬ 
to soccorsi, dei Centri opera¬ 
tivi misti e dei Centri operati¬ 
vi comunali. Questi i numeri 
di telefono: - Ccs-Avellino: 
tei. 0825/21726-21728 - Ccs- 
Salerno: tei. 089/613111 - 
Com-Lauro: tei. 

081/8249977-8240265- 
8240141. Da questo Com di¬ 
pendono i comuni di Quindi¬ 
ci, Moschiano, Marzano di 
Nola, Pago, Domicella e Tau- 
rano. A Quindici è stato isti¬ 
tuito un Coc il cui numero te¬ 
lefonico è 081/5104000. - 
Com-Nocera Inferiore: 

tei.081/8005201-5176009. I 
comuni di pertinenza di que¬ 
sto Com sono Sarno, San 
Marzano sul Sarno, Castel 
San Giorgio, Nocera Superio¬ 
re, San Valentino Torio e Roc¬ 
ca Piemonte. A Sarno è stato 
istituito un Coc il cui numero 
è 081/8007111. - Com-Mer- 
cato San Severo: tei. 089/ 
821481. Da questo Com di¬ 
pendono i comuni di Siano 
(Coc tei. 081/5181006), Bra- 
ciliano (Coc 081/5150366), 
Pellezzano, Baronissi, Piscia¬ 
no e Calvanico. 

Solidarietà _ 

Gli architetti 
pronti a partire 

«Una task-force di architetti è 
pronta ad attivarsi al servizio 
delle Prefetture coinvolte nel¬ 
l'emergenza maltempo in 
Campania». È la disponibilità 
offerta dal presidente degli ar¬ 
chitetti italiani Raffaele Siri- 
ca, che invita anche Legam- 
biente, Ance e i sindacati de¬ 
gli edili a un tavolo di concer¬ 
tazione «che stabilisca con ur¬ 
genza -si legge in una nota- un 
patto per l'ambiente e lo svi¬ 
lupposostenibile». 

Il sindaco della città 

Salernitana In A 
Festa da annullare 

Sospendere i festeggiamenti 
per la Salernitana in serie A. È 
la proposta lanciata dal sinda¬ 
co della città Vincenzo De Lu¬ 
ca per testimoniare solidarie¬ 
tà alle vittime dell'alluvione. I 
festeggiamenti erano già in 
programma per domenica 10 
al termine della partita con il 
Venezia. Il sindaco ha invita¬ 
to il presidente della società a 
devolvere l'incasso a favore 
delle vittime dell'alluvione. 

Solidarietà _ 

Un minuto di silenzio 
alla finale Uefa 

Un minuto di silenzio al Par¬ 
co dei Principi di Parigi dove 
si è giocata la finale di Coppa 
Uefa tra Lazio e Inter, in me¬ 
moria delle vittime del disa¬ 
stro in Campania. 
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Milano 


Storia naturale 

Festa con biscotti 
fatti a dinosauro 

Il Museo di Storia naturale di 
corso Venezia 5 7 festeggia og¬ 
gi il 160° anniversario dalla 
fondazione. Alle 11 grande 
girotondo intorno al museo 
con distribuzione di biscotti a 
forma di dinosauro offerti da 
Saiwa e altri prodotti della 
Centrale del latte. Sarà inoltre 
possibile visitare la mostra de¬ 
dicata a Scipionyx samniti- 
cus, il primo dinosauro italia¬ 
no, e nell'ambito della mo¬ 
stra fotografica «Il museo 
sommerso» lo scheletro di un 
capodoglio di 12 metri. 

In mostra 

Kyoto, l'arte 
dell'Ikebana 

Si è aperta a Palazzo Bagatti 
Vaisecchi la mostra «Natura e 
cultura nell'arte giapponese. 
Kyoto. Gardini e ikebana». 
Nelle diverse sale espositive 
saranno allestite ambienta¬ 
zioni artistiche e composizio¬ 
ni nei diversi stili di Ikebana 
classici e moderni, create e 
realizzate da Keiko Ando Mei. 
Le composizioni avranno co¬ 
me scenario gigantografie ri- 
producenti immagini di fa¬ 
mosi giardini della città di 
Kyoto. La mostra resterà aper¬ 
ta sino al 31 maggio. Orario 
continuato 10-19, giovedì 
10-22, lunedì chiuso. Ingres¬ 
so: intero 10.000 lire, ridotto 
6.000lire. 


INCONTRI 

Identità del lavoro. Inizia stama¬ 
ne alle 9.30 alla Camera del lavoro 
in corso di Porta Vittoria 43 il con¬ 
vegno nazionale della Cgil «Per 
rappresentare e tutelare nuove 
identità del lavoro». Introduce 
Carlo Ghezzi. Conclusioni del se¬ 
gretario generale della Cgil Sergio 
Cofferati. 

Opposizione. Alle 21 all'Erba Vo¬ 
glio in via Ortri 17 incontro su te¬ 
ma «Milano: un anno di opposi¬ 
zione per una diversa idea di cit¬ 
tà». Interviene Walter Molinaro, 
capogruppo dei Democratici di si¬ 
nistra a Palazzo Marino. 

Ambiente e sviluppo. «Ambiente 
e sviluppo al Sud e al Nord: dalla 
teoria alla pratica» è il tema dei tre 
incontri dibattito che si terranno 
al Cineteatro S. Lorenzo alle co¬ 
lonne in corso di porta Ticinese 
45. Si comincia questa sera alle 
20.45 discutendo sul tema «Eco¬ 
nomia e ambiente». 

Planetario. Al Planetario di corso 
Venezia 57 conferenza di Cesare 
Guaita dedicata alle formazioni di 
ghiaccio sulla Luna. Alle ore 21. 
Ingresso lire 4.000. 

L'ateo, alle 21.30 al Circolo anar¬ 
chico Ponte della Ghisolfa in viale 
Monza 255 presentazione della ri¬ 
vista anticlericale «L'ateo». Inter¬ 
verranno Virgilio Galassi e Mippi 
Bindi. 

Il '48 a Vienna. Alle 18 al Museo 
di storia contemporanea di via 
Sant'Andrea 6 conversazione di 
Stefan Malfèr su «La rivoluzione 
del 1848 a Vienna». 

I vampiri. Si torna a parlare di 
vampiri ai Musei di Porta Romana 
in viale Sabotino 22. Alle 21 in¬ 
contro-dibattito su «Da Bela Rako- 
si a Dhampyr. Due facce del vam¬ 
piro». Intervengono Sergio Bonel- 
li, editore e sceneggaitore di Zagor, 
Mauro Boselli, Maurizio Colombo, 
Mario Rossi, Luca Rossi e maurizio 



SCELTI PER VOI 


Compay Segundo al Teatro Orfeo 
e le due facce del vampiro 



Spostato all'Orfeo il concerto di Compay Segundo 


Dotti. Nel corso della serata saran¬ 
no presentate delle tavole origina¬ 
li de «Il ritorno di Bela Rakosi». 
Clima e architettura. Alle 18 
presso l'Istituto Cattaneo di via 
Papa Gregorio XIV 1 incontro sul 
tema «Clima e architettura: una 
casa secondo i ritmi della natura». 
Interviene Alessandro Rogora del 
Politecnico di Milano. 

L'invisibile. Alle 20.30 al Centro 
Samaya di via Capppuccio 7 pre¬ 
sentazione del libro «La porta sul¬ 
l'invisibile. (Una sciamana ci inse¬ 
gna come percorrere il sacro sen¬ 
tiero della consapevolezza fino al 
cuore della vita)» di Anatta Agì- 
man edito da Sperling & Kupfer. 
sarà presente l'autrice. 

Cinema e tv. Alle 21 alla Casa del¬ 
la cultura in via Borgogna 3 si di¬ 
scute di «Perché il cinema odia la 
TV?». Presentazione di un video 
curato da Fabio Carlini e Giorgio 
Simonelli sui modi in cui il cine¬ 
ma tratta e rappresenta la televi¬ 
sione. Con gli autori discutono 
Ezio Alberione e Vincenzo Molli¬ 
ca. 

Bioetica. Alle 17 nella Sala napo¬ 
leonica di Palazo Greppi in via 
sant'Antonio 12 dibattito sulla 
bioetica in Italia in occasione della 
pubblicazionedel libro di «Bioetica 
laica» di Uberto Scarpelli (Ed Bal- 
dini&Castoldi). 

Asia. Alle 17.30 nella sala lauree 
della Facoltà di Scienze politiche 
in via Conservatorio 7 Enrica Col¬ 
lotti Pischel tiene una conferenza 
sul tema della lotta anticoloniale 
in Asia sudorientale.. 


MUSICA 

Compay Segundo. È st sposta¬ 
to al Cinema Teatro Orfeo in viale 
Coni Zugna, per la grande richie¬ 
sta di pubblico il concerto del mu¬ 
sicista cubano Compay Segundo. 
Inizio spettacolo ore 21.30, prezzo 
del biglietto 25.000 lire. 
Umanitaria. Per la stagione de I 
concerti dell'Umanitaria alle 
20.45 concerto del pianista Cri¬ 
stiano Grifone. In programma 
musiche di Scarlatti, Bach, Busoni, 
Mendelssohn, Ligei e Brahmas. In 
via Daverio 7. Biglietti: interi 
20.000 lire, ridotti 15.000. 
Milanoans band. Alle 20.45 al- 
l'Auditorium Ca' Busca di via 
Montenero 30 concerto della Mi¬ 
lanoans jazz band. Il repertorio 
spazia dal 1900 al 1929 e i sette 
componenti della band alternano 
l'esecuzione dei brani alla narra¬ 
zione di facezie sul jazz e sui suoi 
protagonisti. 

Beppe Caruso. Alle 21 al Gipico 
di via sant'Anna 19/a concerto 
jazz del Beppe Caruso Trio con 
Beppe Caruso al trombone., Luca 
Calabresi alla tromba e Guido 
Bombardieri ai sassofoni. 

ARTE 

Sassetti Cultura.. Alle 18 al Cen¬ 
tro culturale Sassetti cultura in via 
Volturno 35 si inaugura la mostra 
«ArteinArea», aree industriali di¬ 
smesse, passato presente e futuro 
di Milano. Aperta sino al 20 mag¬ 
gio. Orario: dal lunedì alla dome¬ 
nica con orario 15.30-19. 


Arengario.. È aperta da oggi all'A¬ 
rengario la mostra di Gianluigi 
Colin «Imprimatur. La fabbrica 
del presente». Aperta sino al 32 
maggio 

CINEMA&TEATRO 

Soldini. Alle 16.30 nell'aula IV-B 
della facoltà di Architettura incon¬ 
tro con il regista Silvio Soldini e 
proiezione del documentario «Ma- 
de in Lombardia». 

Carrière. Alle 18 alla Scuola d'arte 
drammmatica di via Salasco 4 in¬ 
contro con Jean-Claude Carrière 
dal titolo «Domande e risposte sul 
mestiere di drammaturgo».. 

NEI LOCALI 

Nordest Caffè, (via Borsieri 35, 
tei. 6900.1910) - Alle 22 concerto 
dell'Achille Gajo Trio con Tito 
Mangialajo (contrabbasso), Kal 
Dos Santos (percussioni) e Achille 
Gajo (piano). 

Blues Canal, (via Casale 7, tei. 
83.60.799) - Ore 22.30, ingresso li¬ 
bero. Aco Bocina in «Noche de 
fuego». Dai Balcani all'Andalusia, 
dall'Islam alla Grecia. 

Indian's Saloon, (via Clerici 342 
Sesto S. Giovanni, tei. 24.22.300) - 
Live metal, serata dedicata alla 
musica dark/black/metal con live 
Wolverine. 

Scimmie, (via Ascanio Sforza 49, 
tei. 8940.2874) - Appuntamento 
con la musica brasiliana con la 
Banda Zueira, frenetica band di 
samba e ritmi brasiliani con la vo¬ 
ce e la carica mimica e balletto di 
Toninho. 

Tunnel, (via Sammartini 30, tei. 
6671.1370) - Inizio concerti alle 
22.30; ingresso gratuito e riservato 
ai soci. Questa sera concerto dei 
Unwound. 

Zelig Cabaret, (viale Monza 140, 
tei. 255.17.74) - Davide Dalfiume 
in «Tutto bene... ma però». I Chia¬ 
mata Urbana Urgente in «Vai 
avanti tu che io ti perseguito». 


Birra e musica 
dietro le sbarre 
di Alcatraz 


All'ingresso del locale c'è 
un'enorme statua che 
rappresenta un condannato 
sulla sedia elettrica. Bevendo 
birra e ascoltando musica dal 
vivo si potrà anche ripercorrere 
la storia del penitenziario: dalla 
mitica fuga di Al Capone ai 
dipinti che raffigurano le 
terribili sevizie dei secondini sui 
detenuti. È "Alcatraz", il primo 
locale di tendenza che 
riproduce la storia del famoso 
carcere federale. Il locale, che 
sarà inaugurato domani a 
Rozzano, di proprietà 
comunale, è stato dato in 
concessione per 15 anni alla 
cooperativa "Futura", 
presieduta da Antonio Aloise, 
vicepresidente del Consiglio 
comunale, e prenderà il posto 
di "Fandango", bruciato nel 
dicembre del 1997. «Alcatraz 
sarà cultura e storia - ha detto 
Aloise -1 giovani potranno 
capire che cosa significa 
perdere la libertà». Davanti alla 
statua del condannato domani 
sera sarà possibile sottoscrivere 
una petizione per l'abolizione 
della pena di morte negli Usa. 



La statua del condannato a morte all'Alcatraz 


Al Teatro Litta 
il «Macbett» 
di Ionesco 

È in scena al Teatro Litta il 
«Macbett» di Ionesco, 
nell'allestimento dello stesso 
teatro. Scritta nel 1972, si tratta 
di una vera e propria storia altra 
e autonoma, anche se ispirata al 
capolavoro di Shakespeare. In 
questo lavoro Ionesco fa sfoggio 
della sua proverbiale ironia e del 
suo gusto per il divertimento; e vi 
si riconoscono alcuni dei tempi 
più ricorrenti della sua poteica, 
dalla precarietà dei valori e delle 
certezze all'ambiguità delle 
ideologie, ajla forza corruttrice 
del potere. È l'assurdo che 
domina incontrastato sulla scena 
e anche i comportamenti umani 
vengono brutalmente ridotti alla 
bramosia di potere e i 
personaggi si ritrovano 
indifferenti agli eventi che li 
circondano. Lo spettacolo 
resterà in scena sino al 31 
maggio. Il progetto e la regia 
sono di Marco Guzzardi, scene e 
costumi di Annelisa Zaccheria, 
traduzione e adattamento di 
Leonardo Gazzola. 

Informazioni all'Ufficio 
promozione pubblico: tei. 
8645.4546. 



Al Teatro Litta va in scena «Macbett» di Ionesco 


Le frontiere 
nelle sale 
viscontee 

Intervista in video con Tom 
Robbins (l'autore di 
«Natura morta con 
picchio») e la prima visione 
europea di «Bonnie 
Looksaway's Iron Art 
Wagon), il film 
pluripremiato in America 
diretto da Wes Studi, il 
principale attore nativo- 
americano («L'ultimo dei 
Mohicani», «Heat», 
«Cavallo Pazzo») al suo 
esordio alla regia. 

Questi due dei numerosi 
appuntamenti che offre 
oggi la rassegna 
«Frontiere» in corso nelle 
Sale Viscontee del Castello 
Sforzesco. 

L'iniziativa, che dura sino al 

10 maggio, intende 
mettere a fuoco le 
soluzioni creative che 
stanno prendendo corpo 
nei campi più diversi: dal 
cinema alla musica, 
all'urbanistica. Si inizia alle 
17.30 e si va avanti sino a 
notte. 

11 biglietto d'ingresso costa 
10.000 lire. 







Futurismo. I grandi temi. 
1909-1944 Fondazione Antonio 
Mazzotta, Foro Bonaparte 50. Si¬ 
no al 28 giugno. Orario: dalle 10 
alle 19.30, martedì e giovedì dal¬ 
le 10 alle 22.30, chiuso lunedì. 

Da Vela a Medardo Rosso. I 
grandi scultori italiani dell'Ot¬ 
tocento Fondazione Museo Lu¬ 
ciano Minguzzi, via Palermo 11. 
Sino al 12 luglio. Orario: dalle 

10.30 alle 19, lunedì chiuso. 

Arp e l'avanguardia Museo della 
Permanente, via Turati 34. Sino 
al 10 maggio. Orario: dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 14.30 alle 18.30, gio¬ 
vedì sino alle 22, sabato e festivi 
orario continuato 10-18.30, lu¬ 
nedì chiuso. 

Ambrogio. L'immagine e il vol¬ 
to: arte dal XIV al XVII secolo 
Museo diocesano, Chiostri di 
Sant'Eustorgio in corso di Porta 
Ticinese 95. Sino al 14 giugno. 
Orario: 10-19, lunedì chiuso. 
Tesori della Postumia Santa Ma¬ 
ria della pietà, piazza Giovanni 
XXIII, Cremona. Aperta sino al 
26 luglio. Orario: tutti i giorni 
dalle 9 alle 19. 

Da Istanbul a Yokohama Foto¬ 
grafie storiche di viaggio tra Ot¬ 


tocento e Novecento dalla Rac¬ 
colta Bertarelli. Rocchetta del Ca¬ 
stello Sforzesco, sino al 17 mag¬ 
gio. Orario: 9.30-17. 

Triennale di Milano Viale Ale¬ 
magna 6; orario d' apertura dalle 
10 alle 20 dal martedì alla dome¬ 
nica (lunedì chiuso). 

«Collezione del design italiano 
1945-1990». Aperta sino al 31 
maggio. Biglietto lire 10.000/ 
7.000/5.000. 

«Soldi. Una mostra gioco per 
bambini». Percorso guidato inte¬ 
rattivo per esplorare il mondo 
del denaro, per bambini dai 5 ai 
12 anni. Aperta al pubblico sino 
al 21 giugno. Solo su prenotazio¬ 
ne, orari: 10, 11.45, 14.30 e 17. 
Per informazioni e prenotazioni 
tei. 4399.3466, fax 4851.9127. 
«18° Compasso d'oro». Aperta si¬ 
no al 24 maggio. Ingresso libero. 
«Mies van der Rohe. Mobili e Ar¬ 
chitetture. Stuttgart, Barcelona, 
Brno». Aperta sino al 31 maggio. 
Biglietto lire 10.000/7.000/5.000. 
Due o tre cose che so di loro Pa¬ 
diglione d'arte contemporanea 
di via Palestra 14, sino al 3 mag¬ 
gio. Indagine sulla situazione e 
sulla produzione artistica milane¬ 


se nei secondi anni Ottanta. Ora¬ 
rio: 9.30-18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietto: intero 7.000 lire, ridotto 
3.500. Chiusura cassa ore 18. 
Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 31 
maggio. Orario: tutti i giorni dal¬ 
le 10 alle 19, giovedì sino alle 22, 
lunedì chiuso. Il mito del vampi¬ 
ro attraverso la leggenda, la lette¬ 
ratura, il cinema, il fumetto, il 
teatro fino ad arrivare all'univer¬ 
so multimediale. 

Il guardaroba Per tutto il mese 
di mamaggio sono il guardaroba 
e il governo della casa nella vita 
quotidiana della signora tema 
della mostra allestita presso il 
Museo Bagatti Vaisecchi nell'am¬ 
bito dell'iniziativa culturale «Ca¬ 
sa Bagatti Vaisecchi: scene di vita 
familiare tra Ottocento e Nove¬ 
cento», volta a raccontare la sto¬ 
ria di un gusto comune all'alta 
società di fine secolo. Sono espo¬ 
sti eleganti accessori di toilette, 
candida biancheria cifrata e pezzi 
di corredo. La mostra è visitabile 
con il semplice bigllietto d'in¬ 
gresso al Museo tutti i giorni dal¬ 
le 13 alle 17, ad eccezione del lu¬ 
nedì. 


Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu¬ 
si i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 

9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 
Sant'Andrea 6, tei. 76004143. 
Museo Francesco Messina via 


San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22, 
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu¬ 
so lunedì; ingresso 12.000 lire, 
gratuito sopra i 60 anni e sotto i 
18. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in¬ 
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti, 
2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6.000-10.000 lire. 

Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9-12 
e 14-17 da martedì a domenica. 
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000- 
5.000 lire. 


Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 
ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì e la domenica 

9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato 

9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso 
lunedì. Ingresso 10.000 lire, 
5.000 per anziani, gratis i bambi¬ 
ni sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. In¬ 
gresso 10.000 lire, 5.000 il merco¬ 
ledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. 

Ingresso 12.000 lire. 

Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-22; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro- 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17. 

Chiuso martedì, sabato mattina e 
mattine festive. Ingresso 3.000 li¬ 
re. 
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L'ex Venerabile introvabile dopo la condanna per bancarotta. «No comment» di Prodi 

lido Gelli scomparso nel nulla 
Doveva scontare dodici anni 

Folena: «Un episodio che getta un'ombra sul governo» 


DALL’INVIATO 


AREZZO. Il citofono a fianco del 
cancello in ferro battuto di Villa 
Wanda, residenza aretina dell'ex 


vice questore vicario di Arezzo, Vin¬ 
cenzo Ippolito, si dice convinto che 
«Lido Gelli ha lasciato la propria abi¬ 
tazione prima che fosse conosciuta la 
sentenza della Cassazione». Da dove 


maestro venerabile della P2, Licio nasce tanta convinzione? «Dal gior- 


Gelli, lascia uscire una voce femmini¬ 
le: «Il dottore è partito stamani, ma 
tornerà per cena...». 

Pure, è ormai di domi¬ 
nio pubblico la notizia viceo 

della fuga del padrone Al*ez 

di casa per sottrarsi alla . ,, 

condanna a 12 anni Sorvegli 

confermata dalla Cas- lacasa. 1 

sazione per il crac del ancora 1 
Banco Ambrosiano. Li- ^ ^ 

ciò Gelli, 79 anni com- ,, 
piuti il 21 aprile scorso, Odia Sd 
proprio il giorno prima della Cd 
della sentenza definiti¬ 
va di condanna per 
bancarotta, è riuscito a 
mettere a segno anche 
questa ennesima beffa 
nei confronti dello Sta¬ 
to. Questa volta non aveva scampo. 
Sicuramente sarebbe finito dietro le 
sbarre di un carcere italiano. Solo in 
seguito il giudice di sorveglianza 
avrebbe potuto valutare la sua richie¬ 
sta di differimento della pena a causa 
della sue condizioni di salute. 


Il vicequestore 
di Arezzo 

Sorvegliavamo 
la casa. È sparito 
ancora prima 
che si sapesse 
della sentenza 
della Cassazione 


no successivo alla conferma della 
condanna - racconta il questore vica¬ 
rio - in accordo con cara¬ 
binieri e guardia di fi- 
estore nanza abbiamo predi- 

. sposto una sorveglianza 

24 ore su 24 ed ho dato 
^àmo ordine di identificare 

patito tutte le persone che en- 

ima travano ed uscivano 

ì Sse dalla villa». Però nessu¬ 

no vede entrare od usci- 
01iza re p ex maestro venera- 

azione bile. Le uniche persone 

notate sono i figli, che 
ovviamente hanno di¬ 
chiarato alla polizia di 
non aver notizie del pa¬ 
dre, la cameriera, il giar¬ 
diniere e il medico, che 
sostiene di averlo visto per l'ultima 
volta il 18 aprile. L'avvocato Raffaello 
Giorgetti, amico di vecchia data di Li¬ 
cio Gelli e suo legale di fiducia, dà in¬ 
vece una versione opposta. «Ho visto 
il mio cliente a Villa Wanda - ricorda - 
qualche giorno dopo la sentenza, for- 


Come ha fatto a far perdere le sue se il 25 aprile, verso l'ora di pranzo e 
tracce? Il mistero si concentra tutto c'era anche l'avvocato Gentiioni di 
attorno al cancello di Villa Vanda. Il Roma che poi ho accompagnato alla 


stazione ed i figli di Gelli. Abbiamo 
messo a punto le carte per presentare 
istanza al tribunale di sorveglianza di 
Firenze per la concessione della dila¬ 
zione della pena per motivi di salute. 
Quando siamo usciti siamo stati af¬ 
fiancati da un'auto rossa targata Li¬ 
vorno o Latina, con due uomini a 
bordo che hanno preso 
nota della targa. Sem¬ 
bravano proprio poli- Il rewioi 
ziotti». Quindi, per ^ e ll a gii 
Giorgetti, Gelli era a 
Villa Wanda il 25 aprile UevOIlC 
ed allora da dove è usci- fugate 1( 
to per scappare se era che que 
sorvegliato giorno e gettn 
notte? L'avvocato ° ,,, . 

Gentiioni, però, non SUll azlC 
sembra ricordi di essere del gOV( 
stato a Villa Wanda in 
quella data. 

Solo lunedì scorso si 
avrà la certezza che Li¬ 
cio Gelli è tornato uccel 
di bosco. All'ex mae¬ 
stro venerabile è stato ritirato il passa¬ 
porto dai sostituti procuratori roma¬ 
ni Nello Rossi e Lina Cusano, che in¬ 
dagano sul crac da mille miliardi del 
gruppo Di Nepi e che ora potrebbero 
emettere nei confronti di Gelli un 
nuovo ordine di cattura, mentre la 
magistratura milanese gli ha imposto 
di presentarsi il primo lunedì di ogni 
mese a firmare in questura ad Arezzo. 


Il responsabile ds 
della giustizia 

Devono essere 
fugate le ombre 
che questo fatto 
getta 

sull'azione 
del governo 


Gelli però il 4 maggio non si presenta. 
Negli uffici della questura arriva una 
delegata dell'avvocato Gentiioni, 
che deposita un'istanza in cui si fa 
presente che essendo stata emessa 
una sentenza di condanna le misure 
cautelari devono ritenersi decadute. 
Alle 11,42 dello stesso giorno arriva 
1'«ordine di esecuzione 
di pena» da Milano. Fat¬ 
tibile ds ti i con ti della detenzio¬ 
ni 7 i a ne subita e dei con- 

doni per Gelli dei 12 an- 
ssere n i restano da scontare 8 

)mbre anni, 6 mesi e 12 giorni. 

0 fatto E subito è scoppiata la 

polemica. Il gruppo par¬ 
lamentare dei Demo- 
^ cratici di sinistra ha pre- 

10 sentato un'interroga¬ 

zione. E Pietro Folena 
parla senza mezzi termi¬ 
ni di «un fatto incredibi¬ 
le e gravissimo, che ri¬ 
schia di gettare un'om¬ 
bra di discredito sull'a¬ 
zione di un governo e di una maggio¬ 
ranza che considerano la ricerca della 
verità e la legalità elementi portanti 
della propria azione riformatrice». In 
serata, dagli Usa, è giunta la reazione 
di Prodi. Telegrafica: «Sulla questio¬ 
ne Gelli non ho dichiarazioni da fa- 


Piero Benassai 
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MILANO. Diciamo la verità: forse Li¬ 
cio Gelli anche questa volta sarebbe 
riuscito a schivare il carcere nella le¬ 
galità, lui, che per una misteriosa be¬ 
nevolenza della giustizia e della sorte, 
aveva fatto solo sporadiche appari¬ 
zioni nei penitenziari, in questi 17 
anni di odissea giudiziaria. Le sue di¬ 
savventure iniziano il 17 marzo 
dell'81, data storica della scoperta 
delle liste massoniche della P2. La 
magistratura milanese spicca un or¬ 
dine di cattura, ma lui è già uccel di 
bosco quando tentano di acciuffarlo. 
A blindarlo ci pensano gli svizzeri, 
ma dopo un anno passato nel carcere 
ginevrino di Champ Dollon, il Vene¬ 
rabile evade. Quattro anni di latitan¬ 
za, poi si costituisce, viene estradato 
in Italia con formula ridotta, ma qui 
non lo aspetta il carcere. La sua buona 
stella gli consente di attendere gli esi¬ 
ti processuali prima in una struttura 
carceraria creata appositamente per 
lui nella Certosa di Parma, poi in li¬ 
bertà provvisoria per motivi di salute. 
Adesso, in considerazione dei suoi 
«venerabili» 79 anni e del carcere be¬ 
ne o male già scontato, anche se nella 
forma blanda degli arresti domicilia¬ 
ri, probabilmente non avrebbe tra¬ 
scorso in galera il resto della sua vita. 
Ma Licio Gelli ha preferito prendere il 
volo e non resta che augurargli buone 


Trame e misteri dltalia 
dalla loggia P2 
al crac dell'Ambrosiano 
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vacanze. 

Il suo ingresso ufficiale nella crona¬ 
ca giudiziaria italiana, come diceva¬ 
mo è datato marzo '81. All'epoca i pm 
Gherardo Colombo e Giuliano Tura¬ 
ne, che indagavano sul caso Sindona, 
decisero di far luce sui rapporti tra il 
finanziere e la massoneria. Citarono 
Gelli come testimone e contempora¬ 
neamente ordinarono una perquisi¬ 
zione nei suoi uffici a Castiglion Fi- 
bocchi, a Frosinone, nella sua villa di 
Arezzo e nella sua suite all'Hotel 
Excelsior di Roma. I documenti tro¬ 
vati e poi raccolti dalla commissione 
P2, riempirono circa 3 mila pagine. 
Tra questi le famose liste massoniche 
che sconvolsero il mondo politico 
italiano. Gli elenchi, giudicati in¬ 
completi, contenevano quasi mille 
nomi di politici, finanzieri come Mi¬ 
chele Sindona e Roberto Calvi, mili¬ 


tari, ex capi dei servizi segreti, prefet¬ 
ti, questori, magistrati giornalisti. La 
regia di tutti i maggiori scandali ita¬ 
liani, dal Golpe Borghese alla strate¬ 
gia della tensione, dal crac Sindona al 
caso Calvi si intreccia con l'attività 
della loggia massonica «Propaganda 
2», confidenzialmente P2. 

Da questa vischiosissima ragnatela 
parte, nel 1982, l'inchiesta sul crac 
dell'Ambrosiano, la banca di Roberto 
Calvi. Il banchiere, già sotto indagi¬ 
ne, fu trovato impiccato sotto il pon¬ 
te di Blackfriars a Londra, la mattina 
del 18 giugno di quell'anno. Calvi 
sparì lasciando la sua banca in pieno 
dissesto. Lo storico Banco, incuneato 
nel cuore dell'«operosa Milano» ave¬ 
va un buco di oltre mille miliardi. Per 
otto anni i giudici istruttori Antonio 
Pizzi e Renato Bricchietti e il pm Pier¬ 
luigi Maria Dell'Osso cercarono di 



scoprire i mille canali da cui quel de¬ 
naro era uscito. Svelarono le alchimie 
finanziarie che avevano consentito a 
Calvi di foraggiare a suon di miliardi i 
vertici della P2: Gelli, il suo uomo di 
fiducia Umberto Ortolani, i faccen¬ 
dieri Francesco Pazienza e Flavio Car¬ 
boni. Dal calderone dell'Ambrosiano 
uscirono le spregiudicate scalate 
azionarie di Calvi, operazioni socie¬ 
tarie fatte al di fuori della legge banca¬ 
ria tra le quali quella che consentì a 
Giuseppe Ciarrapico di comprare il 
pacchetto di maggioranza dell'Ente 
Fiuggi. 

Furono indagini difficili, che si 


In alto Licio Gelli, 
il finanziere 
è fuggito 
per non scontare 
una condanna 
a dodici anni 
di reclusione 


Qui a lato una foto 
degli anni 80 
del Banco 
Ambrosiano 

Meazza/AP 


scontrano col muro di gomma dello 
Ior, la banca vaticana diretta da mon¬ 
signor Paul Marcinkus, che malgrado 
gli ordini di cattura spiccati dalla ma¬ 
gistratura milanese non entrerà mai 
nel processo. Eppure lo Ior era stato 
uno strumento essenziale nell'ascesa 
e nelle trame di Calvi. 


CedricTornay/Ansa 

Il dibattimento prese il via il 29 
maggio del '90 con 33 imputati alla 
sbarra. Tra loro (anche se entreranno 
in scena in seconda battuta) Ciarrapi¬ 
co e Carlo De Benedetti, accusati di 
bancarotta fraudolenta. La prima 
sentenza arrivò nell'aprile del '92 e le 
condanne fioccarono per tutti gli im¬ 
putati, nessuno escluso. Per Gelli e 
Ortolani le pene più severe: 18 anni; 4 
anni e mezzo per Carlo de Benedetti, 
5 anni e mezzo per Giuseppe Ciarra¬ 
pico, 14 per Bruno Tassan Din, per ci¬ 
tare solo i nomi più noti. Nel giugno 
del '96 la corte d'Appello di Milano 
confermò le condanne, anche se con 
una generale riduzione delle pene, 
che per Gelli e Ortolani calarono a 12 
anni. L'ultima parola l'ha detta il me¬ 
se scorso la corte di Cassazione, che il 
22 aprile ha confermato la sentenza 
di secondo grado. Con un'unica sor¬ 
presa: Carlo De Benedetti, graziato in 
extremis. 

Susanna Ripamonti 


Si consegna 
ex senatore psi 
condannato 
per terrorismo 

L'ex senatore socialista 
Domenico Pittella, 
condannato con sentenza 
definitiva per reati di 
terrorismo e ricercato dal 
1993, si è costituito il 28 
aprile scorso al carcere 
romano di Rebibbia. Lo si è 
appreso ieri sera a Potenza. 
Pittella deve scontare una 
pena residua di 7 anni. 
Domenico Pittella era 
accusato di aver curato nella 
sua clinica di Lauria (a due 
passi da Potenza) la 
brigatista rossa Natalia 
Ligas, rimasta ferita 
nell'attentato, compiuto il 
19 giugno 1981 a Roma 
contro l'avvocato Antonio 
De Vita, difensore del 
terrorista «pentito» Patrizio 
Peci. L'ex senatore - che ha 
sempre respinto le accuse di 
terrorismo ed ha detto di 
non essersi potuto sottrarre 
al proprio dovere di medico 
- è stato condannato il 6 
marzo 1992 dalla Corte 
d'Assise d'Appello di Roma, 
al termine del processo 
«Moro ter», a 12 anni e un 
mese di reclusione per 
associazione sovversiva e 
partecipazione a banda 
armata. La sentenza è stata 
confermata ilio maggio 
1993 dalla Corte di 
Cassazione, per cui la 
Procura generale di Roma 
ha emesso l'ordine di 
esecuzione di pena. Pittella, 
arrestato il 4 ottobre 1983, 
era tornato in libertà il 
primo agosto 1986: con la 
carcerazione preventiva, ha 
scontato oltre due anni e 
dieci mesi di reclusione; 
poiché due anni della pena 
sono stati condonati, deve 
ora scontare sette anni, tre 
mesi e due giorni di 
reclusione. Gli investigatori 
sono convinti che Pittella 
abbia trascorso all'estero la 
latitanza. 

Domenico Pittella, 66 anni, 
è stato eletto per la prima 
volta senatore il 7 maggio 
1972, nelle file del Psi, ed è 
stato riconfermato nel 1976 
enei 1979. È stato 
presidente della 
Commissione Sanità e del 
Comitato per la riforma 
sanitaria. 


Il ministro della Pubblica istruzione interrogato dagli studenti 




Berlinguer sotto esame al liceo Tasso 

Assemblea in aula magna su scuola privata e autonomia. I ragazzi: «Ci ha deluso, nelle risposte è stato evasivo» 


ROMA. Separati in aula magna. 
Niente contestazioni ma neanche 
grandi applausi ieri mattina al Tasso, 
liceo storico della capitale sempre in 
prima fila nelle proteste studente¬ 
sche, per l'incontro con il ministro 
della pubblica istruzione Luigi Ber¬ 
linguer. Un'ora e mezza di civilissimo 
dibattito, quello tra il ministro e gli 
alunni, che però non ha spostato di 
una virgola le posizioni. «No, all'au¬ 
tonomia, no alla parificazione, no al 
riordino dei cicli, no alla nuova ma¬ 
turità», c'era scritto sui volantini e di¬ 
stribuiti all'ingresso dell'istituto. E al¬ 
la fine il dissenso è rimasto: «Siamo 
delusi. Il ministro è stato evasivo e 
non ha accolto nessuna delle nostre 
obiezioni», ha spiegato Enrica, l'or¬ 
ganizzatrice del dibattito. 

Un piccolo incidente «diplomati¬ 
co» ha aperto la visita di Berlinguer. 
Intorno alle nove, all'arrivo del mini¬ 
stro, un gruppo di studenti di un altro 
liceo, il Righi, ha srotolato uno stri¬ 
scione gridando slogan contro il pro¬ 
getto di riforma della scuola. Pochi 
attimi, poi agenti di polizia in bor¬ 
ghese li hanno allontanati. L'inizio, 
per il ministro, non è stato di quelli 
incoraggianti: niente applausi dai 
400 studenti presenti, solo uno stri¬ 
scione con su scritto: «Berlinguer di¬ 
strugge la scuola pubblica». Il mini¬ 
stro però non si è perso d'animo e ha 
cominciato a ripondere alle doman¬ 


de, impostate come vere question ti¬ 
nte parlamentari: quesito, risposta, 
replica dello studente per dichia¬ 
rarsi soddisfatto o deluso. 

I temi più gettonati, ovviamente 
quelli dell'autonomia degli istituti 


così, poi abbiamo cambiato idea. 
Abbamo previsto solo forme di ac¬ 
cordo e di confronto con i privati. 
La scuola deve continuare ad avere 
una forte tensione formativa, ma 
questo non impedisce di avviare 



L'assemblea al Tasso di Roma con il ministro Berlinguer 


scolastici, uno dei capisaldi della 
riforma: «Perché nei decreti attua¬ 
tivi si dà la possibilità alle imprese 
e agli sponsor privati di sedere in 
consiglio d'istituto?», chiede An¬ 
drea. «Non c'è nessun testo che lo 
prevede - risponde Berlinguer - o 
meglio in un primo momento era 


contatti con il mondo del lavoro». 

«I vescovi dicono che non han¬ 
no intenzione di rinunciare alla li¬ 
bertà dei programmi e soprattutto 
alla nomina degli insegnanti, nelle 
loro scuole. Ma perché dobbiamo 
finanziare gli istituti cattolici, allo¬ 
ra?», domanda Giovanni. E il mi¬ 


nistro: «L'opinione del governo è 
che le scuole non debbano essere 
confessionali. Uno degli obiettivi 
più ambiziosi della legge è quello 
di dettare regole uniformi sugli in¬ 
dirizzi educativi generali. Il prose¬ 
litismo catechistico si fa in chiesa, 
non a scuola». 

Preoccupazioni anche sul latino 
e il greco al classico: «Li toglierete 
dai programmi?». «Ma no, tanto è 
vero che per l'esame di maturità di 
quest'anno ho scelto il greco pro¬ 
prio per mandare un messaggio. 
Semmai, vorrei che anche nelle al¬ 
tre scuole si studiasse la classicità», 
risponde il ministro. Grandi ap¬ 
plausi, stavolta. «A 12-13 anni è 
difficile scegliere liberamente qua¬ 
le scuola frequentare dopo le me¬ 
die inferiori, i nuovi cicli previsti 
dalla riforma sono sbagliati, ci sarà 
più abbandono scolastico». «L'uni¬ 
ca alternativa - replica Berlinguer - 
è quella di imporre due anni ugua¬ 
li per tutti, invece di uno, ma così 
si ucciderebbero le diverse voca¬ 
zioni dei ragazzi». «Oggi ho impa¬ 
rato qualcosa», conclude sorriden¬ 
te il ministro. «Vogliamo che ritiri 
i provvedimenti che contestiamo, 
non che impari qualcosa», com¬ 
menta invece ironico uno studen¬ 
te. E la partita finisce zero a zero. 

Massimiliano Di Giorgio 
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ROMA. Altro che Campania felix. La 
Campania è terra di tragedie. Terra 
ballerina che trema, scossa da deva¬ 
stanti sismi, Fultimo il 23 novembre 
1980. Quattromila morti, migliaia di 
miliardi di danni. È terra dalle mon¬ 
tagne pasta-frolla, che smottano ro¬ 
vinando a valle sui paesi: 631 frane 
negli ultimi anni, il 24 per cento del 
territorio a rischio. Quattrocento 
morti per frane, crepe, alluvioni negli 
ultimi cinquantanni. Una terra a ri¬ 
schio che ha imparato poco dalle tra¬ 
gedie che l'hanno segnata. Parliamo 
di protezione civile. Non si sono ripe¬ 
tute le vergognose scene della notte 
del 23 novembre di diciotto anni fa, 
quando i locali che ospitavano i po¬ 
chi mezzi della prefettura di Avellino 
furono trovati chiusi. Ma c'è stata po¬ 
ca efficienza. Angelo Giusto, consi¬ 
gliere regionale del Pds, alle 17,30 ha 
telefonato al prefetto di Avellino, Re¬ 
nato Stranges. «Siamo stati avvisati 
dal sindaco di Quindici intorno alle 
14, sì, ci sono stati dei fenomeni fra¬ 
nosi», la risposta. Dieci minuti dopo 
il consigliere chiama Rastrelli, il pre¬ 
sidente della giunta regionale. «Non 
so nulla, nessuno mi ha avvisato. 
Chiamerò Barberi...». Nel frattempo 
a Quindici e nei paesi vicini arrivano i 
primi mezzi. Pochi. Alle 17,30 arriva 
una jeep dei vigili del fuoco, ma viene 
travolta dalle acque mezz'ora dopo. 
Non c'è coordinamento. Alle 21 pri¬ 
ma riunione in Prefettura. 

Questa la testimonianza del consi- 


L'INTERVISTA 


ROMA. Anche un pezzetto della 
sua diocesi, il comune di San Felice 
Cancello, è stato colpito dall'allu¬ 
vione. «È morta una donna anzia¬ 
na, e per tutta la notte la gente è sta¬ 
ta in allarme, per paura che scop¬ 
piasse l'acquedotto». Monsignor 
Antonio Riboldi, vescovo di Acer- 
ra, come sempre cerca parole chia¬ 
re. «Ciò che è accaduto, questa tra¬ 
gedia che ha sconvolto la nostra 
terra, si può definire un peccato so¬ 
ciale. Noi preti lo chiamiamo pec¬ 
cato di omissione, perché era noto 
a tutti ciò che doveva essere fatto, 
ma nessuno lo ha fatto». 

Non ha nemmeno ascoltato 
commenti o reazioni alla televisio¬ 
ne, in questo giorno di dolore. 
Non ha voluto seguire il rimpallo 
di responsabilità fra sindaci che ac¬ 
cusano la Regione e Roma, e le ri¬ 
sposte di chi accusa i sindaci di 
non avere dato in tempo l'allarme. 
«Tanto, riesco a immaginare tutte 
le parole dette. La nostra è una na¬ 
zione che preferisce sempre ri¬ 
mandare. «Dopo, dopo, faremo 


L'INTERVISTA 


ROMA. Antonio Rastrelli è nell'oc¬ 
chio del ciclone. Il Presidente della 
giunta regionale della Campania 
sta per essere travolto dal fango 
che ha sommerso Sarno, Quindici 
eBracigliano. 

Perché il «Presidente» è anche 
«Commissario», anzi, «supercom- 
missario» di nomina governativa 
per il riassetto idrogeologico della 
regione. Per intenderci: Rastrelli 
sceglie, progetta e investe - senza 
F«impedimento» del confronto 
politico - da solo. È lui che decide 
cosa fare per impedire che la regio¬ 
ne frani. 

Presidente, lei viene indicato 
come il responsabile del dissesto 
territoriale della regione... 

«Falso, speculazioni politiche di 
basso livello...» 

Chiedono le sue dimissioni... 

«Chi lo fa è afflitto dalla sindrome 
emozionale, vogliono trovare un 
capro espiatorio ad ogni costo. Par¬ 
lano - e mi dispiace che in questo 
blaterare a vuoto cadano anche au¬ 
torevoli parlamentari del Pds - e so¬ 


Le cose più urgenti - risistemare la montagna, rifare gli argini dei torrenti e ripulire i Regi Lagni - non sono mai state fatte 

E tutti accusano la Regione 

«Inefficienze, ritardi nei soccorsi, un invisibile Piano per il riassetto idrogeologico della zona» 
Consiglieri regionali ds contro Prefetto e presidente della giunta: «Quanta approssimazione» 




L'amarezza del vescovo di Acerra per un'«Italia fragile fragile» 

Don Riboldi: «Capisco la rabbia 
di chi piange morti anunciate» 

«Gravi peccati sociali. Peccati di omissione» 


gliere Giusto: «Ho notato grande ap¬ 
prossimazione. Si parlava di panini e 
coperte mentre c'era un paese sotto il 
fango e dei morti». A sera i soccorsi, 
ma di elicotteri neppure Fombra. An¬ 
tonio Siniscalchi, sindaco di Quindi¬ 
ci: «Sono arrivati solo a mezzanotte, 
per ore avevo chiesto il loro impiego. 
Abbiamo dovuto salvare la gente sui 
tetti con le scale e con mezzi di fortu¬ 
na». «Se i soccorsi fossero stati più ra¬ 
pidi - nota Giusto - avremmo potuto 
evacuare il paese e salvare qualche vi¬ 
ta». 

Ma le tragedie hanno insegnato 
poco. L'ultima frana a novembre di 
un anno fa: una donna incinta e suo 
figlio persero la vita. E prima ancora - 
a gennaio - la terra smottò a Castel¬ 
lammare: quattro morti, le case tra¬ 
scinate a mare. Dopo quella tragedia 
il governo nominò Rastrelli commis¬ 
sario straordinario per il riassetto 
idrogeologico. «Una esperienza falli¬ 
mentare», denuncia Nino Daniele, 
capogruppo Pds alla regione. Il super- 
commissario accumula ritardi enor¬ 
mi. Quattro mesi dopo la tragedia, 
Rastrelli - il commissari unico dotato 
di poteri straordinari proprio per ve¬ 
locizzare gli interventi - non riesce a 
tirar fuori il Piano per il riassetto idro¬ 
geologico della Penisola Sorrentina. 
Né ha speso i cinque miliardi stanzia¬ 
ti dopo la frana che uccise nel Vallo di 
Lauro la madre e il bambino. Fondi 
che avrebbero dovuto risistemare la 
montagna, rifare gli argini dei torren- 


dopo». Poi le montagne si sfalda¬ 
no, la gente muore sotto il fango, 
ed allora si bestemmia e si piange. 
Passa un poco di tempo, e si aspetta 
la prossima disgrazia». 

Non era certo difficile prevedere 
questi nuovi lutti. «La 
natura - dice il vescovo 

- è stata violata. E la na¬ 
tura - l'ho detto anche 
stamattina ai miei preti 

- in qualche modo te le 
fa pagare. Noi tutti pa¬ 
ghiamo il prezzo della 
mancata prevenzione 
del territorio. C'è stato 
l'abusivismo, e si sono 
costruite case e fabbri¬ 
che ovunque. Non c'è 
stato rispetto per la na¬ 
tura. E dire che lo sap¬ 
piamo da anni: la dife¬ 
sa del territorio, l'ecologia, sareb¬ 
bero un'enorme ricchezza. Tutti 
conosciamo la scelta giusta, che è 
quella di prevenire, di capire dove 
la natura può fare i suoi capricci, 
per cercare un riparo. E invece si 


continua a piangere i morti». 

Forse se la sentiva, monsignor 
Antonio Riboldi, questa nuova di¬ 
sgrazia incombente. «Non smette¬ 
va più di piovere, e io non sono riu¬ 
scito a rimanere in casa. Ho preso 

Ora bisogna 
lavorare 
per prevenire 
altri lutti 
e lacrime 


la mia auto, martedì pomeriggio, e 
sono andato a vedere cosa stava 
succedendo. Ho fatto così anche 
nel 1980, con il terremoto. Tutta la 
notte a girare i paesi distrutti. Io so¬ 
no uno che vuole informarsi diret¬ 


tamente, vedere di persona. Mar¬ 
tedì sono partito verso San Felice 
Cancello, la zona più pericolosa, 
perché è all'imbocco della valle 
Caudina, ed è sovrastato dalle col¬ 
line. Un'ora di macchina, per un 
tragitto che durerebbe un quarto 
d'ora. Ma c'erano venti centime¬ 
tri d'acqua sulla strada, e mi sono 
dovuto fermare alla porte di San 
Felice, dieci minuti prima che ca¬ 
desse la frana. Ho fatto la via Ap- 
pia, che è la strada più importante 
fra Caserta e Benevento e non una 
stradina di campagna, ma anche 
questa era allagata. C'era fango 
ovunque. Qui siamo alle porte 
della zona di serie B, basta un ac¬ 
quazzone per allagare tutto. Sono 
dovuto tornare indietro, rischia¬ 
vo di annegare anch'io. E anche 
dopo non sono entrato a San Feli¬ 
ce Cancello, per non intralciare i 
soccorsi». 

Una pioggia forte, montagne 
che si sfaldano... «Questa nostra 
Italia è fragile, lo sappiamo tutti. 
Ma sappiamo anche che si può ir¬ 




robustire. Piccoli interventi, come 
pulire le canalette di scolo, aggiu¬ 
stare le buche nelle strade... Gran¬ 
di interventi per prevenire o bloc¬ 
care le frane, per salvare la monta¬ 
gna. Conosciamo le cose che si 
debbono fare, ed è per questo che 
parlo di peccato di omissione. L'e¬ 
cologia sarebbe una grande occa¬ 
sione anche per la nostra econo¬ 
mia, per dare lavoro ai tanti disoc¬ 
cupati di questa terra. E invece no, 
si rimanda, si dice: interverremo 
poi. È inutile piangere dopo, se i 
problemi sono conosciuti da sem¬ 
pre. Ma siamo una nazione che ri¬ 
manda. Io la rabbia degli uomini e 
delle donne che oggi piangono i 
loro cari la capisco, comprendo e 
faccio mio il loro dolore. Com¬ 
prendo le proteste di chi denuncia 
le colpe di chi doveva agire e non si 


è mosso. Ma anche oggi, di fronte a 
tanto dolore, ho un'angoscia nel 
cuore. Ho paura che anche questi 
morti vengano presto dimentica¬ 
ti, dopo le bestemmie e il pianto, e 
ancora una volta si scelga di rinvia¬ 
re a «dopo», a un dopo che non ar¬ 
riva. Se invece l'Italia vuole fare la 
scelta giusta, sa come operare. Ci 
sono i mezzi per fronteggiare una 
natura che si vendica perché viola¬ 
ta, per riparare i danni e prevenire 
altri lutti. Bisogna impedire che si 
costmiscano case e luoghi di lavo¬ 
ro in zone pericolose, bisogna fare 
del rispetto del territorio la nostra 
scelta fondamentale. Nessuno, 
dopo una tragedia come questa, 
potrebbe accettare altri peccati di 
omissione». 


Jenner Rieletti 


Fusco/Ansa 


ti e ripulire i Regi Lagni, 
proprio nella zona più 
colpita dalla frana di 
martedì. Il commissa¬ 
rio non va. Nel biennio 
'95-'96, ad esempio, 
perse i finanziamenti 
della Comunità euro¬ 
pea per le aree protette 
perché non presentò la 
perimetrazione delle 
zone su cui investire. 

Tanto che i consiglieri 
regionali del centro-si¬ 
nistra furono costretti a 
scrivere una dura lette¬ 
ra al commissario Ue 
per le politiche comu¬ 
nitarie chiedendo di in¬ 
tervenire «per garanti¬ 
re trasparenza e serietà 
nella programmazione 
degli interventi». 

Intanto la Campania 
continua a franare. Sot¬ 
to il peso dell'ineffi- Un auto dei Carabinieri travolta da fango e da altre auto 
cienza. A Quindici, Sar¬ 
no e Bracigliano sono 
«esplosi» anche i Regi Lagni, gli anti¬ 
chi canali di irrigazione costruiti dai 
Borboni e abbandonati per decenni. 

Dagli anni sessanta fino ad oggi non 
c'è stata riunione, vertice straordina¬ 
rio, ipotesi di programmazione che 
non abbia avuto al centro l'obiettivo 
del loro risanamento. Ma nei 56 chi¬ 
lometri di quei canali sono passati so¬ 
lo i soldi, tanti: negli anni Ottanta fu- E.F. 


rono stanziati 300 miliardi e tecnici e 
politici dissero che erano sufficienti, 
poi i miliardi passarono a 450, per ar¬ 
rivare a 700, infine a mille...Una 
grande torta che faceva gola a tutti: 
grandi imprese nazionali e napoleta¬ 
ne, politici corrotti e pezzi da novan¬ 
ta dalla camorra. 


Interrotte 
le linee 
elettriche 
e telefoniche 


NAPOLI. La situazione di 
emergenza causata dal 
maltempo in Campania ha 
provocato danni anche alla 
rete elettrica di 
distribuzione. In un 
bilancio fatto dalFEnel, 
tuttavia, si afferma che le 
interruzioni del servizio 
sono state ridotte al 
minimo grazie 
alFimmediato intervento 
delle squadre della società 
che è proseguito per tutta 
la notte fino al ripristino 
dell'erogazione 
dell'energia. Le squadre 
sono ancora impegnate in 
alcuni Comuni dove 
l'accessibilità agli impianti 
è condizionata dalla 
situazione che si è 
determinata e sta 
avvenendo in 
collaborazione con la 
Protezione Civile. A 
Quindici (Avellino) 
l'interruzione è cominciata 
alle 21 ,30; anche a Sarno 
(Salerno) il black-out è 
iniziata alle ore 21, 30, ma 
poco dopo la mezzanotte è 
ripresa l'erogazione per il 
95 per cento dell'utenza. 
Restano fuori servizio due 
cabine, al momento ancora 
inaccessibili, che 
alimentano 500 utenze 
della località San Giovanni 
e l'acquedotto, nonché 
alcune cabine che 
forniscono la località 
Episcopio, per le quali sono 
in corso i sopralluoghi. A 
Siano (Salerno) 
l'interruzione è avvenuta 
alle ore 0,50; la ripresa del 
servizio per il 90 per cento 
delle utenze è scattata alle 
ore 3.00. Resta 
disalimentata una sola 
cabina per la quale sono in 
corso interventi di 
ripristino. L'Enel ha 
comunque disponibili 
gruppi elettrogeni montati 
su un autocarro che, 
all'occorrenza, potrebbero 
sostituire le cabine 
danneggiate, d'intesa con 
la Protezione Civile. A 
Sarno (Salerno) 
l'interruzione è cominciata 
alle21, 30; alleo, 20è 
ripreso il 95 per cento 
dell'utenza. 


Presidente della Regione e commissario straordinario: «Non mi dimetto, non ho alcuna responsabilità» 

Rastrelli: «Chi mi attacca è un killer» 


no disinformati. So solo che sto vi¬ 
vendo ore terribili, sono stato tutta 
la giornata col sottosegretario Bar¬ 
beri e col ministro Napolitano sui 
luoghi del disastro. Non mi dimet¬ 
to. Le indicazioni di responsabilità 
riferite a me sono stmmentali e 
ignobili, non si fondano su alcun ar¬ 
gomento». 

Vediamo di trovarne qualcuno, 
Presidente. A novembre, nella va¬ 
riazione del bilancio della Regio¬ 
ne Campania, lei ha ricevuto cin¬ 
que miliardi da destinare all'area 
del Vallo di Lauro, quella attorno 
a Quindici, dove ci sono state le 
frane e i morti. Quei soldi lei non li 
ha spesi. 

«Ma come li spendevo? Ho dovu¬ 
to fare dei progetti perché i cinque 
miliardi non erano destinati all'as¬ 
sestamento dei costoni, ma erano 
per l'assetto idrogeologico...» 

Presidente, è proprio questo il 
punto dolente: lì la montagna è 
scivolata a valle proprio perché 
non c'erano opere di conteni¬ 
mento... 


«Ma il fatto eclatante che ha con¬ 
traddistinto questa tragedia è che la 
montagna è andata a valle provo¬ 
cando vere e proprie colate di fango 


e detriti di ogni tipo...» 

Stiamo parlando della stessa 
cosa: se quei cinque miliardi fos¬ 
sero stati spesi in opere di conteni¬ 
mento e di drenaggio delle acque, 
forse avremmo avuto meno mor¬ 


ti... 

«Certamente no, perché quei cin¬ 
que miliardi non erano immediata¬ 
mente spendibili. Ho dovuto fare 


un progetto con la struttura a mia 
disposizione, perché non posso ap¬ 
paltare i lavori senza che ci sia una 
progettazione di massima e senza 
fare una rilevazione completa delle 
zone nelle quali intervenire. I tecni¬ 


ci, poi, mi avevano detto di aspetta¬ 
re. Per quanto mi riguarda ho già 
bandito la gara prima che si verifi¬ 
casse l'ultima tragedia, dieci giorni 
fa, e il giorno 20 è fissata la speri¬ 
mentazione. Interventi rapidi, co¬ 
me vede, visto che quei soldi sono 
stati stanziati a dicembre dell'anno 
scorso...» 

Tanto tempo fa... 

«Poco tempo fa. In questo perio¬ 
do ho dovuto fare progetti e indire 
la gara. Comunque quei soldi erano 
destinati alla pulitura degli alvei...» 

I Regi lagni borbonici, la cui pu¬ 
litura è costata già qualche mi¬ 
gliaio di miliardi alle casse dello 
Stato... 

«Sì, ma in epoca non sospetta. Al¬ 
lora non governavo io. Sono cose 
che non mi riguardano». 

Ma i fondi per il risanamento 
dei Regi Lagni chi li sta gestendo, 
la Regione? 

«No, c'è un commissario ad hoc 
nominato dal governo». 

Un altro commissario! In una 
situazione di dissesto idrogeolo¬ 


gico così grave c'è una miriade di 
autorità e di commissari: lei, i 
consorzi di bonifica, le comunità 
montane. Una sorta di esercito 
del nulla. 

«Sì, le sovrastrutture sono tante. 
Del resto le autorità di bacino - che 
potrebbero unificare gli interventi - 
non sono state ancora attivate». 

Presidente, lei si sente la co¬ 
scienza tranquilla? 

«Assolutamente, anzi io non re¬ 
plico a questo killeraggio. Oggi mi 
devo dedicare ai morti, per il resto 
rendo conto al governo, a Barberi e a 
Napolitano...» 

Pensa di avere ancora la piena 
fiducia del governo? 

«La fiducia non mi è stata revoca¬ 
ta. D'altra parte il governo sa bene 
che su 73 miliardi stanziati per le 
frane di fatto ne sono arrivati solo 
dieci che sono serviti ad affrontare 
la frana di Castellammare di un an¬ 
no fa. In mancanza di danari non si 
possono fare miracoli». 


Enrico Fierro 


Il Tesoro sui fondi 

«Riferimenti 

imprecisi» 

ROMA. Il ministero del Tesoro, pur 
non intendendo alimentare polemi¬ 
che in una giornata di lutto, replica 
agli addebiti del Presidente della re¬ 
gione Campania Antonio Rastrelli 
che, in un'intervista al Tg3, ha attri¬ 
buito il mancato completamento del 
piano di risanamento idrogeologico 
a «difficoltà del Tesoro» nell'esecu¬ 
zione degli stanziamenti. «Rastrelli - 
rilevano fonti del Tesoro - ha fatto ri¬ 
ferimenti imprecisi su questi fondi. 
Vorremmo quindi avere riferimenti 
precisi ai progetti specifici relativi alle 
zone interessate che si sarebbero po¬ 
tuti realizzare e che invece ristrettez¬ 
ze economiche dipendenti dal Teso¬ 
ro non avrebbero consentito di rea¬ 
lizzare». Nel biennio 1996-97sono 
stati assegnati alla regione Campa¬ 
nia, direttamente o attraverso ammi¬ 
nistrazioni, circa 1.800 miliardi. Tut¬ 
ti i progetti sui quali si sono distribui¬ 
te queste assegnazioni erano mirati 
ad una serie di progetti, nessuno dei 
quali indirizzato alla difesa del suolo 
e alla tutela delle aree geografiche in¬ 
teressate dagli eventi di questi giorni. 



Antonio 

Rastrelli 

I cinque miliardi 
stanziati dalla 
Regione? Non li 
ho ancora potuti 
utilizzare, devo 
fare prima i 
progetti 
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Due volte Eduardo 


MARIA NOVELLA OPPO 


Due film tra i meno noti di Eduardo De Filippo so¬ 
no stati mandati in onda nelle scorse mattinate da 
Raitre. Due occasioni per rivedere uno dei più 
grandi interpreti del secolo e un autore capace di 
rappresentare un mondo, il suo, che poi è anche il nostro. La 
prima pellicola («Sogno di una notte di mezza sbornia») era ti¬ 
picamente napoletana: un uomo sogna dei numeri al lotto che 
lo rendono ricco, ma segnano anche la sua data di morte pros¬ 
sima. Se la previsione è stata veritiera per la vincita, perché non 
dovrebbe esserlo anche per la morte? Da qui le angosce del po¬ 
veretto, per niente condivise da moglie e figli, che si godono 
beatamente e con grande sfoggio di volgarità, quel po' di «opu¬ 
lenza» piovuta dal cielo. Bellissima la scena in cui Eduardo, 
consumato dalla paura, si confida col pesciolino rosso, unica 
creatura che non può fare a meno di ascoltarlo e al quale pro¬ 
mette di lasciare tutta la sua eredità. Il secondo film («Napole¬ 
tani a Milano») era ancora più singolare. Essendo datato 1953 
pareva strano di trovarci rappresentati con un certo piglio boz- 
zettistico e sentimentale tanti attuali luoghi comuni sul Nord e 
sul Sud d'Italia. Faceva addirittura sobbalzare la parola «terro¬ 
ni», che, chissà perché credevamo più recente, preleghista. 
L'avventura di una famiglia emigrata si concludeva alla fine 
con l'ottenimento un po' miracolistico di giustizia e lavoro, 
nonché con una riconciliazione affettuosa tra napoletani e mi¬ 
lanesi. Erano ancora i tempi del «cuore in mano», ma nel film 
anche i luoghi comuni più abusati erano stemperati da una 
certa poesia, nonché ovviamente dalla straordinaria bravura 
degli attori. Così ieri la tv, nelle pieghe di una cronaca quoti¬ 
diana sconvolgente, si è fatta anche museo per ricordarci 
quanto sono vecchi i nuovi pregiudizi. 



24 ORE 


TC3 MATTINO RAITRE 8.00 

Come si adotta un bambino straniero? E come deve 
comportarsi una famiglia di fronte alla burocrazia 
dell'adozione? Due «Speciali», oggi e domani, in 
attesa che venga votato alla Camera il disegno di 
legge per la riforma delle adozioni internazionali. 
Tra gli ospiti Luigi Fadiga, presidente del Tribunale 
dei minori di Roma. 

LA NOSTRA STORIA RAIDUE 22.35 

Negli Usa se ne prescrivono 40mila confezioni alla 
settimana. Da noi una scatola costa oltre 800 mila 
lire e, per il momento, la vendono solo a San 
Marino. Parliamo del Viagra, la nuova pillola 
«miracolosa» che in America ha restituito la felicità 
sessuale a molti uomini. Ma quali sono le 
controindicazioni? Quali gli effetti collaterali? 
David Sassoli interroga i suoi ospiti. 



UNO DI NOTTE RAIUNO 23.20 

Sbarca in Liguria un «cacciatore di serial killer» fra i 
più famosi degli Stati Uniti. Si chiama Gregg Crary 
ed è l'ospite di Andrea Purgatori. Nel riproporre 
l'incubo del «serial killer» in Liguria, la 
trasmissione farà il punto sulle indagini con la 
partecipazione di quanti sono impegnati nella 
caccia all'assassino (o agli assassini). 


AUPITEL 


VINCENTE: 


G. P. internaz. della Tv (Canale 5, ore 20.59) .10.126.000 


PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36) .8.010.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.51 ).5.306.000 

Passenger 57-Terrore (Raidue, ore 21.03) .4.919.000 

La forza dell'amore (Canale 5, ore 23.30) .4.716.000 


Quando fare gli esami 
di maturità è un vero gioco 

20.40 GLI ESAMI NON FINISCONO MAI 

Programma di Giovanni Benincasa, con Bruno Gambarotta, Bruno 
Voglino, Nicola Pistoia. 

RAITRE 

Prima puntata per questi «esami» di maturità, simulati, 
ma ambientati in una vera aula scolastica di un istituto 
romano. Conducono il gioco tre «professori» insoliti, 
ovvero Gambarotta, Voglino e Pistoia, che interrogano 
cinque personaggi famosi per ogni puntata. Si parte 
con Gina Lollobrigida, preparatissima sulla storia di 
Cuba; poi arriveranno Giulio Andreotti, Paolo 
Villaggio, Francesco Paolantoni, Massimo Di Cataldo, 
Max Pezzali, Tony Hadley (ex Spandau Ballet). 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.35 LA MORTE TI FA BELLA 

Regia di Robert Zemeckis, con Meryl Streep, Goldie Hawn, Bruce 
Willis, Isabella Rossellini. Usa (1992). 103 minuti. 

Commedia grottesca e feroce sul sogno della 
bellezza a tutti i costi. Madeleine ed Helen, due 
ex amiche riccone di Beverly Hills, ossessiona¬ 
te dalla paura di invecchiare scoprono che la 
magia può far meglio del bisturi di un chirur¬ 
go. Basta non abusarne... 

RETEQUATTRO _ 

20.45 TI AMERÒ... FINO AD AMMAZZARTI 

Regia di Lawrence Kasdan, con Kevin Kline, Tracey Ullman, Joan Plo- 
wright, William Hurt, Keanu Reeves. Usa (1990). 96 minuti. 

Il piazzaiolo Joey Boca ama sua moglie Rosalie, 
malgrado qualche scappatella. La moglie lo 
scopre e decide di farlo fuori, ma assolda come 
killer due tossici disperatamente maldestri. 
TELEMONTECARLO _ 

22.40 BELLE AL BAR 

Regia di Alessandro Benvenuti, con Èva Robin's, Alessandro Benve¬ 
nuti, Assunta Serena. Italia (1994). 110 minuti. 

Crisi di identità e cambi di sesso nella storia di 
Leo, che ha alle spalle dieci anni di matrimo¬ 
nio e incomprensioni. Per lavoro si reca in 
un'altra città, e qui si accorge di essere seguito 
da una donna sconosciuta. Prima visione tv. 
RETEQUATTRO _ 

1.15 I RAGAZZI DEL JUKEBOX 

Regia di Lucio Fulci, con Tony Dallara, Betty Curtis, Fred Buscagliene, 
Adriano Celentano. Italia (1959). 102 minuti. 

Un classico della commedia musicale italiana, 
vistra e stravista in tv ma sempre divertente. 
Tante canzoni per condire la guerra tra il com- 
mendator Cesari, discografico tradizionalista e 
sostenitore del cantante Appio Claudio (paro¬ 
dia di Claudio Villa) e la figlia Giulia, che prefe¬ 
risce «urlatori» e ritmi ye-ye. 

RETEQUATTRO 
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MATTINA 


6.45 UN0MATTINA. All’interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [82517484] 

9.35 LINEA VERDE - METEO VERDE. 
[2512484] 

9.40 DIECI MINUTI CON... [4562216] 

9.50 IL MARITO LATINO. Film. Con 
Rossano Brazzi. [9570804] 

11.30 TG 1. [5880910] 

11.35 VERDEMATTINA. [3127303] 

12.30 TG1- FLASH. [15649] 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele 
film. [1027533] 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenito¬ 
re. AH intemo: 8.00 Banane in 
pigiama. Pupazzi animati; 8.50 
Lassie. Telefilm. [2243113] 

9.15 10 SCRIVO, TU SCRIVI. 
[3475910] 

9.40 QUANDO SI AMA. [4697674] 
10.00 SANTA BARBARA. [2322858] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [3415736] 
11.00 MEDICINA 33. [67571] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [3694533] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 
Varietà. [3216] 

12.00 I FATTI VOSTRI. [44303] 


6.00 M0RNING NEWS. Contenitore. 
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15, 
7.45, Tg 3. [7634113] 

8.00 TG 3 - SPECIALE. [8113] 

8.30 MISSIONE DI MORTE. Film 
drammatico. [3978484] 

10.10 CARTONI ANIMATI D’EPOCA. 

[4509465] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 
Infinito futuro; Media/Mente. 
Attualità. [131823] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [51736] 

12.15 RAI SPORT - NOTIZIE. [4385587] 
12.20 TELES0GNI. Rubrica. [998736] 


6.50 AROMA DE CAFE. Telenovela. 
[9978736] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [8875571] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [9261113] 

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità. [3430026] 

9.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[85674] 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
zo. [83262] 

11.30 TG 4. [3767129] 

11.40 FORUM. Rubrica. [4545638] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re per ragazzi. All’interno: Rubri¬ 
che, Cartoni. [13092246] 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [1475571] 

10.20 RIC0MICI0 DA POVERO. Film Tv 
drammatico (USA, 1991). Con 
Jack Lemmon, Talia Shire. Regia 
di Jay Sandrich. [4587939] 

12.20 STUDIO SPORT. [8783378] 

12.25 STUDIO APERTO. [3555129] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

[2343113] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. [598484] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3394571] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [4140194] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [5671587] 

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
[6253804] 

12.00 CASA VIANELL0. Situation co 
medy. “La gemella di Sandra”; 
“Cucina con vista” [34484] 


7.00 TELEGIORNALE. [50755] 

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI¬ 
VA. [5352587] 

7.20 ZAP ZAP TV. [4690262] 

8.20 METEO. [5493674] 

8.25 TELEGIORNALE. [8643197] 

8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru 

brica. All’interno: I giornali oggi. 
Attualità. [5196910] 

11.00 QUESTIONE DI STILE. [2281] 

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [9456910] 

12.40 TELEGIORNALE. [747378] 
12.55 TMC SPORT. [708649] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [64804] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [1496991] 
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI¬ 
NO”. Rubrica. [520484] 

14.40 CARA GIOVANNA. [7901303] 

15.50 SOLLETICO. All’interno: 17.00 
Tg Ragazzi; Zorro. Telefilm. 
[7044465] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [3866200] 

18.00 TG 1. [31465] 

18.10 PRIMADITUTT0. [241945] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [8144465] 


13.00 TG 2-GIORNO. [1543] 

13.30 TG 2-SALUTE. Rubrica. [64858] 

13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. [7152823] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 
16.15 Tg 2 - Flash. [4691674] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter¬ 
no: Tg 2 - Flash. [4490465] 

18.15 TG 2 - FLASH. [4531587] 

18.20 RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [1822533] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [2009552] 
19.05 LAW AND 0RDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. [892007] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [51649] 
14.00 TGR / TG 3. [6050649] 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER¬ 
TE DI LAVORO. [4857133] 

14.55 TGR - LEONARDO. [6239200] 
15.05 TGR - EUROPA. [2126858] 

15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 

SPORTIVO. All’interno: Roma: 
Tennis. Internazionali d’Italia 
femminili. [9252026] 

17.30 GEO MAGAZINE. [25200] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [6552] 
19.00 TG 3 / TGR. [45858] 

19.55 TGR - REGIONEITALIA. Rubrica. 
[474910] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. All’interno: 

13.30 Tg 4. [581804] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [54736] 

15.30 MENZOGNA. Film drammatico 
(Italia, 1952, b/n). Con Yvonne 
Sanson, Folco Lulli. [848026] 

17.45 0K, IL PREZZO È GIUSTO! Gio¬ 
co. Conduce Iva Zanicchi con la 
partecipazione di Carlo Pistarino. 
[6635262] 

18.55 TG 4. [4157397] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore per ra¬ 
gazzi. [6405910] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [994939] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [281823] 
15.00 IFUEG0! Varietà. Conduce Ales¬ 
sia Marcuzzi. Regia di Lele Bi- 
scussi. [5113] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 

lefilm. “Il perdono”. [8200] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. Contenitore. [7490026] 

18.25 STUDIO SPORT. [8452465] 

18.30 STUDIO APERTO. [4842] 

19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

“Canestro maldestro”.. [7649] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [9620] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [4007] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Conduce 
Vittorio Sgarbi. [35804] 

13.45 BEAUTIFUL. [473571] 

14.15 UOMINI E DONNE. [7693674] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri 

ca. [246910] 

16.15 STEFANIE. Telefilm. [211533] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua 
lità. [78129] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Con¬ 
duce Cristina Parodi. [8680200] 

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis.[7632552] 


13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo¬ 
mia e finanza. [438489] 

14.00 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA. 

Film commedia (USA, 1950). 

Con Ann Sheridan, Victor Matu¬ 
re. [7556842] 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli. All’in¬ 
terno: Telegiornale. [60276552] 
18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore per ra¬ 
gazzi. [70262] 

19.00 FORTE FORTISSIMA. Un prò 

gramma di musica e cinema 
condotto da Rita Forte e Claudio 
G. Fava. [9736] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [96552] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [8691200] 

20.40 COLORADO: DUE CONTRO 

TUTTI. Gioco. Conduce in studio 
Carlo Conti. [9983026] 

20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE. 
Varietà. Conduce Pippo Franco 
con Melba Ruffo. Regia di Simo¬ 
netta Tavanti. [96197216] 


20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
“Speciale -1 fatti vostri”. Condu¬ 
ce Massimo Giletti. Regia di Mi¬ 
chele Guardi. [991] 

20.30 TG 2 - 20,30. [45571] 

20.50 VITE BRUCIATE. Film Tv. Con 
Lory Lougalin, Bruce Campbell. 
Regia di Dick Lowry. [184736] 

22.35 LA NOSTRA STORIA. Attualità. 

Di David Sassoli, Silvia Pizzetti e 
Paolo Serbandini. [6595705] 


20.10 REP0RT. Attualità. Conduce Mi- 
lena Gabanelli. [2953552] 

20.30 BLOB. l a SERATA. [49397] 

20.50 GLI ESAMI NON FINISCONO 

MAI. Speciale. Con Bruno Gam¬ 
barotta, Bruno Voglino. [946113] 

22.30 TG 3 / TGR. [19281] 

22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE¬ 
RO. “Le storie della vita: Zana e 
Nadia vendute dal padre”. Con¬ 
duce Anna Scalfati. [800587] 


20.35 LA MORTE TI FA BELLA. Film 
commedia (USA, 1992). Con 
Meryl Streep, Bruce Willis. Regia 
di Robert Zemeckis. [6188378] 
22.40 BELLE AL BAR. Film commedia 
(Italia, 1994). Con Alessandro 
Benvenuti, Èva Robin’s. Regia di 
Alessandro Benvenuti 
Prima visione Tv. [4465571] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [79397] 

20.40 M0BY DICK. Attualità. Conduce 
Michele Santoro. Regia di Erman¬ 
no Corbella. [92139129] 


20.00 TG 5 - SERA. [8991] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [7262] 

21.00 AMICO MIO. Miniserie. “Il sogno 
di Lavinia”. Con Massimo Dap- 
porto, Désirée Nosbusch. Regia 
di Paolo Poeti. [32200] 


20.00 TMC SPORT. [62736] 

20.20 TELEGIORNALE/METEO. 

[180649] 

20.45 TI AMERÒ... FINO AD AMMAZ¬ 
ZARTI. Film grottesco (USA, 
1990). Con Kevin Kline, Tracey 
Ullman. Regia di Lawrence Ka¬ 
sdan. [301755] 

22.45 TELEGIORNALE/METEO. 

[517295] 


NOTTE 


23.15 TG 1. [9586552] 

23.20 UNO DI NOTTE. Attualità. Con 
Andrea Purgatori. [7917197] 
0.15 TG1-NOTTE. [35330] 

0.40 AGENDA/Z0DIAC0. [14680750] 
0.45 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Tempo; Speciale Altiero Spinelli; 
Filosofia. [1786088] 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. "Mauro 
Mauri”. [1769311] 

1.45 ROMEO E GIULIETTA. Prosa. Di 
William Shakespeare. 
[39877243] 

4.45 MINA-ENZO JANNACCI. 


23.30 TG 2-NOTTE. [3842] 

24.00 LE STELLE DEL MESE. [47779] 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [2367663] 

0.15 METEO 2. [2396175] 

0.25 JAZZ E SOLIDARIETÀ. Musicale. 
[4112224] 

1.00 RAI SPORT. All’interno: Roma: 

Tennis. Internazionai d’Italia 
femminili. [8217779] 

2.30 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [5548021] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [2547595] 

1.10 FUORI ORARIO. [3449934] 

2.20 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 

lità. [9542663] 

3.05 HELZAC0MIC. Varietà. 
[6855868] 

3.35 ITALIAN RESTAURANT. Minise¬ 
rie. [1522595] 

4.25 SPECCHIO SEGRETO. Varietà. 
[7229682] 

5.10 SANREMO COMPILATION. Musi¬ 
cale. [2386427] 

5.30 ATTENTI A QUEI TRE. 


0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità. [2515408] 

1.15 I RAGAZZI DEL JUKE-BOX. Film 
commedia (Italia, 1959, b/n). 
Con Mario Carotenuto, Fred Bu¬ 
scagliene. [4237408] 

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità (Replica). [5545934] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [3590866] 

3.30 RUBI. Telenovela. Con Mariela 
Alcalà, René Munoz. [8197137] 
4.20 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre¬ 
cia Colmenares, Victor Camara. 


23.15 OSPEDALE IN DIRETTA. Attua 
lità. [392842] 

24.00 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [12595] 

0.05 STUDIO SPORT. [56791] 

0.33 MUNDIAL CLIP. [1007934] 

0.35 ITALIA 1 SPORT. [2194359] 
1.05 RASSEGNA STAMPA. Attualità. 
[6269798] 

1.20 IFUEG0! (Replica). [2170779] 

1.50 GLI UOMINI DELLA TERRA DI¬ 
MENTICATA DAL TEMPO. Film 
avventura (USA, 1977). Regia di 
Kevin Connor. 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [29736] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [3260446] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [3230205] 

2.00 LABORATORIO 5. Varietà. “Vi¬ 
deoaspiranti”. [1463601] 

3.00 TG 5. [3240682] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. “A qualcuno piace bol¬ 
lente”. [1475446] 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 
“Qualche passo nel passato”. 


23.10 FORTE FORTISSIMA. Musicale 
(Replica). [6532823] 

0.10 LA CAPANNINA. Film commedia 
(USA, 1956). Con Ava Gardner, 
Stewart Granger. Regia di Mark 
Robson. All’interno: Dottor 
Spot. Rubrica. Conduce Lillo 
Perri. [1121840] 

2.15 TELEGIORNALE. [4728243] 

2.40 TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
(Replica). [25023427] 

4.45 CNN. 


Tmc 2 

13.05 TENNIS. Internaziona¬ 
li d’Italia. [1673378] 

15.30 C0L0RADI0 ROSSO. 

[808378] 

16.00 HELP. [160262] 
18.00 C0L0RADI0 ROSSO. 

[269465] 

18.30 CAFFÈ ARCOBALE¬ 
NO. [277484] 

19.00 FERRARI CHALLEN- 

GE. (R). [822303] 

19.30 FLASH. [447216] 

19.35 C0L0RADI0 ROSSO. 

[6174295] 

20.35 CHERNOBYL: UN 
GRIDO DAL MONDO. 

Film-Tv. [427858] 

22.20 C0L0RADI0 VIOLA. 

[9019842] 

23.00 TMC 2 SPORT. 

[604194] 

23.10 TMC 2 SPORT - MA- 
GAZINE. All’interno: 
23.30 Gol Magazine 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 

MATTIN0[88613858] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [897842] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [231842] 

19.15 MOTOWN. [409533] 

19.30 IL REGIONALE. 
[741484] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [748397] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [996552] 

20.45 FREDDY’S NIGHTMA- 

RE. Telefilm. 
[7451031] 

21.45 PELLIK0LA[799823] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1093910] 

22.30 IL REGIONALE. 

[712587] 

23.30 LA CITTÀ DEI MOTO¬ 
RI. [264910] 

24.00 HOT WHEELS. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

[83834571] 

13.15 TG. News. [7149668] 

14.30 LA CROCIERA DEI 
MISTERI. [2721823] 

15.15 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca di viaggi. 
[6218674] 

17.30 TG ROSA. [266378] 
18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[149262] 

19.00 TG. News. [8468755] 

20.50 PAURA. Film Tv. Con 
Ally Sheedy. Regia di 
Rockne S. 0’Bannon. 
[238656] 

22.40 OMICIDIO IN VIDEO¬ 
TAPE. Film Tv giallo 
(USA, 1988). Con Jan 
Michael Vincent, Jack 
Carter. Regia di Ellen 
Cabot. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At 

tualità. Conduce Elia- 
na Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[21219200] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [254533] 

18.30 BOWLING MAGAZI- 
NE. Rubrica sportiva. 
[529991] 

20.30 CASA VIP. Attualità. 
Conduce Marina Ripa 
di Meana con Pino 
Gagliardi. [621281] 

21.30 CONSULTORIO PER 
LA VITA. Rubrica. 
Conduce F. Cerusico. 


Tele+ Bianco 

13.25 35. Rubrica. 
[4171736] 

14.25 ZAK. All’interno: N- 

BA Action. [330133] 
15.00 UN DIVANO A NEW 
YORK. Film comme¬ 
dia. [8523552] 

16.40 I MISERABILI. Film 
drammatico (Francia, 
1995). [57488755] 

19.30 COM’È. All’interno: 
20.10 Fraisier. Tele¬ 
film. [255397] 

21.00 SHELTER. Film thril¬ 
ler. [9618129] 

22.35 ISRAELE-PALESTI¬ 
NA. Documentario. 
[7837365] 

23.30 IL SENSO DI SMILLA 
PER LA NEVE. Film 
drammatico. 

[818397] 

1.30 NEL PROFONDO PAE¬ 
SE STRANIERO. Film 


Tele+ Nero 

13.15 I FRATELLI SKLADA- 
NOWSKY. Film biogra¬ 
fico (Germania, 

1996). [1205026] 

14.30 ON SEVENTH AVE- 
NUE. Film thriller. 
[7165587] 

15.55 PANAMA SELVAG¬ 
GIA. Doc. [8574533] 
16.50 L’ULTIMO GUERRIE¬ 
RO. Film azione (USA, 

1996) . [4082200] 
18.25 SABRINA. Film com¬ 
media. [5819804] 

20.30 UNA GORILLA PER A- 
MICA. Film avventura. 
[669007] 

22.05 KILLER PER CASO. 

Film comico (USA, 

1997) . [5554620] 

23.35 LO SCHERMO VELA¬ 
TO. Film documenta¬ 
rio. [9387755] 

1.15 16-0-60. Film. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: OOl - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; OlO- Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+Nero; 014 - 
Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 
14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 17; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro¬ 
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08 
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia 
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 
1 - Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32 
Dentro l’Europa; 13.28 Oggi al 
Parlamento; 13.32 Aspettando i 
Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13 
Lavori in corso; 16.05 I mercati; 
16.32 Ottoemezzo. Arte; 16.44 
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in 
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40 
Previsioni Weekend; 17.45 Come 
vanno gli affari; 18.08 Radiouno 
Musica; 19.28 Ascolta si fa sera; 
20.43 Per noi; 20.50 Cinema alla 
radio: E.R. - Medici in prima linea; 
23.08 Panorama parlamentare; 23.40 
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei 
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risve¬ 
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?; 
8.50 Domino. 19 a parte; 9.08 I sogni 
spiegati dallo psichiatra; 9.30 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Chiamate Roma 
3131; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 
14.02 Hit Parade; 15.02 Punto 
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02 
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e 
contenti...; 20.15 Masters; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; —Cornershop 
in concerto; 1.00 Stereonotte; 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre; 
10.15 Terza Pagina; 10.30 MattinoTre; 


11.00 Pagine da “Poesie d’amore del 
‘900”; 11.18 MattinoTre; 11.55 II pia¬ 
cere del testo; 12.00 MattinoTre; 
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina 
chi viene a pranzo?. AlFinterno: 1978, 
primavera. 4 a parte; 14.04 Lampi di pri¬ 
mavera. AN’interno: Al faro; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
All’interno: Il Cartellone. Teatro alla 
Scala di Milano: Stagione Lirica 
1997/’98; 20.00 Der Freischutz; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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l'Unità 


+ 

la Strage in vaticano 



Il rito celebrato in Vaticano dal Cardinal Sodano in diretta Tv. Oggi cerimonia religiosa anche per l'omicida 

Perdono per l'assassino 
Il Papa: «L'affido a Dio» 

Folla e tensione ai funerali del comandante Esternami e sua moglie 






I 



Giovanni Paolo II in preghiera nella camera ardente; in alto il pontefice visibilmente addolorato Ansa 


IL CASO 


■ 


Allarme della Cia 
«Preparavano un attentato 
contro il Pontefice» 


CITTÀ DEL VATICANO. «Quella che 
doveva essere un'occasione di lieto 
incontro si è trasformata in una 
sconvolgente tragedia, che pesa sul 
cuore di tutti e che è stata, anche per 
me, motivo di grande sofferenza». 
Con queste espressioni, profonda¬ 
mente sentite, il Papa ha commen¬ 
tato, ieri mattina durante l'affollata 
udienza generale in Piazza S. Pietro, 
la tragedia che si è consumata den¬ 
tro le mura vaticane. 

Nel porgere le «più sentite condo¬ 
glianze» ai genitori di Estermann e 
della moglie, esprimendo anche la 
sua «gratitudine» al neocomandan¬ 
te morto per la sua «salda dedizione 
al dovere», il Papa ha detto pure di 
essere «vicino alla sofferenza dei pa¬ 
renti del vice caporale Cedric Tor- 
nay, che ora si trova davanti al giu¬ 
dizio di Dio, alla cui misericordia lo 
affido». Ha, quindi, chiesto per lui 
«perdono» a Dio. 

La profonda tristezza di Giovanni 
Paolo II, che ha dovuto sottoporsi 
anche a questa prova di sofferenza, 
nasceva anche dal fatto che la gior¬ 
nata di ieri doveva essere una festa. 
Ieri pomeriggio, si sarebbe dovuta 
svolgere, nel Cortile di S. Damaso, la 
solenne cerimonia del giuramento 
di quarantanove nuovi alabardieri e 
dell'insediamento del nuovo co¬ 
mandante delle guardie svizzere, 
Alois Estermann, dopo sette mesi di 
vacanza di questo importante inca¬ 
rico. 

Era stato scelto il 6 maggio per¬ 
ché, in questo stesso giorno del 


1527, si erano immolate 147 guar¬ 
die svizzere per difendere il Papa du¬ 
rante il sacco di Roma da parte dei 
lanzichenecchi. 

Invece, le quarantanove reclute 
insieme alle novantanove Guardie 
svizzere hanno partecipato, ieri po¬ 
meriggio nella Basilica di S. Pietro, 
ai funerali del neocomandante, 
Alois Estermann, e della moglie, 
Gladys Meza Romero, rimasti ucci¬ 
si, alle 21 del 4 maggio nel loro ap¬ 
partamento in Vaticano, dai colpi 
sparati, secondo la ricostruzione di 
Navarro Valls, dal vice caporale, Ce¬ 
dric Tornay. 

È in questo clima di grande mesti¬ 
zia, che il Segretario di Stato, card. 
Angelo Sodano, ha presieduto, ieri 
pomeriggio a nome del Papa, la 
messa funebre per i coniugi Ester¬ 
mann, le cui bare sono state poste 
davanti alla cattedra. «Di questa 
morte improvvisa e violenta - ha af¬ 
fermato il cardinale - non possiamo 
che raccoglierci in silenzio». Ha det¬ 
to, tra la commozione generale dei 
presenti - tra cui in prima fila i geni¬ 
tori di Alois, le sorelle della Gladys e 
centinaia di svizzeri - «dal profondo 
del cuore, più che parole, salgono 
gemiti nei quali si esprime, davanti 
a Dio, la nostra fede e la nostra spe¬ 
ranza tanto duramente provate». Ci 
sono state pure le preghiere dei fe¬ 
deli, lette da laici ed anche da una 
guardia svizzera, dedicate ai coniugi 
Estermann ed anche al vice capora¬ 
le Cedric. 

Per la prima volta, all'Altare della 


Cattedra della Basilica vaticana, do¬ 
ve di solito si celebrano funerali di 
prelati, si sono svolti quelli di due 
laici e di una donna. Ed è stata la pri¬ 
ma volta che il CTV (Centro televisi¬ 
vo vaticano) ha trasmesso in diretta 
le immagini della cerimonia fune¬ 
bre. È stato pure presente Roland 
Buchs, che è stato comandante del¬ 
le Guardie svizzere dal 1982 al 1997. 


Divenuto capo dei servizi di sicurez¬ 
za del Parlamento elvetico, è proba¬ 
bile che venga richiamato in Vatica- 
no in attesa che si trovi un nuovo e 
più giovane comandante. 

Intanto, oggi si svolgeranno nella 
chiesa di S. Anna, posta a destra del¬ 
l'ingresso omonimo in Vaticano e 
di fronte al posto di guardia, i fune¬ 
rali di Cedric Turnay. 


È la prima volta che ciò accade 
perché il nuovo Codice di diritto ca¬ 
nonico, pur considerando il suici¬ 
dio «gravemente contrario al giusto 
amore di sé, un'offesa al prossimo e 
contrario all'amore di Dio», ha di¬ 
ritto, come ha detto il Papa, al «per¬ 
dono». 


Alceste Santini 


CITTÀ DEL VATICANO. Un nuovo 
allarme per un possibile attentato 
a papa Giovanni Paolo IL È scatta¬ 
to pochi mesi fa, prima della strage 
in Vaticano in cui è rimasto ucciso 
il neocomadante del Corpo Ponti¬ 
ficio delle Guardie svizzere, Alois 
Estermann, sua moglie, la vene¬ 
zuelana Gladys Meza Romero e il 
giovane vicecaporale delle guardie 
Cedric Tornay, accusato della stra¬ 
ge, morto suicida. 

L'allarme sarebbe stato lanciato 
da una fonte statunitense tanto 
autorevole quanto esperta: la Cia. 
Il direttore del servizio informati¬ 
vo, George Tenet, a quanto riferi¬ 
sce l'agenzia Adn-Kronos, quando 
è venuto alla fine dello scorso an¬ 
no in visita a Roma, si sarebbe reca¬ 
to anche presso la segreteria di Sta¬ 
to vaticana per informare i vertici 
della Santa Sede di aver avuto noti¬ 
zie circa nuovi e gravi allarmi ri¬ 
guardanti la persona del Pontefice. 

L'agenzia mette poi in rapporto, 
almeno temporale, due episodi de¬ 
finiti «inquietanti», con la dram¬ 


matica vicenda della strage di lu¬ 
nedì. Il primo: quattro giorni fa, ri¬ 
ferisce l'agenzia, una telefonata ar¬ 
rivata di primo mattino ai centrali¬ 
ni della Santa Sede ha avvertito 
che una bomba era stata collocata 
nella basilica di S. Pietro. Si sarebbe 
trattato di una segnalazione diver¬ 
sa da quella resa nota di un possibi¬ 
le ordigno esplosivo collocato 
presso i Musei Vaticani. Effettuati 
subito i controlli, la sicurezza ha 
accertato che si trattava di un falso 
allarme. La notizia, a differenza di 
quelle che riguardavano l'allarme 
per i Musei Vaticani, non è stata 
propagata. 

Secondo episodio segnalato dal¬ 
l'agenzia: sempre pochi giorni fa, 
dai uno dei pullmann che condu¬ 
cono i pellegrini a visitare i giardi¬ 
ni vaticani, entrando quindi entro 
le mura della città pontificia, è sce¬ 
so un gruppo di persone che, mu¬ 
nite di cartelli dimostrativi, hanno 
inscenato una manifestazione di 
protesta. Anche di questo episodio 
non si è avuta notizia. 


IL MESSAGGIO 


«Devo ucciderlo... è necessario 
perché commetterà altre ingiustizie» 

La lettera del vice-caporale. La famiglia: «Ci nascondono la verità» 


ROMA. La lettera è scritta in 
francese. Il vice-caporale Ce¬ 
dric Tornay aveva una calli¬ 
grafia tondeggiante e infanti¬ 
le. Non è una lettera lunga. 
Non aveva molto da dire, alla 
mamma e al papà. Stava an¬ 
dando a uccidere il suo v co- 
mandante e la moglie. È il 
breve messaggio di un figlio 
accecato dal furore omicida, 
che saluta i genitori spiegan¬ 
do: «Devo intervenire... È ne¬ 
cessario... Non posso soppor¬ 
tare che vengano commesse 
altre ingiustizie». Si può di¬ 
scutere sulla traduzione. Sfu¬ 
mature. Il succo del messag¬ 
gio, però, è questo. 

Una fotocopia della lettera 
è in possesso delle autorità 
vaticane. Non si riesce a capi¬ 
re dove possa essere finito il 
testo originale. Di certo, non 


ce l'ha più il commilitone che 
Tornay, alle 19,30 di lunedì, 
un'ora e mezza prima di en¬ 
trare in casa Estermann e spa¬ 
rare, aveva scelto come «po¬ 
stino». Sappiamo cosa gli dis¬ 
se: «Se dovesse succedermi 
qualcosa, devi dare questa bu¬ 
sta ai miei genitori...». Il sol¬ 
dato, dopo la strage, ha perciò 
opposto qualche resistenza. 
«Questa è per i genitori di Ce¬ 
dric... Non posso darla prima 
a voi...». Ma in Vaticano, a 
volte, sanno essere molto per¬ 
suasivi. 

Il messaggio che Cedric 
Tornay rivolge ai suoi genito¬ 
ri sembra confermare il «mo¬ 
vente» della strage così come 
viene raccontato dalla Santa 
Sede: rancore verso il coman¬ 
dante, rabbia per una serie di 
punizioni e richiami subiti, 
disperazione per una mancata 


onoreficienza. In più, leggen¬ 
do quelle poche righe scritte 
già in preda al furore assassi¬ 
no, si intuisce la cupa deter¬ 
minazione di un uomo che si 
sente giustiziere. 

La famiglia del vice-capora¬ 
le, ieri sera, non era ancora 
entrata in possesso della lette¬ 
ra. La sorella di Cedric Tor¬ 
nay, Melinda, 25 anni, ha 
detto: «Purtroppo sono co¬ 
stretta a pensare che il Vatica¬ 
no non abbia alcuna inten¬ 
zione di dirci tutta la verità... 
Voi giornalisti parlate di una 
lettera che ci avrebbe scritto e 
dove ci spiega tutte le ragioni 
del suo gesto... Ma noi, di 
questa lettera, non abbiamo 
traccia...». 

Sono ore da grande intrigo. 
Eppure, sentite cosa sostiene 
la mamma del vice-caporale, 
la signora Muguette: «Se il 


mio Cedric ha fatto qualco¬ 
sa... beh, è perché aveva le sue 
ragioni... Io so che quel co¬ 
mandante lo rimproverava 
sempre... era come se lo aves¬ 
se preso in antipatia...». Terri¬ 
ficante: è come se avesse già 
letto la lettera. «Non l'ho let¬ 
ta, no che non l'ho letta... 
ma...». 

Naturalmente, la Santa Se¬ 
de continua a ripetere che po¬ 
trà leggerla presto. Quanto ad 
eventuali anticipazioni uffi¬ 
ciali: «Niente, le escludiamo». 
Lo ha ribadito Navarro, sotto¬ 
lineando che «il rispetto per i 
familiari viene prima del desi¬ 
derio dell'opinione pubblica 
di essere informata». 

È evidente che la lettera è 
stata fondamentale, per le au¬ 
torità che investigano in Vati¬ 
cano: li ha aiutati a capire il 
movente della strage, nel vol¬ 


gere di pochissime ore. A que¬ 
sto proposito, il portavoce 
Navarro dice anche altro: «Il 
Vaticano ha la certezza mora¬ 
le dello svolgimento dei fatti 
avvenuti la sera della strage... 
Altra cosa, naturalmente, è la 
procedura giuridica che ha i 
suoi tempi e che si conclude¬ 
rà formalmente al termine 
dell'inchiesta». 

Ieri, sulla salma del vice-ca¬ 
porale ha pregato la sua fi¬ 
danzata. È una giovane don¬ 
na, con i capelli neri, a ca- 
schetto, un taglio alla moda. 
Ha pregato e pianto. Ed è 
uscita quando è arrivato l'or¬ 
dine di chiudere il portone 
della cappella che sta sotto gli 
alloggi della Guardia Svizzera, 
a pochi passi da Porta San¬ 
t'Anna. 


Fabrizio Roncone 


EFFETTUATE LE AUTOPSIE 


Mistero sul quinto colpo 
Il proiettile non si trova 

Alois Estermann è stato colpito da due 
proiettili, il primo in pieno volto - gli è en¬ 
trato nello zigomo sinistro interessando la 
colonna cervicale e il midollo spinale - e il 
secondo gli è entrato nella zona deltoidea - 
fuoriuscendo dalla spalla sinistra per poi 
rientrare sul collo, colpendo il canale mi¬ 
dollare e i tessuti cerebrali. Gladys Meza, la 
moglie del comandante delle Guardie 
Svizzere, invece, è stata uccisa con un uni¬ 
co colpo di pistola - il proiettile è entrato 
nella spalla sinistra raggiungendo la co¬ 
lonna cervicale - mentre il vice-caporale, 
dopo avere ucciso i coniugi Estermann, si 
è sparato un colpo di pistola in bocca: la 
salma presentava un foro di uscita nella 
parte inferiore dell'osso occipitale pene¬ 
trato in corrispondenza della bocca. Sono 
questi i risultati dell'autopsia effettuata dai medici legali, i 
professori Piero Fucci e Giovanni Arcudi, incaricati dal Vati¬ 
cano. Ma mentre si chiarisce la dinamica del delitto, nasce 
un piccolo «giallo», quello del quinto proiettile. Nella pistola 
d'ordinanza del vice caporale Tornay - una «Sig Sauer» trova¬ 
ta sotto il suo corpo - in grado di sparare fino a sei colpi, è sta¬ 
to infatti trovato solo un proiettile. Eppure i colpi sparati da 
Tomay sono stati solo quattro: due contro Esterman, uno 
contro la moglie e uno su se stesso. Ma allora che fine ha fatto 
il quinto proiettile che ancora non è stato trovato? 



La testimonianza di Wurstemberg, un ex militare, ora affermato fotografo _ 

Noia e alcol, la vita da Guardia Svizzera 

Il suo racconto rilasciato in un'intervista a un quotidiano elvetico: «Il Corpo è una pentola sotto pressione». 


È scontro tra l'antropologa e lo scrittore cattolico Messori 

Ida Magli: «Movente gay» 

La studiosa: «Strano il rapporto tra il comandante e il caporale». Lo scrittore: «Cautela». 


DALL’INVIATO 


GINEVRA. «La Guardia è un ghetto. 
O piuttosto una pentola sotto pres¬ 
sione. Molto alcol, molti dialoghi 
idioti..., molte fesserie. E storie di fur¬ 
ti, voci sull'omosessualità supposta 
di questo o quello, diserzioni, ranco¬ 
ri, frustrazioni. Si era depressi. L'am¬ 
biente era pesante». Tra tante testi¬ 
monianze raccolte dalla stampa elve¬ 
tica, tutte tese a celebrare il morale al¬ 
to delle guardie svizzere, ecco - dopo 
la tragedia consumatasi tra le mura 
vaticane - una voce fuori dal coro. È 
quella di un ex soldato al servizio del 
Papa, Hugues de Wurstemberg. Il suo 
racconto è stato riportato dal quoti¬ 
diano di Ginevra "Le Temps". Una 
scelta contro corrente, mentre la 
Conferenza episcopale elvetica sen¬ 
tenzia: «La Guardia resta il simbolo 
della fedeltà al Papa e alla Chiesa uni¬ 
versale». 

Ma non sono in ballo solo princìpi. 
Ci sono le garanzie della sicurezza del 


Papa. «È sbagliato affermare che, do¬ 
po il dramma, la vita del Pontefice sia 
minacciata. È un giudizio sbrigativo e 
prematuro», ha fatto sapere, anche 
ieri, il portavoce dei vescovi svizzeri, 
Nicolas Betticher. E ha aggiunto: «So¬ 
no professionisti. E poi anche le mi¬ 
gliori guardie del corpo, quelle israe¬ 
liane, non sono riuscite ad impedire 
l'omicidio di Rabin». 

Certo, Hugues de Wurstemberg 
parla di altro. Parla di alcol condito 
con noia e rancore. La sua è una testi¬ 
monianza particolare, perché oggi 
che ha 42 anni e fa il fotografo a Bru¬ 
xelles, deve la sua fama proprio a un 
servizio fotografico sulla vita più inti¬ 
ma delle guardie realizzato proprio 
mentre era tra loro. 

In Svizzera, già nel 1985 una sua 
mostra provocò uno scandalo. «Il co¬ 
mandante della Guardia si sentì 
spiazzato - racconta oggi - le mie foto 
di certo non corrispondevano all'ico¬ 
nografia controllata dai servizi di co¬ 
municazione del Vaticano, egli rifiu¬ 


tava di credere che le nostre camere 
erano tappezzate di "miss Playboy". 
Non ha voluto ammettere la noia del¬ 
le guardie, le bottiglie di alcol gettate 
dalle finestre o le passeggiate nottur¬ 
ne fuori dal nostro ghetto. Per il co¬ 
mandante, questo punto di vista era 
semplicemente insopportabile». 

E il comandante ucciso, Alois 
Estermann? Wurstemberg lo ricor¬ 
da bene: «Era un compagno della 
scuola delle reclute. Aveva una vo¬ 
lontà di ferro, era il prototipo del mi¬ 
litare cattolico impegnato, assai cre¬ 
dente, molto conseguente con se 
stesso e con gli altri, molto costante 
nel suo impegno professionale e reli¬ 
gioso.. . La sua personalità spiccava di 
fronte a quella dei soldati. I nuovi ve¬ 
nuti erano contadini, montatori di 
caldaie, tecnici offset toccati dalla cri¬ 
si delle arti grafiche o disperati ab¬ 
bandonati dalle loro compagne. Ba¬ 
stava l'attestazione del parroco del 
proprio villaggio e si entrava. Il reclu¬ 
tamento è sempre stato un grosso 


problema per la Guardia». 

Su quest'ultimo aspetto sono d'ac¬ 
cordo tutti. Con la differenza che i 
fans, la stragrande maggioranza, del¬ 
le guardie svizzere puntano il dito 
contro la mancanza di sostegno del 
loro paese «a questo corpo d'élite». 
Era di tale parere anche il comandan¬ 
te Alois Estermann, che poche ore 
prima di essere ucciso disse all'agen¬ 
zia Apic: «La Svizzera non ha ancora 
sufficientemente compreso l'impor¬ 
tanza della Guardia papalina sul pia¬ 
no internazionale». Quanto importa 
tutto ciò a quei 100 ragazzi svizzeri? 
Per loro ci sono solo fmstrazioni e 
noia? Ma no... «C'erano momenti 
straordinari - ammette ancora Wur¬ 
stemberg - come andare a zonzo di 
notte con una torcia elettrica sotto gli 
affreschi di Raffaello o di Michelan¬ 
gelo». Ragazzi, in fondo queste guar¬ 
die del Papa. Ora la Svizzera si ricorda 
di loro. 


Marco Brando 


ROMA. «Molti indizi e sospetti fanno 
pensare a un rapporto strano tra il co¬ 
mandante Alois Estermann e il vice¬ 
caporale Cedric Tornay, e questo rap¬ 
porto non può essere stato altro che 
di tipo omosessuale». A dar voce al 
movente gay per la strage in Vaticano 
è l'antropologa Ida Magli, che affer¬ 
ma pubblicamente quanto finora è 
stato solo sussurrato o pudicamente 
accennato. 

Per la nota studiosa dei comporta¬ 
menti umani, spesso al centro di po¬ 
lemiche per le sue discusse prese di 
posizione sulla religione e la Chiesa, 
«i sospetti sulla tragica vicenda au¬ 
mentano se si guarda alla eccessiva 
fretta con la quale la Santa Sede ha vo¬ 
luto chiudere il caso». «In nessun 
paese al mondo - ha dichiarato l'an¬ 
tropologa - si pretende di risolvere il 
mistero di un duplice delitto con sui¬ 
cidio in meno di 24 ore. Si è voluto 
chiudere il caso, perché forse c'era bi¬ 
sogno di nascondere una triste, in¬ 
quietante verità». 


Alla professoressa Magli, ha repli¬ 
cato immediatamente Vittorio Mes¬ 
sori, il più famoso scrittore cattolico e 
biografo di Giovanni Paolo II, uno 
degli intellettuali più ascoltati in Va¬ 
ticano. «L'ipotesi di un raptus di fol¬ 
lia accreditata dal portavoce Joaquin 
Navarro Valls è motivata, non è cam¬ 
pata in aria. Per una volta a spiegare la 
motivazione del gesto - ha detto Mes¬ 
sori - abbiamo un drammatico pezzo 
di carta, la lettera di Tornay. Mi sem¬ 
bra fuori luogo, perciò, esibirsi in die¬ 
trologie, in fantasiose ricostruzioni. 
Meglio aver pazienza e soprattutto 
meglio essere prudenti. È troppo faci¬ 
le, da romanzo d'appendice, tirare in 
ballo, quando si tratta del Vaticano, 
storiacce di sesso, anzi di sodomia. Ad 
oggi simili illazioni sono solo frutto 
di pregiudizi». 

Per Ida Magli la tesi del raptus di 
follia non regge per diverse ragioni. 
«Un giovane privo di lucidità non 
scrive e consegna con largo anticipo 
una lettera per la famiglia in cui spie¬ 


ga le ragioni del gesto che andrà a 
compiere. E poi addirittura telefona 
alla madre. Solo uno schizofrenico 
dalla nascita - ha osservato - può 
comportarsi così, ma l'accurata visi¬ 
ta di leva delle guardie svizzere 
avrebbe potuto accertarlo. Ma so¬ 
prattutto perché uccidere la moglie 
di Estermann? Un gesto così feroce 
non trova giustificazione sufficien¬ 
te nella follia scatenata da un pre¬ 
sunto bisogno di rivalsa. Dalle testi¬ 
monianze raccolte a Borgo Pio tra la 
gente che conosce gli uomini del¬ 
l'armata pontificia è emerso che 
Estermann e Tornay spesso si face¬ 
vano vedere insieme, anche al bar: 
ben strano, dato il forte rapporto ge¬ 
rarchico tra i due. Solo una confi¬ 
denzialità accentuata poteva per¬ 
mettere al giovane di recarsi alle 9 di 
sera all'appartamento del suo capo e 
farsi ricevere». Per l'antropologa è, 
quindi, «più che plausibile» ipotiz¬ 
zare «un legame passionale tra i due 
uomini». 
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Nick Cave 


LONDRA. Hai capelli 
neri e lisci come le ali 
di un corvo, le mani 
bianchissime e nervo¬ 
se che giocherellano 
con un elastico. Nick 
Cave sorseggia tè in un 
vecchio albergo londi¬ 
nese e parla, con gli oc¬ 
chi abbassati, del disco 
uscito in questi giorni: 

The Best ofNick Cave 
and thè Bad Seeds, 
un'antologia che in 
sedici brani fotografa 
un percorso artistico 
difficile da fermare, 
anche perché ricco 
di tante altre cose, 
dal cinema (con 
Wenders), ai libri 
{And thè Ass saw thè 
Angel). Come le sue 
canzoni, un conden¬ 
sato di passioni, di blues e rock, 
di letteratura e mitologia religio¬ 
sa, di rumore e di feroce ironia, 
anche la carriera di questo 40en- 
ne australiano è un mondo a par¬ 
te. Fuori dal tempo, oltre le ten¬ 
denze, in compagnia di altri 
grandi outsider del rock come 
Léonard Cohen (che ama moltis¬ 
simo), come Van Morrison o co¬ 
me Neil Young, ed anche per 
questo amato e riverito come po¬ 
chi altri 

La sua icona è sempre stata lega¬ 
ta al rock marginale, 
maledetto; lo è anco¬ 
ra? 

«Non so, io non mi 
sono mai veramente 
sentito parte dell'ico¬ 
nografia rock. Non ho 
una concezione ro¬ 
mantica di me stesso 
né della marginalità 
come categoria esteti¬ 
ca. Sono un solitario, 
questo sì; trascorro 
una quantità enorme 
di tempo solo, o tutt'al 
più con mio figlio. Ho 
da poco compiuto 40 
anni ma la mia vita 
non è cambiata, a parte il fatto che 
sono più a mio agio come 40enne 
perché mi sono sempre sentito vec¬ 
chio, anche quand'ero giovane». 

Non sono cambiati nemmeno i 
suoi gusti musicali? 

«I gruppi giovani non mi interes¬ 
sano granché perché fanno musica 
per un pubblico giovane, e io non lo 
sono più. (sarcastico) Una delle cose 
belle a 40 anni è che non ti devi più 
preoccupare di fare il giovane. 
Quanto alla musica, ascolto di tut¬ 
to: Arvo Paart, Goretcki, Bob Dylan, 
John Lee Hooker, Van Morrison, i 
Dirty Three, gli Spiritualized». 

Perché questo disco antologico 
proprio ora? 

«Per celebrare i Bad Seeds, il mio 
gruppo. Dopo quasi quindici anni 
di lavoro credo se lo meritino, sono 
una band che vale una celebrazio¬ 
ne. Io e Mick Harvey abbiamo scelto 
le canzoni tra quelle che meglio 
riassumono i vari stadi dell'evolu¬ 
zione dei Bad Seeds, quelle che dico¬ 
no di più. Io non riascolto mai i 
miei dischi; avevo quasi dimenti¬ 
cato quanto fossero belle alcune 
di queste canzoni». 



Polly Borland 


Intervista 
con il musicista 
australiano 
artista-culto 
prediletto da 
Wim Wenders 
Un'antologia 
dei suoi brani 
sospesi tra blues 
misticismo 
e letteratura 






Andre Durand/Ansa 


E anche molto diverse da quelle 
che scrive oggi. Cosa ricerca? 

«La semplicità del linguaggio. È 
un bisogno che arriva con la maturi¬ 
tà; quando impari ad esprimere 
quello che hai in testa, poi cerchi di 
capire come farlo nel modo più 
semplice e diretto possibile. Io sento 
di non avere più tempo da sprecare: 
voglio esprimermi senza perdere 
tempo a nascondermi dietro al lin¬ 
guaggio, a giocare con le parole». 

Quindi niente più canzoni fiu¬ 
me che raccontano storie di bel¬ 
lissime ragazze annegate, uomini 
malvagi, condannati a morte, 
predicatori selvaggi, strane crea¬ 
ture? 

«Amo raccontare storie nelle mie 
canzoni e continuerò a farlo. Non è 
questo. È che il mio rapporto con il 
mondo sta cambiando e oggi la mia 
scrittura è meno legata agli archeti¬ 
pi e più al mondo reale. Sai, c'è stato 
un periodo in cui mi interessava so¬ 
prattutto creare storie e personaggi 
mitici, un mondo magico e vio¬ 
lento abitato da personaggi estre¬ 
mi, con una loro visione di ciò 
che è bene e ciò che è male, una 



specie di universo parallelo in cui 
mi rifugiavo per sfuggire alla me¬ 
diocrità del mondo comune. Ora 
ne sono uscito: preferisco scrivere 
del mondo così com'è, del mio 
mondo, forse meno magico, cer¬ 
to più umano». 

La religione è una 
delle sue ossessioni 
ricorrenti. Eppure 
nell'ultimo album, 

«The Boatman's 
cali», lei cita Kant («il 
cielo stellato sopra di 
me, la morale dentro 
me»): non è un para¬ 
dosso? 

«Niente affatto. Io 
non ho mai sostenuto 
nelle mie canzoni che 
la morale sia imposta 
dal divino. Anzi: i miei 
testi nascono proprio dall'idea che 
ogni individuo si porta dentro la sua 
verità, non ci sono verità universali. 
Io credo in Dio, ma credo anche che 
ciascuno di noi abbia la sua perso¬ 
nale nozione di ciò che è Dio. E «The 
Boatman's cali» è in realtà un disco 
sull'umanità, sull'esistenza di Dio 


semi 

cattivi 

del 
trock 



Qui e in alto 
il cantante 
Nick Cave 
e a sinistra 
il regista 
Wim Wenders 


Sono 

un solitario 
non un esteta 
della 

marginalità 


ma anche sul bisogno che abbiamo 
gli uni degli altri, sul fatto che alla fi¬ 
ne non abbiamo che noi stessi, ma 
che in fondo questo non è abba¬ 
stanza, in fondo siamo tutti soli, soli 
col nostro Dio. E anche questo non 
è abbastanza. Non cre¬ 
do esista una condizio¬ 
ne umana in cui pos¬ 
siamo trovare vera¬ 
mente conforto. Io al¬ 
meno non l'ho trova¬ 
ta, perché anche nelle 
mie convinzioni reli¬ 
giose sono pieno di 
dubbi». 

Troppe certezze 
non sempre fanno 
bene, no? 



«A dire il vero io in¬ 
vidio chi non ha dub¬ 
bi. Sul serio. Cerco la 
felicità, e sarei disposto a dar via tut¬ 
to per questo. Perché no? Sarei di¬ 
sposto anche a seguire ciecamente 
una religione, se questo mi rendesse 
davvero felice. Ma andare in chiesa 
e diventare un vero cristiano non 
mi è servito né a togliermi i dubbi, 
né a rendermi più felice». 


Meglio la musica? 

«Neanche quella ti rende felice, 
però appaga un bel po' di altri biso¬ 
gni...». 

Tornerà a lavorare per il cine¬ 
ma, magari ancora con Wim 
Wenders? 

«Lui è sempre stato un grande fan 
dei Bad Seeds. Ma quando ci chiese 
di partecipare al Cielo sopra Berlino, 
sia nel film che nella colonna so¬ 
nora, non fu facile capire cosa 
dovevamo fare perché Wim è un 
tipo che non parla molto... Siamo 
rimasti amici. Per il momento pe¬ 
rò faccio altre cose: quest'anno 
mi sono state commissionate le 
musiche per due film di produ¬ 
zione inglese». 

Altri dischi dopo quest'antolo- 
già? 

«Una delle cose positive delle an¬ 
tologie è che ti danno tempo. E io ne 
ho bisogno, perché dopo «Boat¬ 
man's cali» non voglio rifare lo stes¬ 
so tipo di disco, voglio andare avan¬ 
ti, verso altri luoghi; per questo ho 
bisogno di tempo». 

Alba Solaro 


I MALEDETTI 


LOU REED 
Il «lato selvaggio» 
dì New York 

Lou Reedèuno dei 
«cattivi maestri» del 
rock per eccellenza. 
Anche lui, come Nick 
Cave, ha trascorsi po¬ 
co piacevoli con la 
droga, un carattere 
difficile, una grande 
passione per la lettera¬ 
tura. L'aura di perso¬ 
naggio maledetto è le¬ 
gata soprattutto agli 
anni dei Velvet Underground, 
quando si esibiva voltando le spal¬ 
le al pubblico e cantava con voce 
gelida e tagliente storie di strada di 
una New York squallida e deca¬ 
dente; e agli inizi da solista, quan¬ 
do flirtava con l'immaginario sa¬ 
domaso e le siringhe. Oggi, a 50 
anni, fa una vita più salutare e si 
diverte ad incarnare la coscienza 
critica del rock americano. Ma la 
sua voce è più tagliente che mai. 



PATTI SMITH 
Una poetessa 
punk e visionaria 

Nella schiera dei «ma¬ 
ledetti del rock» le 
donne non scarseggia¬ 
no affatto, da Janis Jo- 
plin fino a Courtney 
Love, passando per le 
diaboliche Diamanda 
Galas e Lydia Lunch. 
Un posto d'onore spet¬ 
ta però alla grande sa¬ 
cerdotessa del punk, 
Patti Smith. Lasciò la 
«fabbrica di merda» dove lavorava 
nel New Jersey per New York, dove 
diventò la musa del fotografo Ro- 
berMapplethorpe, altro personag¬ 
gio decisamente «scomodo», ed 
esplose mettendo in rock le sue 
folgoranti poesie. Il suo è il fascino 
della «pazza» visionaria, androgi¬ 
na, carismatica, ancora oggi che è 
tornata sulle scene dopo un lungo 
silenzio ed un triste periodo di lut¬ 
ti privati. 



IGGY POP 
L'Iguana ha messo 
la testa a posto 

Iggy Pop, l'Iguana, il 
più maledetto e il più 
simpatico di tutti. 

Una vita all'insegna 
degli eccessi. Eccesso 
di droghe, di sesso, di 
notti insonni, di con¬ 
certi pazzeschi che fi¬ 
nivano con le denun¬ 
ce della polizia per atti 
osceni in luogo pub¬ 
blico (al nostro piace¬ 
va abbassarsi i calzoni di pelle e 
fingere di masturbarsi col micro¬ 
fono) . Tant'è che oggi in molti si 
meravigliano che Iggy Pop, mitico 
leader degli Stooges, sia ancora vi¬ 
vo. In realtà Iggy - autore di inni 
rock come «No Fun» e di successi 
come «China Girl» - oggi fa una vi¬ 
ta completamente diversa: tanta 
ginnastica, cibi salutari, niente 
droghe. Ci pensa la moglie giappo¬ 
nese a farlo rigare dritto. 



L'annuncio del direttore Felice Laudadio 

Mostra del cinema 
al Lido arriva il film-market 


ROMA. «Nessun tentativo di emula¬ 
re il gigantesco film-market di Can¬ 
nes, né l'autorevolissimo e insostitui¬ 
bile Mifed di Milano, del quale vuol 
essere una necessaria, opportuna in¬ 
tegrazione». Lo ha assicurato Felice 
Laudadio, curatore della 55esima 
Mostra cinematografica di Venezia, 
nel dare notizia della nascita di «Ve- 
nice Script & Film Market», organiz¬ 
zato da Venezia Fiere in collaborazio¬ 
ne con la Biennale. Ma, nonostante 
le rassicurazioni, qualche ora dopo, il 
segretario generale del Mifed, Mar¬ 
cello Marin, ha dichiarato: «Ci risulta 
che di mercati ce ne siano già molti e 
la clientela, specie quella internazio¬ 
nale si è più volte pronunciata con ri¬ 
serva sulla nascita di nuovi occasioni 
di mercato». Laudadio, nel presenta¬ 
re il progetto ha spiegato che «si tratta 
di un ulteriore coinvolgimento degli 
operatori economici in un momento 
assai opportuno che vede l'esercizio 
cinematografico in netta ripresa, per 
cui il pubblico ha sempre più bisogno 
di prodotti di qualità da affiancare ai 
grandi film d'autore. Un mercato - ha 


aggiunto - molto libero, riservato in 
larga parte alle opere ricche di chan- 
ces, ma che per ragioni varie non si è 
potuto includere nelle diverse sezio¬ 
ni del Festival». La manifestazione si 
propone inoltre di presentare ai rap¬ 
presentanti dei settori produttivi e di¬ 
stributivi nuovi progetti, soggetti e 
sceneggiature di prossima realizza¬ 
zione. Gli «spazi» del Lido destinati 
all'iniziativa saranno le sale «Zorzi» e 
«Pasinetti», all'interno del Palazzo 
del Cinema. 

I film troveranno posto anche in 
un'area video, creata appositamente. 
È prevista la partecipazione di un 
centinaio di film con proiezioni a get¬ 
to continuo, nel periodo che va dal 5 
al 10 settembre, in contemporanea 
con il Festival che si apre il 3. «Si tratta 
di un mercato specializzato - ha anco¬ 
ra detto il curatore della Mostra - par¬ 
ticolarmente audace come formula, 
che per quest'anno viene attuato in 
forma sperimentale ma che con il 
tempo è destinato a crescere, specie 
se la Mostra sarà dotata di servizi più 
numerosi ed efficienti». 


LA POLEMICA 


Alla vigilia di Cannes «Noidonne» stronca il film di Moretti 

Aprile? Noioso, infantile e maschilista 

La femminista Rosi Braidotti accusa il regista di «autocelebrazione civico-ulivista» e di presunzione mortale. 


« 


» 


«Una lunga autocelebrazione fatta 
di filmini (s)montati di malavoglia, 
debole sui contenuti e pesante nella 
forma». Ci va giù dura, Noidonne, col 
povero Moretti. Oddio, povero si 
fa per dire. In verità Aprile, chec¬ 
ché ne scriva lo stori¬ 
co mensile, gode di 
ottima salute: al bot¬ 
teghino va forte, il 
pubblico apprezza e 
Cannes è ormai a un 
tiro di schioppo. La 
stroncatura a firma di 
Rosi Braidotti, firma 
prestigiosa del fem¬ 
minismo non solo 
italiano, arriva infatti 
buona ultima (forse) 
a guastare i preparati¬ 
vi per la partenza per 
il festival francese do¬ 
ve, da mercoledì, il film di Moretti 
rappresenterà l'Italia al concorso 
insieme a La vita è bella di Benigni. 

Non si placano, insomma, le po¬ 
lemiche intorno, sopra, sotto, ac¬ 
canto all'atteso «Caro Diario 2». E 


c'è chi ha contestato la posizione 
apertamente critica verso l'Ulivo e 
il Pds (capitolo: dove diavolo eri, 
Sinistra, durante lo sbarco degli al¬ 
banesi?); chi non condivide la fi¬ 
nestra sul privato e la leggerezza 


aperta da papà Nanni; chi s'è sen¬ 
tito offeso dai commenti sui diri¬ 
genti dell'allora Pei (capitolo Hap¬ 
py Days); chi, infine, s'è scagliato 
contro l'ombelicità della poetica 
morettiana. Adesso tocca a Brai¬ 


dotti. La quale applica alla fruizio¬ 
ne di Aprile i parametri della critica 
struttural-femminista coniugati a 
psicoanalisi e antropologia. Un'ot¬ 
tica impietosa, che non perdona. E 
che costringe attraverso quelle len¬ 
ti l'intera impalcatura dell'opera. 
Così Moretti diventa noioso e pre¬ 
suntuoso, mammone e egoista, 
buonista, antipatico e misogino. 
«Il film di Moretti getta una corti¬ 
na fumogena sul pubblico femmi¬ 
nile. Atto primo: cannibalizzazio- 
ne del materno da parte del regista 
maschio. Silvia diventa personag¬ 
gio centrale fino a quando mette 
al mondo il figlio. È esagerato ve¬ 
dere nella coppia padre-figlio che 
sta al centro della scena la risposta 
alla potenza della madre?». 

Azzardiamo che forse sì, è esage¬ 
rato, fuorviante rispetto all'asse 
del racconto, che è quello esplicito 
dello sguardo di Moretti Nanni, 
persona e personaggio. Ma lascia¬ 
mo alle lettrici l'ardua risposta. 
«Atto secondo: tentativo poco 
convincente del maschio di sini¬ 


stra di diventare nuovo padre. In¬ 
namorato di se stesso, si mostra 
più complice con la vecchia madre 
che con la giovane compagna». 
Vero. Ma cosa crede, Rosi Braidot¬ 
ti, che i maschi di sinistra ci nasca¬ 
no, bravi padri? Nuovi padri, così 
come nuove madri, purtroppo lo si 
diventa. 

E ancora: «Atto terzo. Ci manca 
la cattiva donna, quella da abbat¬ 
tere, che guarda caso è regista an¬ 
che lei: Katherine Bigelow. Il suo 
Strange Days viene grezzamente as¬ 
sassinato da Moretti in una delle 
sue celebri scene moralizzatrici e 
paranoiche». Ma non è finita. Brai¬ 
dotti si scaglia contro il musical fi¬ 
nale dove le ballerine «sgambetta¬ 
no imbalsamate» mentre «sfilano 
in continuazione torte e dolci fe¬ 
ticci» colpevoli di «scatenare tra le 
donne un attacco collettivo di 
anoressia nervosa!». Non ve Aera¬ 
vate accorte? Tornare al cinema 
per credere. 


Stefania Chinzari 



«Lolita» arriva 
anche in Usa 
ma solo in tv 

NEW YORK. Gli americani 
potranno finalmente 
vedere «Lolita», il 
controverso film tratto dal 
romanzo di Vladimir 
Nabokov mai uscito nelle 
sale perché i distributori 
Usa lo avevano messo 
all'indice. La pellicola dello 
scandalo diretta da Adrian 
Lyne è stata «adottata» 
dalla televisione via cavo 
Showtime e dal canale di 
Robert Redford, Sundance 
che proietta in tv film 
indipendenti. Immediate le 
polemiche: «Robert 
Redford - ha proclamato 
Paul Maurer della Coalition 
forthe Protection of 
Childrenandthe Family-è 
un paladino dell'ambiente: 
non crede che un bambino 
abbia almeno gli stessi 
diritti di un'aquila o di un 
pezzo di bosco?». 
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L'uomo è stato preso per strada dai carabinieri. Sarebbe uno psicolabile con diversi precedenti penali 

Arrestato 0 killer, è lo stesso dei treni? 
Tre testimoni lo hanno riconosciuto 

Si chiama Donato Bilancia, 47 anni. In casa aveva una P38 
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GENOVA. Un cappuccio blu ha co¬ 
perto il suo viso. Le telecamere han¬ 
no inquadrato inesorabili quell'uo¬ 
mo senza volto che usciva dal co¬ 
mando dei carabinieri, diretto al 
carcere di Marassi, vestito con un 
giubbotto blu e un paio di scarpe da 
ginnastica. Sarebbe lui il presunto 
serial killer della Liguria, uno dei se¬ 
rial killer. Donato Bilancia, 47 anni, 
nativo di Potenza, residente a Cogo- 
leto, un pied-à-terre nel centro di 
Genova, già pregiudicato, con pro¬ 
blemi psichici e arrestato ieri a Ge¬ 
nova è accusato dai carabinieri di es¬ 
sere l'assassino di quattro prostitute 
uccise in Liguria tra marzo e aprile e 
dei due metronotte massacrati a 
Novi Ligure la notte tra il 23 e il 24 
marzo scorso. 

Proprio il viadojulio Castro detto 
Lorena, sopravvissuto alla strage 
della Berbellotta, avrebbe identifi¬ 
cato nell'indiziato quell'uomo mar¬ 
chiato da un preciso identikit: alto, 
brizzolato, sui cinquantanni e alla 
guida di una Mercedes scura. Tutto 
corrisponde, almeno secondo gli 
inquirenti. Ora proprio una Merce¬ 
des blu è parcheggiata nella caserma 
provinciale dei Carabinieri di Ge¬ 
nova, è l'auto che appartiene a Bi¬ 
lancia. Inoltre i genitori dell'indi- 
ziato abitano a poche centinaia di 
metri dal luogo in cui furono massa¬ 
crate due lucciole, sentieri, scogliere 
e anfratti che l'uomo conosce sen¬ 
z'altro a perfezione. Su di lui sareb¬ 
bero stati compiuti anche diversi 
esami, compreso quello del Dna, 
per trovare ulteriori conferme alle 
accuse. Un puzzle perfetto, dun¬ 
que? E i delitti del treno? 

Qui si apre il punto nero dell'in¬ 
chiesta. Secondo i carabinieri Bilan¬ 
cia avrebbe sulle spalle il peso di sei 
delitti: StelaTruja, 25 anni, albane¬ 
se, uccisa la notte tra l'8 e il 9 marzo 
tra Cogoleto e Varazze; Ljudmyla 
Zubskova, massacrata tra il 17 e 18 
marzo a Pietra Ligure; le guardie giu¬ 
rate Massimo Gualillo, 31 anni e 
Candido Rando, 43 anni, freddati a 
Novi Ligure tra il 23 e 24 marzo; Tes- 
sy Adodo, 28 anni, nigeriana, trova¬ 
ta morta la mattina del 29 marzo a 
poche centinaia di metri da dove era 
stata colpita la sua collega Stela; Vai¬ 
bona Mema, 21 anni, albanese, as¬ 
sassinata nelle alture di Pietra Ligu¬ 
re il 14 aprile. Nessun indizio, per 
ora, porterebbe a presumere Bilan¬ 
cia colpevole della morte di Elisa- 
betta Zoppetti, uccisa sull'Intercity 
La Spezia-Venezia il 13 aprile e di 
Maria Angela Rubina, uccisa sull'In¬ 
terregionale Genova-Ventimiglia il 
18 aprile. Dunque non uno da due 
serial killer? Resta ancora un dub¬ 
bio, anche se ieri, a tarda sera, è 
giunta una conferma importante: il 
giorno dell'omicidio di Maria Ange¬ 
la Rubino, quel 18 aprile, Donato 
Bilancia, era al casinò di Sanremo. 
La sua presenza - secondo quanto si 
è appreso in serata - è stata registrata 
al casinò alle 20.01. Le uscite dal ca¬ 
sinò non vengono registrate. Il tre¬ 
no su cui viaggiava Maria Angela 
Rubino, il diretto 2888, partito da 
Genova alle 19, si è fermato alla sta¬ 
zione di Sanremo, che dista poche 
decine di metri dal casinò, alle 
21:55. Il capotreno che viaggiava 
sul Genova- Ventimiglia e un tassi¬ 
sta di Bordighera sono stati portati a 
Genova per essere nuovamente in¬ 
terrogati dagli investigatori. In par¬ 
ticolare il tassista aveva raccontato 
di aver raccolto, poco dopo le 22, 
davanti alla stazione di Bordighera 
un uomo somigliante all'identikit 
fatto disegnare dal viado Julio Ca¬ 
stro. Il cliente gli chiese di andare a 
Sanremo. «Al casinò?» domandò il 
tassista. «Buona idea» rispose il 
cliente, chiedendo poi informazio¬ 
ni su dove poteva trovare un banco¬ 
mat. Dopo una ulteriore richiesta al 
tassista di essere portato a Savona (il 
conducente rispose di essere stan¬ 
co) il cliente si fece lasciare alla sta¬ 
zione ferroviaria di Sanremo. Gli 
hanno trovato anche una pistola: 
una P38, lo stesso tipo dell'arma 
usata dal killer. 

Sul suo conto gli inquirenti non 
sembrano avere dubbi, anche se si 
attendono gli esiti delle perizie bali¬ 
stiche, previste per oggi. 

Sull'indiziato si erano concentra¬ 
ti forti sospetti negli ultimi giorni: 
per questo era tenuto sotto control¬ 
lo dai carabinieri ed in particolare 
dal nucleo operativo genovese sot¬ 
to la direzione del maggiore Filippo 
Ricciarelli. «Ci sono ancora adem¬ 
pimenti di polizia giudiziaria che ci 


impediscono di aggiungere partico¬ 
lari che saranno forniti in una con¬ 
ferenza stampa domani mattina» 
ha detto ieri sera il comandante pro¬ 
vinciale dei carabinieri Gualdi. E la 
Procura della Repubblica di Geno¬ 
va, in una nota, parla di «gravi indizi 
di colpevolezza», indizi che appaio¬ 
no «suscettibili di interessanti svi¬ 
luppi anche in relazione ad altri 
omicidi». 

La sorella di Tessy, Jessica, ha rin¬ 
graziato le forze dell'ordine per il la¬ 
voro svolto. «Non si è trattato di un 
fermo casuale» ha confermato l'av¬ 
vocato Andrea Martini, parte civile 
per la nigeriana uccisa. Secondo il 
difensore il Pm ha raccolto tutti gli 
elementi e li ha sottoposti al Gip, 
quindi c'è già il vaglio dei magistra¬ 
ti. 

L'indiziato sarà ascoltato oggi dal 
Sostituto procuratore Enrico Zucca, 
che conduce le indagini sull'ucci¬ 
sione di Tessy e dal Gip Anna Ivaldi 
che ha firmato l'ordine di custodia 
cautelare. Ora inizia la difficile par¬ 
tita giudiziaria. 



Una lunga 
scia di sangue 


Sono quattro le prostitute uccise in Liguria 
tra l'8 marzo e il 13 aprile scorso. La prima 
vittima del «serial killer» è Stela Truja, 25 
anni, albanese, giustiziata con un colpo di 
pistola alla nuca ai piani di San Giacomo di 
Varazze, il 9 marzo. Il 18 marzo viene 
uccisa LjudmjilaZubkova, 23 anni, ucraina. 
Il 28 marzo è la volta della nigeriana 
Eveline Edshoe, meglio conosciuta come 
Tessy Adodo, ritrovata in Via Molinetto a 
Cogoleto. 1113 aprile scorso a Pietra Ligure 
viene scoperto il corpo di Kristina Valla, 21 
anni, albanese, poi identificata come 
Mema Vaibona. Nel «giallo» si inserisce 
anche l'uccisione dei due metronotte di 
Novi Ligure, Massimo Gualillo e Candido 
Randò, assassinati in località La 
Barbellotta (Alessandria) il 24 marzo 
scorso e il ferimento del viado, Julio 
Castro, detto «Lorena». 


Marco Ferrari Donato Bilancia viene portato in carcere a Marassi; in alto la sua Mercedes 


Zennaro/Ansa 


■ 11 tmi»] s ftwi Chi è l'arrestato 

Una vita d'azzardo 
tra casinò e rapine 

Mai un lavoro, reati fin da quando era un minore. 
Fu ricoverato più volte negli ospedali psichiatrici. 


Parla il viado scampato alla morte 


«Sono certa, quell'uomo è lui» 
Lorena riconosce l'assassino 

Ieri il testimone chiave ha riconosciuto l'uomo che uccise i due metronotte. 
«Però non rilascio interviste - ha detto -. Per i particolari voglio 100 milioni». 


GENOVA. Una vita d'azzardo quel¬ 
la di Donato Bilancia, il presunto 
serial killer della Liguria, segnata 
da infiniti incontri con la giustizia, 
e da una passione sfrenata: il gioco 
illegale. Ha un equilibrio psicolo¬ 
gico precario il giovane accompa¬ 
gnato ieri sera in questura. È stato 
più volte ricoverato in ospedali 
psichiatrici. Nel 1976, mentre sta¬ 
va scontando una condanna ad un 
anno e sei mesi per rapina impro¬ 
pria, è stato protagonista di una 
evasione dal reparto di traumato¬ 
logia dell'ospedale San Martino di 
Genova, dove era stato ricoverato 
per una serie di esami. Fuggì inbor- 
ghese dal padiglione 12, uscendo 
tranquillamente dalla porta prin¬ 
cipale. 

Insomma, una vita spericolata 
la sua. Mai un lavoro, ma tante, 
tantissime serate trascorse nei casi¬ 
nò, di cui era un assiduo frequenta¬ 
tore. Molti croupier della casa del 
gioco di Sanremo lo conoscereb¬ 
bero bene. 

Donato Bilancia abitava da solo 
in un appartamentino nel centro 
di Genova. I suoi genitori, ormai 
anziani, hanno una casa a Cogole¬ 
to, il comune a ponente di Geno¬ 
va. Una casa che si trova a 200 me¬ 
tri dal luogo dove il 29 marzo scor¬ 
so è stata uccisa la prostituta nige¬ 
riana Evelin Esohe Edoghaye. A 


500 metri, attraversando un can¬ 
cello che rimane sempre aperto, si 
raggiunge invece senza difficoltà il 
luogo di un altro omicidio della se¬ 
rie: quello di Stela truya, prostituta 
albanese di 25 anni, ammazzata il 
9 marzo. Il primo delitto del serial 
killer delle lucciole. 

Era ben noto alla giustizia, fin da 
quando era minore Donato Bilan¬ 
cia. Vestì più volte anche i panni di 
rapinatore .Nell981insiemea due 
complici avrebbe sequestrato una 
coppia a Crocefieschi, nell'entro- 
terra genovese. Poi conpì un'altra 
rapina nel 1988. 

Scorrendo la sua fedina penale 
del giovane si incontrano però an¬ 
che imputazioni per furto nel 
1973 e nel 1983. Tra i molti prece¬ 
denti penali, uno in particolare ha 
attirato l'attenzione degli investi¬ 
gatori: nel 1990 puntò una rivol¬ 
tella contro una prostituta che lo 
denunciò alla polizia e che gli co¬ 
stò tra l'altro un'accusa di atti di li¬ 
bidineviolenta. 

Il gioco d'azzardo. È sempre sta¬ 
ta questa la passione sfrenata di 
Donato Bilancia. Tanto che gli co¬ 
stò due denunce: nel 1973 e nel 
1995. Nel mezzo c'è una frequen¬ 
tazione assidua dei casinò. A San¬ 
remo sono in corso frenetici accer¬ 
tamenti sulla sua presenza nella ri¬ 
viera dei fiori. 


GENOVA. Lo ha riconosciuto. I suoi 
occhi hanno improvvisamente rivi¬ 
sto la morte in faccia. «Sì, è lui» si è li¬ 
mitato a sussurrare. «Ma ne è cer¬ 
to?» hanno insistito i carabinieri. 
Un assenso col capo pieno di certez¬ 
ze ma anche di tristezza ha posto fi¬ 
ne al dubbio. Julio Castro è l'unica 
persona ad aver visto in faccia Do¬ 
nato Bilancia e a sopravvivere. Lui è 
Lorena, il viado venezuelano che si 
è salvato miracolosamente dalla fu¬ 
ria omicida esplosa la notte tra il 23 e 
il 24 marzo a Novi Ligure e che è co¬ 
stata la vita a due metronotte, Mas¬ 
simo Gualillo e Candido Rondò. Fe¬ 
rito, finito in ospedale, il transes¬ 
suale residente a Genova ha vissuto 
sotto protezione della polizia per un 
mese e mezzo. Gli inquirenti teme¬ 
vano allo stesso tempo che potesse 
essere eliminato e che potesse fuggi¬ 
re per sottrarsi a questa sporca fac¬ 
cenda. Invece lui è rimasto a dispo¬ 
sizione degli inquirenti cercando di 
venirne fuori nel migliore dei modi. 
E viste le continue richieste di inter¬ 
viste che pervenivano e pervengo¬ 
no al suo avvocato Gianfranco Pa¬ 
gano, il viado ha fissato una cifra 
congma per contatti ravvicinati: 
cento milioni trattabili. «Visto che 
guadagno un milione a notte - ha 
confidato - e che adesso sono co¬ 
stretto a star fermo, devo pur rime¬ 
diare in qualche modo!». Lorena ha 
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Il luogo dell'aggressione al viado 

tenuto stampato nella mente il vol¬ 
to di Bilancia e ne ha fatto una per¬ 
fetta descrizione che ha portato alla 
formulazione dell'identikit che tut¬ 
ti hanno visto: «Era alto - ha raccon¬ 
tato - circa 1,75-1,80, aveva sui 50- 
55 anni, brizzolato, distinto ed era 
alla guida di una Mercedes scura». 
Un personaggio simile era già stato 
segnalato sui marciapiedi della pro¬ 
stituzione. «Mi ha contattato la sera 
del 24 marzo - ha raccontato Julio - e 
mi ha convinto ad andare nel parco 
della villa alla Barbellotta. Una volta 
dentro mi sono accorto che aveva 
posteggiato l'auto vicino ad un al¬ 
bero in modo tale che la mia portie¬ 
ra non potesse aprirsi e io non potes¬ 
si fuggire. Poi mi ha chiesto un rap¬ 
porto orale senza preservativo». Ca- 
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stro ha esitato ma poi 
. j ha visto il calcio della 
pistola spuntare dalla 
~ giacca dall'uomo e si è 
r, . ■ f. chinato. «Avevo pen- 
fj !!, r ;. ] sato - dice - di prender- 
" y lo per i genitali per 

\ Jv bloccare e cercare di 

prendere la pistola». 
Ma in quell'istante si è 
’ avvicinata l'auto con a 
bordo i due metronot¬ 
te insospettati dalla 
presenza della Merce¬ 
des nel parco. L'uomo 
ha freddato i due uo¬ 
mini, poi ha sparato al viado ma la 
sua pistola ha fatto clic. «Allora - 
narra Castro - mi ha colpito col cal¬ 
cio dell'arma». Il killer ha ricaricato 
l'arma ed ha massacrato i due me¬ 
tronotte, poi si è voltato ma Julio- 
Lorena non c'era più, era riuscito a 
scappare. 

Ieri lo hanno messo di fronte a 
quello sguardo e non ha esitato. Ca¬ 
stro era stato scambiato per una pro¬ 
stituta, era dunque una vittima pre¬ 
destinata. A quella data, il 24 marzo, 
la pistola omicida aveva compiuto 
le esecuzioni di Stela e Lyudmyla. 
Cinque giorni dopo avrebbe ucciso 
ancora conficcando un colpo nella 
testa della nigeriana Tessy. 


VIOLENZA _ 

Consegna la figlia 
per saldare debito 

Per saldare un debito contrat¬ 
to con un giovane nullafa¬ 
cente di Montalbano Jonico 
(Matera), un uomo avrebbe 
convinto circa due anni fa la 
figlia, allora di 14 anni, a re¬ 
carsi a Bari con il creditore, 
che in un albergo della città 
avrebbe violentato la ragazzi¬ 
na. È questa l'ipotesi investi¬ 
gativa formulata dai carabi¬ 
nieri della compagnia di Poli- 
coro alla procura della Repub¬ 
blica del tribunale di Matera, 
che ha chiesto e ottenuto dal 
gip la misura cautelare della 
custodia in carcere nei riguar¬ 
di del presunto violentatore, 
A. R., di 28 anni. 

MILITARE _ 

Trovato morto 
nella sua branda 


Un militare di leva, Giuseppe 
Casella, 20 anni, di Casalnuo¬ 
vo (Napoli), è stato trovto 
morto nella sua branda in 
una camerata della caserma 
«Perotti», sede del battaglio¬ 
ne Friuli a Firenze. La scoperta 
è stata fatta dai commilitoni 
del soldato al momento della 
sveglia, quando hanno visto 
che Casella non si alzava. Nel¬ 
la caserma di è recato il magi¬ 
strato di turno, Francesco 
Pappalardo, che poi ha dispo¬ 
sto per oggi l'autopsia del ca¬ 
davere. Il giovane era dentato 
in caserma dopo aver trascor¬ 
so una licenza ordinaria di 
cinque giorni a casa. 

DI BELLA _ 

Il comitato guida: 
«Protocolli validi» 

I protocolli della sperimenta¬ 
zione della multiterapia Di 
bella sono validi e non si ri¬ 
scrivono. Questo il parere del 
comitato guida della speri¬ 
mentazione riunito ieri a Ro¬ 
ma all'istituto superiore di sa¬ 
nità. In una nota il comitato 
smentisce quanto attribuito 
al professor Di Bella fagli orga¬ 
ni di informazione in merito 
alla riscrittura dei protocolli e 
della sperimentazione nel 
suo complesso. 

CASO DELFINO 

Arresti domiciliari 

II gip decide oggi 

Deciderà soltanto nella gior¬ 
nata di oggi il gip del tribuna¬ 
le di Brescia Roberto Spanò 
sulla richiesta, presentata dai 
legali del generale dei carabi¬ 
nieri Francesco Delfino, di 
concedere all'ufficiale gli ar¬ 
resti domiciliari nella sua abi¬ 
tazione di Roma. Delfino si 
trova ricoverato all'ospedale 
Borgo Roma di Verona dal 22 
aprile scorso quando, detenu¬ 
to nel carcere militare di Pe¬ 
schiera, compì un gesto auto- 
lesionistico, dando una testa¬ 
ta alla parete della cella. 


E alla Casa Bianca Prodi parla con Clinton: «Sono certo che farete luce sulla tragedia» I II figlio di Vitale è in carcere: rivolta dei parenti contro l'arresto. «E innocente» 


Cermis, il comandante di Ariano scarica i piloti 
«Volavano troppo basso e troppo veloce» 


A spasso con papà per compiere omicidi 
Un pentito accusa il figlio quindicenne del boss 


TRENTO. Adesso Richard Ashby, 
il pilota del Prowler che causò la 
tragedia del Cermis, è rimasto so¬ 
lo. Solo «come un cow boy in 
mezzo alla prateria», abbandona¬ 
to anche dai superiori e dai com¬ 
pagni di equipaggio. È accaduto 
ieri, a Camp Lejeune, la base in 
cui i quattro membri dell'equi¬ 
paggio sono sottoposti ad un pro¬ 
cedimento «Articolo 32», una sor¬ 
ta di udienza preliminare per de¬ 
cidere l'eventuale rinvio a giudi¬ 
zio davanti alla Corte marziale. 

La disperata intervista di auto¬ 
difesa di Ashby - che sarà interro¬ 
gato a metà giugno - non ha dun¬ 
que sortito effetti. Anzi, molti 
hanno deciso di «scaricarlo». A 
partire dal comandante dello 
squadrone aereo di Aviano, il te¬ 
nente colonnello Richard Mueg- 
ge, che a sua volta risulta iscritto 
nel registro degli indagati della 
Procura di Trento con l'accusa di 
falsa testimonianza. «Io non avrei 
mai pilotato così. Era ai limiti...», 
ha spiegato di fronte al colonnel¬ 
lo Ronald Rogers, capo del Tribu¬ 
nale. I limiti, per Muggue, erano 
fissati a 420 nodi velocità e 1000 
piedi di altitudine. «Volare al di 
sotto dei 1000 piedi non è in sé 


pericoloso - ha precisato - ma non 
e un'altezza consentita. Questo 
mi dice che qualcosa non veniva 
fatta correttamente». 

Ma il comandante dell'aereo 
della morte ha dovuto subire an¬ 
che «l'attacco» degli esperti. Uti¬ 
lizzando i dati del Flight recorder 
Jeff Poncelet, esperto militare di 
navigazione aerea, ha ricostruito 
al computer il grafico degli spo¬ 
stamenti che il Prowler effettuò in 
quel tragico 3 febbraio. Nelle sei 
miglia "incriminate" l'aereo non 
si alzò mai sopra i 400 piedi, me¬ 
no della meta del minimo con¬ 
sentito per i voli militari Usa in 
quella zona. «Al massimo, e per 
brevi tratti, l'errore può essere di 
100 piedi», ha concluso Poncelet. 
Come dire: volare a quell'altezza 
non fu un caso, ma una scelta. 
L'unico dato che ancora resta a fa¬ 
vore dei piloti è che, in tutte le 
mappe analizzate, la posizione 
della funivia - quando è segnalata 

- risulta quanto mai incerta. E nel¬ 
la carta topografica in dotazione 
quel giorno - come ha conferma¬ 
to lo stesso procuratore di Trento 

- dell'impianto del Cermis non 
c'è traccia. Ma non è molto. 

Ora sembra alleggerirsi la posi¬ 


zione processuale dei due membri 
dell'equipaggio addetti alle comu¬ 
nicazioni e alle operazioni radar. 
Chandlar Seagraves e William Ra- 
ney sostengono infatti che, dalla 
posizione in cui sedevano, non 
era possibile capacitarsi di dove 
andava l'aereo. Su richiesta della 
difesa questa mattina la corte si 
trasferirà nella vicina base aerea 
di Cherry Point dove il colonnel¬ 
lo Rogers potrà sedere sul retro 
della cabina di un Prowler per 
rendersi conto personalmente di 
cosa potevano vedere i due. Il ca¬ 
pitano Seagraves, nella sua difesa, 
ha dichiarato: «Ho sentito solo un 
colpo, e ho pensato che avessimo 
centrato un uccello». Ma i procu¬ 
ratori militari tendono ad accredi¬ 
tare la tesi che era responsabilità 
di tutto l'equipaggio avvertire il 
pilota sulla pericolosità delle sue 
evoluzioni. 

La tragedia di Cermis è stata an¬ 
che tema dei colloqui alla Casa 
Bianca tra il presidente del Consi¬ 
glio, Romano Prodi e Bill Clinton. 
Il presidente Usa ha assicurato 
sulla vicenda il massimo impegno 
del suo paese. 

Pier Francesco Bellini 


PALERMO. A quindici anni, un « 
baby mafioso» è stato sbattuto in 
cella e in isolamento. Subito sono 
nate polemiche, dubbi e ripensa¬ 
menti. Si tratta del figlio del boss 
Vito Vitale che è stato bloccato 
dai carabinieri appena uscito dal 
carcere dell'Ucciardone, insieme 
alla madre, dopo una visita al pa¬ 
dre. La decisione dell'arresto è 
stata presa dai sostituti procura¬ 
tori Vittoria Randazzo e Giulia 
Bartolazzi che hanno motivato il 
provvedimento con il « pericolo 
di fuga». I magistrati hanno an¬ 
che spiegato che, da una serie di 
intercettazioni ambientali, sareb¬ 
be emerso il ruolo centrale del 
minorenne, come «soggetto atti¬ 
vo» all'interno della cosca mafio- 
sa di Partinico. Non solo: risulta 
che alcuni pentiti avrebbero rive¬ 
lato che Vitale, su alcune macchi¬ 
ne per un agguato, si sarebbe por¬ 
tato dietro il ragazzo affermando 
che era un «duro» e disposto a 
tutto anche se così giovane. 

Maria Lo Baldo, madre del ra¬ 
gazzo e moglie del boss Vitale, ha 
detto ai giornalisti: «Mio figlio è 
un ragazzo serio che studia e la¬ 
vora, con la coscienza a posto. 
Non ha mai fatto male a nessu¬ 


no. Frequenta il secondo anno di 
un istituto per geometri e quan¬ 
do non è a scuola, lavora in cam¬ 
pagna». 

Padre Nino Fasullo, direttore 
della rivista « Segno» ha detto:« 
Non esistono soggetti irredimibili 
e bisogna evitare l'errore di crimi¬ 
nalizzare i figli dei boss. Si rag¬ 
giungerebbe il risultato opposto. 
Certo, per questi ragazzi è più fa¬ 
cile imboccare la strada del crimi¬ 
ne perché vivono in un deserto 
morale e culturale incredibile, 
con una assenza di regole e di ri¬ 
ferimenti positivi. Bisogna co¬ 
munque avere il coraggio di dire 
che anche loro sono delle vitti¬ 
me. Potevano avere un destino 
diverso- ha detto ancora padre 
Nino Fasullo- se fossero nati in 
un contesto più sano. E se non 
potevano averlo prima perché 
negarglielo dopo?». 

Il figlio del boss Vitale è il pri¬ 
mo quindicenne, a Palermo, al 
quale viene contestato il 416 bis 
del codice penale che riguarda i 
mafiosi da detenere in isolamen¬ 
to. Il figlio di Vitale è stato trasfe¬ 
rito dai carabinieri in una delle 
celle dell'Istituto Malaspina dove 
già sono detenuti altri ragazzi. Ad 


uno degli operatori dell'Istituto, 
il ragazzo avrebbe dichiarato :« 
Non ho fatto niente di male. Mi 
hanno detto che sono accusato di 
essere un mafioso, ma non è vero 
niente e io mi sento sereno». 

A quanto si è saputo, il figlio 
del boss Vitale, in cella non può 
guardare la Tv o leggere quotidia¬ 
ni di questi giorni. Uno degli uo¬ 
mini della Polizia penitenziaria, 
avrebbe messo in cella un nume¬ 
ro di « Famiglia Cristiana» e un 
giornaletto di automobilismo . Il 
«Baby-mafioso», come qualcuno 
lo ha già battezzato senza un bri¬ 
ciolo di pietà o di comprensione, 
nelle prime ore di detenzione sa¬ 
rebbe apparso particolarmente 
abbattuto. Sull'arresto è anche 
intervenuto il pm Teresa Princi¬ 
pato che ha sollevato il problema 
dei figli dei boss, costretti a cre¬ 
scere all'interno di una mentalità 
mafiosa. «Si tratta di un proble¬ 
ma sociale di grande rilevanza so¬ 
ciale- ha detto il magistrato poi¬ 
ché a questi ragazzi viene chiesto 
dalla società di ancorarsi a valori 
diversi, andando , in pratica, con¬ 
tro il padre e la madre. Si tratta 
, dunque, di interventi difficilissi- 
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Dominique 
Sanda 
e in alto 
Fattrice 
in «La donna 
del mare», 
in scena 
al teatro 
comunale 
di Ferrara, 
scritto 
da Susan 
Sontag 
diretto 
da Bob 
Wilson 


Marco Caselli 


A Ferrara «La donna del mare» di Ibsen con Fattrice francese e Philippe Leroy 

Sanda, una sirena 
alla corte di Wilson 


FERRARA. Riveduto e corretto (politicamente 
corretto) dalla prolifica scrittrice, saggista e, 
all'occasione, cineasta nordamericana Susan 
Sontag, per la regia del famoso suo conterra¬ 
neo Robert (o Bob) Wilson, ecco l'Henrik 
Ibsen della Donna del mare (1888), qui al 
Teatro Comunale, che celebra quest'anno 
il suo bicentenario. In evidenza nel cartel¬ 
lone i nomi dei due interpreti principali, i 
francesi Dominique Sanda e Philippe Le¬ 
roy, che a lungo hanno operato nel nostro 
paese, sia per lo schermo sia anche per la 
ribalta, senza perdere tuttavia il loro sim¬ 
patico accento transalpino. 

Per Susan Sontag, Ellida, la protagonista 
del dramma, non è soltanto una creatura 
inquieta e insoddisfatta (come non poche 
altre eroine del grande autore norvegese), 
che ha sposato senza amore il buon dottor 
Wangel, rimasto vedovo con due figlie ora 
cresciutene, ed è attratta dal mare aperto 
(non dall'acqua stagnante del fiordo) co¬ 
me da uno spazio di libertà. Tra il realismo 
della situazione di base e le sue risonanze 
simboliche, favolistiche, sono queste ulti¬ 
me, infatti, a prevalere, nel testo della Son¬ 
tag (che di molto sintetizza e rielabora 
quello originale, ed elimina un paio di per¬ 
sonaggi maschili, uno almeno di essi non 
tanto marginale) come pure nella rappre¬ 
sentazione. Ellida è, qui, una sirena sot¬ 
tratta al suo elemento, o la donna-foca (il 
cortese lettore è pregato di non lasciarsi 
andare a facili giochi di parole), di cui par¬ 
la una leggenda nordica, puntualmente 
evocata. Rispetto a Ibsen, il cambiamento 
più drastico si avverte comunque nel fina¬ 
le: Ellida respinge, sì, lo Sconosciuto al 
quale un tempo si è legata, e che, riappar¬ 
so, la sollecita a seguirlo in una vita alla 
ventura; e accetta, o così sembra, di rima¬ 
nere sotto il tetto coniugale. Ma medita, a 
mezza bocca, un atto cruento e una fuga 
solitaria, bruciandosi alle spalle ogni possi¬ 
bilità di ritorno. 

A ogni modo, ciò che interessa Wilson, 


crediamo, è la possibilità di costruire, su 
una vicenda piegata in direzione del suo 
versante fantastico (ma dove, volendo, si 
possono riconoscere i segni d'un certo ol¬ 
tranzismo femminista) belle immagini, lu¬ 
ci e ombre e colori, movimenti centellinati 
e gesti rituali, in una vaga aura di teatro 
orientale, dove anche gli scarsi oggetti 
concreti, qua e là introdotti sulla scena, un 
palo, due vele o reti triangolari, uno spun¬ 
zone di ghiaccio, ecc., assumono una con¬ 
sistenza puramente figurativa e allusiva. 
Del resto, bisogna dire che, sul piano visi¬ 
vo, non era meno affascinante l'apparato a 
firma d'un maestro come Josef Svoboda, 
per l'edizione della Donna del mare allesti¬ 
ta, nello scorcio iniziale del 1991, al Picco¬ 
lo di Milano, da Henning Brockhaus, con 
Andrea Jonasson del ruolo del titolo. Di là 
proviene, curiosamente, l'attore Umberto 
Ceriani, vestendo gli stessi panni, quelli 
del precettore Arnholm. 

S'è già fatto cenno, prima, di Domini¬ 
que Sanda e di Philippe Leroy: le loro voci 
sono in parte registrate, ma per le battute 
dette dal vivo qualche problema di com¬ 
prensibilità si pone, stante anche la fre¬ 
quente incombenza della colonna musica¬ 
le, ripetitiva e ossessiva (non di Philip 
Glass, stavolta, bensì di Michael Galasso). 
Giovanna Bozzolo e Laura Torelli sono, di¬ 
sciplinate al dettato registico, le figlie di 
Wangel, Cristian Anzalone, tutto nudo 
(ma di tre quarti) nel momento culminan¬ 
te dell'azione, è il misterioso Sconosciuto. 

Quasi dimenticavamo: i costumi, senza 
speciale risalto (ma la nostra ignoranza, in 
tema di alta sartoria, è nota), sono della 
premiata ditta Giorgio Armani. Nella sua 
lunga gonna, la signora Sanda è quasi in¬ 
ciampata, durante la cerimonia dei ringra¬ 
ziamenti a un pubblico entusiasta. Lo spet¬ 
tacolo (dopo Ferrara, sarà a Modena) si 
contiene in novanta minuti filati. 


Aggeo Savioli 


TORINO. In maggio, a teatro col ma¬ 
glione. Così infatti nel «cantiere» 
dell'ex Cinema Astra (al numero 6 
di via Rosolino Pilo, quasi in Barrie¬ 
ra Francia), dove dal prossimo anno 
«sorgerà» (è proprio il termine esat¬ 
to...), la nuova sede del Gruppo del¬ 
la Rocca. Per ora i lavori sono ancora 
molto in corso... Muri scrostati, pa¬ 
vimenti ancora inesistenti e, in un 
lato della futura sala, per ora allo sta¬ 
to di «antro», su una sorta di piccola 
tribuna, alcune file di scomode pol¬ 
troncine di plastica (circa 200 po¬ 
sti). Nell'«antro», non riscaldato da 
anni, un freddo cane, ma per non 
far battere i denti al «sofferente» 
pubblico, puntato verso quella che 
sarà la platea, una sorta di grosso 
«cannone a gas» che erutta fiamma¬ 
te calorifere, contenute dietro una 
fitta griglia di ferro. Verrà spento 
durante la rappresentazione, essen¬ 
do troppo rumoroso, e allora il fred¬ 
do prevarrà... Ci siamo attardati a 
descrivere l'insolito ambiente, per¬ 
ché, nel caso particolare, fa un tut- 
t'uno con lo spettacolo in program¬ 
ma, che, vedi caso, s'intitola Aspet¬ 
tando (Suite per Godot); elaborazio¬ 
ne drammaturgica dall'Opera di Be¬ 
ckett del giovane poeta, critico ci¬ 
ne-teatrale ed era anche dramma¬ 
turgo Gian Luca Favetto. Insom- 
ma un ambiente quanto di più 
beckettiano si possa immagina¬ 
re... 

La breve rappresentazione (cir¬ 
ca un'ora e un quarto), si svolge 
quasi a contatto con gli spettato¬ 
ri; tanti, e soprattutto molti i gio¬ 
vani, in queste ultime serate di 
repliche (sino a domenica 10; ma 
verrà «ripresa», ci è stato detto, 
probabilmente in situazione am¬ 
bientale meno, diciamo, «becket- 
tiana»...). Di fronte all'improvvi¬ 
sata tribunetta, una lunga pista 
sabbiosa e pietrosa, agiscono 
quattro attori, ai quali, verso il fi¬ 
nale (di partita?), se ne aggiunge 
un quinto, che arriva, a mo' di 
«messaggero» su un scassatissima 
bicicletta. A metà della pista, 
l'immancabile, emblematico al¬ 
berello scheletrico; «un salice 
piangente che ha finito di piangere», come borbotta uno dei perso¬ 
naggi di questa, indubbiamente suggestiva, «rivisitazione» beckettia- 
na, messa in scena per la rigorosa regia di Giampiero Solari; scene di 
Gianni Cariucci, costumi di Meky Hanykova. La «chiave di volta» del¬ 
lo spettacolo (applauditissimo dal pubblico), ci è parsa essere la clo- 
wnerie, del resto in piena sintonia con il «Godot» dell'autore irlandese. 
Ma nel caso di «Aspettando», Favetto e Solari, ottimamente assecon¬ 
dati dagli interpreti (Oliviero Corbetta, Michele Di Mauro, Graziano 
Piazza, Beppe Rosso e Umberto Gillio), hanno pigiato o, se si preferi¬ 
sce «spremuto», dall'«Opera di Beckett», ammesso e concesso che vi 
sia ancora tanto «succo» da spremere, gli umori di un'aspra, ma anche 
tetra, a volte persino «scompisciata» comicità, che ci ha ricordato certi 
«repellenti» personaggi e certe disastrate «atmosfere» alla Cipri e Ma¬ 
resco del Totò che visse due volte. Del resto non sono forse due autori 
molto vicini a Beckett? 

Anche nello spettacolo del Gruppo, della Rocca infatti, le non molte 
battute, a volte smozzicate, a volte ancora gridate in un crescendo di 
esasperazione fonetica, scorrono o s'inceppano in una ripetitività os¬ 
sessiva, scandita spesso da angosciosi silenzi... Quasi una muta recher- 
che di una memoria irrimediabilmente perduta. 


N. F. 


IL DISCO 


Presentato a Milano il cd della Pravo «Notti, guai e libertà» , tutto di inediti _ 

Tra angeli e madame Bovary: ecco la nuova Patty 

Tra i brani, pezzi firmati da Fossati, Guccini e Battiato. Un mix elettrico e melodico. E l'ex ragazza del Piper si scusa per la gaffe su Prodi. 


MILANO. Notti, guai e libertà : un ti¬ 
tolo che pare tagliato su misura 
per la storia di Patty Pravo, o 
quanto meno per la vita spericola¬ 
ta di qualche stagione fa. Al con¬ 
trario, oggi, Patty è una single 
«senza fidanzati», tranquilla e bel¬ 
lissima, con quell'aria di chi sem¬ 
bra capitato lì per caso. Atteggia¬ 
mento reale o difesa contro l'emo¬ 
zione? Buona la seconda, probabil¬ 
mente, anche se l'ex ragazza del 
Piper recita la parte con magnetica 
nonchalance. E minimizza su tut¬ 
to, incluso il nuovo disco, il primo 
di inediti dopo quattro anni, pie¬ 
no di canzoni che portano firme 
illustri. «L'ho cantato velocemen¬ 
te, in cinque giorni appena. E l'ho 
ascoltato solo due volte: tutto 
sommato non mi dispiace». Nes¬ 
sun clamore neppure di fronte alla 
torma di cantautori mobilitati per 
l'occasione: «Ruggeri mi ha man¬ 
dato via fax il testo, mentre Gucci¬ 
ni, invece, non l'ho nemmeno 
sentito. Con Battiato ci siamo 
scambiati delle telefonate, mi sem¬ 
brava contento che io interpretassi 
un suo pezzo. Anche se il più cari¬ 


no è stato Fossati, che ha scritto 
Angelus, il brano che preferisco. 
Forse perché mi rappresenta me¬ 
glio» spiega Patty. «Eccomi qui/ 
pronta e muta come un calenda¬ 
rio/ adornata e gentile/ eccomi 
qui/ Io e le donne co¬ 
me me/ aspettiamo 
miracoli», scrive Iva¬ 
no e canta Patty. Re¬ 
clamando ascolto e 
attenzione di donna 
verso uomini un po' 
spersi. La musica è 
melodica e vagamen¬ 
te etnica: lo stile tipi¬ 
camente alla Fossati. 

Altrove, è il caso della 
coppia Battiato-Sga- 
lambro, si va sul pop 
elettronico con riferi¬ 
mento a un'eroina 
letteraria, Emma Bo¬ 
vary: «Grande pezzo, 
anche se non mi ci identifico: in 
fondo, la Bovary era una borghe- 
sotta, neanche così trasgressiva». 

Ci sono, poi, un paio di ballate 
malinconiche come Treno di pan¬ 
na, nata da un provino di Mauro 


Paoluzzi e Loredana Bertè con l'ap¬ 
porto di un testo di Vecchioni, e 
Una casa nuova, composta da Gae¬ 
tano Curreri e da Guccini. Firma¬ 
no, inoltre, Ruggeri, Lavezzi, Avo- 
gadro e, persino, Dalla. Che super- 


visiona il testo del primo singolo 
Les étrangers, pezzo involontaria¬ 
mente ispirato da un classico di 
Belafonte e uno dei momenti mi¬ 
gliori del disco, con quei tratti 
orientaleggianti e il ritmo dance, 


un po' sulla falsariga dell'ultima 
Madonna. Ma con tutta la perso¬ 
nalità di Nicoletta. 

Il taglio dell'album è moderno e 
raffinato, tutto giocato su atmosfe¬ 
re ariose, ritmica decisa e tecnolo¬ 
gia elettronica, in con¬ 
correnza con la vena 
melodica dei pezzi e 
dell'interpretazione: 
risultato dell'incontro 
del team italiano con 
due ingegneri del suo¬ 
no internazionali, già 
collaboratori di Cure, 
Depeche Mode, Verve, 
U2, All Saints. Ma tut¬ 
to questo Patty non lo 
sa. O finge di ignorar¬ 
lo. «Io ascolto quello 
che capita e compro 
pochi dischi, in genere 
quelli dei miei amici. 
Vasco, per esempio. Il 
suo ultimo mi piace. Grignani? 
Boh, se si capisse quello che can¬ 
ta...». 

Intanto sta già partendo la mac¬ 
china promozionale, che vedrà 
Patty in giro per tv, fra Domenica 


In, Festivalbar e Disco per Testate, 
mentre per il tour se ne riparla a 
luglio e agosto. Tra poco si vedrà, 
invece, un videoclip girato in una 
miniera abbandonata di Iglesias: 
in quell'occasione Patty e i suoi 
(incluso il sindaco di Iglesias in ve¬ 
ste di «cicerone») sono stati identi¬ 
ficati dai carabinieri perché non 
avevano richiesto i permessi neces¬ 
sari. Remota pare, comunque, la 
possibilità di querela da parte della 
società proprietaria degli impianti 
e molto più probabile la conclusio¬ 
ne a «malloreddus e vermentino». 
E, in tema di riappacificazioni, Pat¬ 
ty chiede scusa per la sua pesante 
battuta su Prodi («Se vedo ancora 
la sua faccia, vomito») di qualche 
settimana fa: «È stata un'uscita di 
cattivo gusto, ne convengo. Ma so¬ 
no umana, posso sbagliare. Co¬ 
munque ribadisco la mia avversio¬ 
ne alla politica: non ho mai votato 
e non ho mai frequentato nessun 
politico. Mi basta il mondo della 
musica: vi assicuro che è già un 
bell'ambientino». 


Diego Perugini 
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In preparazione della Conferenza Nazionale 
delle Lavoratrici e dei Lavoratori del Pds 

Incontro nazionale con i 
rappresentanti e i delegali 
del settore trasporti 

Promosso dall’Area Lavoro DS 

Introduce: 

Lorenza Predome 

Intervengono: 

Giordano Angelini, Paolo Brutti, 
Claudio Burlando, Vannino Chiti, 
Altiero Grandi, Pino Soriero, 
Michele Giardiello, Eugenio Duca, 
Domenico Barrile 

Partecipano inoltre: 

Guido Abbadessa, Sandro Degni, 
Giuseppe Surrenti 



Roma, lunedi 11 maggio 1998, ore 9,30-19.00 
Centro Congressi Frentani, via dei Frentani, 4 


COOP ESTENSE S.C.A.R.L. Sede legale: Modena, V.le Virgilio n. 20 
REGISTRO IMPRESE N. 958 C.C.I.A.A. 

CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE ORDINARIE SEPARATE E GENERALE 

I soci di Coop Estense sono convocati nelle Assemblee separate ordinarie delle rispettive Zone Soci per 
deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

- Bilancio Consuntivo 1997 

- Nomina del Consiglio di Amministrazione 

- Nomina del Collegio Sindacale 

- Elezione dei delegati all’assemblea generale 

- Deliberazioni in merito al nuovo sistema sanzionatorio per violazioni di norme tributarie di cui al D. Lgs. 
472 del 18/12/1997 

-Varie ed eventuali 

Le assemblee si terranno alle ore 21.00 nei giorni enei luoghi sotto indicati. 

In provincia di Modena: Per i Soci di Mirandola, Finale E., S. Felice S.P., Cavezzo, Camposanto, S. 
Possidonio, S. Prospero, Concordia, Medolla 

- mercoledì 20 maggio, presso il cinema Capitol V. le Martiri n. 9 - Mirandola 
Per i Soci di Sassuolo, Fiorano, Maranello 

- mercoledì 20 maggio, presso il Teatro Carani Via Mazzini n. 30 - Sassuolo 
Per i Soci di Formigine, Casinalbo 

- giovedì 21 maggio, presso la Polisportiva Formiginese, V.le dello Sport n. 1 - Formigine 
Per i Soci di Carpi 

- domenica 17 maggio, presso il cinema Corso, C.so M. Fanti n. 89 - Carpi 
Per i Soci di Novi e Rovereto s.S. 

- giovedì 14 maggio, presso la Sala Grande, Via Chiesa Sud - Rovereto 
Per i Soci di Nonantola, Bastiglia, Bomporto, Ravarino 

- lunedì 18 maggio, presso la sala Polivalente Novanta, Via Marzabotto - Nonantola 
Per i Soci di Castelfranco E., Piumazzo, S. Cesario, Gaggio, Manzolino, S. Anna 

- lunedì 18 maggio, presso il Cinema Nuovo Via Roncagli n. 13 - Castelfranco E. 

Per i Soci di Modena zona Albareto, Centro Storico, Sacca, Madonnina, Via Cialdini 

- martedì 19 maggio, presso l’Aula Magna Ist. Barozzi Via Cittadella - Modena 

Per i Soci di Modena zona S. Damaso, S. Agnese, Crocetta, S. Lazzaro, Modena Est 

- martedì 19 maggio, presso il Cinema Olimpia Via Malmusi n. 52 - Modena 
Per i Soci di Modena zona S. Faustino, Buon Pastore, Villaggio Giardino 

- martedì 19 maggio, presso la Polisportiva S. Faustino, Via Wiligelmo n. 72- Modena 
Per i Soci di Vignola, Savignano s.P., Castelvetro, Marano s.P. 

- martedì 12 maggio, presso il cinema Bristol, Via Tavoni n. 952 - Savignano s.P. 

Per i Soci di Spilamberto, Castelnuovo R., Montale R. 

- mercoledì 13 maggio, presso il Centro Sportivo Comunale, Via Donizetti n. 1 - Spilamberto 
Per i Soci di Soliera, Campogalliano 

- mercoledì 13 maggio, presso la Palestra Centro Sportivo Polivalente, P. le Loschi - Soliera 
In Provincia di Ferrara: Per i Soci di Argenta, Portomaggiore, Vbghiera, Masi Torello 

- martedì 19 maggio, presso il cinema Moderno, Via Pace n. 2 - Argenta 

Per i Soci di Massafiscaglia, Codigoro, Comacchio, Lagosauto, Migliaro, Ostellato, Migliarino 

- giovedì 21 maggio, presso il cinema Teatro Nuovo Via Matteotti n. 16 - Massafiscaglia 
Per i Soci di Bondeno, Cento, S. Agostino 

- lunedì 18 maggio, presso il cinema Argentina, Via Matteotti n. 18 - Bondeno 

Per i Soci di Poggio Renatico, S. Martino, Chiesuol del Fosso, Via Bologna, S. Giorgio, Cona, Quartesana, 
Gaibanella, (Zona Sud di Ferrara) 

- domenica 17 maggio, presso il cinema Alexander, Via Foro Boario - Ferrara 

Per i Soci di Copparo, Berrà, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Formignana, Ro Ferrarese 

- mercoledì 20 maggio, presso il cinema Astra, P.zza Libertà 19/a - Copparo 

Per i Soci di Mirabello, Vigarano Mainarda, Pontelagoscuro, Barco, Est Doro, Centro, Quacchio, 
Pontegradella, Cassana, Porotto, Mizzana, (Ferrara Ovest-Nord-Est-Centro) 

- domenica 17 maggio, presso il cinema Embassy, Corso Porta Po n. 117 - Ferrara 

In Puglia: Per i Soci di Puglia Sud l’assemblea ordinaria si terrà martedì 19 maggio alle ore 17.00 presso 
l’Hotel Tiziano, Superstrada Lecce-Brindisi 

Occorrendo le assemblee si terranno in seconda convocazione con il medesimo ordine del giorno, negli 
stessi luoghi, alla stessa ora, il giorno successivo a quelli indicati. 

II Consiglio d’Amministrazione, contestualmente alla delibera di convocazione delle Assemblee Separate, 
ha fissato in n. 2 i Soci Delegati da eleggere ogni 100 soci presenti alle Assemblee Separate. 

I Soci Delegati dalle Assemblee Separate, sono invitati a prendere parte all’Assemblea Generale ordinaria 
dei Soci Delegati che si terrà in prima convocazione il giorno 29/5/98 alle ore 9.30 presso il cinema 
Apollo Via Mayr n. 69/p- Ferrara ed in seconda convocazione il giorno successivo alla stessa ora e stes¬ 
so luogo per deliberare sul seguente Ordine di Giorno: 

- Bilancio Consuntivo 1997 

- Nomina del Consiglio di Amministrazione 

- Nomina del Collegio Sindacale 

- Deliberazioni in merito al nuovo sistema sanzionatorio per violazioni di norme tributarie di cui al D.Lgs. 
472 del 18/12/1997 

- Varie ed eventuali 

Il Presidente: Mario Zucchelli 
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l'Unità2 


Giovedì 7 maggio 1998 


Il film di Agnès Merlet esce il 15. La censura italiana impone qualche alleggerimento 

Artemisia «tagliato» 
Madonna lo difende 



ROMA. Negli Usa è «scampato» in 
extremis al divieto ai 17 anni. Inve¬ 
ce in Italia uscirà nelle sale (15 mag¬ 
gio, distribuisce la Warner Bros.) 
senza alcuna limitazione per il pub¬ 
blico, ma tagliato. È questo il dop¬ 
pio destino riservato dalla censura 
ad Artemisia, secondo film di 
Agnès Merlet, interpretato da Va¬ 
lentina Cervi e dedicato ad Arte¬ 
misia Gentileschi, la grande pit¬ 
trice seicentesca, divenuta un'i¬ 
cona del femminismo. «Negli 
Stati Uniti - racconta l'attrice - 
abbiamo ottenuto una vittoria 
storica: per la prima volta in 30 
anni, un film, prima vietato ai 17 
è stato riabilitato senza tagli. La 
Miramax mi ha invitato ad anda¬ 
re di persona davanti alla Motion 
Picture Association per difendere 
Artemisia. Ai giudici della com¬ 
missione ho spiegato che il film è 
raccontato attraverso gli occhi di 
una ragazza e sarebbe stato assur¬ 
do vietarne la visione proprio ai 
giovani». La «difesa» dell'attrice è 
servita a convicere la commissio¬ 
ne, che però ha comunque impo¬ 
sto il visto della cosidetta «R», 
l'obbligo ai minori di vedere il 
film accompagnati dai genitori. 

A far rischiare la censura negli 
Usa sono state due scene in parti¬ 
colare. Quella in cui si vede l'am¬ 
plesso di una coppia sulla spiag¬ 
gia, e la sequenza del bordello: 
quando la giovissima Artemisia 
spia le performance sessuali del 
suo futuro maestro e amante, 
quell'Agostino Tassi (interpretato 
da Miki Manojlovic, il «macel¬ 
laio» del film con Alba Parietti), 
pittore esperto di prospettive, che 
il padre della ragazza (Michel Ser- 
rault) riuscirà a far finire in pri¬ 
gione con l'accusa di aver stupra¬ 
to la figlia. 

«In Usa - spiega la Merlet - ab¬ 
biamo vinto la nostra battaglia 
contro la censura. In Italia, inve¬ 
ce, per evitare divieti abbiamo 
dovuto tagliare alcuni primi pia¬ 
ni nella scena della spiaggia: i 
corpi dei due personaggi che fan¬ 
no l'amore si vedono più in lon¬ 
tananza, ma questo, comunque, 
non ha alterato il senso della se¬ 
quenza». Vissuta nella Roma pa¬ 
palina del Seicento, Atemisia, la 
cui opera più famosa è Giuditta e 
Oloferne esposta agli Uffizi, viene 
avviata alla pittura dal padre Ora- 
zio, pittore «caravaggesco» ben 




Fu stupro o amore? Vita 
di un'artista «scandalosa» 


inserito nel mondo della ricca 
aristocrazia. Ma nonostante gli 
sforzi del genitore, alla ragazza 
appariranno subito evidenti gli 
ostacoli imposti da un potere che 
esclude le donne da qualsiasi atti¬ 
vità artistica e sociale. A comin¬ 
ciare dall'accesso all'Accademia 
riservata soltanto agli uomini. 
Per questo sarà lo stesso padre a 
convincere Agostino Tassi a pren¬ 
dere come allieva la figlia. Salvo, 
poi, coinvolgerlo in uno dei pri¬ 
mi processi per stupro della sto¬ 
ria, quando scoprirà la relazione 
fra i due. 

Ed è proprio di questa inizia¬ 
zione alla pittura e alla sessualità 
della giovane artista che Agnès 
Merlet ha voluto parlare nel suo 
film: «Non avevo alcuna inten¬ 
zione di fare un documentario, 
né tantomeno una biografia di 
Artemisia Gentileschi», racconta 
la regista francese di Le fils du re- 
quin (mai uscito in Italia, ma ap- 
prezzatissimo a Venezia '93) che 
ha nel suo passato studi di pittura 
e una tesi di laurea sull'artista sei¬ 
centesca. «Volevo invece restitui¬ 
re tutta l'umanità e la forza del 
personaggio, senza cadere nello 
stereotipo femminista della don¬ 
na in lotta contro gli uomini». 


Dello stesso avviso è anche Va¬ 
lentina Cervi, nipote del celebre 
Gino, lanciata al cinema da Ri¬ 
tratto di signora di Jane Campion: 
«Il film è la storia di una passione 
e non solo di un femminismo an- 
te-litteram. Artemisia è una don¬ 
na che ha lottato non per diven¬ 
tare un simbolo ma per necessità: 
per lei la pittura era come l'aria 
da respirare. Se non avessa avuto 
la sua arte sarebbe morta». 

Artemisia, accolto freddamente 
in Francia («colpa della scarsa 
pubblicità», dice la regista), negli 
Usa ha potuto contare, invece, su 
una «madrina» d'eccezione: Ma¬ 
donna. La pop star, infatti, sta so¬ 
stenendo l'uscita del film, pre¬ 
sentato a New York in pompa 
magna. Per l'occasione ha persi¬ 
no accolto in una delle sue galle¬ 
rie d'arte una mostra di tele di 
Orazio e Artemisia Gentileschi. 
Agnès Merlet, invece, sta già la¬ 
vorando al suo terzo film: «S'inti¬ 
tolerà L'imbecille è sarà una rivisi¬ 
tazione in chiave contemporanea 
e con tanto humor de L'idiota di 
Dostoevskij. Ne sarà protagonista 
un ragazzo di 18 anni, manipola¬ 
to dal gruppo dei suoi amici». 


Gabriella Gallozzi 


Magari non lo sanno in molti: fino agli anni Cinquanta, prima che An¬ 
na Banti le dedicasse un famoso libro, Artemisia Gentileschi era appena 
citata dall'enciclopedia Treccani. Poche righe distratte, sotto la voce ri¬ 
servata al padre Orazio, insieme agli altri fratelli. Ma neanche i suoi con¬ 
temporanei l'avevano amata. Quando la pittrice di Giuditta e Oloferne 
morì, attorno alla metà del Seicento, un anonimo vergò un grotte¬ 
sco epitaffio che recitava: «Sono fatta Gentil'esca de'vermi». 

Ma chi era davvero Artemisia Gentileschi: una protofemminista 
consapevole, una ribelle ingiustamente coinvolta in un processo 
per stupro o più semplicemente una grande artista affascinata dalle 
forme del corpo umano? Agnès Merlet propende per quest'ultima 
ipotesi, differenziandosi da una certa vulgata femminista che ne ha 
fatto un'eroina della differenza. Semmai la cineasta francese vede 
Artemisia come un personaggio delle sorelle Bronté, dal destino tra¬ 
gico e sventurato, sottoposto all'arbritrio delle leggi sociali. 

Sin dall'inizio - siamo nell'Italia del 1610 - l'Artemisia incarnata 
con trepida immedesimazione da Valentina Cervi è una ragazza vo¬ 
tata allo scandalo. Figlia dell'affermato pittore Orazio Gentileschi 
(Michel Serrault), la diciassettenne, strappata al convento e respinta 
dall'Accademia, viene presa a bottega per dipingere quadri su com¬ 
missione; ma lei in segreto disegna nudi maschili 
di pescatori, turbata dalla sensualità emanata da 
quei corpi. È l'incontro con Agostino Tassi (Miki 
Manojlovic), estroso e gaudente artista toscano 
chiamato a collaborare con Gentileschi padre, a 
schiudere nuovi orizzonti alla fanciulla: istruita 
all'arte della prospettiva, Artemisia impara a di¬ 
pingere all'aperto e guardarsi dentro, fino a strin¬ 
gere un'ambigua amicizia col maestro. Dall'ambi¬ 
guità alla passione il passo è breve, e qui nessuno 
sa come andarono davvero le cose: la ragazza fu 
davvero stuprata dal Tassi o dopo un primo rap¬ 
porto brutale acconsentì volentieri a giacere con 
lui altre volte? Ne scaturì un tribolato processo, 
voluto dal vecchio Gentileschi, nel corso del qua¬ 
le il Tassi cercò di calunniare la ragazza per sot¬ 
trarsi alle nozze riparatrici. Il film invece opta per 
una versione più romanzesca, con i due sventurati 
amanti, esposti al pubblico ludibrio (per lei scatta 
anche la tortura) ma pur sempre complici. 

«Attraverso la ricerca anatomica alla quale si de¬ 
dica, Artemisia scopre il desiderio sessuale», scrive 
la Merlet. Un'ottica femminile che il film restitui¬ 
sce con una certa audacia, nonostante i tagli im¬ 
posti dalla censura, specialmente nella parte del¬ 
l'apprendistato artistico. Convince meno il resto: 
sarà perché il processo è tirato un po' via, e anche 
il rapporto tra i due risulta pallido, poco appassio¬ 
nato. Intonate al contesto le luci di taglio «cara¬ 
vaggesco» di Benoìt Delhomme, in linea con i bei 
costumi di Dominique Borg; e, in generale, la 
qualità visiva riscatta l'impresa da una certa stati¬ 
cità tipica dei film in costume. Eppure alla fine il 
mistero resta: chi era davvero Artemisia? 


Michele Anseimi 


Valentina Cervi (nella foto in alto con Miki 
Manojlovic, il «macellaio» del film con la Parietti) 
in tre scene di «Artemisia» di Agnès Merlet 


VISTO DAL CRITICO 


Inghilterra _ 

Video-shock falso 
per The Guardian 

Un documentario inglese, gi¬ 
rato dopo una audace opera 
di infiltrazione nel «cartello 
di Cali» colombiano e vendu¬ 
to anche alla Rai, secondo il 
quotidiano Guardian è falso. 
Il quotidiano inglese lo ri¬ 
vela dopo aver compiuto 
ondagini per sei mesi. The 
Connection, questo il titolo 
del video, ha vinto otto 
premi internazionali e è 
stato acquistato da 14 paesi 
straniericompresa l'Italia. 
Falsa quindi, secondo il 
Guardian, l'intervista al 
boss del Cartello di Cali, 
mentre le riprese in luoghi 
non identificati dove gli 
operatori televisivi sarebbe¬ 
ro stati portati a occhi ben¬ 
dati in realtà sono avvenute 
nella stanza d'albergo del 
produttore Marc de Beau- 
fort, per metà colombiano. 

Primo maggio 

An contro 
i Prozac + 

Ancora polemiche sul con¬ 
certane del Primo maggio. 
Dopo la querelle legata all'e¬ 
sclusione dei cantautori, ora 
sono i testi delle canzoni dei 
Prozac+ a finire sotto accusa. 
Fa denuncia arriva dal depu¬ 
tato di An, Roberta Angelilli. 
«Abbiamo potuto ascoltare 
dei veri e propri inni allo sbal¬ 
lo e all'autodistruzione: i pez¬ 
zi Acida e Betty tossica con¬ 
tengono veri e propri inco¬ 
raggiamenti a fare uso di 
droghe», scrive in una nota 
Fon. Angelilli. «Denuncere- 
mo i Prozac-i- e le segreterie 
della triplice sindacale per 
aver incitato all'uso di dro¬ 
ghe che, fino a prova con¬ 
traria è ancora un reato. ». 

Con Everett 

Madonna 
in nuovo film 

Un nuovo film semi-autobio¬ 
grafico per Madonna: la star 
di Evita girerà con Rupert 
Everett una commedia bril¬ 
lante in cui avrà la parte di 
una donna single che con¬ 
vince il suo miglior amico a 
darle un figlio per poi in¬ 
contrare e innamorarsi di 
un altro uomo. Il film si in¬ 
titolerà The Next Best Thing, 
ed è annunciato dalla rivi¬ 
sta Usa Variety. 


Stasera alle 22.55 per «Film vero» _ 

Donne e Islam a Raitre 
«Storia di Zana e Nadia 
vendute dal padre» 


L'INCONTRO 


Chiambretti gira e firma per la Ford: «La pubblidtà è più creativa» 

Pierino lo spot non ama la tv 


ROMA. Donne senza diritti, vendu¬ 
te, velate, moderne schiave. Oppu¬ 
re bersaglio di gruppi terroristici, 
ostaggio di lotte di potere a cui fiera¬ 
mente si oppongono spesso a costo 
della loro stessa vita. Donne consa¬ 
pevoli e orgogliose della loro appar¬ 
tenenza alla religione musulmana: 
sono le donne dell'Islam, e a loro è 
dedicata la puntata di «Film vero» 
in onda stasera su Raitre alle 22.55 
per Format, con la regia di Grazia 
Michelacci. 

Il vero film della settimana è di 
Giorgio Treves, si intitola Zana e 
Nadia vendute dal padre, è tratto 
dal libro di Zana Vendute (Mon¬ 
dadori) ed è stato presentato ieri 
a Palazzo Chigi in una conferen¬ 
za stampa, cui hanno partecipato 
anche il direttore di Raitre Gio¬ 
vanni Minoli e la presidente della 
Commissione pari opportunità 
Silvia Costa. Racconta la tragica 
vicenda di due ragazze anglo-ye¬ 
menite vendute dal padre nello 
Yemen. 

Tutto ebbe inizio al compi¬ 
mento del quindicesimo anno di 
età di Zana Mushen, quando il 
padre la sollecita a partire da Bir¬ 
mingham per il paese d'origine. 
Sembra una vacanza, ma Zana 
scoprirà laggiù che il padre l'ha 
venduta ad un uomo che con la 
violenza la sottomette ai suoi vo¬ 
leri. Stuprata e messa incinta, Za¬ 
na viene raggiunta dalla sorella 
Nadia, entrambe ridotte a schia¬ 
ve. Solo dopo diversi anni di as¬ 


soluto isolamento (proibiti erano 
loro i contatti persino con la ma¬ 
dre) Zana riesce a contattare una 
giornalista del «Guardian» e a 
scappare dallo Yemen, lasciando 
il figlio al padre. Si è rifatta una 
vita, ma sta ancora lottando per 
liberare sua sorella. 

Obiettivo del programma, con¬ 
dotto da Anna Scalfati, è quella di 
unire fiction, indagine giornali¬ 
stica e discussione sulla grave 
condizione delle donne in molte 
parti del mondo. Tra gli ospiti, 
l'antropologa afghana Zieba Sfio¬ 
risti Shamley illustrerà la condi¬ 
zione di totale azzeramento dei 
diritti delle donne nel suo paese; 
l'algerina Cherifa Kheddar, presi¬ 
dente dell'associazione parenti 
delle vittime dei massacri, rac¬ 
conterà il massacro della sua fa¬ 
miglia a cui è sfuggita per miraco¬ 
lo; l'Imam della Moschea di Ro¬ 
ma, Mahmoud Hammad Shewei- 
ta, parlerà dei diritti delle donne 
secondo il Corano. Tahar Ben Jel- 
loun, scrittore marocchino, farà il 
punto sulle difficoltà di comuni¬ 
cazione tra Occidente e Islam. 

Minoli, che ha annunciato nel¬ 
l'incontro altri progetti sulla si¬ 
tuazione femminile in Marocco, 
Egitto, Giordania, Palestina e 
Iran, ha detto che «l'Italia aggan¬ 
cia il Mediterraneo all'Europa e 
Raitre giocherà in questo un ruo¬ 
lo fondamentale, guadagnandosi 
uno spazio a livello europeo nel 
mondo dei media». 



Patrick de Noirmont/Reuters 


A Cervia 
il «Vajont» 
di Paolini 

CERVIA.UItimissima 
occasione per chi si fosse 
perso «Il racconto del 
Vajont» di Marco Paolini e 
Gabriele Vacis. Ve la offre il 
teatro Comunale di Cervia 
questa sera alle 21. Marco 
Paolini in questa stagione 
teatrale è in tournée con gli 
spettacoli «Bestiario 
veneto» e «Il milione». Per 
l'evento il comune di 
Cervia ha installato un 
mega schermo in piazza 
Garibaldi che trasmetterà 
in diretta lo spettacolo. La 
piazza ospiterà mille 
persone sedute. 


ROMA. Ha i capelli verdi, poi azzurri, 
poi rossi. Si fa dello stesso colore del¬ 
l'automobile che non vuol vendere - 
assolutamente - il venditore più bra¬ 
vo del mondo, anzi della Ford. Piero 
Chiambretti ne ha inventata un'al¬ 
tra, la pubblicità che non serve a ven¬ 
dere un prodotto ma se stessa, a ven¬ 
dere cioè la capacità di produrre crea¬ 
tività. E il presidente di Ford Italia 
conferma: l'auto di piccola cilindra¬ 
ta, compatta che sembra giapponese 
e dal nome breve che si rintraccia nei 
geroglifici di Luxor, ha già fatto il pie¬ 
no in Italia, è stata venduta al 25 % 
dei clienti di quella fascia. Perciò la 
campagna firmata da Chiambretti 
(autore e interprete) vale solo a raffor¬ 
zare l'idea, dice monsieur le president, 
che «il signor Ford non è soltanto 
un mezzo scemo texano coi dollari 
che gli escono dalle tasche», ma 
uomo (azienda) capace di stimola¬ 
re la sensibilità del pubblico euro¬ 
italico. Chiambretti è entusiasta: 
«La pubblicità è meglio della tele¬ 
visione che si vede attualmente... e 
poi è meglio fare pubblicità che te¬ 
levisione... vai in tv lo stesso, nel¬ 
l'orario migliore, un intero minuto 
e non rompi le scatole a nessuno, 
magari fai anche ridere... e non hai 
l'angoscia dell'Auditel». Anche 
se... «Voglio bene ad Enzo Biagi, 
ma L'Inviato non aveva fatto ascol¬ 
ti più bassi, anzi in qualche ca¬ 
so...». 

Capannone dello studio 10 di 
Cinecittà, ora tardo-serale che non 
ci fosse Chiambretti si potrebbe 
crollare sul tavolo dalla stanchez¬ 
za. Invece si gesticola insieme a 
lui, ci si appassiona, perché 
Chiambretti piaccia o no è uno dei 


pochi del mondo della tv che an¬ 
cora "ci" ha qualche passione. «Mi 
diverto, mi sono divertito. La mac¬ 
china non la vendo, se me l'aves¬ 
sero chiesto non l'avrei mai ven¬ 
duta... piccole sottigliezze che mi 
mettono in pace con la mia co¬ 
scienza ideologica e mi permetto¬ 
no di fare della creatività. Nelle 
pubblicità che ho fatto non ho 
mai venduto il prodotto, ho cerca¬ 
to di dargli una plusvalenza». 

Dunque, il venditore-Chiam- 
bretti, la macchina, non la vende. 


L'accarezza, la difende con tutto il 
suo corpo, dichiara d'averla già 
comprata per sé, per sua moglie, 
per sua sorella. Tutt'al più, per far 
tacere gli acquirenti ostinati e im¬ 
pudenti, si decide a smontare 
qualche pezzo di carrozzeria o a 
cedere due airbag. Girati come 
"veri" film, gli spot durano un mi¬ 
nuto ognuno, sono tre per tre tipo¬ 
logie di clienti, surreali come il 
Chiambretti dai capelli colorati: il 


primo cliente, l'usciere Rai Aldo Iz- 
zo con la moglie americana; il se¬ 
condo, il mago Mimmo accompa¬ 
gnato da un vero struzzo e il terzo, 
il sardo Benito Urgu contornato di 
(vere) pecore. L'idea di base è che 
la macchina in questione sia la più 
simile a quelle sulle quali viaggia¬ 
vano Topolino e Paperino nei fu¬ 
metti della nostra infanzia. E per¬ 
ciò, tutto è un po' estremo e molto 
finto: la tappezzeria della (finta) 
concessionaria è fondo viola con 
enormi fiori rossi e gialli, la foto 


sullo sfondo che si pretende sia del 
fondatore Henry Ford è quattro 
metri per cinque: ma in realtà si 
tratta di Massimo Ghenzer, presi¬ 
dente di Ford Italia. E a tal propo¬ 
sito, Chiambretti:«Vi immaginate 
Romiti al suo posto? La tristezza 
che potrebbe coglierci... e quanti 
carabinieri sarebbero presenti...». 

Regista Leone Pompucci, gli spot 
andranno in onda su tutte le reti 
Rai e Mediaset (e anche al cinema), 


a partire da domani sera alle 20.30, 
fino alla fine di giugno. E ripren¬ 
deranno a settembre, per termina¬ 
re dopo Natale. Il giusto tempo, 
per Piero Chiambretti, di progetta¬ 
re qualcosa per i suoi due sogni te¬ 
levisivi: lavorare per Rai Interna¬ 
tional e per la Raitre senza pubbli¬ 
cità. Realisticamente considera che 
«difficilmente lo farà, perché sono 
due piaghe aziendali». Ma sogna 
di andare, per la tv degli italiani al¬ 
l'estero, magari a Santiago del Cile, 
trovando chissà quale nuovo sti¬ 
molo alla sua creatività. «Mi piace¬ 
rebbe l'idea di fare il primo esule 
del governo dell'Ulivo che come 
Craxi parla dall'estero... mandan¬ 
do fax». D'altronde, «senza mette¬ 
re almeno delle virgolette agli sce¬ 
nari riproponi sempre te stesso, in 
maniera più annacquata. Io rispet¬ 
to il pubblico proprio perché cam¬ 
bio continuamente». 

L'ora volge ormai alla notte, e 
Chiambretti si confessa. Raiuno 
l'autunno scorso gli ha dato una 
bella "sòia", come si dice a Roma. 
Firma un contratto per una striscia 
che fa il verso a Biagi, e all'ultimo 
momento gli impediscono di in¬ 
tervistare i politici. Per rifarsi l'im¬ 
magine si toglie lo sfizio del Dopo 
festival, e stavolta, sul contratto, ci 
mette pure le virgolette. Ma non 
ha tanta voglia di fare polemica, 
anzi per niente. Si gode questa 
prospettiva: «Finalmente mi ritro¬ 
vo a raccontare una storia in 60 se¬ 
condi senza essere interrotto da un 
programma». Ah, la pubblicità! 
«Vitamina per la tv». 


Nadia Tarantini 



Confessioni. 

«Finalmente mi 
ritrovo a 
raccontare una 
storia in 60 
secondi senza 
essere interrotto 
da un 

programma» 
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l'Unità 


+ 

_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

705 

-3,09 

ACQ POTABILI 

9795 

5,32 

ACQUE NICOLAY 

5487 

-0,44 

AEDES 

14844 

-1,48 

AEDES RNC 

8007 

0,33 

AEROPORTI ROMA 

24884 

-5,61 

ALITALIA 

35599 

-2,51 

ALLEANZA 

24498 

2,74 

ALLEANZA RNC 

18444 

0,78 

ALLIANZ SUBALP 

23350 

-1,61 

AMGA 

1699 

-0,99 

ANSALDO TRAS 

4109 

-1,06 

ARQUATI 

4167 

-0,79 

ASSITALIA 

13918 

-1,35 

AUSILIARE 

6375 

1,56 

AUTO TO-MI 

31078 

-3,13 

AUTOGRILL SPA 

13471 

-0,09 

AUTOSTRADE P 

7168 

-2,85 

B 

B AGR MANTOV 

25350 

-1,13 

B AGR MANTOV PR 

24511 

-1,46 

B DESIO-BRIANZA 

6737 

1,43 

B FIDEURAM 

11235 

-3,52 

B INTESA 

10313 

-1,97 

B INTESA PR 

5451 

-1,89 

B INTESA R W 

1572 

-0,51 

B INTESA W 

2381 

-1,69 

B LEGNANO 

12336 

-0,28 

B NAPOLI 

2782 

-0,36 

B NAPOLI RNC 

3076 

-0,23 

B SARDEGNA RNC 

40826 

8,67 

B TOSCANA 

8296 

-2,19 

BANCA CARIGE 

17791 

-0,84 

BANCA DI ROMA 

3379 

1,50 

BASSETTI 

17430 

0,17 

BASTOGI 

181,1 

-0,49 

BAYER 

76023 

-2,35 

BCA INTERMOBIL 

6950 

2,21 

BCA POP MILANO 

16545 

-1,05 

BCO CHIAVARI 

7146 

-2,30 

BENETTON 

40971 

-0,60 

BINDA 

65,4 

-1,95 

BNA 

3427 

-0,26 

BNAPRIV 

2126 

-3,01 

BNA RNC 

2099 

-1,27 

BNLRNC 

55861 

2,94 

BOERO 

11250 

0,00 


BON FERRARESI 

22830 

6,04 

BREMBO 

25623 

3,46 

BRIOSCHI 

610,4 

-5,66 

BULGARI 

11007 

-2,16 

BURGO 

14689 

-0,99 

BURGOPRIV 

16800 

5,33 

BURGO RNC 

15043 

-5,95 

c 

CAB 

21156 

-1,32 

CAFFARO 

2515 

0,92 

CAFFARO RISP 

2976 

-1,13 

CALCEMENTO 

3393 

0,98 

CALP 

8782 

-1,46 

CALTAGIRONE 

2129 

0,57 

CALTAGIRONE RNC 2200 

0,00 

CAMFIN 

5385 

0,99 

CARRARO 

12855 

-1,49 

CEM.AUGUSTA 

4690 

-1,57 

CEM. BARLETTA 

11005 

-1,89 

CEM.BARLETTA 



RNC 

10450 

0,00 

CEMBRE 

7939 

-0,28 

CEMENTIR 

2486 

-2,43 

CENTENARI ZIN 

314,5 

1,39 

CIGA 

1710 

-2,06 

CIGARNC 

1903 

-1,70 

CIR 

2591 

-2,08 

CIR RNC 

1907 

-0,26 

CIRIO 

1491 

-2,93 

CMI 

4967 

-0,98 

COFIDE 

1291 

-1,00 

COFIDE RNC 

1131 

-3,74 

COMAU SPA 

6363 

-0,93 

COMIT 

9188 

-0,35 

COMIT RNC 

8931 

-0,61 

COMPART 

1668 

-1,59 

COMPART RNC 

1602 

-1,54 

CR BERGAMASCO 

38313 

-2,09 

CR FONDIARIO 

6727 

1,42 

CR VALTELLINESE 

21683 

-1,41 

CREDEM 

6062 

-1,83 

CREDEM PR 

5788 

-2,31 

CREDIT 

9735 

0,83 

CREDIT RNC 

7673 

-1,99 

CRESPI 

5227 

-0,40 

CSP CALZE 

25551 

0,22 

CUCIRINI 

2550 

0,00 


D 


DALMINE 

754,2 

-1,49 

DANIELI 

18083 

-0,92 

DANIELI RNC 

9756 

-2,67 

DE FERRARI 

7050 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3780 

-0,53 

DEROMA 

14068 

-2,19 


E 


EDISON 

15715 

0,22 

ENI 

11966 

-1,31 

ERG 

7769 

-1,37 

ERICSSON 

115397 

-1,25 

ERIDAN BEG-SAY 

382013 

0,24 

ESAOTE 

5293 

-0,88 

ESPRESSO 

15214 

-1,24 


F 


FALCK 

13169 

-1,31 

FALCKRISP 

14500 

0,00 

FIAR 

7430 

2,17 

FIAT 

7601 

3,60 

FIAT PRIV 

4797 

3,85 

FIAT RNC 

4810 

3,89 

FINPARTORD 

1652 

0,30 

FIN PART PRIV 

1007 

-3,08 

FIN PART RNC 

1139 

-2,23 

FINARTE ASTE 

2153 

-2,49 

FINCASA 

620,6 

-1,94 

FINMECCANICA 

1620 

-5,98 

FINMECCANICA 



RNC 

1621 

-5,65 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

4009 

-4,32 

GARBOLI 

3050 

0,00 

GEMINA 

1507 

-1,82 

GEMINA RNC 

2190 

-2,67 

GENERALI 

55330 

-0,86 

GEWISS 

46243 

-0,39 

GILDEMEISTER 

10642 

-0,77 

GIM 

2361 

-1,63 

GIM RNC 

2438 

-0,25 

GIM W 

680 

-2,16 

H 

HDP 

1596 

-2,27 

HDP RNC 

1343 

-3,38 

HDP W 98 

179,7 

-3,02 


IDRA PRESSE 

6452 

-2,17 

IFI PRIV 

44164 

3,94 

IFIL 

9424 

1,57 

IFILRNC 

5945 

1,28 

IM METANOPOLI 

2613 

2,19 

IMA 

11937 

-1,23 

IMI 

29728 

-0,50 

IMPREGILO 

1771 

-1,83 

IMPREGILO RNC 

1885 

-2,58 

INA 

5476 

-1,03 

INTEK 

1614 

-2,48 

INTEKRNC 

1300 

-3,35 

INTERPUMP 

10007 

-1,07 

IPI SPA 

4008 

-0,35 

IRCE 

13626 

-2,50 

IST CR FONDIARIO 

32517 

-5,75 

ITALCEM 

20204 

0,00 

ITALCEM RNC 

9624 

-1,00 

ITALGAS 

8633 

0,17 

ITALMOB 

69111 

-0,77 

ITALMOB R 

35574 

-2,59 

ITTIERRE 

7014 

-1,31 


J 


JOLLY HOTELS 

13907 

2,68 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 


L 


LA DORIA 

6567 

-1,85 

LA FOND ASS 

11644 

-0,89 

LA FOND ASS RNC 

9209 

-2,25 

LA GAIANA 

6000 

1,13 

LAZIO 

6577 

... 

LINIFICIO 

1220 

-3,02 

LINIFICIO RNC 

1195 

-0,99 

LOCAT 

2950 

1,97 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3626 

-1,81 

MAGNETI 

4572 

-2,01 

MAGNETI RNC 

4221 

-3,65 

MANULI RUBBER 

10473 

3,13 

MARANGONI 

6805 

-0,15 

MARZOTTO 

25831 

-0,99 

MARZOTTO RIS 

28500 

-1,04 

MARZOTTO RNC 

14212 

0,00 

MEDIASET 

11766 

-0,08 

MEDIOBANCA 

23106 

-2,30 

MEDIOLANUM 

55186 

-2,11 

MERLONI 

14908 

-0,88 


MERLONI RNC 

6910 

-1,19 

MILANO ASS 

7841 

-0,93 

MILANO ASS RNC 

5297 

-2,66 

MITTEL 

3428 

0,53 

MONDADORI 

21762 

-0,48 

MONDADORI RNC 

19557 

0,00 

MONRIF 

1880 

0,05 

MONTEDISON 

2325 

-1,19 

MONTEDISON RIS 

2752 

-2,58 

MONTEDISON RNC 

1669 

-1,01 

MONTEFIBRE 

1999 

4,88 

MONTEFIBRE RNC 

1908 

6,00 


N 


NAI 

809,3 

-0,04 

NECCHI 

1401 

-1,06 

NECCHI RNC 

2050 

0,00 

O 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

2439 

-0,97 

OLIVETTI P 

2868 

-0,55 

OLIVETTI R 

2241 

-1,23 

OLIVETTI W 

1947 

-2,16 

P 

PAGNOSSIN 

11695 

-2,31 

PARMALAT 

3967 

-1,83 

PERLIER 

691,5 

0,00 

PININFARINA 

39912 

-3,83 

PININFARINA RIS 

39600 

0,00 

PIRELLI SPA 

5841 

-1,98 

PIRELLI SPAR 

4552 

-2,53 

PIRELLI CO 

4799 

1,18 

PIRELLI CO RNC 

4032 

-1,27 

POL EDITORIALE 

5094 

-5,60 

POP BG CR VA 

44900 

1,67 

POP BRESCIA 

29435 

1,12 

POP COMM IN 



DUSTR 

35587 

-1,10 

POP INTRA 

28346 

-1,24 

POP SPOLETO 

18955 

0,72 

PREMAFIN 

1752 

-2,72 

PREMUDA 

3923 

-2,92 

PREMUDA RNC 

5690 

0,00 

R 

RAS 

28641 

-1,27 

RAS RNC 

19129 

-1,43 

RATTI 

6263 

-4,16 

RECORDATI 

19389 

1,21 

RECORDATI RNC 

11263 

-1,12 

RENO DE MED 

6430 

1,56 

RENO DE MED RIS 

6002 

-3,12 


RENO DE MED RNC 

5790 

-2,69 

RICCHETTI 

3768 

-0,16 

RINASCENTE 

17982 

-0,41 

RINASCENTE P 

10270 

6,18 

RINASCENTE R 

9665 

-0,13 

RISANAMENTO 

31278 

-1,97 

RISANAMENTO RNC 19000 

-3,11 

RIVA FINANZ 

8444 

-0,32 

ROLAND EUROPE 

7065 

-1,30 

ROLO BANCA 

40736 

-0,98 

ROTONDIEVOLUT 

7125 

0,81 

s 

S PAOLO BRESC W 

6393 

-0,78 

S PAOLO BRESCIA 

9144 

-0,29 

S PAOLO TO 

26746 

-0,15 

SABAF 

20364 

-2,32 

SADI 

6370 

0,17 

SAES GETT 

33369 

-2,33 

SAES GETT PRIV 

28500 

0,00 

SAES GETT RNC 

21614 

-1,44 

SAFILO 

60819 

-1,23 

SAFILO RNC 

60000 

0,00 

SAI 

23672 

0,99 

SAIR 

14162 

-1,41 

SAIAG 

19102 

-2,20 

SAIAG RNC 

9847 

-4,73 

SAIPEM 

10414 

-0,65 

SAIPEM RNC 

10074 

-1,86 

SASIB 

8896 

-1,29 

SASIBRNC 

7040 

-2,13 

SAVINO DEL BENE 

3663 

-2,50 

SCHIAPPARELLI 

613,6 

-3,00 

SEAT 

1346 

-1,39 

SEAT RNC 

874,1 

-2,25 

SIMINT 

17945 

-1,11 

SIRTI 

11067 

0,24 

SMI METALLI 

1491 

-3,37 

SMI METALLI RNC 

1435 

-0,83 

SMURFIT SISA 

1837 

0,00 

SNIABPD 

2768 

0,11 

SNIABPD RIS 

2672 

-1,66 

SNIABPD RNC 

2267 

0,09 

SOGEFI 

6934 

-3,52 

SONDEL 

5710 

-2,26 

SOPAF 

1871 

-2,65 

SOPAFRNC 

1575 

-3,14 

SORIN 

8975 

-2,92 

STANDA 

20761 

0,16 

STANDA RNC 

9567 

-2,14 

STAYER 

2270 

-2,16 

STEFANEL 

4727 

-2,86 

STEFANEL RIS 

5100 

0,65 


T 


TECNOST 

5668 

-0,81 

TELECO 

7856 

0,94 

TELECO RNC 

6256 

-3,99 

TELECOM IT 

13629 

-0,91 

TELECOM IT RNC 

9575 

-0,53 

TERME ACQUI 

2220 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

1877 

-4,23 

TIM 

10340 

-1,22 

TIM RNC 

6532 

-2,38 

TORO 

30754 

-3,23 

TOROP 

17851 

-1,65 

TOROR 

16415 

-2,58 

TORO W 

23317 

-2,85 

TRENNO 

5473 

3,07 


U 


UNICEM 

19376 

-0,24 

UNICEM RNC 

9956 

-1,05 

UNIPOL 

8829 

1,51 

UNIPOLP 

5563 

0,05 

UNIPOL PW 

1691 

-2,37 

UNIPOL W 

1822 

-1,99 


V 


VIANINIIND 

1732 

0,52 

VIANINI LAV 

4968 

-1,29 

VITTORIA ASS 

10095 

-1,06 

VOLKSWAGEN 

1453000 

2,05 


z 


ZIGNAGO 

22212 

-0,19 

ZUCCHI 

17925 

-4,63 

ZUCCHI RNC 

10500 

-6,33 

ZUCCHINI 

15979 

-1,84 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

06/05 

05/05 

DOLLARO USA 

1746,70 

1746,16 

ECU 

1946,17 

1946,62 

MARCO TEDESCO 

986,56 

986,81 

FRANCO FRANCESE 

294,21 

294,28 

LIRA STERLINA 

2900,92 

2899,67 

FIORINO OLANDESE 

875,49 

875,75 

FRANCO BELGA 

47,83 

47,84 

PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 

CORONA DANESE 

258,64 

258,74 

LIRA IRLANDESE 

2479,44 

2480,07 

DRACMA GRECA 

5,67 

5,69 

ESCUDO PORTOGH. 

9,63 

9,63 

DOLLARO CANADESE 

1212,65 

1214,55 

YEN GIAPPONESE 

13,18 

13,19 

FRANCO SVIZZERO 

1179,01 

1178,64 

SCELLINO AUSTR. 

140,21 

140,24 

CORONA NORVEGESE 

237,10 

237,67 

CORONA SVEDESE 

229,83 

229,34 

MARCO FINLANDESE 

324,56 

324,60 

DOLLARO AUSTRAL. 

1115,27 

1118,59 


ORO E MONETE ~j 

DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.030 

17.070 

ARGENTO (PER KG.) 

342.000 

343.200 

STERLINA (V.C.) 

124.000 

130.000 

STERLINA (N.C.) 

127.000 

140.000 

STERLINA (POST.74) 

126.000 

136.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

126.000 

MARENGO SVIZZERO 

100.000 

112.000 

MARENGO FRANCESE 

99.000 

110.000 

MARENGO BELGA 

99.000 

110.000 

MARENGO AUSTRIACO 

99.000 

110.000 

20 MARCHI 

125.000 

135.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

525.000 

560.000 

100 PESOS CILE 

320.000 

340.000 

KRUGERRAND 

532.000 

578.000 

50 PESOS MESSICO 

642.000 

687.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 26500 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1550 

-3,13 

BONAPARTE 

75 

11,94 

BORGOSESIA 

140 

-6,67 

BORGOSESIA RIS 

134,5 

3,46 

FEMPAR 

48 

-2,04 

FERR NORD MI 

3100 

-3,13 

FINPE 

500 

0,00 

FRETTE 

8000 

0,00 


IFIS PRIV 

1479 

0,00 

ITALIANA ASS 

22050 

0,46 

NAPOLETANA GAS 

3600 

-2,70 

POP CREMA 

90500 

1,91 

POP CREMONA 

16200 

-1,82 

POP EMILIA 

108500 

-0,46 

POP LODI 

23000 

0,00 

POP LUINO VARESE 12500 

-1,26 

POP NOVARA 

17500 

-1,02 

POP SIRACUSA 

22000 

-9,84 

POP SONDRIO 

37800 

-0,53 


POP.CRE. 7% CV 

162 

0,00 

POP.EMILIA 02 CV 

182 

1,11 

POP.EMILIA 99 CV 

190 

0,53 

POP.EMILIA CV 

236 

1,07 

POP.LODI CV 

180 

3,15 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2850 

0,00 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,41 

0,01 

ENTE FS 94-04 

117,50 

-0,10 

ENTE FS 94-04 

102,41 

-0,04 

ENTE FS 96-01 

99,96 

0,00 

ENTE FS 94-02 

100,20 

-0,03 

ENTE FS 92-00 

101,66 

0,01 

ENTE FS 89-99 

100,54 

0,01 

ENTE FS 3 85-00 

110,70 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

100,65 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

100,80 

0,01 

ENEL 1 EM 93-01 

102,02 

0,02 

ENEL 1 EM 90-98 

107,58 

0,03 

ENEL 1 EM 91-01 

103,66 

-0,15 

ENEL 1 EM 92-00 

102,70 

0,00 

ENEL 2 EM 85-00 

110,85 

0,05 

ENEL 2 EM 89-99 

108,16 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,91 

-0,10 

ENEL 2 EM 91-03 

103,00 

0,00 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,00 

0,30 

IRI IND 85-99 

100,30 

0,03 

AUTOSTRADE 93-00 100,40 

0,06 

MEDIOB 89-99 

103,80 

0,20 


AZIONARI 

IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.508 

10.467 

ADRIATIC AMERIC F 

32.865 

33.261 

ADRIATIC EUROPE F 

32.726 

33.118 

ADRIATIC FAR EAST 

10.122 

10.198 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.780 

26.088 

ALPI AZIONARIO 

15.039 

15.012 

ALTO AZIONARIO 

23.717 

23.423 

AMERICA 2000 

26.771 

27.131 

AMERIGO VESPUCCI 

16.549 

16.579 

APULIA AZIONARIO 

19.801 

19.760 

APULIA INTERNAZ 

14.585 

14.702 

ARCA AZAMER LIRE 

34.207 

34.355 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.178 

21.664 

ARCA AZ FAR E LIR 

9.709 

9.747 

ARCA AZ IT 

37.192 

37.032 

ARCA VENTISETTE 

25.387 

25.201 

AUREO GLOBAL 

N.D. 

21.491 

AUREO MULTI AZIONI 

N.D. 

17.729 

AUREO PREVIDENZA 

N.D. 

36.753 

AZIMUT AMERICA 

20.536 

20.839 

AZIMUT BORSE INT 

20.603 

20.853 

AZIMUT CRESCITA 

32.601 

32.538 

AZIMUT EUROPA 

20.964 

21.214 

AZIMUT PACIFICO 

10.719 

10.791 

AZIMUT TREND 

24.298 

24.452 

AZIMUT TREND EMER 

10.297 

10.492 

AZIMUT TREND ITA 

20.920 

20.892 

AZZURRO 

56.467 

56.218 

BLUECIS 

15.727 

15.705 

BN AZIONI INTERN 

23.564 

23.760 

BN AZIONI ITALIA 

21.714 

21.657 

BN OPPORTUNITÀ 

12.811 

12.866 

BPB RUBENS 

15.926 

15.815 

BPB TIZIANO 

28.709 

28.573 

CAPITALGES EUROPA 

13.390 

13.479 

CAPITALGES INTER 

19.133 

19.348 

CAPITALGES PACIF 

6.809 

6.868 

CAPITALGEST AZ 

33.218 

33.008 

CAPITALRAS 

36.712 

36.535 

CARIFONDO ARIETE 

25.375 

25.610 

CARIFONDO ATLANTE 

25.887 

26.004 

CARIFONDO AZAMER 

13.673 

13.829 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.289 

8.359 

CARIFONDO AZEURO 

15.092 

15.137 

CARIFONDO AZ ITA 

18.359 

18.271 

CARIFONDO CARIG A 

14.116 

14.198 

CARIFONDO DELTA 

48.956 

48.677 

CARIFONDO M GRAZ 

12.005 

12.091 

CARIFONDO PAES EM 

10.740 

10.893 

CARIPLO BL CHIPS 

17.217 

17.379 

CENTRALE AME DLR 

17,024 

17,096 

CENTRALE AME LIRE 

29.726 

30.104 

CENTRALE AZ IM IN 

10.437 

10.437 

CENTRALE CAPITAL 

44.701 

44.688 

CENTRALE E AS DLR 

5,795 

5,882 

CENTRALE E AS LIR 

10.119 

10.358 

CENTRALE EUR ECU 

24,171 

23,359 

CENTRALE EUR LIRE 

47.051 

47.472 

CENTRALE G8 BL CH 

20.198 

20.300 

CENTRALE GIAP LIR 

8.276 

8.295 

CENTRALE GIAP YEN 

627,493 

627,458 

CENTRALE GLOBAL 

32.908 

33.183 

CENTRALE ITALIA 

26.416 

26.332 

CISALPINO AZ 

29.862 

29.728 

CISALPINO INDICE 

24.020 

23.915 

CLIAM AZIONI ITA 

17.500 

17.438 

CLIAM FENICE 

10.241 

10.278 

CLIAM SESTANTE 

14.186 

14.160 

CLIAM SIRIO 

16.082 

16.206 

COMIT AZIONE 

22.808 

21.381 

COMIT PLUS 

22.731 

21.232 

CONSULTINVEST AZ 

21.731 

21.635 

CREDIS AZ ITA 

23.263 

23.161 

CREDIS TREND 

15.333 

15.413 

CRISTOFOR COLOMBO 

32.268 

32.634 

DIVAL CONS GOODS 

11.657 

11.770 

DIVAL ENERGY 

11.230 

11.398 

DIVAL INDIV CARE 

11.846 

11.964 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.305 

12.411 


DIVAL PIAZZA AFF 

14.518 

14.474 

DUCATO AZ AMERICA 

12.537 

12.703 

DUCATO AZ ASIA 

6.726 

6.902 

DUCATO AZ EUROPA 

13.698 

13.845 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.618 

7.637 

DUCATO AZ INTERN 

63.541 

64.196 

DUCATO AZ ITALIA 

24.801 

24.707 

DUCATO AZ PA EMER 

8.184 

8.289 

DUCATO SECURPAC 

16.881 

16.918 

EFFE AZIONAR ITA 

12.431 

12.425 

EPTA AZIONI ITA 

24.400 

24.319 

EPTAINTERNATIONAL 

27.360 

27.691 

EURO AZIONARIO 

12.646 

12.735 

EUROM AMERIC EOF 

36.778 

37.321 

EUROM AZIONI ITAL 

30.593 

30.536 

EUROM BLUE CHIPS 

26.696 

27.042 

EUROM EMMKT EOF 

9.279 

9.427 

EUROM EUROPE EOF 

31.245 

31.598 

EUROM GREEN EOF 

17.708 

17.834 

EUROM GROWTH EQ F 

15.422 

15.562 

EUROM HI-TEC EQ F 

20.524 

20.913 

EUROM RISKFUND 

45.929 

46.016 

EUROM TIGER FARE 

15.522 

15.831 

EUROPA 2000 

33.571 

33.991 

F&F LAGEST AZ INT 

23.838 

24.120 

F&F LAGEST AZ ITA 

45.430 

45.260 

F&F PROF GEST INT 

27.801 

28.117 

F&F PROF GEST ITA 

38.478 

38.378 

F&F SEL AMERICA 

22.669 

23.025 

F&F SEL EUROPA 

34.199 

34.450 

F&F SEL GERMANIA 

19.904 

20.147 

F&F SEL ITALIA 

22.280 

22.182 

F&F SEL NUOVI MER 

8.670 

8.798 

F&F SEL PACIFICO 

9.952 

10.038 

F&F SELTOP50 INT 

11.577 

11.715 

FERDIN MAGELLANO 

7.818 

7.880 

FIDEURAM AZIONE 

26.018 

26.373 

FINANZA ROMAGEST 

26.036 

25.832 

FONDERSELAM 

23.011 

23.254 

FONDERSEL EU 

25.098 

25.368 

FONDERSEL ITALIA 

27.824 

27.720 

FONDERSEL OR 

9.549 

9.595 

FONDERSEL PMI 

20.980 

20.742 

FONDICRI ALTO POT 

17.084 

17.264 

FONDICRI INT 

35.886 

35.874 

FONDICRI SEL AME 

13.884 

13.999 

FONDICRI SEL EUR 

14.202 

14.077 

FONDICRI SEL ITA 

36.654 

36.770 

FONDICRI SEL ORI 

8.397 

8.476 

FONDINV EUROPA 

32.210 

32.481 

FONDINV PAESI EM 

14.342 

14.529 

FONDINV SERVIZI 

28.798 

29.120 

FONDINVESTTRE 

35.200 

35.093 

FONDO CRESCITA 

21.170 

21.035 

GALILEO 

28.832 

28.797 

GALILEO INT 

22.698 

22.894 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.263 

22.181 

GENERCOMIT CAP 

25.781 

25.735 

GENERCOMIT EUR 

40.562 

40.913 

GENERCOMIT INT 

32.892 

33.240 

GENERCOMIT NOR 

43.349 

43.884 

GENERCOMIT PACIF 

9.127 

9.197 

GEODE 

24.584 

24.858 

GEODE PAESI EMERG 

11.341 

11.484 

GEODE RISORSE NAT 

7.256 

7.404 

GEPOBLUECHIPS 

14.174 

14.281 

GEPOCAPITAL 

32.130 

31.982 

GESFIMI AMERICHE 

18.139 

18.393 

GESFIMI EUROPA 

21.442 

21.678 

GESFIMI INNOVAZ 

19.737 

19.967 

GESFIMI ITALIA 

24.162 

24.046 

GESFIMI PACIFICO 

8.517 

8.584 

GESTICRED AMERICA 

18.525 

18.752 

GESTICRED AZIONAR 

28.532 

28.863 

GESTICRED BORSITA 

28.597 

28.479 

GESTICRED EUROAZ 

34.006 

34.331 

GESTICRED F EAST 

7.551 

7.623 

GESTICRED MERC EM 

10.056 

10.179 

GESTICRED PRIVAT 

16.171 

16.363 

GESTIELLE A 

24.533 

24.427 

GESTIELLE AMERICA 

21.304 

21.588 


FONDI D’INVESTIMENTO 


GESTIELLE B 

23.982 

23.797 

GESTIELLE EM MKT 

13.618 

13.796 

GESTIELLE EUROPA 

25.059 

25.240 

GESTIELLE F EAST 

9.338 

9.411 

GESTIELLE 1 

22.330 

22.568 

GESTIELLE WC 

12.388 

12.541 

GESTIFONDI AZ INT 

23.419 

23.691 

GESTIFONDI AZ IT 

26.223 

26.100 

GESTN AMERICA DLR 

18,562 

18,632 

GESTN AMERICA LIT 

32.413 

32.810 

GESTN EUROPA LIRE 

20.723 

20.861 

GESTN EUROPA MAR 

21 

21,14 

GESTN FAREAST LIT 

12.756 

12.864 

GESTN FAREAST YEN 

967,17 

973,071 

GESTN PAESI EMERG 

12.484 

12.625 

GESTNORD AMBIENTE 

15.154 

15.293 

GESTNORD BANKING 

20.020 

20.311 

GESTNORD PZA AFF 

20.171 

20.115 

GESTNORD TRADING 

11.433 

11.510 

GRIFOGLOBAL 

19.611 

19.529 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.314 

13.506 

IMIEAST 

10.810 

10.906 

IMIEUROPE 

35.695 

36.132 

IMINDUSTRIA 

22.548 

22.692 

IMITALY 

38.693 

38.596 

IMIWEST 

36.993 

37.531 

INDUSTRIA ROMAGES 

26.163 

26.049 

ING SVI AMERICA 

34.287 

34.809 

ING SVI ASIA 

7.163 

7.230 

ING SVI AZIONAR 

37.445 

37.285 

ING SVI EM MAR EQ 

10.926 

11.074 

ING SVI EUROPA 

36.637 

36.858 

ING SVI IND GLOB 

25.345 

25.624 

ING SVI INIZIAT 

31.250 

31.192 

ING SVI OLANDA 

27.409 

27.906 

INTERB AZIONARIO 

44.585 

44.585 

INTERN STK MANAG 

22.317 

22.375 

INVESTILIBERO 

12.975 

12.979 

INVESTIRE AMERICA 

36.051 

36.499 

INVESTIRE AZ 

33.984 

33.932 

INVESTIRE EUROPA 

27.335 

27.592 

INVESTIRE INT 

21.451 

21.646 

INVESTIRE PACIFIC 

12.407 

12.509 

ITALY STK MANAG 

21.172 

21.122 

LOMBARDO 

37.158 

37.108 

MEDICEO AM LATINA 

12.698 

12.820 

MEDICEO AMERICA 

17.407 

17.607 

MEDICEO ASIA 

6.760 

6.914 

MEDICEO GIAPPONE 

8.732 

8.750 

MEDICEO IND ITAL 

15.529 

15.502 

MEDICEO MEDITERR 

23.607 

23.841 

MEDICEO NORD EUR 

15.605 

15.630 

MIDA AZIONARIO 

32.206 

32.006 

OASI AZ ITALIA 

20.941 

20.876 

OASI CRE AZI 

22.210 

22.114 

OASI FRANCOFORTE 

23.167 

23.469 

OASI HIGH RISK 

16.735 

16.795 

OASI ITAL EQ RISK 

26.336 

26.199 

OASI LONDRA 

13.826 

13.736 

OASI NEW YORK 

18.953 

19.036 

OASI PANIERE BORS 

16.024 

16.040 

OASI PARIGI 

23.238 

23.374 

OASI TOKYO 

10.960 

10.961 

OCCIDENTE 

18.847 

19.067 

OLTREMARE AZION 

24.377 

24.304 

OLTREMARE STOCK 

19.042 

19.278 

ORIENTE 

9.097 

9.149 

ORIENTE 2000 

14.025 

14.112 

PADANO INDICE ITA 

21.838 

21.793 

PERFORMAN AZ EST 

21.711 

21.919 

PERFORMAN AZ ITA 

21.683 

21.574 

PERFORMAN PLUS 

11.402 

11.335 

PERSONALF AZ 

24.865 

25.129 

PHARMACHEM 

24.497 

24.634 

PHENIXFUND TOP 

23.666 

23.705 

PRIME M AMERICA 

37.629 

38.084 

PRIME M EUROPA 

40.835 

41.112 

PRIME M PACIFICO 

20.956 

21.079 

PRIMECAPITAL 

86.529 

86.318 

PRIMECLUB AZ INT 

14.884 

15.020 


PRIMECLUB AZ ITA 

30.748 

30.612 

PRIMEEMERGINGMK 

14.686 

14.816 

PRIMEGLOBAL 

28.166 

28.425 

PRIMEITALY 

31.587 

31.463 

PRIMESPECIAL 

19.442 

19.640 

PUTNAM EMMKT DLR 

5,497 

5,494 

PUTNAM EMMKT LIT 

9.598 

9.675 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,046 

9,128 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.610 

17.789 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,874 

8,906 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.496 

15.682 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,775 

4,79 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.338 

8.435 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,474 

8,536 

PUTNAM USA EQUITY 

14.797 

15.032 

PUTNAM USA OP DLR 

7,421 

7,488 

PUTNAM USA OPPORT 

12.958 

13.185 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.022 

29.901 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.925 

11.858 

RISP ITALIA AZ 

30.408 

30.404 

RISP ITALIA B 1 

35.647 

36.068 

RISP ITALIA CRE 

25.901 

25.833 

ROLOAMERICA 

20.774 

21.127 

ROLOEUROPA 

20.126 

20.236 

ROLOITALY 

20.771 

20.681 

ROLOORIENTE 

8.697 

8.799 

ROLOTREND 

20.224 

20.437 

RSA AZIONARIO 

24.122 

24.030 

RSA EMERG MARKETS 

9.901 

10.000 

RSA EQUITY 

10.108 

10.000 

RSA FREE 

10.163 

10.000 

RSA SMALL CAP 

23.158 

22.908 

SPAOLO ALDEBAR IT 

33.470 

33.326 

SPAOLO AZI NT ETI 

13.004 

13.096 

SPAOLO AZION ITA 

16.959 

16.923 

SPAOLO AZIONI 

31.128 

30.993 

SPAOLO H AMBIENTE 

30.539 

30.646 

SPAOLO H AMERICA 

19.902 

20.080 

SPAOLO H ECON EME 

12.036 

12.256 

SPAOLO H EUROPA 

18.324 

18.473 

SPAOLO H FINANCE 

41.173 

41.710 

SPAOLO HHIG RISK 

10.002 

10.002 

SPAOLO HHIG TECH 

10.136 

10.170 

SPAOLO H INDUSTR 

24.354 

24.471 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.281 

25.537 

SPAOLO H PACIFICO 

9.163 

9.237 

SPAOLO JUNIOR 

38.085 

37.993 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.017 

10.025 

SPAOLO SOLUZION 5 

41.245 

41.611 

TALLERO 

14.233 

14.364 

TRADING 

17.084 

17.113 

VENETOBLUE 

30.165 

30.125 

VENETOVENTURE 

28.390 

28.152 

VENTURE TIME 

13.793 

13.781 

ZECCHINO 

21.288 

21.202 

ZENIT AZIONARIO 

20.856 

20.856 

ZENIT TARGET 

15.088 

15.088 

ZETA AZIONARIO 

33.106 

33.035 

ZETA MEDIUM CAP 

10.538 

10.523 

ZETASTOCK 

32.700 

32.968 

ZETASWISS 

45.054 

45.140 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.810 

21.976 

ALTO BILANCIATO 

21.158 

21.046 

ARCA BB 

51.066 

50.860 

ARCA TE 

23.805 

23.764 

ARMONIA 

21.239 

21.427 

AUREO 

N.D. 

43.552 

AZIMUT 

32.325 

32.352 

BN BILANCIATO ITA 

16.706 

16.721 

CAPITALCREDIT 

26.407 

26.489 

CAPITALGES BILAN 

37.084 

36.981 

CARIFONDO LIBRA 

57.198 

57.093 

CISALPINO BILAN 

33.054 

32.912 

EPTACAPITAL 

25.791 

25.754 

EUROM CAPITALFIT 

39.335 

39.466 

F&F PROFESS RISP 

33.555 

33.409 

F&F PROFESSIONALE 

95.882 

95.638 


FIDEURAM PERFORM 

16.833 

16.875 

FONDATTIVO 

20.610 

20.617 

FONDERSEL 

75.023 

75.118 

FONDERSELTREND 

15.953 

16.091 

FONDICRI BIL 

22.549 

22.537 

FONDINVEST DUE 

39.900 

39.889 

FONDO CENTRALE 

34.078 

34.305 

FONDO GENOVESE 

14.537 

14.516 

GENERCOMIT 

49.981 

49.987 

GENERCOMIT ESPANS 

13.559 

13.692 

GEPOREINVEST 

27.843 

27.778 

GEPOWORLD 

21.045 

21.130 

GESFIMI INTERNAZ 

22.281 

22.449 

GESTICRED FINANZA 

27.357 

27.562 

GIALLO 

18.032 

17.958 

GRIFOCAPITAL 

30.378 

30.307 

IMICAPITAL 

51.869 

52.052 

ING SVI PORTFOLIO 

49.881 

49.738 

INTERMOBILIARE F 

31.382 

31.380 

INVESTIRE BIL 

24.902 

24.939 

MULTIRAS 

44.834 

44.830 

NAGRACAPITAL 

33.504 

33.551 

NORDCAPITAL 

25.780 

25.742 

NORDMIX 

23.812 

23.964 

PHENIXFUND 

25.063 

25.241 

PRIMEREND 

52.213 

51.911 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.045 

33.989 

QUADRIFOGLIO INT 

18.299 

18.316 

ROLOINTERNATIONAL 

22.338 

22.478 

ROLOMIX 

22.658 

22.668 

VENETOCAPITAL 

24.624 

24.624 

VISCONTEO 

46.757 

46.774 

ZETA BILANCIATO 

33.815 

33.788 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.001 

10.010 

ADRIATIC BOND F 

24.251 

24.394 

AGRIFUTURA 

24.892 

24.897 

ALLEANZA OBBLIG 

10.832 

10.832 

ALPI OBBLIGAZION 

10.642 

10.640 

ALTO MONETARIO 

10.555 

10.555 

ALTO OBBLIGAZION 

12.377 

12.376 

APULIA OBBLIGAZ 

10.920 

10.926 

ARCA BOND 

17.548 

17.616 

ARCA BOND DLR LIR 

12.496 

12.585 

ARCA BOND ECU LIR 

11.451 

11.442 

ARCA BOND YEN LIR 

10.024 

10.047 

ARCA BT 

12.972 

12.971 

ARCA MM 

20.358 

20.353 

ARCA RR 

13.841 

13.833 

ARCOBALENO 

21.686 

21.784 

AUREO BOND 

N.D. 

13.535 

AUREO GESTIOB 

N.D. 

15.699 

AUREO MONETARIO 

N.D. 

10.456 

AUREO RENDITA 

N.D. 

28.540 

AZIMUT FIXED RATE 

13.692 

13.694 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.724 

11.719 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.131 

10.161 

AZIMUT GARANZIA 

18.795 

18.793 

AZIMUT REDDITO 

21.407 

21.411 

AZIMUT REND INT 

12.829 

12.893 

AZIMUT SOLIDAR 

11.606 

11.605 

AZIMUT TREND TAS 

12.265 

12.275 

AZIMUT TREND VAL 

10.806 

10.874 

BN LIQUIDITÀ 

10.421 

10.420 

BN MONETARIO 

17.988 

17.988 

BN OBBL INTERN 

11.878 

11.930 

BN OBBL ITALIA 

10.670 

10.670 

BN PREVIDENZA 

23.187 

23.203 

BN REDD ITALIA 

11.892 

11.889 

BN VALUTA FORTE 

10,087 

10,122 

BPB REMBRANDT 

11.969 

12.014 

BPB TIEPOLO 

12.342 

12.337 

BRIANZA REDDITO 

10.206 

10.218 

CAPITALGES BO DLR 

10.846 

10.935 

CAPITALGES BO MAR 

10.413 

10.411 

CAPITALGES MONET 

15.521 

15.522 

CAPITALGES REND 

14.626 

14.625 

CARIFONDO ALA 

15.189 

15.194 


CARIFONDO BOND 

13.866 

13.943 

CARIFONDO CARIG M 

16.586 

16.585 

CARIFONDO CARIG O 

14.877 

14.883 

CARIFONDO DLR O 

7,315 

7,326 

CARIFONDO DLR O L 

12.774 

12.901 

CARIFONDO DMKO 

10,448 

10,452 

CARIFONDO DMKOL 

10.310 

10.314 

CARIFONDO HI YIEL 

11.105 

11.186 

CARIFONDO LIREPIU 

22.355 

22.353 

CARIFONDO MGROB 

10.495 

10.502 

CARIFONDO MAGNA G 

13.974 

13.975 

CARIFONDO TESORER 

11.296 

11.296 

CARIPLO STRONG CU 

12.668 

12.738 

CENT CASH DLR 

11,468 

11,469 

CENT CASHDMK 

10,949 

10,95 

CENTRALE BOND AME 

12,024 

12,041 

CENTRALE BOND GER 

12,028 

12,036 

CENTRALE CASH 

12.946 

12.945 

CENTRALE CONTO CO 

15.033 

15.031 

CENTRALE MONEY 

21.250 

21.325 

CENTRALE REDDITO 

29.815 

29.812 

CENTRALE TASSO FI 

11.915 

11.915 

CENTRALE TASSO VA 

10.388 

10.385 

CISALPINO CASH 

13.251 

13.251 

CISALPINO CEDOLA 

10.954 

10.949 

CISALPINO REDD 

20.792 

20.800 

CLIAM CASH IMPRES 

10.426 

10.423 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.525 

12.520 

CLIAM OBBLIG EST 

13.672 

13.726 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.944 

11.945 

CLIAM ORIONE 

10.065 

10.069 

CLIAM PEGASO 

10.045 

10.046 

CLIAM REGOLO 

11.564 

11.549 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,109 

7,073 

COLUMBUS IB LIRE 

12.414 

12.455 

COMIT OBBL ESTERO 

10.809 

10.830 

COMIT REDDITO 

11.501 

11.494 

CONSULTINVEST RED 

11.292 

11.259 

COOPERROMA MONET 

N.D. 

10.222 

COOPERROMA OBBLIG 

N.D. 

10.364 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.668 

11.668 

CREDIS MONET LIRE 

11.649 

11.648 

CREDIS OBB INT 

11.614 

11.656 

CREDIS OBB ITA 

11.860 

11.866 

DIVAL CASH 

10.253 

10.251 

DUCATO MONETARIO 

12.819 

12.817 

DUCATO OBB DLR 

11.141 

11.243 

DUCATO OBB EURO 

10.699 

10.728 

DUCATO RED INTERN 

13.057 

13.107 

DUCATO RED ITALIA 

34.569 

34.568 

EFFE MONETAR ITA 

10.080 

10.080 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.192 

10.183 

EPTA 92 

18.127 

18.255 

EPTA LT 

11.569 

11.572 

EPTA MT 

10.682 

10.682 

EPTA TV 

10.423 

10.421 

EPTABOND 

30.723 

30.725 

EPTAMONEY 

20.957 

20.956 

EUGANEO 

11.026 

11.025 

EURO OBBLIGAZION 

10.873 

10.876 

EUROM CONTOVIVO 

18.042 

18.042 

EUROM INTERN BOND 

14.191 

14.256 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.174 

11.174 

EUROM NORTH AME B 

12.788 

12.897 

EUROM NORTH EUR B 

11.308 

11.325 

EUROM REDDITO 

20.901 

20.900 

EUROM RENDIFIT 

12.567 

12.566 

EUROM TESORERIA 

16.653 

16.651 

EUROM YEN BOND 

15.320 

15.364 

EUROMONEY 

13.529 

13.529 

F&F LAGEST MO ITA 

12.306 

12.305 

F&F LAGEST OB INT 

17.207 

17.293 

F&F LAGEST OB ITA 

26.879 

26.884 

F&F LAGEST PORTF 

10.671 

10.707 

F&F MONETA 

10.424 

10.424 

F&F PROF MON ITA 

12.413 

12.413 

F&F PROF REDD INT 

11.494 

11.549 

F&F PROF REDD ITA 

18.847 

18.850 


F&F SEL BUND DMK 

11,079 

11,083 

F&F SEL BUND LIRE 

10.933 

10.937 

F&F SEL P EMERGEN 

10.343 

10.451 

F&F SEL RIS D DLR 

5,941 

5,94 

F&F SEL RIS D LIR 

10.374 

10.460 

F&F SEL RISER LIR 

13.688 

13.687 

FIDEURAM MONETA 

22.253 

22.245 

FIDEURAM SECURITY 

14.757 

14.753 

FONDERSEL CASH 

13.395 

13.389 

FONDERSEL DOLLARO 

12.809 

12.903 

FONDERSEL INT 

19.686 

19.791 

FONDERSEL MARCO 

10.459 

10.459 

FONDERSELREDD 

19.885 

19.884 

FONDICR11 

12.572 

12.571 

FONDICRI BOND PLU 

10.879 

10.943 

FONDICRI IND PLUS 

14.556 

14.555 

FONDICRI MONETAR 

21.324 

21.320 

FONDIMPIEGO 

30.511 

30.504 

FONDINVEST UNO 

13.594 

13.593 

FONDOFORTE 

16.442 

16.437 

GARDEN CIS 

10.533 

10.532 

GENERCOM AM DLR 

6,817 

6,813 

GENERCOM AM LIRE 

11.903 

11.997 

GENERCOM EU ECU 

5,891 

5,891 

GENERCOM EU LIRE 

11.468 

11.480 

GENERCOMIT BR TER 

11.090 

11.089 

GENERCOMIT MON 

19.474 

19.475 

GENERCOMIT OB EST 

11.289 

11.338 

GENERCOMIT REND 

12.827 

12.828 

GEPOBOND 

12.666 

12.704 

GEPOBOND DLR 

6,326 

6,329 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.047 

11.145 

GEPOCASH 

10.713 

10.713 

GEPOREND 

11.268 

11.272 

GESFIMI MONETARIO 

17.447 

17.444 

GESFIMI PIANETA 

11.920 

12.002 

GESFIMI RISPARMIO 

12.007 

12.009 

GESTICRED CASH MA 

12.434 

12.434 

GESTICRED CEDOLE 

11.035 

11.038 

GESTICRED MONETE 

20.540 

20.540 

GESTIELLE BT ITA 

10.960 

10.959 

GESTIELLE BOND 

15.965 

16.055 

GESTIELLE BT EMER 

11.382 

11.437 

GESTIELLE BT OCSE 

11.119 

11.168 

GESTIELLE LIQUID 

19.920 

19.933 

GESTIELLE M 

16.449 

16.450 

GESTIFONDI MONETA 

14.872 

14.872 

GESTIFONDI OB IN 

13.182 

13.242 

GESTIRAS 

43.227 

43.232 

GESTIRAS COUPON 

12.674 

12.673 

GESTIVITA 

12.830 

12.834 

GINEVRA MONETARIO 

11.860 

11.859 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.187 

13.191 

GLOBALREND 

17.545 

17.643 

GRIFOBOND 

11.248 

11.255 

GRIFOCASH 

11.208 

11.209 

GRIFOREND 

14.517 

14.519 

IMIBOND 

22.105 

22.198 

IMIDUEMILA 

26.090 

26.084 

IMIREND 

16.539 

16.537 

ING SVI BOND 

22.892 

22.958 

ING SVI EMER MARK 

19.811 

20.040 

ING SVI EUROC ECU 

5,093 

5,09 

ING SVI EUROC LIR 

9.914 

9.920 

ING SVI MONETAR 

13.282 

13.287 

ING SVI REDDITO 

26.057 

26.076 

INTERMONEY 

13.680 

13.703 

INTERN BOND MANAG 

11.043 

11.091 

INVESTIRE BOND 

13.630 

13.708 

INVESTIRE CASH 

33.038 

33.036 

INVESTIRE MON 

15.261 

15.261 

INVESTIRE OBB 

33.558 

33.579 

INVESTIRE REDDITO 

10.501 

10.512 

INVESTIRE STRAT B 

19.832 

19.966 

ITALMONEY 

13.169 

13.168 

ITALY BOND MANAG 

12.423 

12.425 

JP MORGAN MON ITA 

11.293 

11.296 

JP MORGAN OBB INT 

12.395 

12.409 


JP MORGAN OBB ITA 

13.694 

13.695 

LAURIN 

10.152 

10.151 

LIRADORO 

13.867 

13.837 

MARENGO 

12.746 

12.746 

MEDICEO MON AMER 

11.688 

11.789 

MEDICEO MON EUROP 

11.039 

11.047 

MEDICEO MONETARIO 

12.704 

12.705 

MEDICEO REDDITO 

13.676 

13.679 

MIDA MONETARIO 

18.490 

18.490 

MIDA OBB 

24.835 

24.834 

MIDA OBB INT 

18.022 

18.036 

MONETAR ROMAGEST 

19.534 

19.533 

NAGRAREND 

14.765 

14.769 

NORDFDOLL DLR 

12,144 

12,147 

NORDF DOLL LIT 

21.205 

21.390 

NORDF GL EURO ECU 

10,269 

10,308 

NORDF GL EURO LIR 

19.989 

20.089 

NORDF MARCO DMK 

12,124 

12,156 

NORDF MARCO LIT 

11.964 

11.995 

NORDFONDO 

23.802 

23.802 

NORDFONDO CASH 

13.286 

13.285 

OASI 3 MESI 

10.981 

10.979 

OASI BOND RISK 

14.422 

14.445 

OASI BTP RISK 

17.795 

17.790 

OASI CRESCITA RIS 

12.434 

12.434 

OASI DOLLARI LIRE 

11.406 

11.495 

OASI F SVIZZERI L 

8.783 

8.796 

OASI FAMIGLIA 

11.161 

11.160 

OASI GEST LIQUID 

12.367 

12.365 

OASI MARCHI LIRE 

9.931 

9.921 

OASI MONET ITALIA 

14.177 

14.190 

OASI OBB GLOBALE 

20.750 

20.767 

OASI OBB INTERNAZ 

17.673 

17.708 

OASI OBB ITALIA 

19.690 

19.693 

OASI PREVIDEN INT 

12.294 

12.298 

OASI TES IMPRESE 

12.179 

12.177 

OASI YEN LIRE 

8.083 

8.101 

OLTREMARE BOND 

11.793 

11.878 

OLTREMARE MONET 

11.954 

11.955 

OLTREMARE OBB 

12.566 

12.574 

PADANO BOND 

13.659 

13.717 

PADANO MONETARIO 

10.616 

10.614 

PADANO OBBLIG 

13.878 

13.878 

PASSADORE MONETAR 

10.151 

10.151 

PERFORMAN CEDOLA 

10.139 

10.135 

PERFORMAN MON 12 

15.169 

15.166 

PERFORMAN MON 3 

10.667 

10.664 

PERFORMAN OB EST 

13.905 

13.973 

PERFORMAN OB LIRA 

14.472 

14.472 

PERSEO MONETARIO 

11.018 

11.016 

PERSEO RENDITA 

10.327 

10.326 

PERSONAL BOND 

11.813 

11.882 

PERSONAL DOLLARO 

12,692 

12,705 

PERSONAL LIRA 

17.107 

17.108 

PERSONAL MARCO 

11,958 

11,957 

PERSONALF MON 

21.031 

21.029 

PHENIXFUND DUE 

24.580 

24.578 

PITAGORA 

17.657 

17.656 

PITAGORA INT 

13.122 

13.198 

PRIMARY BOND ECU 

8,623 

8,646 

PRIMARY BOND LIRE 

16.785 

16.851 

PRIME REDDITO ITA 

13.314 

13.316 

PRIMEBOND 

21.958 

22.068 

PRIMECASH 

11.837 

11.839 

PRIMECLUB OB INT 

11.934 

11.993 

PRIMECLUB OB ITA 

25.969 

25.974 

PRIMEMONETARIO 

23.969 

23.968 

PUTNAM GL BO DLR 

7,474 

7,426 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.051 

13.076 

PUTNAM USA B DLR 

5,576 

5,56 

PUTNAM USA B LIRE 

9.737 

9.791 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.254 

15.239 

QUADRIFOGLIO MON 

10.065 

10.067 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.802 

23.784 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.200 

10.166 

RENDICREDIT 

13.173 

13.189 

RENDIRAS 

23.286 

23.286 

RISP ITALIA COR 

20.090 

20.087 


RISP ITALIA MON 

10.452 

10.452 

RISP ITALIA RED 

26.685 

26.680 

ROLOBONDS 

14.000 

14.075 

ROLOCASH 

12.533 

12.532 

ROLOGEST 

26.936 

26.961 

ROLOMONEY 

16.377 

16.378 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.695 

14.685 

RSA BOND 

12.656 

12.697 

RSA MONETARIO 

11.065 

11.066 

RSA OBBLIGAZION 

22.001 

21.997 

SCUDO 

11.949 

12.016 

SFORZESCO 

14.699 

14.723 

SICILCASSA MON 

13.465 

13.466 

SOLEIL CIS 

10.493 

10.492 

SPAOLO ANTAR RED 

17.870 

17.867 

SPAOLO BREVE TERM 

11.119 

11.118 

SPAOLO CASH 

14.262 

14.261 

SPAOLO H BOND DLR 

10.339 

10.428 

SPAOLO H BOND EUR 

10.286 

10.286 

SPAOLO H BOND FSV 

9.896 

9.906 

SPAOLO H BOND YEN 

9.580 

9.593 

SPAOLO H BONDS 

11.590 

11.642 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.063 

11.061 

SPAOLO OB EST ETI 

10.353 

10.392 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.910 

10.909 

SPAOLO OB ITALIA 

11.009 

11.009 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.097 

10.096 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.511 

10.545 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.111 

ii.io; 

SPAOLO VEGA COUP 

12.466 

12.471 

TEODORICO MONETAR 

10.508 

10.509 

VASCO DE GAMA 

20.774 

20.793 

VENETOCASH 

19.003 

18.997 

VENETOPAY 

10.368 

10.366 

VENETOREND 

23.324 

23.328 

VERDE 

12.942 

12.92; 

ZENIT BOND 

10.661 

10.661 

ZENIT MONETARIO 

11.124 

11.12; 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.264 

11.26; 

ZETA MONETARIO 

12.293 

12.292 

ZETA OBBLIGAZ 

25.145 

25.149 

ZETA REDDITO 

10.953 

10.953 

ZETABOND 

23.413 

23.493 

FINA VALORE ATT 

N.D. 

N.D. 

FINA VALUTA EST 

N.D. 

N.D. 

ING INSUR BALANCED 

10383,43 

10425,92 

ING INSUR EQUITY 

10501,14 

10560,29 

ING INSUR SECURITY 

9857,299 

9864,495 

SAI QUOTA 

27268,51 

27267,41 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 70,38 

70,38 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 200984 

20230C 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11843 

11842 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9017 

902G 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12086 

1215; 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7216 

7177 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14071 

14072 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

22656 

2291C 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19481 

19729 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20114 

2035C 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21309 

2156C 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6502 

6467 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)5633 

577: 

FON. FL. RATE LIT (O) 

11306 

1130: 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,95 

52,1; 

INT. SECUR. ECU (B) 

62,72 

63,12 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,14 

5,13 

INT.SWISS FR. ECU (B) 

4,78 

4,78 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,42 

5,41 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,14 

5,13 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,18 

5,17 

INT. B. DLR ECU (B) 

5,55 

5,58 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,86 

4,83 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,09 

9,19 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,45 

6,51 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,63 

6,70 

INT.SM.C. US ECU (B) 

6,01 

6,10 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,71 

3,69 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

99,54 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

99,80 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,23 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

100,07 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,08 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

100,50 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,48 

0,47 

CCT ECU 26/07/99 

101,10 

0,95 

CCT ECU 22/02/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

101,90 

0,35 

CCT ECU 24/01/00 

105,73 

-0,02 

CCT ECU 24/05/00 

106,35 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

102,60 

0,00 

CCT IND 01/06/98 

99,66 

-0,02 

CCT IND 01/07/98 

99,83 

-0,02 

CCT IND 01/08/98 

99,87 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,96 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

100,09 

0,00 

CCT IND 01/11/98 

100,12 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

100,18 

0,01 

CCT IND 01/01/99 

100,29 

-0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,32 

0,00 

CCT IND 01/03/99 

100,41 

0,01 

CCT IND 01/04/99 

100,53 

0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,60 

0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,63 

-0,01 

CCT IND 01/08/99 

100,64 

0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,94 

0,03 

CCT IND 01/01/00 

101,03 

0,00 

CCT IND 01/02/00 

101,24 

0,04 

CCT IND 01/03/00 

101,31 

0,00 

CCT IND 01/05/00 

101,57 

0,02 

CCT IND 01/06/00 

101,67 

0,04 

CCT IND 01/08/00 

101,81 

0,01 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,13 

0,03 

CCT IND 01/01/01 

101,24 

0,02 

CCT IND 01/12/01 

101,25 

0,03 

CCT IND 01/08/01 

101,31 

0,00 

CCT IND 01/04/01 

101,34 

0,03 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,45 

0,04 

CCT IND 01/08/02 

101,62 

0,00 

CCT IND 01/02/02 

101,36 

-0,01 

CCT IND 01/10/02 

101,69 

0,01 


CCT IND 01/04/02 

101,38 

-0,01 

CCT IND 01/10/01 

101,41 

0,00 

CCT IND 01/11/02 

101,68 

0,00 

CCT IND 01/12/02 

101,76 

0,05 

CCT IND 01/01/03 

101,12 

-0,28 

CCT IND 01/02/03 

101,82 

0,02 

CCT IND 01/04/03 

101,86 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,89 

0,00 

CCT IND 01/07/03 

101,80 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

102,14 

0,04 

CCT IND 01/11/03 

100,64 

0,00 

CCT IND 01/01/04 

100,59 

0,01 

CCT IND 01/03/04 

100,91 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

100,71 

-0,01 

CCT IND 01/09/04 

100,89 

-0,01 

CCT IND 01/01/06 

101,60 

0,10 

CCT IND 01/01/06 

101,94 

-0,01 

CCT IND 01/05/05 

100,82 

0,01 

BTP 01/10/99 

103,97 

-0,03 

BTP 15/09/01 

109,08 

-0,02 

BTP 01/11/07 

106,20 

-0,16 

BTP 15/01/01 

100,88 

-0,07 

BTP 15/04/01 

99,59 

-0,07 

BTP 01/02/06 

127,66 

-0,18 

BTP 01/02/99 

103,35 

-0,03 

BTP 01/02/01 

112,14 

-0,04 

BTP 01/07/06 

123,86 

-0,18 

BTP 01/07/99 

104,05 

0,00 

BTP 01/07/01 

110,14 

-0,05 

BTP 15/09/00 

101,90 

-0,05 

BTP 15/09/02 

103,49 

-0,11 

BTP 01/01/02 

104,81 

-0,10 

BTP 01/01/00 

102,22 

-0,05 

BTP 15/02/00 

102,39 

-0,02 

BTP 15/02/03 

100,60 

-0,13 

BTP 01/11/06 

117,80 

-0,20 

BTP 01/08/99 

104,15 

-0,03 

BTP 15/04/99 

104,39 

-0,02 

BTP 15/07/98 

100,72 

-0,06 

BTP 15/07/00 

111,88 

-0,07 

BTP 01/06/98 

100,03 

-0,05 

BTP 20/06/98 

100,06 

-0,10 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

100,94 

-0,02 

BTP 18/09/98 

101,85 

-0,01 

BTP 01/10/98 

101,48 

-0,04 

BTP 01/04/99 

103,29 

-0,01 

BTP 17/01/99 

104,34 

-0,09 

BTP 18/05/99 

106,82 

-0,08 

BTP 01/03/01 

119,50 

-0,25 


BTP 01/12/99 

106,91 

-0,03 

BTP 01/04/00 

110,18 

-0,24 

BTP 01/11/98 

102,49 

-0,06 

BTP 01/06/01 

119,94 

-0,06 

BTP 01/11/00 

113,43 

-0,02 

BTP 01/05/01 

113,13 

-0,14 

BTP 01/09/01 

121,38 

-0,07 

BTP 01/01/02 

123,46 

-0,06 

BTP 01/05/02 

125,25 

-0,20 

BTP 01/03/02 

105,01 

-0,06 

BTP 15/05/00 

102,66 

-0,04 

BTP 15/05/02 

105,19 

-0,07 

BTP 01/05/08 

98,70 

-0,20 

BTP 01/09/02 

127,07 

-0,06 

BTP 01/02/07 

111,08 

-0,18 

BTP 01/11/26 

122,40 

-0,28 

BTP 01/11/27 

111,98 

-0,38 

BTP 22/12/23 

N.R. 

0,00 

BTP 22/12/03 

119,70 

0,00 

BTP 01/01/03 

128,95 

-0,05 

BTP 01/04/05 

131,16 

-0,15 

BTP 01/03/03 

127,71 

-0,13 

BTP 01/06/03 

126,71 

-0,15 

BTP 01/08/03 

123,03 

-0,14 

BTP 01/10/03 

118,95 

-0,17 

BTP 01/11/23 

145,36 

-0,40 

BTP 01/07/07 

111,42 

-0,24 

BTP 01/01/99 

102,30 

-0,04 

BTP 01/01/04 

117,16 

-0,09 

BTP 01/09/05 

132,69 

-0,16 

BTP 01/01/05 

124,55 

-0,10 

BTP 01/04/04 

117,63 

-0,10 

BTP 01/08/04 

118,21 

-0,15 

CTO 19/05/98 

99,77 

0,00 

CTZ 27/06/98 

98,84 

0,04 

CTZ 28/08/98 

98,19 

0,04 

CTZ 30/10/98 

97,65 

0,03 

CTZ 15/07/99 

99,09 

0,02 

CTZ 15/01/99 

96,92 

0,04 

CTZ 15/03/99 

96,27 

0,05 

CTZ 15/10/98 

97,95 

0,02 

CTZ 14/05/99 

95,60 

0,04 

CTZ 30/12/98 

97,09 

0,03 

CTZ 15/07/99 

94,87 

0,00 

CTZ 15/03/99 

96,28 

0,05 

CTZ 30/09/99 

93,98 

0,02 

CTZ 15/06/99 

95,22 

0,02 

CTZ 15/12/99 

93,10 

0,05 

CTZ 16/03/00 

92,01 

0,01 

CTZ 15/10/99 

93,83 

0,01 



Il Servizio meteorologico deM’Aeronautica milita¬ 
re comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: l’Italia risulta ancora interessata 
da una circolazione depressionaria centrata sul 
Tirreno centro-meridionale. Nel corso delle pros¬ 
sime 24-36 ore il minimo barico andrà progressi¬ 
vamente trasferendosi verso sud-est, insieme al 
sistema nuvoloso ad esso associato. Per oggi, 
una debole perturbazione atlantica in transito 
sull’Europa centrale lambirà l’arco alpino. 
TEMPO PREVISTO: al nord e sulla Sardegna il 
cielo di presenterà per lo più sereno o poco nu¬ 
voloso, a parte iniziali addensamenti sull’arco 
alpino. Parzialmente nuvoloso sulle regioni cen¬ 
trali con nuvolosità in ulteriore attenuazione nel 
corso del pomeriggio; tuttavia, non si esclude 
qualche breve e residuo piovasco mattutino al¬ 
l’interno. Irregolarmente nuvoloso al sud della 
penisola e sulla Sicilia con residue precipitazioni 
su Campania meridionale, Basilicata, Calabria e 
Puglia. La tendenza è per un deciso migliora¬ 
mento dal pomeriggio. 

TEMPERATURA: in aumento al nord, sulla Sar¬ 
degna e sulle regioni centrali tirreniche, per via 
del soleggiamento; stazionarie altrove. 

VENTI: moderati da nord-ovest sulla Sardegna, 
in attenuazione dal pomeriggio; deboli variabili 
al nord; deboli settentrionali sul resto dell’Italia. 
MARI: inizialmente molto mossi il Mare ed il Ca¬ 
nale di Sardegna; localmente molto mosso lo 
Stretto di Sicilia; mossi i rimanenti Bacini centro¬ 
meridionali; mossi quelli settentrionali. Dal po¬ 
meriggio è prevista una graduale attenuazione 
del moto ondoso su tutti i mari. 


CHE TEMPO FA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 7 11 Londra 8 16 


Atene 16 23 Madrid 7 17 


Beri i no np 22 Mosca 10 24 

Bruxelles 8 13 Nizza 11 17 
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Giovedì 7 maggio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.10 L. 7000-17-18.50-20.40-22.30 L. 13.000 

Doublé team - Gioco di squadra di T. Hark 

con J. C. Van Damme, D. Rodman, M. Rourke 

Un agente segreto si scatena nella caccia di un terrorista. 

Ne fanno le spese il Colosseo e Piazza Navona. Tsui Hark 

maestro di inverosimiglianza scoppiettante. (Azione) OOO 

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7000 - 20.30-22.30 L. 12.000 
Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7000 - 20.10-22.30 L. 12.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 
Or. 14 L. 7000 - 17.45-21.30 L. 13.000 
Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ARCOBALENO Y 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 
Or. 16.15 L. 7.000 -19.20-22.30 L. 13.000 
Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 15.15 L. 7000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 
Or. 15 L. 7000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 15.15 L. 7000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 


BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 
Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Una vita esagerata di D. Boy le 

con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter 

Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli 
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever¬ 
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) OO 


o Mediocre oo Sufficiente OOO Buono OOOO Ottin 


BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) O 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Il destino di Y. Chahine 
con N. El Cherif, L. Eloui 

Nel secolo Xii Averroè rileggeva Aristotele e reinventava 
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di¬ 
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.35 L. 12.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 

1 tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000 

U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird 
con T. Lee Jones, W. Snipes 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 L. 7.000-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

GLORIA SALA GARBO 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000 

Teatro di guerra di M. Martone 
con 1. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani 

L. 2.000 per assegnazione posto 

Ore 10-L. 5.000 

West side story di R. Wise, J. Robbins 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L.7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Sfera di B. Levinson 

con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson 

Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o¬ 
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da 
esplorare, solo incubi. Claustrofobico.. (Fantathriller) OO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 

GLORIA SALA MARYLIN 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08 

Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

L. 2.000 per assegnazione posto 

Ore 10.30 - L. 5.000 

La presa del potere di Luigi XIV di R. Rossellini 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.10-17.30 L.7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Lo sguardo dell’altro V.M. 18 - di D. Aranda 
con L. Morante 

1 suoi uomini sessualmente la annoiano, e lei va alla ricer¬ 
ca di emozioni torbide, dietro lo stimolo di un curioso ag¬ 
geggio elettronico. Erotismo sordido. (Erotico) OO 

COLOSSEO VISCONTI Y 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Sala riservata 

MAESTOSO Y 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L.7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski 
con J. Hurt, J. Priestley 

Scrittore compassato sbaglia sala e finisce davanti a un 
film scollacciato. Rimane fulminato dal protagonista e si ri¬ 
trova gay alle soglie della terza età. (Commedia) OO 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’urlo dell’odio di L. Tamahori 

con A. Hopkins, A. Baldwin, E. MacPherson 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L.7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000 

Le tentazioni della luna di Ch. Kaige 
con G. Li, L. Cheug 

Melodramma estenuato, tra signoria e servitù, oppio e pas¬ 
sioni, amore e morte a Shangay negli anni Venti. Chen Kai¬ 
ge alla maniera di se stesso. Calligrafico. (Drammatico) OO 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Soluzione estrema di B. Schroeder 
con M. Keaton, A. Garcia 

Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam¬ 
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra¬ 
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) O 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.50 L.7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Le faremo tanto male di P. Quartullo 
con P. Quartullo, S. Sandrelli, R. Memphis 

Rapisce un’ex attrice, ora imbonitrice Tv, ma era meglio 
l’avesse lasciata dov’era. Ci avrebbe risparmiato l’apologo 
finto-ecologico da strapazzo. (Commedia) O 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird 
con T. Lee Jones, W. Snipes 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L.7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski 
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken 

Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri¬ 
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine, 
senza infamia e senza lode. (Commedia) OO 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L.7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000 

Jackie Brown di Q. Tarantino 
con R. De Niro, M. Keaton 

Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im¬ 
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser¬ 
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Anastasia di D. Bluth 
con G. Oldman 

Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata 
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi 
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) O 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L.7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 21 L. 25.000 

Compay Segundo in concerto 


PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 
Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

PLINIUS SALAI ▲ ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Serata ad inviti 


PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Voglio una donnaaa! di M&L. Mazzieri 
con R. Barbaro, S. Rocca, M. Olcese 


PLINIUS SALA 5 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Teatro di guerra di M. Martone 
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani 


PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000 

Kundun di M. Scorsese 

Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo¬ 
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co¬ 
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) OOO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 
Or. 21 L. 13.000 
Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 
Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

La maschera di ferro di R. Wallace 
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu 
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau¬ 
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem¬ 
bra anche capace di recitare. (Drammatico) O 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 


Giudizio di Enrico Livraghi 


Sale accessibili ai disabili 


▼ Sale accessibili 


Sale con impianto per audiolesi 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


TEATRI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 te1.48003901 

Ore 18.10-20.20-22.30-L. 8.000 

Marius e Jeannette 

di R. Guediguian 

con A. Ascaride, G. MeyIan 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM. Gioia48, tei.67071712 
Ore 15-21 - Ingresso con tessera 
Cineforum: Capitan Conan 
di Ph. Torreton con B. Tavernier 

CENTRALE1 

viaTorino30-tel. 874826 
Ore 14.10 L. 7.000 - 16.50-19.30-22.15 L. 
10.000 

Amistad di S. Spielberg 

co n M . M cCo n au g hey,JVI. F ree m a n 

CENTRALE2 

viaTorino30-tel. 874826 

Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

La mia vita in rosa di A. Berliner 
9.9.0. M- Laroche, J . Ph. Ecoffey 

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE 

via Oxi I ia 10 - tei. 26820502 
Ore 20.15-22.15-L. 6.000 + tessera 
Rassegna esordi ‘68: ilcinemacontro 
Sierra maestra di A. Giannarelli 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A 
tei. 6554977 
Ore 17.30 L. 5.000 

Il cinema e Milano nei dintorni del ‘68 - 
Gli anni della crisi Videoproiezione 

DE AMICIS 

via DeAmicis34, tei. 85452716 
L. 3.500 + tessera L. 5.000 
Ore 15.30 -Michael 
L. 7.000 + tessera L. 5.000 
Rassegna: Svezia 
Ore 18-22 - Pensione Oskar 
Ore 20.30 - Il passeggero 
(versioni originali - sott. in ingIese) 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 13.10-15.10-17.20-19.40-22 - L. 9.000 
S.&M. Pictures-Film inlinguaoriginale 

Mad city - Assalto alla notizia di G. Ga- 

vras 

99.9. P.-. H off man, J . Trayo Ita, A. Alda 

NUOVO CORSICA 

v.leCorsica 68-tei. 7382147 
Riposo 

SAN LORENZO 

c.so Porta Tici nese 45 - tei. 66712077 
Riposo 

SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 39210483 
Ore20.10-22.15-L. 8.000 

Grazie signora Tatcher - Brassed off 

di M. Herman 

99.9. P ■ .M cG reg o r , T. F itzge r a I d 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 039/6012493 
Rassegna: Scream V.M. 14 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Cineforum: La seconda guerra civile 

americana 

RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Riposo 

BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 
Riposo 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Codice Mercury 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Riposo 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 
Cineforum: Prove apparenti 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Flubber un professore tra le nuvole 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

The boxer 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20,tei.0362/541028 
Riposo 

CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

U.S. Marshals - Caccia senza tregua 

COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

via Volta tei. 25308292 
Riposo 

DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 
Riposo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 

SalaAcquaTitanic 

Sala Aria: Break down - La trappola 

Sala Energia: Codice Mercury 

Sala Fuoco: La maschera di ferro 

Sala Terra: U.S. Marshall - Caccia senza 

tregua 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: L’urlo dell’odio 
Sala C: La parola amore esiste 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Jackie Brown 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

La maschera di ferro 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
Riposo 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 

Kundun 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 
Riposo 

METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Salai Titanic 

Sala 2: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 3: Sesso e potere 

TEODOLINDA 

vi a Co rte I o n g a 4 - te1.039/323788 
Chiuso per lavori 

TRIANTE 

via Duca D’Aosta 8/A-tei. 039/748081 
Riposo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via0slavia8, tei. 9189181 
Sala Blu: Sala riservata 
Sala Verde: Aprile 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 
Riposo 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Riposo. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Codice Mercury 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 
Riposo. 

SAN DONATO 

TROSI 

piazza gen. Dalla Chiesa, tei. 55664225 
Riposo. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 
Riposo. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 
Rassego a;.! .vesuviani. 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel.0563/230555 
Riposo. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

Codice Mercury 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Break down - La trappola 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Sesso e potere. 

ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 

Grazia Di Michele .in concerto. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Jackje Brown. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

La.parola amore esiste 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Riposo. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Riposo 

Sai a Vi.p; Kundun. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 

Sala A: Sesso e potere 

Sala B;. Codice Mercury. 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 20 prima rappresentazione di: Der 
Freischutz di C.M. von Weber. Direttore 
D. Runnicles, regia, scene e costumi di 
Pier’Alli. Orchestra e coro del Teatro alla 
Scala. Maestro del coro R. Gabbiani, mo¬ 
vimenti coreografici S. Chiesa. Fuori ab¬ 
bonamento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 21.00: Concerto dell’Orchestra Guido 
Cantelli. Direttore Alberto Veronesi, musi¬ 
che di Haydn, Hiller e Strauss. L. 19- 
25.000 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 15.00 Arlecchino servitore di due 
padroni di C. Goldoni, regia di G. Stre- 
hler. Con F. Soleri, G. Mauri, G. Dongio¬ 
vanni, M. Bottini. L. 20.000 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

via Stilicone 36, tei. 313334 
Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepl i 3/B, tei. 86352230 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana 63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Compagnia del Teatro Carcano 
presenta: L’uomo, la bestia e la virtù di 

L. Pirandello, con G. Pambieri, L. Tanzi, N. 
Bignamini, regia di G. Emiliani. L. 30- 
40.000 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 

Ore 21.30 La Contemporanea ‘83 presenta: 

Canzonette vagabonde con Maddalena 
Crippa e il Trio Garde, a cura di Cristina 
Pezzoli. 

L. 28-35.000 

CRT-SALONE 

viaU.Dini7, tei. 861901 
Riposo 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Ore 20.30 Rassegna “Impronte”: Senza 
naso né padroni una specie di Pinoc¬ 
chio di S. Longobardi, con S. Longobardi 
e I. Niego. Regia di D. lodice. L. 15.000 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 Teatro Franco Parenti presenta: 

Il riformatore del mondo di T. Bernhard, 
L. 23-35-45.000 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett 
di lonesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E. 
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Fmn srl presenta: Un amore di 
Dino Buzzati, riduzione di T. Kezich, con 
G. Bosetti, M. Bonfigli, L. Devoti. Regia di 
G. Bosetti e G. Emiliani. 

L. 45.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 20.45 Teatro Società presenta Massi¬ 
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical 
Hollywood scritto da G. Morra, musiche 
G. Togni. 

Regia di G. Patroni Griffi. 

L. 45-60.000 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG. Duprè4, tei. 39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta Else di A. 
Schnitzler, con M. Camprandro, D. Hobel, 
regia M. Conti. L. 25.000 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Ore 10.00 Compagnia Stilema presenta: 

Cappuccetto arrosto di e con Silvano 
Antonelli. L. 10.000 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Chi è di scena presenta: Premia¬ 
ta pasticceria Bellavista testo e regia di 
V. Salemme, con C. Buccirosso, A. Cioli, 
R. Formilli.L. 37-44.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 20.45 Ite Presenta: Tabloid di e con 

Daniele Luttazzi. L. 25-30-40.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di 
Gioia, S. Di Gioia, M. E. Marelli. Regia di 
R. Di Gioia. L. 10.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Resti 
umani non identificati e la vera natura 
deM’amore di B. Fraser, con G. Franzoni, 
I. Marinelli, S. Rota. Regia di F. Bruni e E. 
De Capitani. L. 22-30.000 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 

Ore 21.00 Biemmebi presenta: El Mahara- 

jah de Melegnan di J. Rodi e R. Silveri. 

Con P. Mazzarella, R. Silveri, L. Angelini, 

M. Colombi. Regia di R. Silveri. L. 18-25- 

37.000 

TEATRO DELLEERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 
Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta: Il mago di Oz di F. Baum, con 
la Compagnia di marionette e attori di G. 
e C. Colla. Regia di C. Colla. L. 12.000 

TEATRO DI PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora), tei. 2553200 
Riposo 

TEATRO DI PIAZZA SAN GIUSEPPE 

piazza S. Giuseppe 2, tei. 6472540 
Riposo 

TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre¬ 
senta: La cantatrice calva di E. lonesco. 
Regia di M. Navone. L. 18-23.000 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 20.30 Camillo Memo 1.0: Costruzio¬ 
ne del teatro testo, regia e scenografia di 
E. Hrvatin. Con G. Dettori in video, M. 
Sbrag ia, R. And ri oli. L. 35.000 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21.00 Teatro dell’Arca presenta: Ro- 

sencrantz and Guildenstern are dead 

di T. Stoppard. Con S. Braschi, F. Palmie¬ 
ri, G. Pizzol, regia di L. Quintavalla e B. 
Stori. L. 15-20.000 
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IL MUCCHIO 
SELVAGGIO e 
GERMANIA ’74 




MARS 

ATTACKS! e 
ARGENTINA ’78 


CI SONO PASSIONI CHE SI POSSONO COLLEZIONARE. 
CINEMA E CALCIO. TORNANO DUE GRANDI INIZIATIVE 
DELL'UNITA: LE FIGURINE PANINI DEI MONDIALI DI 
CALCIO DAL 70 A OGGI E UNA NUOVA SERIE DI SETTE 
CAMPIONI DEL CINEMA AMERICANO. DAL 9 MAGGIO 
IN EDICOLA. 


PRIMA GIORNATA: 
MICHAEL COLLINS 
e MESSICO 70 
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Cinema & Calcio 
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musica 

del Novecento 


La colonna sonora dei nostri tempi 


Piano dell’opera 

1. Rapsodie americane 

Barber, Bernstein, Copland, Ives, Gershwin 

2. Incontro con il jazz 

Antheil, Dvorak, Hindemith, Poulenc, Ravel 

3. Percussioni e innovazioni ritmiche 

Bartók, Honneger, Sostakovic, Strauss, Stravinskij, Varèse 

4. L’incontro con la musica popolare 

De Falla, Janàcek, Khacaturjan, Sibelius, Ravel 

5. Il Novecento dei bambini 

Britten, Debussy, Dukas, Prokofiev 

6. Il Novecento del cinema 

Adisnell, Nyman, Prokofiev 

7. Il Novecento al balletto 

Milhaud, Prokofiev, Ravel, Stravinskij 

8. Tra Europa e America Latina 

Piazzolla, Respighi, Rodrigo, Villa-Lobos 

9. Impressionismo 

Debussy, Ravel, Satie 

10. Tra Vienna e Berlino 

Berg, Hidemith, Schònberg, Weill 

11. Ritorno all’ordine 

Britten, Hindemith, Nielsen, Prokofiev 

12. Echi dell’antichità 

Orff, Respighi, Stravinskij, Villa-Lobos 

13. Il secolo delle guerre 

Britten, Kodàly, Messiaen, Nyman, Schònberg, Sostakovic 

14. Il Novecento e la musica sacra 

Britten, Gorecki, Janàcek, Ligeti, Stravinskij 

15. L’Italia del Novecento 

Berio, Castelnuovo-Tedesco, Respighi, Nono 

16.1 nuovi compositori 

Cage, Bryars, Glass, Nymann, Reich 



Rapsodie 

americane 


Tonfa nr^Bemstcin 

Copland, 

Gershwin 


Rapsodie americane 

Barber, Bernstein, Copland, 
Ives, Gershwin 


Incontro con 
il jazz 


Antheil nvnrak 
Hindemith uvoraK 


Ravel 


Poulenc 


Incontro con il jazz 

Antheil, Dvorak, 
Hindemith, Poulenc, Ravel 


Incredibile! 2 CD a sole 18.000 lire 















